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VIOLENTI COMBATTIMENTI IN CORSO 


LUNGO LO SHATT EL ARAB 


TEHERAN — La «guerra 
strisciante» tra Iran e Iraq, 
fatta di minacce, provocazio- 
ni e scaramucce, è improvvi- 
samente esplosa in duri scon- 
tri sullo Shatt El Arab, l’e- 
stuario dei fiumi Tigri ed Eu- 
frate che delimita l’ultima 
parte del confine meridiona- 
le tra i due paesi e che costi- 
tuisce il principale collega- 
mento tra la più grande raffi- 
neria del mondo, quella ira- 
niana di Abadan, e il Golfo 
Persico. È 


Imprevedibili sono le conse- 
guenze che il conflitto, ormai 
aperto e violento, tra Iran e 
Iraq potrà avere sui riforni- 
menti petroliferi dell’Occi- 
dente: certo è che esso inte- 
ressa uno dei punti cruciali 
della «linea del petrolio» e che 
la stessa Abadan vi è coinvol 
ta, dal momento che — stan- 
do ai comunicati dello stato 
‘maggiore iraniano — la città è 
«sotto il fuoco dell’artiglieria 
e dei missili iracheni». 

Impossibile dire quale dei 
due contendenti si sia assun- 
to la responsabilità di alzare il 
«livello» del conflitto; sia Te- 
heran sia Bagdad addossano 
‘ovviamente al «nemico» la re- 
sponsabilità degli scontri, ma 
concordano nel rilevare la vio- 
lenza dei combattimenti, che 
si sono estesi all’intero tratto 
della via d’acqua, lunga un 
centinaio di chilometri. 

Secondo gli iraniani, le forze 
irachene hanno attaccato, ol- 
tre ad Abadan, il porto di 
Khorram:har, il più importan- 
te dell'Iran sul piano commer- 
ciale, distruggendo una parte 
delle sue installazioni milita- 
Ti; ad Abadan è stato invece 
bombardato da aerei iracheni 
l'aeroporto: Oltre ai missili e 
all'artiglieria pesante, sempre 
secondot'comunicati di Tehe- 
ran, sono impiegati nei com- 
battimenti anche mezzi coraz- 
zati, ma non è chiaro se alcuni 
di questi mezzi abbiano attra- 
versato l’estuario per operare 
sul territorio avversario, 

«Si combatte per terra e per 
mare» ha detto lo stato mag- 
giore iraniano, precisando che 
Scontri sono in corso anche 
lungo il confine terrestre, a 
Nord della regione dello Shatt 
El Arab, e cioè nella ricca 
provincia petrolifera del Khu- 
Zestan. Teheran sostiene di 
‘aver affondato una motove- 
detta irachena e di averne 
mandate altre quattro ad are- 
| Narsi, sotto il fuoco delle pro- 


| brie artiglierie, mentre am- 


‘mette la perdita di una lancia 
della polizia. 

Gli iracheni affermano inve- 
ce di aver distrutto cinque 
Motovedette iraniane e di 
aver inflitto gravi danni alla 
base navale iraniana di Kho- 
srowabad. L’attacco contro 
quest’ultima località, sempre 
secondo Bagdad, è iniziato 
dopo che unità navali irania- 


| ne avevano aperto il fuoco 


contro una nave inglese, la 
«Orient Star», e contro un’al- 
tra del Kuwait, per il fatto che 
esse — in ottemperanza all’or- 
dine del governo di Bagdad — 
avevano issato la bandiera 
irachena, riconoscendo così 
implicitamente la sovranità 
Che l'Iraq afferma di avere 
Tistabilito sullo Shatt El Arab 
dopo la denuncia dell’accordo 


| bilaterale del 1975. La nave 


del Kuwait è riuscita a disim- 

Pegnarsi e a proseguire la rot- 

, mentre la «Orient Star» ha 

Subito danni alla torretta di 
Navigazione. 


| Teheran ieri ha anche de- 
— Nunciato l’arrivo nel porto ira- 
©heno di Basrah (Bassora) di 
Una nave sovietica, con a bor- 

| do mezzi di trasporto per uso 
| ‘militare. Per il momento, sul 
| Diano diplomatico, hanno 
Dreso posizione a favore dell’I- 

| Tag (per quanto riguarda il 

Campo arabo) la Giordania e 
uu Qatar: ci si chiede, tra gli 
— ®sservatori neutrali, in quale 
| Tnisura gli altri stati della re- 
È; Rione risponderanno in modo 

| SSplicito agli appelli di Bag- 

 Jad alla «solidarietà araba». 
— gli osservatori ritengono 
he, attaccando i gangli eco- 
Nomici dell'avversario in un 
iS Settore decisamente nevralgi- 
to, nel quale si trovano nume- 
osi pozzi di petrolio e raffine- 
Te di grandi dimensioni, Iran 

È Iraq abbiano considerevol- 

» Tnente aumentato i rischi di 
lib’escalation del conflitto. 
si scontri tra i due paesi — 
A affermato ieri sera il segre- 

Ro americano alla difesa, 
own — sono «potenzial 
niente pericolosi per la pace», 

le se — egli ha aggiunto — 
n si tratta ancora di una 
Vera guerra». 

A tarda ora, un portavoce 
agllitare iracheno ha reso noto 
fa ieri pomeriggio, le forze 
al Bagdad hanno affondato 

Me e tre motovedette irania- 
te © abbattuto un bombardie- 

“Phantom» di Teheran. 


ZONA DEGLI 


L’area del nuovo conflitto inu 


EiTehran 
® Qom 


Gulf 


ina cartina geografica dell'United press international 


. Irane lrag si scontrano 
. sulla linea del 


Bombardati da missili e artiglierie iracheni obiettivi nevralgici del nemico: il porto 
di Khorramshar e la città di Abadan, dove si trova la raffineria più grande del mondo 
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AFFANNOSI TENTATIVI DEL MINISTRO DEL LAVORO DI AVVICINARE LE PARTI 


Fiat: vicini alla rottura 
Oggi Foschi da Cossiga 


Se uno spiraglio non si aprirà nelle prossime ore la tensione uscirà allo scoperto 
SETTE ZO SS E e 


Più o meno così l'Alfa-Nissan? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il giorno, se mai 
verrà, in cui sindacati e Fiat si 
metteranno finalmente d’ac- 
cordo coglierà tutti di sorpre- 
sa. Oggi il ministro Foschi 
avrà un incontro con il presi- 
dente del Consiglio Cossiga 
per illustrargli la situazione e 
forse cercare una via d’uscita. 

Da dieci giorni ormai conti- 
nua il «bivacco» al ministero 
del lavoro e a scadenze fisse 
(nell’ora del telegiornale) 
qualcuno va ripetendo che le 
«prossime ore saranno decisi- 
ve». E invece si è nella condi- 
zione in cui si era dieci giorni 
fa. Con una differenza partico- 
lare. Allora qualcuno era sicu- 
ro del buon esito della tratta- 
tiva, adesso scommettere su 
un accordo è impresa da gio- 
catore d’azzardo. 

I falsi allarmi continuano: 
sabato sera era stata indicata 
una data ultimativa, entro la 
giornata di ieri si doveva arri- 
vare ad una decisione. Ma 
visto che la maggioranza dei 
partecipanti sono buoni cat- 
tolici hanno tenuto bene a 
mente quanto dice la sacra 
Bibbia, e il settimo giorno si 
riposarono. 

Purtroppo le cose sono mol- 
to più complicate. La riunione 
congiunta prevista per sabato 
sera non c’è stata, fino alle 5 
del mattino di ieri il ministro 
Foschi ha cercato di ricucire 


Roma — Dovrebbe somigliare a questa «Cherry» della Datsun, la nuova auto che uscirà 
dall’accordo Alfa-Nissan. In realtà forse altre esigenze estetiche sorgeranno entro il 1984, anno 
previsto per il battesimo dell’italiana dagli occhi a mandorla. Sul piano ‘politico si sono 
registrate anche ieri alcune prese di posizione sull’autorizzazione dell'accordo che lascia.molti 
interrogativi e risolve il problema con una serie di condizioni compromissorie 


la trattativa. Il suo tentativo 
ha dato l'ennesima fumata 
nera. Il mancato successo, 
stavolta, ha avuto come pre- 
vedibile una ripercussione im- 
mediata. L'interruzione delle 
trattative che in realtà signifi- 
ca una rottura virtuale e l’im- 
possibilità di trovare dei pun- 
ti sostanziali comuni. Il mini- 
stro però, ha fatto ancora rife- 
rimento alla virtù della 


INASPRITO LO SCIOPERO DEI DIPENDENTI (OCCIDENTALI) DELLA «REICHSBAHN» (ORIENTALE) 


erlino: 


aralisi ferroviaria 


Scaramuccia tra agenti dell'Est e dell'Ovest 
Tra le richieste dei lavoratori la formazione 
di un sindacato autonomo da quello comunista 


BERLINO — Il traffico fer- 
roviario tra Berlino Ovest e la 
Germania occidentale è total- 
mente paralizzato da sabato 
sera per l’inasprirsì dell’agi- 
tazione dei ferrovieri dell’ex 
capitale tedesca, î quali han- 


| no anche occupato la cabina 


di controllo della più impor- 
tante stazione della città, 
bloccando segnali e scambi. 

I ferrovieri in sciopero sono 
tutti cittadinì di Berlino 
Ovest, ma lavorano per la 
compagnia di stato tedesco- 
orientale «Reichsbahn», che 
gestisce la rete ferroviaria di 


NELL’ARKANSAS 


Recuperata 
la testata 
del «Titan» 


L’ogiva nucleare è ricaduta 
dopo il «lancio» dal deposito 


WASHINGTON — L'ogiva 
del missile «Titan Il» esplosa 
venerdì a Damascus, nell’Ar- 
kansas, è stata ritrovata: lo 
ha affermato una fonte gover- 
nativa citata dalla «Washing- 
ton Post», confermando così, 
indirettamente, che l’esplo- 
sione verificatasi nel silos 
della base di missili nucleari 
di Damascus aveva provoca- 
to il lancio della testata del 
«Titan», ma rifiutandosi di 
ammettere quello: che tutti 
danno per certo: che il missi- 
le era armato con un ordigno 
nucleare, e che solo per un 
miracolo l’incidente non ha 
provocato una catastrofe ato- 
mica. i 

Sembra che la testata del 
«Titan» sia stata ritrovata 
nel folto di un bosco da squa- 
dre di tecnici nucleari, dopo 
che testimoni vculari dell’in- 
cidente avevano confermato 
di aver visto, assieme alla 
vampata provocata dallo 
scoppio del missile, una «pal- 
la di fuoco» di grosse dimen- 
sioni salire nel cielo, sopra il 
deposito di Damascus, e 
quindi ricadere. 

La fonte governativa citata 
all’inizio ha precisato che l’o- 
giva dovrà essere trasportata 
«non appena possibile» alla 
base aerea di Little Rock per 
un esame; le autorità conti- 
nuano, comunque, a smentire 
che nella zona di Damascus si 
sia verificata una fuga di ra- 
dioattività. Da rilevare infi- 
ne che il giornale «Arkansas 
Gazette» ha pubblicato il 
contenuto di alcuni contatti- 
radio intercettati, dai quali 
traspaiono la confusione e la 
preoccupazione del persona- 
le dell’aeronautica alla ricer- 
ca dell’ogiva scomparsa. 


entrambi i settori dell’ex capi- 
tale. 

Sabato sera, quando un 
gruppo di scioperanti ha oc- 
cupato la cabina della stazio- 
ne del «Giardino zoologico», 
alcuni agenti ferroviari della 
«Reichsbahn» hanno tentato 
di far irruzione nel locale, 
usando asce e piedi di porco, 
ma:sono stati bloccati da poli- 
ziotti di Berlino Ovest, decisi 
— com'è stato affermato — «a 
proteggere il diritto di sciope- 
ro dei lavoratori». 

Gli scioperanti (circa la me- 
tà dei 3500 ferrovieri di Berli- 
no che lavorano per la 
«Reichsbahn») chiedono au- 
menti salariali — la loro retri- 
buzione è infatti inferiore del 
20 per cento a quella dei colle- 
ghi delle ferrovîìe della Ger- 
mania Ovest —, la riassunzio- 
ne di un’ottantina di lavora- 
tori licenziati proprio per la 
loro partecipazione allo scio- 
pero, migliori condizioni pre- 
videnziali e la possibilità di 
formare un sindacato indi- 
‘pendente da quello comunista 
(î loro interessi, infatti, conti- 
nuano a essere rappresentati 
dal sindacato ufficiale della 
Germania Est). 

Lo sciopero, iniziato sei 
giorni fa e che aveva già cau- 
sato la paralisi della rete me- 


(Continua in 2.a pagina) 


La messa alla radio polacca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA — Grande no- 
vità, ieri, per la radio di stato 
polacca: celebrante il vescovo 
suffraganeo di Varsavia, è 
‘andata in onda la prima tra- 
smissione della Messa, desti- 
nata a ripetersi tutte le dome- 
nice con regolare cadenza set- 
timanale. 

Sottolineando l’eccezionale 
evento, uno dei frutti più 
appariscenti della lotta ope- 
raia di agosto, mons. Modze- 
lewski ha detto ai fedeli di 
ringraziare Dio per la possibi- 
lità data in questo modo alla 
Chiesa di «insegnare la dottri- 
na di Cristo» attraverso la 
radio di stato. 

«La Polonia sta vivendo un 
evento importantissimo: la 
trasmissione radiofonica del- 
la santa Messa e della parola 
di Dio» ha detto il vescovo nel 
corso dell’omelia, pronuntia- 
ta durante il rito nella chiesa 
della Santa Croce. . 

La trasmissione, diffusa in 
tutto il paese alle 9 del matti- 
no, ha segnato la fine di quasi 
trent'anni di veto alle tra- 
smissioni regolari di servizi 
religiosi in un paese che si 
dichiara comunista, ma che 
ha una popolazione cattolica 
dall’80 al 90 per cento. 

L'avvio delle trasmissioni 
settimanali della messa rap- 
presenta un trionfo personale 
per il cardinale primate Wy- 


szynski, battutosi per anni 
per ottenere l’accesso della 
Chiesa al mezzo radiofonico e 
televisivo, Solo in via eccezio- 
nale il governo di Varsavia 
‘aveva permesso la trasmissio- 
ne televisiva in diretta della 
messa da Roma, per l’intro- 
nizzazione di Papa Giovanni 
Paolo II, nell'ottobre 1978, e 


delle messe celebrate dallo 
stesso Papa polacco ad 
Auschwitz e in altre località, 
durante la sua visita al paese 
natale, l’anno scorso. 

Da rilevare che, proprio ieri, 
dopo aver impartito la bene- 


Ai Pi 
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Sd 
pazienza, dando l'appunta- 
mento a oggi e si è impegnato 
a studiare in solitudine possi- 
bili vie d’uscita, 

È il sindacato soprattutto a 
premere e con esso i delegati 
venuti da Torino per seguire 
la vertenza. Se a Roma non si 
ottiene nulla dicono, tornia- 
mo a Torino ad organizzare la 
lotta. Da dieci giorni le stanze 
del ministero del lavoro sod- 
disfano tutte le esigenze, si 
mangia, si dorme, si gioca a 
carte al punto che si sono 
organizzati veri tornei. 

Il sindacato vuole dare una 
sterzata a questa situazione. 
Lo ha detto l’altra notte chia- 
ramente il segretario della 
Flm Pio Galli: o il ministro ci 
mette immediatamente nella 
condizione di trattare oppure 
deve dire di chi è la responsa- 
bilità di questa situazione. 

Il ministro ha raccolto solo 
in parte l'appello di Galli e nel 
ribadire che il punto sostan- 
ziale di divergenza tra le parti 
è quello della mobilità (que- 
sto ormai lo sanno anche i 
sassi), ha però fatto una 
dichiarazione politica molto 
sibillina. Foschi ha lasciato 
intendere che mentre il sinda- 
cato mostra senso di respon- 
sabilità e comprensione, la 
Fiat è invece più rigida. Forse 
questo è un avvertimento, il 
ministro ha così lasciato 


intendere che se si arriverà 
alla rottura la colpa sarà della 
casa torinese. 

Ma prima di giungere a que- 
sto punto vuole fare un ultimo 
tentativo. Oggi quindi chia- 
merà nuovamente le parti ma 
se non si arriverà ad una vera 


IN II PAGINA 


Un arresto 
a Rovigo 

nell’indagine 
su Bologna 


trattativa tutta la questione 
‘uscirà dal ministero ed arrive- 
rà nelle piazze. ; 

Perla Fiat, invece, si avvici- 
na la fatidica data dell’8 otto- 
bre e allora sparerà le sue 
bordate, il primo: colpo sarà 
già durissimo: 14 mila e 400 
dipendenti lasceranno la Fiat 
per passare nelle liste di collo- 
camento. Ma ad ogni azione 
corrisponde sempre una rea- 
zione e cuesta rischia di coin- 
volgere non solo la Fiat ma 
tutto il Paese. Per questo il 
ministro, adesso, non vuole 
mollare. 


Giuseppe Sanzotta 


DUECENTOMILA A RIVOLTO PER IL RADUNO DELLE PATTUGLIE ACROBATICHE 


Ricami in cielo, caos in terra 


Esce illeso da un pauroso incidente il pilota civile Paolo Pravisani 
L'esibizione del «Tornado» - Migliaia di auto e pullman in un ingorgo 


RIVOLTO — Lo spettacolo 
all’aeroporto di Rivolto, in 0c- 
casione del quarto raduno în- 
ternazionale delle pattuglie 
acrobatiche era garantito fin 
dalla vigilia. E ieri la manife- 
stazione non ha deluso il pub- 
blico cha ha affollato î prati 
attorno alla pista principale 
di atterraggio dell'aeroporto 
militare friulano. 

Solo la foschia, le nuvole 
basse, hanno in parte rovina- 
to la manifestazione, ritar- 
dandone l’inizio di 80 minuti e 
riducendone per forza il pro- 


La Triestina conclude bene 


della Coppa Italia, che ha promosso la squadra neroverde. Ecco una fase dell'incontro: 
Zandegù tenta la girata a rete, anticipando il compagno di squadra Franca, che a sua volta 
stava per tirare. Sulla sinistra sono schierati nell’ordine Mosolo (10), Cagnin e Canzi, 


intervenuto su Zandegù 


(Italfoto) 


gramma ai solì voli previsti. 

Un drammatico incidente 
ha tenuto con il fiato sospeso 
îl pubblico quando un pilota 
udinese, Paolo Pravisani, è 
precipitato con il suo «Cap 
10» di fronte al lato Sud del- 
l'aeroporto. Caduto da un’al- 
tezza di 150 metri ad una 
velocità attorno ai 100 chilo- 
metri orari, alla fine di un 
«looping», il cosiddetto «giro 
della morte», Pravisani è 
uscito tuttavia \dalla cabina 
di pilotaggio ‘con le proprie 
forze, rimanendo miracola- 
mente illeso. 

Il «Cap 10», un velivolo di 
costruzione francese, molto 
agile, non è riuscito a ripren- 
dere quota al termine del 
«looping», ha toccato il terre-. 
no con la pancia, quindi, con 
la parte anteriore insaccan- 
dosi a poca distanza dalle 
transenne che delimitavano 
l’area riservata al pubblico. 

Calcolare quanti fossero gli 
spettatori non è possibile ma 
sicuramente la cifra si aggira: 
sull'ordine delle centinaia di 
migliaia di persone. Secondo 
una prima stima degli orga- 
nizzatori i presenti sarebbero 
statì oltre 200 mila. Centinaia 
di torpedoni, migliaia di auto- 
mobili parcheggiate ai lati 
della statale «Pontebbana» 
provenienti dalle più diverse 
città d’Italia settentrionale, 
hanno confermato l’attesa su- 
scitata dalle acrobazie delle 
‘migliori pattuglie d'Europa. 

Ad ammirare i favolesi «G 
91» delle Frecce Tricolori, gli 
«Hunter» svizzeri e il gioiello 
dell'Aeronautica militare îta- 
liano, ilnuovo «Tornado», c’e- 
rano ieri non solo appassio- 
nati amatori dell’aria, ex 
aviatori, ma anche interi nu- 
clei familiari, una folla di 
semplici turisti, curiosi dî ve- 
dere i «numeri» di alcuni fra i 
più noti aerei militari. 

Un clima di festa e un con- 
torno tipico: di una grande 
manifestazione sportiva, una 
sorta di «Formula 1» del cielo, 
hanno tenuto per quattro ore 


è volti dei presenti rivolti al- | 


l’insù. Il richiamo per questo 
Taduno. delle pattuglie acro- 
batiche era dovuto anche alla 
qualificata presenza stranie- 
ra, alle pattuglie portoghesi e 
svizzere ma, soprattutto, alla 
formazione delle «Frecce Tri- 
colori», di Rivolto. 

Alla guida del nuovo co- 


mandante Pietro Purpura, î 
dieci «G 91» sì sono alzati in 
cielo divisi nella ormai classi- 
ca doppia formazione di cin- 
que aerei. In quindici minuti 
di spettacolari evoluzioni nel- 
Mauro Pertile 
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Semifinale 


italian 


Adriano Panatta battendo in tre set l'australiano MacNamara 
ha dato all’Italia il punto decisivo per superare la semifinale 
della Coppa Davis. Nella foto il tennista italiano esulta dopo 
aver conquistato l’ultimo punto 


NELL’AUSTRIA ANCORA FELIX 


Qualche nube 
sull’idillio 
viennese 


DAL NOSTRO INVIATO 

VIENNA — Il cielo è sempre 
quello delle vedute di Cana- 
letto: nessuno «smog» ne de- 
turpa i tenui colori. Davanti 
al Rathaus, in una mattina di 
sole, un’impeccabile banda di 
tranvieri suona per i pensio- 
nati della città, come in un 
quadro «naif». La folla vario- 
pinta, che a tutte le ore riem- 
pie una Kaerntnerstrasse or- 
mai «pariginizzata», ignora i 
due estremi dell’ostentazione 
e dello sbracamento. Nelle vie 
del centro, come in periferia, 
sarebbe vano cercare le tracce 
di motociclisti dall’espressio- 
ne allucinata. La celebrata 
pace sociale non conosce in- 
crinature, mentre un'intesa 
‘sottoscritta con l'Arabia Sau- 
dita garantisce la sicurezza 
delle forniture petrolifere. 

La «rentrée» viennese si 
svolge, dunque, all’insegna 
della continuità e dell’opulen- 
za. La lezione che viene dal- 
l’Austria, dove civismo e sen- 
so della storia filtrano anche 
l'esplosione dei consumi, è 
particolarmente amara per 
l’Italia. essa dimostra, infatti, 
che è possibile «vivere bene» - 
‘anche con un certo grado di 
corruzione — senza pagare lo 
scotto di un degrado costante 
del costume e delle istituzio- 
ni. E che è possibile, al tempo 
stesso, ottenere l’efficienza e 
perseguire obiettivi di giusti- 
zia senza, per questo, costrui- 
re una società severa e irregi- 
mentata. 

L'autunno austriaco si 
preannuncia, insomma, tut- 
t’altro che «caldo». L'uomo 
della strada è nell’invidiabile 
condizione di dover pensare, 
al di là della pacata «routine» 
del lungo inverno di lavoro, 
verso quale paradiso esotico 
esibito nelle vetrine scintil- 
lanti orientare la propria scel- 
ta per le vacanze dell’anno 
prossimo. Queste settimane 
potrebbero peraltro essere ri- 
cordate in futuro come quelle 
in cui si è delineata una svolta 
ei suoi segni premonitori del- 
le prime minacce a. quello che 
nel panorama della crisi euro- 
pea si presenta come l’idillio 
austriaco sì moltiplicano al- 
l'orizzonte. 

Il quadro politico, innanzi- 
tutto. L’era decennale delmo- 
nolitismo socialista si avvia, 
secondo gli osservatori, alla 
conclusione. Un sondaggio ha 
rivelato che il partito al gover- 
no, se le elezioni si tenessero 
oggi, non vedrebbe riconfer- 
mata la sua maggioranza as- 
soluta: è la conseguenza del- 
l’uragano di scandali che ha 
colpito la Repubblica, provo- 
cando, in particolare, lo scon- 
tro frontale tra il Cancelliere 
Kreisky e il suo presunto «del- 
fino», Hanne Androsch, vice- 
cancelliere e ministro delle fi- 
nanze. x 

Il primo è un politico di 
Tazza, «patriarca» nazionale 
riconosciuto oltre i confini di 
partito, in cui la capacità 
manovriera si sposa alla di- 
mensione intellettuale e al gu- 
sto del dibattito ideologico. Il 
secondo, di quasi trent'anni 
più giovane dell’illustre men- 
tore, regge da lungo tempo i 
cordoni della borsa federale e 
non nasconde il piacere di 
assaporare i frutti dell’autori- 
tà e del successo. Egli ha sem. 
pre rifiutato di chiudere la sua 
ditta di consulenza fiscale, 
un'attività difficilmente com- 
patibile con le esigenze del 
dicastero. 

Il suo coinvolgimento nello 
scandalo dell'ospedale gene- 
rale di Vienna — un’opera 
pubblica mastodontica e in- 
compiuta che inghiotte deci- 
ne di miliardi in un carosello 
di «fondi neri» che ha portato 
addirittura all'arresto del pre- 
sidente degli industriali — è 
stato la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso della pa- 
zienza di Kreisky. Il profilo e 
lo stile di quest’ultimo sono 
ormai in stridente contrasto 
con la pratica e i valori della 
casta di burocrati e funziona- 
ri, perlopiù avidi e piccolo- 
borghesi, sulla quale il Partito 
socialista fonda la sua ege- 
monia. 

Il duello tra i due leader ha 
finito per deludere chi si 
aspettava uno spettacolare 
regolamento dei conti. Krei- 
sky rimane il capo carismati- 


i co, l’unico in grado di vincere 


le elezioni; ma il suo tentativo 
di «silurare» l'ambizioso vice 
è fallito per la resistenza del 
vertice del partito, e soprat- 
tutto dell’onnipotente capo 
dei sindacati Benya, che ve- 
dono in Androsch il garante 
della politica del pieno impie- 
go e della proficua alleanza 
con gli imprenditori, attraver- 
so la quale l'opposizione con- 
servatrice (popolari e liberali) 
è stata praticamente messa 
fuori gioco. Lo scontro tra le 
due anime della socialdemo- 
crazia è così destinato a conti- 
nuare, con prevedibili conse- 
guenze di usura per la mag- 
gioranza. 

Un segnale piuttosto in- 
quietante è giunto frattanto 


Mario Nordio 
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DECISA PRESA DI POSIZIONE DEI LEADER DEL PARTITO 


IL PICCOLO 


Parola d’ordine dc: 


difendere il soverno 


«Non ci lasceremo intimorire dal Pci», afferma Forlani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Con un annuncio 
in prima pagina sul giornale 
del partito i dirigenti uella Dc 
ammoniscono tutti i deputati 
democristiani ad essere pre- 
senti, senza nessuna eccezio- 
ne, alla Camera per partecipa- 
re alle votazioni sul decretone 
economico che cominciano 
martedì. La presenza è obbli- 
gatoria fino al termine della 
seduta di giovedì — avverte il 
giornale della De — e contro 
gli assenti saranno applicate 
le sanzioni previste dal rego- 
lamento del gruppo. L'appello 
del «Popolo» nei termini ulti- 
mativi indicati sottolinea le 
preoccupazioni dei dirigenti 
democristiani per la sorte del 
decreto e per le votazioni a 
scrutinio segreto che si svol- 
geranno a Montecitorio in 
questa settimana. 

Non è escluso che se sarà 
necessario il presidente Cossi- 
ga ponga la fiducia per facili- 
tare l'approvazione del super- 
decreto bis. Sarebbe un gros- 
so guaio per il governo subire 
un ‘nuovo scacco. La Dc 0 
almeno la maggioranza cosid- 
detta del «preambolo» inten- 
de fare quadrato e difendere il 
governo Cossiga di fronte ai 
siluri degli oppositori e alle 
insidie della maggioranza de 
fatta oggetto nei giorni scorsi 
di una serie di attacchi dalle 
sinistre interne, oltre che da- 
gli altri partiti. 

Così ieri il presidente della 
De, Forlani, ha affermato che 
il suo partito «non si lascerà 
intimorire dalle minacce e 
dalla dura contrapposizione 
del Pci» osservando che «l’at- 
tuale linea delle Botteghe 
Oscure finisce per rovesciare 
quell’impegno di utile conver- 
genza e di graduata corre- 
sponsabilità nato da giuste 
riflessioni». Sulle polemiche 
interne della Dc Forlani ha 
detto che «è giusto ragionare 
in un partito democratico: ma 
siamo forti di una grande soli- 
darietà interna e internazio- 
nale. Pensare che un aggrava- 
‘mento della situazione ed una 
più dura conflittualità possa- 
no portare a dividere e a pie- 
gare la Dc è una illusione». 

Anche altri due dirigenti de, 
l'on. Gerardo Bianco, capo 
gruppo di Montecitorio, e l’on. 
Vittorino Colombo, vicesegre- 
tario del partito, hanno difeso 
il governo ammonendo ‘nel 
contempo la minoranza de ad 
ammorbidire la loro dura po- 
lemica. L’on. Bianco, che è 
intervenuto ai lavori del con- 
‘vegno di «Proposta» (un grup- 
po di opinione della De), ha 
riconosciuto che «il governo 
deve registrare meglio la sua 
azione concreta rendendola 
più efficace; ma l'ipotesi di 
una caduta del governo è 
avventurosa. Non vi sono con- 
dizioni politiche per una alter- 
nativa e la crisi avrebbe sboc- 
chi imprevedibili». Per quan- 
to riguarda le polemiche in- 
terne della Dc Gerardo Bian- 
co ha detto che «il dialogo 
interno deve mantenersi aper- 
to ma senza arroganza né frasi 
minacciose anche perché non 
emerge una reale linea alter- 
nativa a quella che il partito 
sta portando avanti». Sul Psi 
Gerardo Bianco ha detto che 
sta facendo’opera meritoria 
per il chiarimento politico nel 
paese perché «cerca di chiari- 
re a fondo le ambiguità anco- 
ra esistenti nel Pci». 

Da parte sua il vicesegreta- 
rio democrstiano. Vittorino 
Colombo ha detto: «Scaricare 
sull’esecutivo gli umori e le 
fantasie dei vari personaggi e 
correnti politiche è una pura 
follia — ha detto l’on. Colom- 
bo —. Il governo in un paese 
serio deve essere una cosa 
seria un fatto di stabilità per 
l’intero sistema. Un paese co- 


Corpo carbonizzato 
in un sacco a pelo 
vicino a Carrara 


CARRARA — Il cadavere 
semicarbonizzato di uno sco- 
nosciuto, racchiuso in un sac- 
co a pelo, è stato trovato 
l’altra notte in un castagneto 
tra Fontia e Ortonovo, al con- 
fine tra la Toscana e la Li- 
guria. 

Il fuoco ha reso irriconosci- 
bile l’uomo, di età indefibile, 
altro circa un metro e 70, 
privo di documenti d’identi- 
tà e di oggetti personali, Oggi 
sarà compiuta l’autopsia. 

I carabinieri sono certi che 
si tratta di un delitto e riten- 
gono che gli assassini abbia- 
no trasportato in automobile 
il cadavere dell’uomo prima 
di scaricarlo nel castagneto, 
Poi l'avrebbero scoparso di 
liquido infiammabile e bru- 
ciato per non farlo identifi- 


care. 
È questo, il terzo omicidio ‘ 


avvenuto nel comune di Car- 
‘rara, dal 21 luglio scorso, 
quando fu uccisa, forse per 
rapina, Anna Nari. Il 30 ago- 
sto è stato invece assassinato 
in circostanze misteriose 
Franco Fusani, la cui uccisio- 
ne sarebbe maturata negli 
ambienti degli omosessuali. I 
carabinieri non escludono 
che possano esistere collega- 
menti tra i tre omicidi. 


me il nostro non può permet- 
tersi il lusso di continuare ad 
avere governi stagionali: i 
suoi problemi non si risolvono 
solo associando o dissociando 
questo o quel partito dall’ese- 
cutivo anche se il partito in 
discussione è il Pci. Questa 
soluzione sarebbe troppo 
semplice». 

Ma non è così perché i pro- 
blemi e le situazioni restano o 
peggiorano. Questo discorso 
— e qui Colombo si è rivolto 
agli esponenti della minoran- 
za dc — vale anche per gli 
amici interni di partito che 
per la loro serietà non posso- 
no dire nell’organo qualificato 
della direzione centrale che il 
governo Cossiga non si tocca, 
pronti poi a rimangiarsì l’in- 
domani sulle varie gazzette la 
decisione presa motivando il 
tutto sulla base di una ipoteti- 
ca ripresa della collaborazio- 
ne con il Pci». 

R. R. 


| FASCICOLI SULLA STRAGE DELLA STA 


Morto a Venezia 
il prof. Siciliano 

VENEZIA — All'età di 85 
anni è morto la notte scorsa 
all'ospedale civile di Venezia 
il prof. Italo Siciliano. 

Dopo essere stato professo- 
re nelle università di Greno- 
ble, Budapest, Varsavia, Pari- 
gi, Siciliano era venuto, nel 
1936, a Venezia dove era stato 
chiamato a ricoprire il ruolo 
di professore titolare di lette- 
ratura francese, a Ca’ Foscari. 
Dal 1953 il prof. Siciliano fu 
rettore dell’ateneo veneziano, 
carica che ricoprì per 22 anni. 

Italo Siciliano, che era 
membro anche di numerose 
accademie italiane e stranie- 
re, fra cui quella francese e 
belga, era considerato il mas- 
simo studioso italiano con- 
temporaneo di letteratura 
francese, dal Medio Evo fino 
ai nostri giorni. 


LA BAMBINA MORTA CARBONIZZATA A_UDINE 


La fine di Monica: 
nuovi interrogativi 


Due attentati contro la famiglia della piccola 


UDINE — Gli interrogativi sulla tragica fine di Monica 
Martino, la bambina di quattro anni morta carbonizzata 
venerdì 12 nella vecchia auto del nonno da tre anni in disuso 
nello scantinato di un condominio, ton il passare del tempo 


anziché diminuire aumentano. 


Due nuovi fatti sono venuti a gettare inquientanti ombre 
sull’intera vicenda. Venerdì scorso ignoti hanno versato della 
trielina dinanzi alla porta d’ingresso dell’appartamento dei 
Martino, che abitano in un popoloso quartiere della città, 
mentre ieri notte verso 1’1.30 due persone, che sono state 
arrestate dalla polizia, hanno dato fuoco all'auto del fratello 
della madre della povera Monica. Si tratta di Gianfranco Ben, 
20 anni, abitante in via di Giusto 37, e di Claudio Forabosco, 36 
anni, anch'egli residente in via Di Giusto al numero 35. 

Entrambi, che si trovano rinchiusi nelle carceri cittadine 
con l'accusa di incendio doloso, ascoltati sommariamente in 
questura, hanno negato ogni addebito. Gianfranco Ben è stato 
eletto lo scorso giugno come indipendente nelle liste del Pci, 
consigliere di circoscrizione, mentre il Forabosco lavora come 
necroforo alle dipendenze del Comune. 

Due persone, dalla vita tranquilla, così come per il padre di 
Monica, Alberto Martino di 30 anni, operaio în una fabbrica di 
mangimi ed ex guardia giurata che per qualche tempo ha 
lavorato come portinaio «tuttofare» nella sede della Federazio- 


ne provinciale del Msi. 


Sì è trattato, dunque, di attentati a sfondo politico, oppure 
di atti di teppismo provocati da screzi la cui origine non è 


ancora nota? 


D. D. 


i Lunedì, 22 settembrex1980! 


paralisi ferroviaria 


Dalla prima pagina 


tropolitana di Berlino e del 
traffico merci tra la città e la 
Germania federale, ha provo- 
cato ieri l'annullamento di 23 
convogli passeggeri, arrecan- 
do seri disagi a migliaia di 
viaggiatori. Le autorità di 
Berlino Ovest e della Rft han- 
no provveduto al trasporto 
verso l’ex capitale dei passeg- 
geri appiedati a bordo di deci- 
ne di autobus speciali, mentre 
la compagnia aerea «Pam 
Am» ha organizzato voli 
straordinari tra Berlino 
Ovest e Francoforte. 

La reazione delle autorità 
di Berlino Est al prolungarsi 
della vertenza (dovuto al fat- 
to chela «Reichsbahn» rifiuta 
ogni trattativa con gli sciope- 
ranti) è stata durissima; ieri 
l'agenzia ufficiale di Berlino 
Est, «Adn», ha affermato che 
le agitazioni non sono sponta- 
nee ed è giunta a parlare di 
«terrorismo occidentale», ag- 
giungendo che «terroristi, con 
la complicità della polizia di 
Berlino Ovest, mettono in pe- 


\ ricolo la vita e l'incolumità 


dei viaggiatori». 

Secondo le autorità occi- 
dentali (che invece tendono a 
sdrammatizzare la vicenda), 
una soluzione della vertenza 
non appare comunque immi- 


ZIONE TRASMESSI ALL'UFFICIO 


ISTRUZIONE 


Bologna: inchiesta formalizzata 
dopo un nuovo arresto a Rovigo 


Nuove voci dal Libano 


BEIRUT — In un’intervista Abu Iyad, membro del comita- 


to centrale dell’organizzazione di guerriglia palestinese «Al, 


Fatah», ha dichiarato che i palestinesi non avevano avuto 
preventivamente alcuna informazione circa la strage compiu- 
ta alla stazione ferroviaria di Bologna il mese scorso, anche se 
alcuni attivisti di destra europei catturati a Beirut da 
palestinesi avevano indicato otto mesi fa che Bologna era un 
obiettivo potenziale a causa della sua amministrazione comu- 
nale controllata dai comunisti. 

Abu Iyad ha detto che l’organizzazione palestinese aveva 
catturato e interrogato all’inizio dell’anno alcuni europei di 
tendenza di destra al loro ingresso in aree del Libano 
controllate dalla sinistra, e ora intende informare le autorità 
italiane circa «l'addestramento di elementi fascisti italiani, 
tedesco-occidentali e spagnoli in campi falangisti». 

Abu Iyad ha detto che le autorità italiane non erano state 
informate prima perché il movimento palestinese non ha 
contatti regolari con esse a livello, della sicurezza. Egli ha 
detto che alcuni degli europei catturati sono tedesco- 
occidentali ma sì è rifiutato di fornire ulteriori particolari o 
di indicare dove gli europei sono tuttora detenuti. 

Dal canto suo, un portavoce dei falangisti cristiani ha 
dichiarato che affermazioni del genere da parte di Abu Iyad 
sono già state oggetto di smentita. Il portavoce ha aggiunto: 
«Venendo dal maestro del terrorismo internazionale respon- 
sabile di spargimento di sangue in Europa e altrove negli 
ultimi 15 anni questo prova soltanto che egli è uno dei più 


grandi bugiardi della storia». 


L'ultimo fermato è un noto estremista di destra, conosciuto 
come amico di Freda - Richiesti muovi accertamenti tecnici 


BOLOGNA — Un giovane, 
Giovanni Milioli, di Rovigo, è 
stato. arrestato per ordine del- 
la procura della Repubblica 
di Bologna nel quadro dell’in- 
chiesta sulla strage del 2 ago- 
sto. Le accuse, hanno confer- 
mato i magistrati, sono di 
partecipazione a banda ar- 
mata e associazione sovver- 
siva. 

Giovanni Milioli è stato 
arrestato sabato pomeriggio 
dalla polizia per ordine della 
magistratura bolognese che si 
occupa dell’inchiesta della 
strage di Bologna, Sposato 
con una delle figlie di un noto 
avvocato di Rovigo, Milioli, 
che ha 28 anni, è un personag- 
gio noto in Polesine negli am- 
bienti della destra neofa- 
scista. 

Secondo quanto accertato, 
Milioli sarebbe legato a Fran- 
co Freda e avrebbe frequenta- 
to la sua libreria padovana. 
Inoltre, è stato coinvolto nel- 


l'inchiesta sull’uccisione det 
giudice Occorsio; è stato arre- 
stato per ordine della magi- 
stratura romana per l’inchie- 
sta di «Ordine nuovo» e suc- 
cessivamente processato e as- 
solto per insufficienza di 
prove. 

Il presunto «ordinovista» 
Milioli nell’inchiesta Occorsio 
aveva anche subito una per- 
quisizione: nella sua abitazio- 
ne la polizia aveva trovato 
uno schedario contenente no- 
mi di persone di sinistra e di 
magistrati. Secondo quanto si 
è appreso dalla polizia di 
Rovigo; Giovanni Milioli si. 
troverebbe già a disposizione 


' dei giudici bolognesi. 


Intanto si è chiuso îl primo 
atto dell'inchiesta sulla stra- 
ge del 2 agosto. Con due gior- 
ni di anticipo sui 40 previsti 
dalla legge, la procura della 
Repubblica di Bologna ha for- 
malizzato l'istruttoria pas- 
sando la. mano dopo aver 


CARICATO SU UN PULLMINO MA SUBITO RILASCIATO IL SEGRETARIO RIPPA 
Manifestazione per l’aborto a Napoli: 


momenti «tesi» tra radicali e polizia 


NAPOLI — Una manifesta- 
zione a favore dell'aborto ha 
creato momenti di tensione 
tra un gruppo di aderenti al 
partito radicale tra i quali il 
segretario nazionale Rippa, 
ed agenti di pubblica sicurez- 
za. L'episodio è avvenuto 
poco dopo mezzogiorno in 
piazza Duomo, a poca distan- 
za dalla Chiesa cattedrale. 


Una quindicina di radicali 
ha sostato per pochi minuti 
davanti al Duomo issando 
cartelli a favore dell'aborto e 
contro l’invito rivolto il 19 
settembre scorso, festa di San 
Gennaro dal cardinale arcive- 
scovo di Napoli, Corrado Ursi, 
a tutti i fedeli presenti nella 
chiesa a firmare il referendum 
contro l’aborto. 


- Il funzionario di polizia di 
turno, dopo essersi accertato 
che la manifestazione davanti 
al Duomo non era stata auto- 
rizzata, ha invitato ì radicali 
ad allontanarsi. Mentre alcu- 
ni manifestanti si allontana- 
vano il segretario Rippa è 
rimasto fermo ed è stato nuo- 
vamente invitato ad andare 
via. Subito dopo due agenti lo 
hanno fatto salire con la forza 
in un pullmino della polizia. 


Alcuni minuti dopo è stato 
comunque rilasciato ed il 
gruppo dei radicali ha conti- 
nuato la manifestazione ad 
una cinquantina di metri di 
distanza da piazza Duomo. 


In un comunicato sull’epi- 
sodio, il partito radicale affer- 
ma che la «brutale aggressio- 
ne» contro Rippa, «è un incre- 
dibile, anche se tutt'altro che 
isolato, episodio della subor- 
dinazione del governo alle 
pretese clericali e dell’incapa- 
cità di reagire alle prevarica- 
zioni della Chiesa». 

Il comunicato, ricorda poi 
che «perfino il pontefice ro- 
mano, in spregio ai più ele- 
mentari obblighi che gli deri- 
vano dallo stesso concordato 
fascista, prosegue indisturba- 
to la sua azione contro le leggi 
del paese», e conclude con 
una dichiarazione di Rippa il 
quale definisce l’intervento 
del cardinale Ursi un’«assur- 
da ingerenza nella vita politi- 
ca del nostro paese» che viola 
gli accordi lateranensi. 


D. 


Napoli— Il segretario radicale Rippa mentre è allontanato dalla polizia durante la manifesta- 


zione a favore dell'aborto a Napoli che ha creato qualche momento di tensione 


(Tel. Ansa) 


Wojtyla: responsabilità morale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Ma che, niente niente, siamo 
alla «Chiesa del silenzio» in 
Occidente? Questo si chiedo- 
no, paradossalmente, dietro il 
portone di bronzo dopo le no- 
te polemiche sull'aborto e i 
tentativi dei laicisti più esagi- 
tati di impedire a Papa Wojty- 
la di prendere pubblicamente 
posizione sul gravissimo pro- 
blema del dirittto alla vita, 
che è fondamento di tutti gli 
altri diritti umani di cui egli 
Bisso s'è fatto vindice e pro- 
feta. 


Così, anche ieri Giovanni 
Paolo\II è tornato con forza 
Airone rivolgendosi 
alle oltre quarantamila perso- 
ne che gremivano il settore 
centrale della grande piazza 
intitolata a San Pietro in una 
splendida mattinata di sole 


della tarda estate. Lo ha fatto 
durante la breve cerimonia 
per la recita dell’«Angelus», e 


per di più con voce forte, a. 


tratti persino alterata. 


Papa Wojtyla ha preso le 
cose alla lontana, ricordando 
che fra qualche giorno si apri- 
rà in Vaticano il Sinodo epi- 
scopale mondiale dedicato ai 
problemi della famiglia nel 
mondo contemporaneo, ‘pro- 
blemi che si trasformano ad- 
dirittuta in minacce, com'è 
appunto quella dell’aborto. 


E qui ha voluto ricordare 
che, giusto una settimana ad- 
dietro, egli aveva parlato a 
Siena su quel problema per- 
ché, ha spiegato, «noi non 
possiamo mai perdere la co- 
scienza che questo problema 
è soprattutto un problema di 
responsabilità morale» e qui, 
son piovuti gli applausi. 


Poi Papa Wojtyla ha ripreso 
sostenendo che la Chiesa 
«non vuol giudicare nessuno, 
‘ma non può non rendere testi- 
monianza alla verità. La Chie- 
sa sa che ogni attentato alla 
vita del bambino nel seno del- 
la madre è un grande sconvol- 
gimento della coscienza». Ed 
‘ha aggiunto, con voce altera- 
ta: «È una grande disgrazia. È 
un grande dolore. La Chiesa 
quindi vuole soprattutto aiu- 
tare, vuole servire». 

Di prima mattina, il Ponte- 
fice aveva celebrato una mes- 
sa per 15 mila cantori giunti 
da ogni parte, esortando i mu- 
sicisti a contribuire all’avven- 
to di una nuova stagione di 
«autentica musica sacra». Si è 
visto offrire un violino dai liu- 
tai di Cremona, frutti e fiori 
della terra di ogni parte d’Ita- 
lia, e un’antica pittura senese. 

E 


«completata l’impalcatura 
anche in base ad accertamen- 
ti fatti a Roma — ha detto nel 
congedarsi dai giornalisti il 
sostituto procuratore Luigi 
Persico — e chiedendo al giu- 
dice istruttore ulteriori accer- 
tamenti peritali di carattere 
tecnico-scientifico». 

Gli addetti alla cancelleria 
hanno lavorato tutta notte, 
‘per completare la sistemazio- 
ne dei fascicoli che riempiva- 
no tre grossi armadi metallici. 
E ierîì mattina, scortati, î car- 
relli che li trasportavano so- 
no stati consegnati all'ufficio 
istruzione. 

Fino a oggi, ufficialmente, 
non è possibile sapere «chi» li 
ha presi in carico, chi cioé 
sarà il giudice titolare dell’in- 
chiesta. Non è però detto che 
altre carte non gli vengano 
trasmesse dalla procura, qua- 
lora l’istruttoria sommaria 
sull’uccisione del giudice Ma- 
rio Amato riveli connessioni 
con il processo sulla strage. 

Dopo il primo giro di boa, ci 
si augura che l’attività dell’uf- 
ficio istruzione possa essere 
continua ed incisiva. Le diffi- 
coltà (carenze di organico e di 
mezzi) sono state più volte 
sottolineate nei giorni scorsi e 
di ciò si parlerà questa matti- 
‘na anche nel corso di un’as- 
semblea indetta daî magistra- 
ti del tribunale di Bologna. 

Ufficio istruzione e procura 
della Repubblica lavoreranno 
fianco a fianco, con un impe- 
gno di uomini non indifferen- 
te. IV procuratore generale, 
dott. Gennaro Messina, ha 
parlato di tre giudici istrutto- 
ti e due sostituti; questi ulti- 
mi, dal canto loro, saranno 
affiancati dagli altri due col- 
leghi che hanno formato l’é- 
quipe che ha indagato nella 
fase sommaria e «su questo — 
ha detto Persico — la procura 
non ha accettato condiziona- 
menti». 

La procura, a sua volta, è 
chiamata ad un altro compito 
quanto mai difficile: l’inchie- 
sta sull’assassinio del giudice 
Amato. Inchiesta che si tra- 
scina anche ì circa 150 pro- 
gressi in carico al magistrato 
ucciso dai Nar. 

Mentre veniva completato îl 
trasferimento, Persico ha în- 
trattenuto cordialmente i 
giornalisti. «Il quadro che ab- 
biamo fornito aî colleghi del- 
l'ufficio istruzione — ha detto 
— tiene conto del fatto che 
riteniamo indispensabile 
completare la ricostruzione di 
questo movimento illegale — e 
cioé l'associazione sovversiva 
— per comprendere cosa è 
accaduto il 2 agosto. Certo 
però — ha aggiunto — che il 
giudice istruttore può anche 
«decidere la separazione «el 
processo per la strage da 
quelli per associazione sov- 
versiva e banda armata». —. 

Per questo la procura di 
Bologna, sollevando un coro 
di proteste da parte di molti 
difensori degli arrestati, ha 
riunito episodi tra di loro «ap- 
parentemente slegati» e già 
esaminati dalla sezione 
istruttoria del tribunale dì Ro- 
ma o da altri uffici, formulan- 
do l'accusa di «associazione 
sovversiva» per una corretta 
«chiave di lettura giuridica». 

Persico ha poi lasciato in- 


tendere di una nuova azione 


della procura, prima della 
formalizzazione, legata alla 
rivelazione di un esponente 
dell’Olp secondo cui la strage 
sarebbe maturata in un cam- 
po d’addestramento falangi- 
sta in Libano e che di essa le 
autorità italiane erano state 
preavvertite. «La procura — è 
stata l’unica cosa detta al 
riguardo — ha compiuto i pas- 
si che doveva fare». 


ti di Berlino Est sostengono 
che la ferrovia sopraelevata 
funziona in perdita e che deve 
essere le autorità municipali 
del settore Ovest a colmare il 
deficit, aumentando le sov- 
venzioni. Poi, eventualmente,, 
si potrà anche parlare di 
miglioramenti salariali. 

Dietrich Stobbe, sindaco- 
governatore di Berlino Ovest 
insiste dal canto suo nell’af- 
fermare che, se anche î colle- 
gamenti ferroviari fossero 
bloccati, i ‘rifornimenti alla 
città potrebbero essere assi- 
curati con le chiatte fluviali e 
con gli autotrasporti. 

Gli osservatori rilevano 
che, per quanto si tratti di 
agitazioni e scioperi che ri- 
guardano il ministero dei tra- 
sporti della Repubblica demo- 
cratica tedesca, cioè di uno 
stato socialista, la situazione 
non è în alcun modo parago- 
nabile a quella verificatasi in 
Polonia, perché qui i lavora- 
tori coinvolti sono-tutti abi 
tanti del settore occidentale 
di Berlino e, come tali, non 
sono cittadini della Rat. 


Messa 


dizione ai fedeli presenti in 
piazza San Pietro, Papa Woj- 
tyla si è rivolto nella loro lin- 
gua a un gruppo di polacchi 
che lo salutava, dicendo: «Sa- 
luto voi, e in particolare quelli 
venuti a pregare con me, re- 
duci dal campo di concentra- 
mento di Dachau. Voi stavate 
costruendo, con il vostro mar- 
tirio, il diritto alla libertà del- 
la nostra nazione e del nostro 
stato. Vi saluto e voglio prega- 
re con voi per la nostra pa- 
tria». 

Si è anche appreso ieri che 
statue di Santa Barbara sa- 
ranno poste in tutte le minie- 
re della Slesia: l'annuncio è 
stato dato nelle chiese di Ka- 
towice, capoluogo dell'Alta 
Slesia. La consacrazione delle 
statue dovrebbe avvenire il 4 
dicembre prossimo, festa di 
‘ Santa Barbara, patrona dei 
minatori. La ricorrenza è cele- 
brata anche ufficialmente sot- 
to il nome di «Barborka» (di- 
minutivo di Barbara nel dia- 
letto slesiano). 

A. Pi 


L'auspicio di Carter: 
una Polonia libera 


da «ingerenze straniere» 


CHICAGO — Conferma del 
l'impegno alla difesa dei dirit- 
ti umani e auspicio che la 

. Polonia possa risolvere i suoi 
problemi libera da «ingerenze 
esterne»: questi i punti cen- 
trali di un discorso pronuncia- 
to dal Presidente Carter al 
pranzo dell’organizzazione 
degli americani di origine po- 
lacca. 

Nel discorso, di chiara into- 
nazione elettorale, Carter ha 
fatto riferimento agli scioperi 
in Polonia, dicendo fra l’altro: 
«Pare adesso che la crisi sia 
sulla via di una soluzione pa- 


nente, anche perché i dirigen- 


cifica e costruttiva. In questo 
periodo di emozionanti muta- 
menti in Polonia, il governo 
‘americano ha seguito una po- 
litica cauta, una politica ba- 
sata sulla necessità di un'at- 
mosfera calma, libera da inge- 
renze esterne. Noi non interfe- 
riremo negli affari della Polo- 
nia, e ci attendiamo che gli 
altri (evidente il riferimento 
all’Urss, n.d.r.) rispetteranno 
analogamente il diritto della 
nazione polacca a risolvere da 
sola i propri problemi». 

«I lavoratori dei cantieri di 
Danzica, i minatori della Sle- 
sia, i lavoratori di Varsavia 
hanno lanciato a tutto il mon- 


© do un possente messaggio — 


ha aggiunto Carter —, La po- 
lonia ci ha ricordato che il 
desiderio del rispetto dei di- 
ritti umani e della dignità 
umana è universale. Noi non 
ci ritrarremo di un solo passo 
dalla nostra politica sui diritti 
umani». 


_ Nube 


anche dal fronte dell'econo- 
mia. L’indice dell'inflazione 
ha superato in agosto il sette 
per cento, suscitando un al- 
larme difficilmente compren- 
sibile per chi è abituato da 
tempo a convivere con un tas- 
so a due cifre. L'Austria resta 
nella pattuglia di testa della 
stabilità, assieme a Svizzera e 
Germania, ma ci si interroga 
sempre più spesso sulla tenu- 
ta delle attuali prospere con- 
dizioni. 

Ancora una volta, è 
Androsch a essere nell'occhio 
del tifone: la sua politica di 
indebitamento pubblico ha 


ALLO ZOO DI ROMA 


Perde un braccio 
donna aggredita 
da una tigre 


ROMA — Nicoletta Ma- 
raschin, etologa dilettan- 
te di 32 anni, è stata aggre- 
dita ieri da una tigre, che 
le ha staccato di netto un 
braccio. La donna ha sca- 
valcato-il recinto delle ti- 
gri e si è avvicinata alla 
gabbia nella quale si tro- 
vayano un maschio e una 
femmina, Il maschio con 
una fulminea zampata 
l’ha artigliata, l’ha trasci- 
nata verso le sbarre e le ha 
strappato un braccio. 

Nicoletta Maraschin, 
che dopo la disgrazia ha 
avuto la forza di allonta- 
narsi per un tratto a piedi 
perdendo abbondante- 
mente sangue, prima di 
essere portata in sala ope- 
ratoria è riuscita a parla- 
re, dicendo di non sapersi 
spiegare l’accaduto. La 
donna era in compagnia 
di un uomo di colore dello 
Zaire, che è stato interro- 
gato negli uffici del com- 
missariato Salario- 
Parioli. 


l’accaduto. 


fucile. 


‘8 
te 


— Situazione: la perturbazione 


mpo Cc 
Ta 


dalla Francia al Mediterraneo oc- 
cidentale si muove molto lenta- 
mente verso Est-Nord-Est interes- 
sando marginalmente le regioni 
Nord-occidentali italiane, la Sar- 
degna e la Toscana. Essa è prece- 
duta da correnti meridionali umi- 
de più intense sul versante occi- 
dentale in genere. 

Tempo previsto: sulle regioni 
Nord-occidentali, sulla Toscana e 
sulla Sardegna nuvolosità irrego- 
lare temporaneamente anche in- 
tensa con possibili brevi precipita- 
zioni anche temporalesche sull’ar- 
co alpino e sulle regioni Nord- 


| Caccia tragica 


PESARO — Si è aperta la caccia e tra i vari 
ineidenti che ogni anno costellano l’apertura, due van- 
no segnalati per la loro drammatica particolarità. I due 
espisodi — tragicamente analoghi — sono avvenuti il 
primo vicino a Pesaro, il secondo vicino a Bari. 

In una frazione di Novafeltria (Pesaro) il riminese 
Luciano Gregoroni, di 43 anni, ha ucciso per errore il 
figlio Massimiliano, di 9, ma non si sa come perché il 
padre, sotto choc, non è stato in grado di spiegare 


A Santeramo in Colle (Bari) Rocco Strano, di 63 
anni, è stato ucciso accidentalmente dal figlio Vito 
durante una battuta, sembra per un colpo sfuggito al 


‘occidentali. Su tutte le altre regioni in prevalenza poco nuvoloso o 


quasi sereno. Nubi stratiformi alte 
mente il cielo sul medio versante 


e sottili potranno velare parzial- 
tirrenico e su parte delle regioni 


Nord-orientali. Nottetempo nebbie in banchi o foschie dense nelle 


valli e lungo i litorali. 
Temperatura: senza variazioni 


di rilievo. 


Venti: in prevalenza deboli intorno Sud-Est con rinforzi sulla 
Sardegna e sul versante tirrenico e ligure. 

Mari: poco mossi o mossi quelli ad Ovest della penisola; quasi 
calmi o poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri; Trieste 18, 24; Venezia 


17, 24; Bolzano 14, 28; Verona 16, 


25; Milano 16, 24; Torino 17, 19; 


Cuneo 12, 14; Genova 20, 25; Bologna 17, 28; Firenze 15, 30; Pisa 15, 


29; L'Aquila 14, 21; Roma Urbe 


11,,30; Roma Fiumicino 15, 28; 


Campobasso 17, 25; Reggio Calabria 19, 28; Messina 21,28; 


consentito finora al Paese di 
attraversare in tranquillità la 
fase depressiva mondiale. Ma 
il disavanzo commerciale è 
macroscopico — superiore; in 
proporzione, a quello ameri- 
cano che ha indebolito il dol- 
laro — e non ne è ipotizzabile 
un'ulteriore dilatazione. Non 
sono più soltanto: gli anti 
keynesiani a chiedersi se l’Au- 
stria non stia vivendo troppo 
al di sopra delle reali possibi- 
lità. 

Restrizioni e misure di au- 
sterità sono comunque musi- 
ca del fututro. Nell'ambito di 
un sereno consenso, il. con- 
gresso, per ora, si diverte. I 
saloni della Hofburg risuona- 
no delle diatribe dei signori 
del petrolio, riunitisi nell’Ex 
capitale imperiale proprio in 
omaggio alle aperture terzo- 
mondiste della diplomazia 
kreiskyana. I più sapidi pette- 
golezzi del momento riguar- 
dano le spese astronomiche di 
delegati dell’Opec sfuggiti 
nottetempo alla rigida sorve- 
glianza per riparare nei bar 
equivoci tra le grazie di alle- 
gre donnine. 

Il senso della precarietà esi- 
stenziale è, del resto, radicato 
nella civiltà viennese, che 
meglio di altre è quindi prepa- 
rata ad affrontare le incognite 
di questo momento. storico. 
Protagonista di una cultura 
più inquieta e fertile di quella 
odierna, ma anche interprete 
profetico dello spirito di que- 
sto secolo, Arthur Schnitzler 
si domandava; «Cos'è, in veri- 
tà, il presente? L'attimo che 
fugge è l’amico che abbraccia- 
mo oppure il nemico che ci 
incalza?». La Vienna di oggi 
non è da meno di quella di un 
tempo nel trarre il meglio da 
tale incertezza. 

M. M. 


® LI 
Ricami 
l’aria, le Frecce hanno esibito 
un programma ad alta e bas- 
sa quota, riscuotendo frago- 
rosi applausi. 

E stata questa la chiusura 
di uno spettacolo che sì va 
ripetendo ogni cinque anni. 
Ma quest'anno l’appuntamen- 
to.è stato reso ancor più înte- 
ressante dalla presenza pro- 
prio del «Tornado». Il caccia- 
bombardiere, «Mrca» ad 
apertura di ala a geometria 
variabile, frutto della com- 
partecipazione italiana, tede- 
sca e britannica, ha dato una 
dimostrazione di potenza € 
nello stesso tempo di manege- 
volezza anche a bassa quota. 

Unico. lato negativo» della 
manifestazione l’incontenibile 
flusso di spettatori che ha re- 
‘so praticamente inaccessibile 
l’unica grande arteria strada- 
le, la «Pontebbana», rimasta 
chiusa al traffico per diverse 
ore della giornata. ? 

M. P. 


Lisa pe att 


A fine settembre 
I negoziati 
Egitto-Israele 

TEL AVIV — La televisione 
israeliana ha riferito da Wash- 
ginton che Israele ed Egitto 
riprenderanno la trattativa 
sull’autonomia palestinese, 
nella capitale americana, il 29 
settembre. A Washington, un 
portavoce del dipartimento di 
stato americano ha, tuttavia, 
dichiarato di essere all'oscuro 
di una data specifica per la 

ripresa dei negoziati. 


Aereo invisibile: 
nuova inchiesta 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente americano Carter ha 
chiesto al ministro della giù- 
stizia di aprire un'inchiesta 
sulle «fughe» di informazioni 
relative al programma 
«Stealth», il progetto segreto 
di sviluppo di un aereo invisi- 
bile per i radar. Lo si è appre- 
so a Washington. Carter ha 
annunciato l'apertura di tale 
inchiesta in una lettera resa 
di pubblico dominio e inviat& 
a Samuel Stratton, presiden- 
te della sottocommissione iN- 
chiesta in seno alla commis” 
sione affari militari della Ca- 
mera dei rappresentanti. FI 
nora, solo. una commissione 
d'inchiesta del Pentagono era 
stata incaricata di far luce sù 
tale vicenda. È 


Carter ha precisato che + 
«Fbi» coopererà con il diparti- 
mento della giustizia. Nella 
sua lettera a Stratton, Carte! 
riafferma categoricamente 
non essere all’origine di fughe 
sul programma «Stealth», c0- 
me sospettano alcuni suoi av 
‘versari politici. 3 


Recuperata una salma — 


dal batiscafo di Piccard 


NOVARA — Immergendosi 
con il suo batiscafo «Forel 
PX 28», il professor Jacques 
Piccard è riuscito a recupera 
re nelle acque del.lago Mal” 


giore, nel golfo di Cannero, il 


cadavere di un giovane ted?- 
sco, Dieter Stupp di 25 anni, 


i morto il 2 agosto scorso in Ul 


incidente di navigazione. 
Non era stato possibile ne! 
giorni successivi, nonostanté 
ripetuti tentativi, rintracciare 
la salma, Il prof. Piccard av® 
va allora aderito alla richiestà 
di esplorare il fondo del 1480 
col suo batiscafo e ieri, do) 
una serie di immersioni, ll 
scienziato svizzero ha indivi 
duato il corpo di Stupp 2 9° 
metri di profondità, lo ha «28 
ganciato» con un apposito 
braccio metallico e lo ha ri 
portato un superficie. 


PI A 
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IL PICCOLO 


Ritorno 
a valle 


La montagna, e magari pure le cime, grazie a 
teleferiche, seggiovie, bidonvie, ecc., è ormai a portata di 
tutti. Anche dei camminatori più modesti, impigriti da 
decenni di macchina casa-ufficio ufficio-casa; di quelli 
che acquistano sempre il biglietto di andata e ritorno per 
non cedere alla tentazione della discesa a piedi. Chi scrive 
s'è fatta, poi, una regola in base a quanto gli disse un 
amico piuttosto saggio e che sa scansare i fastidi; «Se 
qualcuno mette su un impianto, spendendo svariate 
centinaia di milioni, stai certo, si è bene sincerato prima 
che la montagna è realmente impervia e — in pratica — 
con grosse difficoltà per salirla o scenderla anche se non 
sei un gitante domenicale in mocassini e.maglietta da 
gondoliere». 

Ragionamento che non fa una grinza ma difficile a 
farlo entrare in una certa testolina bionda che poi ha una 
passione vera per funghi, lamponi e fiori alpini dalle tinte 
smaglianti e lieve odore di vaniglia. Così, un venerdì 
mattina, non si fa a modo mio, non si prende in teleferica 
il biglietto per il ritorno: — E' meglio, poi magari colpa lo 
sbalzo di quota ti senti male — aggiunge lei convincente 
— etocca tornare subito su come ieri e bene che hai preso 
quei due caffè. (Meglio della caffeinia deve avermi fatto il 
«mistrà» della «correzione»). Tento ancora di obiettare 
con un — E se ci perdiamo? — ma mi sembra subito 
considerazione piuttosto improbabile: smarrirsi in mon- 
tagna? Basta scendere e ogni passo ti avvicina a valle, a 
casa, o meglio al ristorante dove ti attendono certe 
«Wiener-schnitzel» (forse si dovrebbe dire costoletta alla 
milanese se è vera la lettera di Radetzky diretta all'impera- 
tore Francesco Giuseppe dove descrive particolarmente 
la ricetta della braciola impanata) che niente hanno a che 
fare — quanto a dimensioni — con le fettine di casa e 
peggio della mensa aziendale. 

i*In mano il mio vecchio Alpenstock, zeppo di piastrine 
metalliche, uno così non lo aveva neppure Tita Piaz, mi 
metto'a tagliare a balzelloni e salti — seguito da lei che 
non'ce la fa — il sentiero che porta a valle attraverso il 
bosco. Scendi che ti scendi ma dopo un'ora buona a 
fondo valle non siamo ancora giunti. Ogni tanto lei 
chiede, metà amorosa e metà ossessiva: — Stai bene? 
Non senti pesi, sul cuore? Non ti dolgono i denti? 


E' mai possibile questo accidenti di bosco non diradi? 
Né scemi la discesa? E neppure i segnavia rosso-bianco- 
rosso si vedono più. Mezzogiorno è passato da un pezzo. 
Il tempo che era bellissimo si va rapidamente guastando: 
l'atmosfera s'è caricata di elettricità, tanto che le cime 
altissime degli abeti sembrano Iì:lì per illuminarsi di luce 
propria attendendo i lampi. Comincio a rendermi conto 
come.causa una sella circondata di arbusti siamo finiti 
dall'altra parte del Kar-Spitze e ora ci attende non la 
nostra valle — il paese dove lei torna ogni estate dagli 
anni che aveva le treccine bionde e le calzette bianche e 
pure frequentando a Trieste due scuole che avevano lo 
stesso cortile non ci si era mai visti— ma un altro pianoro 
dissipato da una strada di grande comunicazione. 

Eccoci arrivati. Il paese che non conosciamo e lì in 
fondo, piccolo come in una miniatura: un paio di case, 
fienili, una chiesa dal campanile aguzzo di pietra grigia. 
Meglio affrettatsi perché comincia a piovere. Bagnati ci 
rifugiamo in chiesa. Pavimento di tavoloni, vecchi banchi 
inlegno chiaro scolpiti. Alzando gli occhi, colpisce, nel bel 
mezzo del soffitto affrescato, un orologio sistemato sopra 
le teste dei fedeli. Tra nuvolette rosa le braccià di un 
funereo e scheletrico personaggio, indicano uni cartiglio 
con su scritto a caratteri dorati, in italiano, «Siate cauti 
profani — che non vi inganni». | filosofi ci hanno resi 
diffidenti verso. spazio e tempo definito: il futuro non 
sarebbe reale, il passato forse solo immaginazione; ma il 
tipetto dipinto sul soffitto, a fianco dell'orologio, ci vuole 
mettere in guardia verso gli inganni della vita o quelli 
«della morte? 

— Guarda là — sussurra Hanna. Sopra un piccolo 
altare laterale, chiuso in. un'arca di cristallo e metallo 
dorato, ammantato di paramenti tra il regale e il sacerdo- 
tale, lo scheletro vero — ossa lucide come avorio — d'un 
Santo sembra mostrare anche lui con il pastorale ik 
quadrante di quell’orologio fermo forse da secoli. Avverto 
delle note leggere d'organo, come di una mano che 
tentasse e ritentasse un. motivo antico: una reliquia 
musicale. Sulle prime credo trattarsi di un'illusione, il 

,suoho potrebbe venire da quest'arca di cristallo, come 
succede per certi cofanetti con il carillon quando si 
aprono. Invece c'è una porticina, piuttosto spessa, e da lì 
viene la musica. L'archetto gotico.si apre su un corridoio 
buio pesto. Alla fine, aperta un'altra porticina massiccia, il 
vano luminoso di una sacrestia e in un angolo un piccolo 
organo certo vecchissimo. 

— Grilss Gott!— risuona una voce alle nostre spalle e 
mi manda quasi il sangue in zucchero... E' Fatì, una 
ragazza della valle, i capelli chiusi in una cuffia vagamente 
monacale, gli occhi chiari da sembrare stinti; studia 
architettura a Vienna e clavicembalo — privatamente — a 
Venezia. Le racconto la nostra piccola avventura, di come 
ci si sia smarriti nel bosco e se ci può indicate un'osterio- 
la, un'Garni ospitale, dove mangiare un po‘ di Speck (qui 
lo' tagliano realmente con la falce, altro che in Carso); 
pane e un po' di vino 

La ragazza tira fuori da uno scaffale una vecchia carta 
militare austriaca e. vuole mostrarmi un itinerario breve e 
facile per raggiungere la stazione della seggiovia. Ora che 
ha smesso di piovere ci accompagna in strada spiegando- 
mi a grandi gesti il percorso da fare. Si avvicinano due 
donne con delle sporte, poi un gruppetto di operai, il 
grembiule di tela azzurra ripiegato dentro i pantaloni e un 
Codazzo. di ragazzini biondissimi. Tutti fanno. circolo 
intorno a Fatì, alla sua mappa vecchia di mezzo secolo e 
passa; ma le opinioni sono diverse: ci sono almeno dieci 
altri itinerari più facili, specie per gente di città. Un 
Vecchio, ultimo arrivato, e credo un po' brillo, vorrebbe 
accompagnarci lui solo non può perché e qui spiega in 
tedesco e tutti ridono. Il gruppo si divide in vari partiti, la 
Suonatrice di cembalo, assume il ruolo della moderatrice 
e riassume il pro e contro dei vari itinerari proponendoce- 
Ne un collage. 

Un po’ imbarazzati ringraziamo tutti. Faremo certo 
Così: — Dopo la segheria in su... A sinistra dell'argine... 
Trascureremo quel segnavia sbagliato... La teleferica 

Sempre a' destra... Tù 

Fuori dalle case del paese ci sediamo sul ciglio della 
Strada: dovrà pure passare qualche macchina o la 
Corriera o magari un taxi. 

— Hanna, ti ricordi i taxi neri di Londra? 


Sergio Brossi 


Dopo «Venezia scomparsa» 
(opera pubblicata nel 1972, 
tuttora uno dei pochi studi 
sistematici e documentati 
sulle vicende del patrimonio 
storico-artistico veneziano 
dalla caduta della Repubbli- 
ca Veneta ai giorni nostri), 
Alvise Zorzi ha pubblicato di 
recente, presso l’Editore Ru- 
sconi, un nuovo bellissimo li- 
bro dal titolo: «La Repubblica 
del Leone». 


Esaminiamolo per sommi 
capi, seguendo, pari pari, la 
presentazione che ne fa l’edi- 
tore stesso. 

In quattordici maestosi ca- 
pitoli, quasi una riccà e sinuo- 
sa «sinfonia. adriatica», que- 
sta storia di. Venezia è una 
delle più complete e organi- 
che che mai siano state serit- 
te. L'autore prende le mosse 
da molto lontano: da quando, 
secondo Tito ‘Livio, Venezia 
era solo «un paese di acqua, di 


stagni, di bassifondi e di terre, 


anfibie»: il racconto segue 
poi, via via, nei secoli, le vi- 
cende del piccolo popolo delle 
lagune e dei canneti (basta 
ricordare la famosa lettera di 
Cassiodoro), vero artefice e 
‘protagonista di una leggenda- 
ria avventura costituzionale, 
commerciale, diplomatica, 
marinara e militare, che farà 
di questa ricca e fastosa città- 
stato una potenza europea e 
‘una entità economica e politi- 
ca di portata continentale. . 

La monografia di Alvise 
Ziorzi si apre con la spedizione 
nella laguna di Cleonimo di 
Sparta, nel 302 a. C., e sì chiu- 
de sul drammatico, attuale 
dibattito relativo alla conset- 
vazione dell'habitat, venezia- 
no. In un continuo contrap- 
punto di luci e di ombre, di 
grandezza e di decadenza ven- 
gono presentate le vicende 
delle grandi famiglie Venezia: 
ne (di 285 casati), anche attra- 
verso documenti catastali ed 
estimi patrimoniali: le peripe- 
zie emblematiche degli Orseo- 
lo, dei Mocenigo, dei Dolfin, 
dei Pisani, dei Venier, dei 
Vendramin, dei Foscari e dei 
Zorzi. 

La storia di Venezia — è 
bene ricordarlo — è anche la 
storia degli itinerari dei gran- 
di viaggiatori e mercanti co- 


percorrere le grandi rotte dei 
traffici della Serenissima fino 
a Southampton e a Bruges, ad 
Alessandria d’Egitto, a Sol- 
daia, a Trebisonda, ad Azov, 
sul Mar Nero, ad Organdi sul 
Lago d’Aral, ad Amman, in 
Giordania, fino all'India e al 
Catai. 

Anche lo sviluppo secolare 
del Porto di Venezia e'le sue 
attività marittime sono 
ampiamente trattati nel libro 
in esame. 

Ma la storia di Venezia è 
anche, senza alcun dubbio, la 
storia di fondazione di chiese, 
di gestione della giustizia, di 
invenzione di strutture legi- 
slative, di fantasiosi mecena- 
tismi, di immaginazione urba- 
nistica; insomma, in altre pa- 
role, l’epica rievocazione di un 
complesso e variegato mira- 
colo di civiltà durato più diun 
millennio. 

Si dice — ma forse non è del 
tutto vero — che la storia di 
Venezia, oggetto di ricerca ap- 
passionata in Italia e all’este- 
ro, sia ancora riserva di caccia 
degli «addetti ai lavori» e, per- 
ciò, del tutto ignorata dalla 
grande massa del pubblico 
italiano. 

È un fatto, però, che per 
molte persone la storia della 
Serenissima è rimasta più o 
meno fissa agli schemi tene- 
brosi e denigratori diffusi so- 
prattutto dalla propaganda 
francese dopo la provocata 
caduta della Repubblica Ve- 
neta (vedi la storia di Venezia 
del Daru e altre ancora). 

Si è trattato di una sistema- 
tica opera di diffamazione che 
doveva costituire un ‘alibi in 
più per la sopraffazione com- 
‘piuta ai danni di Venezia da 
Napoleone I. 


Non va dimenticato, a que- 
sto proposito, che lo stesso 
Bonaparte aveva brutalmen- 
te dichiarato, a due deputati 
veneziani, il 25 aprile del 1797, 
a Graz, che egli «sarà un Atti- 
la per lo Stato Veneto». 

La triste sorte di Venezia 
nel periodo napoleonico e in 
quello successivo sta a dimo- 
strare che l’imperatore, vero 
fulmine di guerra e sconvolgi- 
tore della carta d'Europa, 
aveva poi messo in pratica la 
sua grave minaccia. 


Îme Marco Polo, Giovanni Lo- 
redan, Romano Mairano; e ha 
fatto perciò molto bene l’au- 
tore, in questa prospettiva, a 


E come se la denigrazione 
non bastasse, si è anche 
aggiunta adessa una sistema- 
tica disinformazione alla qua- 


Un Mozart con i «fiati» 
della London Sinfonietta 


Il clarinettista inglese Anthony Pay, solista fra i più 
ammirati alla prima edizione degli «Incontri di musica 
da camera» di Asolo, torna oggi alla ribalta per un disco 
Argo che propone due grandi composizioni mozartiane 
per strumenti a fiato (esattamente due oboi, due clari- 
netti, due corni e due fagotti): la Serenata K. 375, in mi 
bem. maggiore, scritta come sestetto e poi rielaborata, 
forse per il principe Liechtenstein, e la Serenata K. 388, 
in do minore, probabilmente composta per il principe 
Johann Nepomuk Schwarzenberg. 

Anthony Pay dirige in quest’occasione gli strumenti 
a fiato della London Sinfonietta, un complesso più volte 
impegnato per la Casa inglese e noto anche in Italia per 
l’esecuzione del «Libertino» di Strawinsky a Milano. 

Le due opere appartengono alla fitta stagione vien- 
nese e rivelano una straordinaria abilità nell’equilibrio 
dei rapporti timbrici. Alla prima, composta «con cura 
particolare» nell'ottobre 1781, è legato il grazioso episo- 
dio degli strumentisti che, disposti nel mezzo del cortile 
dell’abitazione di Mozart, gli offrono una Serenata il 
giorno del suo onomastico. 

Scritta «in grande fretta» nel luglio del 1782, profon- 
damente suggestiva nelle sue tinte oscure (non c'è un 
pezzo di Mozart in do minore che non sia altamente 
ispirato, annota Jean-Victor Hocquard), la Serenata K. 
388 sembra poi mossa da presaghe ansietà. Ha un 
«andante» molto nobile e un «minuetto» a canone di - 
finissima elaborazione, espressione pura e quasi simbo- 
lica della tradizione haydniana: 

La formazione strumentale, così densa di possibili- 
tà, attrasse il musicista salisburghese, prossimo. al 
glorioso dischiudersi di un nuovo linguaggio (il sestetto 
del «Don Giovanni», aperto da Donna Elvira, è chiara- 
mento anticipato). Certo Mozart si piega a una fluidità e 
duttilità di modi espressivi, a un articolarsi della 
materia sonora che escludono ogni esigenza di piacevo- 
lezza galante, 

L'esecuzione di Anthony Pay e della London Sinfo- 
nietta ha momenti di coesione incantevole e, spesso, 
un’esuberanza spaziosa e vibrante, che sembra aspirare 
alla lievitazione teatrale. Non a caso in quel mese di 
luglio del 1782, che vide nascere la Serenata K. 388, si 
ebbe al Burgtheater. la prima rappresentazione del 
«Ratto dal serraglio». 

E, G. 


le l'Italia prerisorgimentale 
non ha saputo né voluto 
opporsi, forse non rendendosi 
conto dei vantaggi che certa- 
mente sarebbero derivati allo 
sviluppo del senso civico e 
della maturità politica degli 
italiani dai tanti esempi offer- 
ti dalla Serenissima nei vari 
momenti della sua travaglia- 
tissima storia. 


Ma vi è di più. Anche la 
storiografia postrisorgimen- 
tale «seria» ha, se mai, preferi- 
to, spesso, attingere ai giudizi 
negativi espressi, a suo tem- 
po, su Venezia dagli storici 
fiorentini e, specialmente, da 
Machiavelli per liquidare, in- 
vero assai disinvoltamente. 
oltre mille anni di storia vene- 
ziana con affermazioni che, 
certe volte, hanno rappresen- 
tato «cantonate» veramente 
madornali. ‘ 

Per dirla con Carlo E. Gad- 
da, anche «a grane faraonizza- 
te nella eternità», Venezia e la 
sua storia suscitano ancora 
reazioni passionali, anche nel 
mondo austero degli studiosi. 

Ma ciò non deve meraviglia- 
te nessuno: è sempre stato 
così. 

È una testimonianza di più 
— ove ce ne fosse bisogno — 
della grandezza di Venezia. Il 
retaggio della Serenissima 
erano sempre stati, quando 
era viva e vitale, atmmirazione 
sconfinata e odio mortale: il 
retaggio dei forti, si dice. An- 
che per questi motivi, dun- 
que, l’opera di Alvise Zorzi 
(non solo storica, ma anche 


La retinopatià diabetica è 
un’affezione oculare grave, co- 
munemente considerata co- 
me una complicazione del 
diabete. Si manifesta con al- 
terazioni più o meno gravi 
della vascolarizzazione della 
retina (la parte interna del- 
l’occhio dove si formano le 
immagini) e si complica spes- 
so con processi emorragici 
che comportano una grave 
compromissione dell'acuità 
visiva. 

In questi ultimi anni sì è 
assistito ad un notevole incre- 
mento della retinopatia dia- 
betica legato sia ad un au- 
mento dei soggetti diabetici, 
sia alla maggior sopravviven- 
za del diabetico dopo la sco- 
perta dell’insulina e dei far- 
maci antidiabetici in genera- 
le. La retinopatia diabetica, 
che circa 40 anni fa aveva 
un'incidenza del 14 per cento 
nei soggetti diabetici, è oggi 
salita al 50 percento tra tuttii 
diabetici manifesti. La per- 
centuale di frequenza è certa- 
mente in funzione della dura- 
ta della malattia. Infatti, do- 
po 5 anni, la compromissione 
retinica è presente nel 2,5 p.c., 
dopo 10 anni nel 20 p.c., dopo 
20 anni in oltre l’'80 p.c., dopo 
30 anni in oltre il 90 p.c. dei 
soggetti diabetici. Circa 40 
anni fa l’1 p.c. dei diabetici 
diveniva cieco. Oggi si calcola 
che dopo 10-15 anni di evolu- 
zione della retinopatia diabe- 
tica il 30 p.c. dei diabetici 
subisce una diminuzione visi- 
va grave. Il diabete è oggi 
pertanto considerato tra le 
cause maggiori di cecità nei 
paesi occidentali. 

Se si considera che il 2-3 p.c. 
(il 5 p.c. se si considerano 
anche i soggetti predisposti) 
della popolazione del nostro 
paese è affetto da diabete, si 
comprende l’importanza so- 
ciale di questa grave compli- 
cazione oculare del diabete e 
sì capisce la necessità di con- 


un’affascinante rievocazione 
di costumi e cultura, un minu- 
zioso affresco di vita sociale e 
artistica) è importante e pre- 
ziosa. 

E ora, com'è doveroso, due 
parole sull’autore dell’opera. 

Nato a Venezia da un'antica 
famiglia che ha dato dei dogi 
alla Serenissima, figlio di un 
grande giornalista da tempo 
scomparso, Alvise Zorzi ha 
trovato, per così dire, in casa 
la passione per gli studi vene- 
ziani. 

Il suo lavoro di responsabile 
dei programmi culturali della 
televisione italiana dal 1953 al 
1961, poi coordinatore dei rap- 
porti internazionali nel cam- 
po della radio e della televi- 
sione non gli hanno impedito 
di svolgere un'attività pubbli- 
cistica e anche una serie di 
ricerche sistematiche su alcu- 


ni importanti aspetti della 
storia e della civiltà vene- 
ziana, 

Dopo la pubblicazione, nel 
1972, della fondamentale ope- 
ra «Venezia scomparsa», egli 
ci ha dato, ora, questo grande 
affresco storico-politico e arti- 
stico-sociale che è «La Repub- 
blica del Leone». 

Opera, ‘questa, che onora 
Venezia e il suo autore, vero 
«ambasciatore culturale della 
Serenissima»: nella sua quali- 
tà di membro autorevole — 
assieme, ad altre personalità 
della cultura italiana ed este- 
re — del Comitato internazio- 
nale per Venezia dell'Unesco. 

Mauro Cesco-Frare 


«IL’ULTIMA CENA» A VIENNA 


Ma che ladro 


uel Napoleone! 


VIENNA — Vive preoccu- 
pazioni hanno destato nelle 
scorse settimane le notizie 
provenienti da Milano e ri- 
guardanti le pessime condi 
zioni nelle quali si trova «L'ul- 
tima cena» di Leonardo. 

Sono trascorsi esattamente 
cinque secoli da quando l’ope- 
ra.venne inziata nel Refetto- 
rio di Santa Maria delle Gra- 
zie. Motivi diversi, oltre al 
tempo, hanno contribuito al 
progressivo deterioramento 
del dipinto. Leonardo, per po- 
ter eseguire più facilmente un 
lavoro che lo avrebbe impe- 
gnato a: lungo e tormentato 
sia dal lato tecnico sia' da 
quello psicologico impiegò, in 
luogo dell'affresco — che 20- 
stringe a dipingere sull’into- 
naco ancora umido con pron- 
tezza e decisione — una tecni- 
ca diversa, quella a tempera, 
usata normalmente per le pit- 
ture su tavola. Ma il tempo e 
le condizioni atmosferiche so- 
no spesso impietosi verso le 
opere dell’uomo, anche le più 
‘pregevoli, e così quei volti 
degli Apostoli e del Maestro, 
fissati inunattimo concitato e 
drammatico, attorno alla ta- 
vola apparecchiata, hanno 
‘perduto il loro vigore origina- 
le, spegnendosi nella luce cre- 
puscolare, anch'essa sempre 
più fioca, che si infiltra dalle 
tre finestre dî fondo, aperte su 
un pallido, nebbioso paesag- 
gio leonardesco. Eppure l’ar- 
tista vi aveva lavorato con 
passione, impegno, tormento, 
anche se con strana disconti- 
nua applicazione. A volte, in- 
fatti, vi sì dedicava per gior- 
nate intere, poi non vi torna- 
va più per lungo tempo se non 
per ritoccare un semplice 
particolare e per meditare 
lungamente sulle parti incom- 
piute. E attraverso questi 
complessi travagli spirituali 
— propri, del resto, della per- 
sonalità dell’artista — uscì 
dalle mani del pittore la dol- 
cissima e triste immagine del 
Cristo, di quel Cristo che Leo- 
nardo sentiva così bello da 
non riuscire, sì dice, a trovare 
alcuna persona vivente de- 
gna di prestargli le proprie 
fattezze. Lungo la tavola, a 
gruppi di tre, gli Apostoli si 
dispongono contro la lumino- 
sità del fondo, ognuno\con la 
‘propria espressione agitata 0 


sconcertata, umanissimi e 
terribilmente attuali. 

Ma. se spesso le opere del- 
l’uomo rischiano dì essere so- 
praffatte dallo scorrere dei 
secoli, è pur vero che a volte 
la storia, per un principio for- 
se dì cosmica giustizia, torna 
a restituire loro almeno una 
parte di meritata gloria. E 
così è stato anche per «L'ulti- 
ma cena», 

Quando Napoleone occupò 
Milano, tentò il furto e diede 
ordine che il dipinto venisse 
staccato dalla parete per es- 
sere portato a Parigi. Poiché 
la tecnica di allora non per- 
mise un'tale distacco, diede 
incarico a Giacomo Raffaelli, 
un insigne mosaicista del tem- 
po, di procedere a una ripro- 
duzione uguale per grandez- 
za e colori. Il Raffaelli si mise 
subito al lavoro, ma esso ri- 
chiese tanto tempo che quan- 
do fu ultimato la stella di 
Napoleone era ormai tramon- 
tata. Raffaelli cercò allora un 
altro possibile cliente e si ri- 
volse all’imperatore d’Austria 
Francesco I, che fu ben lieto 
di acquistare il grande mosai- 
co, Particolari difficoltà pre- 
sentò il trasporto dato l’enor- 
me peso del mosaico. Ci si 
servì di affusti dì cannone sui 
quali vennero issati riquadri 
dell’opera. In un primo mo- 
mento l’imperatore. aveva 
pensato di collocare il mosai- 
co nel palazzo del Belvedere; 
poi preferì accogliere la 
richiesta avanzata dalla co- 
munità italiana a Vienna, e lo 
donò alla Chiesa degli Italia- 
ni, la Minoritenkirche. 

Qui venne sistemata, nella 
navata sinistra, entro una 
grande cornice neogotica in 
marmo di Carrara. 

Per la solenne inaugurazio- 
ne, alla quale furono presenti 
l’imperatore e la corte, venne 
coniata una medaglia com- 
memorativa. Così, ormai dal 
1847, «L'ultima cena» di Leo- 
nardo è a Vienna, e — a dar 
credito al Raffaelli — con i 
colori originali. È da ritenere 
che il genio da Vinci avrà 
perdonato agli imperatori e 
alla storia l’aver proceduto a 
una riproduzione «non auto- 
rizzata» del suo capolavoro, 
che in questo modo è riuscito 
a sopravvivere nel suo aspet: 
to originale. 

Cristina de Nigris 


pre ii ni ae ie 


creti interventi nell'ambito 
della politica di prevenzione. 
Non si conoscono ancora det- 


tagliatamente i meccanismi 


per cui si instaura la retinopa- 


tia diabetica e perché in alcu- 
ni pazienti rivesta una certa 


relazione tra la durata del dia- 


bete e la complicazione ocu- 


lare. 


Ma c’è la possibilità di pre- 
venire la retinopatia diabeti- 
ca? Anche se non si può. con 
certezza prevenire l'insorgen- 
za della complicazione ocula- 
re, si possono tuttavia adotta- 
re alcuni provvedimenti che 
possono rallentarne certa- 
mente l’evoluzione e ridurne 
la gravità. Nell'ambito della 
‘prevenzione si deve anzitutto 
cercare di prevenire l’insor- 

renza della malattia diabeti- 
ca che sta alla base della reti- 
nopatia. Questa prevenzione 
primaria si concretizza consi- 
gliando.di evitare, ai soggetti 
geneticamente predisposti, 
tutti quei fattori di rischio 
(eccessi dietetici, eccesso di 
peso, fumo, vita sregolata, 
ecc.) in modo da far sì che 
l'impronta genetica di «predi- 
sposto al diabete» rimanga 
tale per tutta la vita senza 
trasformarsi in malattia ma- 
nifesta. E’ questo uno dei pun- 
ti cruciali della prevenzione, 
del diabete e delle sue compli- 


canze. hi 
In secondo luogo va consi- 


derata la prevenzione secon. 
daria che deve essere instau- 
Tata a malattia diabetica con- 
clamata. La prevenzione se- 
condaria si prefigge essenzial- 
mente lo scopo di evitare, o 
quanto meéno ritardare, l’in- 
sorgenza della retinopatia 
diabetica mediante un buon 
controllo metabolico globale, 


COME PREVENIRE UNA.MALATTIA ALTAMENTE INVALIDANTE 


una dieta adeguata, il control- 
lo del peso e della pressione 
arteriosa. Non esiste univoci- 
tà di conclusioni in tal senso, 
ma c’è certamente una cre- 
scente quantità di dati che ci 
consente di sostenere che un 
buon controllo diminuisce i 
rischi delle complicanze del 
diabete e riduce o ritarda l’in- 
sorgenza della retinopatia. 


Negli stadi iniziali della ma- 


lattia diabetica sarà necessa- 
rio un periodico controllo ocu- 


‘listico per accertare l’insor- 


genza. delle primissime fasi 
della complicazione retinica. 
Quando la retinopatia diabe- 
tica si è instaurata e tende a 
progredire non rimane però 
che ricorrere alla fotocoagula- 
zione retinica con il laser. Allo 
stato attuale, infatti, la foto- 
coagulazione retinica con il 
laser costituisce l’unico prov- 
vedimento capace di arresta- 
re, o meglio rallentare, la pro- 
gressione della retinopatia 
diabetica. La fotocoagulazio- 
ne laser consiste essenzial- 
mente'in una cauterizzazione, 
del tessuto e dei vasi ammala- 
ti del fondo oculare mediante 
radiazioni luminose assai in- 
tense (il laser), con lo scopo di 
favorire il mantenimento del- 
la funzione del tessuto ancora 
sano, e dev'essere pertanto 
considerata come. un tipo di 
prevenzione terziaria. 

Gli studi policentrici rando- 
mizzati condotti in modo as- 
sai rigoroso dal «Diabetic Re- 
tinopathy Study Research 
Group» in America, e anchela 
nostra esperienza, indicano 
che la fotocoagulazione risul- 
ta certamente efficace nel ri- 
durre la percentuale di gravi 
perdite dell’acuità visiva e 
nell’inibire la progressione 


della retinopatia diabetica. 


Occorre perciò combattere lo 
scetticismo di coloro che non 
ritengono valida la scelta del- 
la fotocoagulazione come in- 
tervento per ritardare l’evolu- 
zione della retinopatia diabe- 
tica. Assai dannoso si rivela 
per il diabetico il deprecabile 
fatalismo che può indurre a 


‘rinunciare a questo tratta- 


La retinopatia diabetica 


mento. 

In conclusione, dopo quan- 
to esposto, si comprende co- 
me. effettivamente qualcosa 
può ‘e deve essere fatto in 
tema di prevenzione della re- 
tinopatia diabetica. La pre- 
venzione» primaria, come ab- 
biamo detto, è intesa ad evita- 
re l'insorgenza della malattia 
diabetica attraverso uno 
stretto controllo dei fattori di 
rischio nei soggetti genetica- 
mente predisposti. Questo ti- 
po di prevenzione non deve 
essere compito esclusivo della 
classe medica, ma deve essere 
condotto con impegno anche 
dalle organizzazioni che si oc- 
‘cupano della politica e dell’e- 
ducazione socio-sanitaria. 


Si deve attuare un program- 
ma di informazione e di sensi- 
bilizzazione dell’opinione 
pubblica, percui tutta la so- 
cietà possa avere maggiore 
conoscenza di una malattia 
così fortemente invalidante. 
Per quanto riguarda la pre- 
venzione secondaria il suo 
scopo è, come abbiamo detto, 
quello di prevenire o anche 
procrastinare le complicazio- 
ni oculari. E' una prevenzione 
che si indirizza a livello del 
singolo. Spetta ai diabetologi, 
e anche ai medici in genere, 
indurre i diabetici a seguire 
tutti quei criteri indispensabi- 
li per un corretto trattamento 
della malattia diabetica. Al- 
l’oculista attento il compito 
di evidenziare gli stadi iniziali 
della compromissione reti- 
nica. 


Infine la prevenzione terzia- 
ria con-le possibilità offerte 
dalla fotocoagulazione retini- 
ca: ha le sue indicazioni, i suoi 
risultati positivi, ma anche i 
suoi limiti. E° di competenza 
dell’oculista. Senza agire sulle 
cause della malattia questo 
particolare tipo di prevenzio- 
ne riduce in un buon numero 
di casì la potenzialità evoluti- 
va della retinopatia. 


Rosario Brancato 
direttore dell'istituto di cli- 
nica oculistica dell’Univer- 

sità di Trieste 


OTTO ANNI DI TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA 


La «tecnica Te» 
contro i tumori 


La tomografia — 0 meglio la 
tomodensitometria compute- 
rizzata — che ha superato 
solo nel 1972 lo stadio speri- 
mentale allorché fu per la pri- 
ma volta introdotta nella cli- 
nica medica, sta rivoluzio- 
nando il settore radiologico e 
compiendo progressi sorpren- 
denti. Si è ormai giunti alla 
quarta generazione di scan- 
ner, mentre ulteriori, continui 
perfezionamenti vengono via 
via realizzati, specialmente 
nel campo della programma- 
zione dei computer. 

La tecnica Tec vincendo bai- 
taglie che sino a pochi anni or 
sono sarebbero state conside- 
rate perse in partenza, so- 
prattutto nella diagnostica 
dei tumori. Nella lotta contro 
il cancro, la Te consente e 
facilita la diagnosi precoce, 
dove la normale radiografia 
non potrebbe fornire ausilio 
al medico, permettendo l’at- 
tuazione di una tempestiva 
terapia e salvando vite uma- 
ne. In particolare gli apparec- 
chi Pms della quarta genera- 


zione evitando in molti casiî 
interventi delicati e dolorosi 
quali la pneumoencefalogra- 
fia, l’angiografia, la toracoto- 
mia e la biopsia. 

A differenza del convenzio- 
nale sistema radiologico, la 
Tc consente la rappresenta- 
zione di sezioni trasversali, 
sagittali e frontali del corpo. 
Mentre il paziente è sdraiato 
sul lettino, il tubo radiogeno 
ruota intorno al corpo, secon- 
do il piano prefissato, ed una 
serie di rivelatori fissi o detet- 
tori indicano il grado di as- 
sorbimento dei raggi ‘X da 
parte dei vari tessuti. I dati 
raccolti sono automaticamen- 
te immessi nel calcolatore che 
li elabora e ricostruisce l’im- 
magine, fornendo sullo scher- 
mo una visione netta e preci- 
sa di ogni strato in esame, che 
può raggiungere lo spessore 
minimo di 2 millimetri. Tale 
precisione consente di visua- 
lizzare le strutture anatomi- 
che în modo tale da rilevare 
anomalie o lesioni invisibili 
alle normali radiografie. 


NEI MALATI DI LEUCEMIA MIELOBLASTICA 


Trapianto di midollo osseo 
con una sostanza antirigetto 


LONDRA — La rivista me- 
dica britannica «Pulse» ha 
pubblicato un resoconto su 
un nuovo tipo di trattamento 
della leucemia mieloblastica, 
che prevede il trapianto del 
midollo osseo nel malato con 
l'ausilio di una sostanza «an- 
ti-rigetto». Gli esperimenti 
sono compiuti al «Royal Mar- 
sden Hospital» di Londra, do- 
ve i medici affermano di po- 
ter sostenere con relativa 
certezza la validità della nuo- 
va tecnica di trapianto e sot- 
tolineano che il 50-60 per cen- 
to dei pazienti sottoposti al- 
l'operazione ha possibilità di 
sopravvivere a lungo. 

Il fatto nuovo è l’uso del 
«Cyclosorin A», sostanza che 
combatte il fenomeno di ri- 
getto e permette un trapianto 
anche quando il paziente non 
ha parenti stretti che si pos- 
sano offrire come donatori. 

Secondo la tecnica usuale, 
il malato viene dapprima sot- 
toposto alle cure consuete 
(chemioterapia e radiazioni); 
poi, quando è in condizioni 
migliori di salute, si procede 
al trapianto del midollo 0s- 
seo (dopo che il suo è stato 
completamente distrutto da 
massicce radiazioni). 

Il donatore, tuttavia, deve 
avere la stessa composizione 
di tessuto nervoso, cosa diffi- 
cile anche tra fratelli o sorel- 
le, altrimenti aumentano 
grandemente le probabilità 
di rigetto. Il «Cyclosorin» li- 


mita queste ultime, e di con- 
seguenza amplia le possibili- 
tà di trapianti. 


Sostanza italiana 
per i nervi periferici 


SAN'PAOLO — La possibi- 
lità che sostanze naturali che 
si trovano in minima percen- 
tuale nel cervello umano e in 
quello dei bovini siano in gra- 
do di interrompere un proces- 
so patologico dei nervi perife- 
rici, è stata discussa nella 
giornata conclusiva del Con- 
gresso internazionale: sulle 
neuropatie periferiche orga- 
nizzato a San Paolo sotto gli 
auspici dell’Organizzazione 
mondiale della sanità. Le 
‘sostanze, del tipo lipidi, deno- 
minate «gangliosidi», sono 
state individuate dai ricerca- 
tori dei laboratori Fidia di 
Abano Terme. Secondo i ri- 
sultati di anni di prove speri- 
‘mentali e cliniche presentate 
al congresso, i.«gangliosidi» 
permettono la rigenerazione 
nervosa. i 

Gli scienziati che hanno 
svolto le relazioni hanno riba- 
dito la constatazione che 
spesso le neuropatie periferi- 
che non sì manifestano con 
sintomi molto chiari, ma i re- 
centi progressi permettono 
‘una sicura diagnosi, grazie al- 
la elettromiografia e agli esa- 
mi di elettronoeurofisiologia. 


L'importante è non sottovalu- ! 


di | 


tare i primi sintomi anche se 
apparentemente insignifican- 
ti, perché una diagnosi preco- 
ce può bloccare un processo 
degenerativo altrimenti inar- 
restabile. 


Sangue artificiale 
in Giappone 


OSAKA — Da tempo si sa- 
peva che-alcune sostanze chi- 
miche — i cosiddetti perfluo- 
rati — sono in grado di tra- 
sportare ossigeno e posseggo- 
no una inerzia biologica tale 
da interagire pochissimo con 
le cellule viventi. Queste so- 
stanze, però, devono essere 
emulsionate molto finemente 
(particelle con un diametro di 
circa 0,2 micron), in quanto il 
loro effetto citotossico è diret- 
tamente proporzionale alle di- 
mensioni delle particelle 
‘emulsionate. 


Ricercatori giapponesi han- 
no preparato un sostituto del 
sangue emulsionando un per- 
fluorato — la perfluorodecali- 
na —in una soluzione isotoni- 
ca e isoncotica ‘(amido idros- 
sietilico e soluzione di Krebs- 
Ringer), sostituto che ha dato 
buoni risultati in animali da 
laboratorio. Uno dei casi in 
cui impiegare con successo un 
eventuale sostituto del san- 
gue umano potrebbe essere 
l'avvelenamento da ossido di 
carbonio. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 22 settembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONSUNTIVO DEI LAVORI DEL XIV CONVEGNO DI LAGGIO DI CADORE 


Ccedl-Uil: il rilancio di Zaule 
strumento di ripresa economica 


Soddisfazione per i mutati pareri sulla Zfi - I vertici della Finmare 
Proposto un confronto pubblico - Auspicato il comprensorio con Gorizia 


ALL'AUDITORIUM L'INAUGURAZIONE DEL CONVEGNO AEl | 


la e medicina 
Li - 


Si sono aperti ieri pome- 
riggio all'Auditorium i lavori 
della 81.a riunione annuale 
dell’Associazione elettrotec- 
nica ed elettronica italiana 
(Aei), che conta più di dieci- 
mila soci. Tema dell’assise è 
la bioingegneria, con parti- 
colare riferimento, alle sue 
connessioni con la medici: 
na. Il convegno, i cui lavori 
tecnici, suddivisi in varie se- 
zioni, proseguiranno all'Ate- 
neo, si svolge quest'anno a 
Trieste grazie all'iniziativa 
dell'ing. Cavazzoni, presi- 
dente provinciale dell'Aei, il 
quale ha così inteso collega- 
re la qualificata manifesta- 
zione all‘avvio, da tutti au- 
spicato, dell'area di ricerca 
scientifica e tecnologica, 
nonché all'entrata in funzio- 
,ne della scuola di specializ- 
zazione in tecnologie biome- 
diche e del nuovo comples- 
so ospedaliero di Cattinara. 

| lavori. dell’assise sono 
stati introdotti dalle tre rela- 
zioni ufficiali svolte rispetti- 
vamente dal prof. Luigi Do- 
nato, del laboratorio del Cnr 
di Pisa, dall'ing. Di Perna, 
dell'Enel di Roma, e dall'ing. 
Nardelli, della Sip di Roma. 
In precedenza, c'erano stati i 
discorsi del presidente na- 
zionale dell’Aei Dal Monte e 
dell'ing. Cavazzoni. Giovedì, 
giornata conclusiva, ci sarà 
una tavola rotonda sugli im- 
pianti elettrici nell'ospedale. 


Bioingegner 
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è 
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| CALENDARIETTO 


Oggi: San Maurizio. — Il'sole sorge 
alle 6.53 e tramonta alle 19.03; la luna 
si leva alle 18.12 e cala domani alle 
3.54. 

Jeri: temperatura massima gradi 
23,7, minima 17,8; pressione millibar 
1019,1 stazionaria; ‘umidità 84 per 
cento; calma di vento; temperatura: 
del mare: gradi 22. (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell'Aeronau- 
tica militare di Trieste alle ore 19 di 
ieri). 

Maree oggi: alta alle 9.22 con cm 46 
e alle 21.14 con cm 41 sopra il livello 
medio; bassa alle 15.23 con cm 35 
sotto il livello medio. Domani: bassa 
alle 3.28 con cm 54 sotto il livello 
medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16); largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 410928; 
via Combi 19, tel. 794654; piazza 
Ospedale 8, tel. 793006; via dell'Istria 
35, tel. 790274. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): largo Piave 2, tel. 
64765; piazza della Borsa 12, tel. 
64165; viale Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928; via Combi 19, tel. 794654; 
piazza Ospedale 8, tel. 793006; via 
dell'Istria 35, tel. 790274. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20.30 in poi): piazza Ospedale 8, tel. 
‘7193006; via dell'Istria 35, tel. 790274. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


La via d'uscita dall’allar- 
mante crisi locale e nazionale 
dell'occupazione sta nella 
«concentrazione triangolare» 
sindacati-governo- 
imprenditori, la sola capace 
di rilanciare lo sviluppo eco- 
nomico sulla base di una seria 
«programmazione democrati- 
ca» che veda partecipi i lavo- 
ratori. Questa la «ricetta» 
emersa dal 14° convegno della 
Camera confederale del lavo- 
ro -Uil a Laggio di Cadore. Da 
anni la località montana 
costituisce per la compagine 


sindacale l'occasione di un 
confronto interno, una pausa 
di riflessione. E anche que- 
st’anno la settimana densa di 
incontri e dibattiti ha dato 
come frutto un documento 
unitario che sintetizza le linee 
dell’organizzazione sindacale 
sull’intera problematica del 
mondo del lavoro a tutti i 
livelli. 

‘L'ordine del giorno, appro- 
vato all’unanimità, è stato 
illustrato dal segretario gene- 
rale della Cedi-Uil Carlo Fa- 
bricci a suggello di un capilla- 


UNA PARTE DELL'AREA SARÀ ACQUISTATA DAL COMUNE 


Riutilizzo in tempi brevi 
confermato per l'ex Silos 


Se è vero che il Comune ha 
ormai concordato con l’am- 
ministrazione delle Ferrovie 
dello Stato l’acquisto di parte 
dell’area dell'ex Silos, resta- 
no da fare alcuni ritocchi di 
carattere formale al testo del 
relativo contratto di cessione. 
È quanto ha precisato il sin- 
daco Cecovini, nella seduta 
del Consiglio comunale di ve- 
nerdì, in relazione a un’osser- 
vazione fatta dal consigliere 
comunista. De Rosa. Questi 
aveva fatto notare che la deli- 
bera comunale di autorizza- 
zione alla compravendita, 
pur figurando fra gli argo- 
menti all’ordine del giorno 
della seduta, non aveva potu- 
to essere preliminarmente 
esaminata, nei suoi particola- 
ri, dalla competente commis- 
sione consiliare: ‘e ciò în 
quanto il relativo fascicolo ri- 
sultava vuoto. 

Il consigliere De Rosa, ha 
così chiesto una spiegazione, 
motivandola còn l'istanza di 
stralcio dell’atto, pur sottoli- 


IL «COLPO» AI DANNI DEL CAMBIAVALUTE 


Mobilitati gli 


investigatori 


dalla rapina in Cittavecchia 


'Uno dei due passamontagna 
abbandonato dai rapinatori 


Un passamontagna di lana 
grigia, presumibilmente usa- 
ta da uno dei due rapinatori 
del negozio di cambiavalute 
di via Boccardi angolo via 
Cadorna, è stato trovato-ieri 
mattina dal maresciallo Pa- 
sciù dei carabinieri del nucleo 
investigativo, fra i detriti di 
una casa semi diroccata di via 
Capitolina. È un altro elemen- 
to che si aggiunge all’indagi- 
ne e che forse potrà portare ad 
ulteriori indicazioni sull’iden- 
tità dei due malfattori. 

Costoro, come è noto, sono 
due giovani dall’apparente 
età di 25 anni. Oltre ai passa- 
montagna che nascondevano 
loro i volti, indossavano en- 
trambi un giubotto blu in fi- 
bra sintetica ed erano en- 
trambi armati con pistole a 
tamburo. Le due vittime della 
rapina, la signora Giorgina 
Udovici e il genero Alessan- 
dro Brainich, saranno ancora 
interrogati dagli inquirenti al 
fine di appurare altri partico- 
lari utili all'inchiesta. Il botti- 
no, come è noto, si aggira sui 
dodici milioni in valuta italia- 
na e straniera. I banditi non 
hanno notato circa 4 milioni 
di sterline in oro che erano 
riposte in fondo alla cassafor- 
te'e che in un primo momento 
sì era creduto fossero state 
rubate con il rimanente del 
denaro. 

Le indagini sono condotte, 
per i carabinieri dal capitano 
‘Battisti e per la squadra mo- 
bile della questura dal dottor 
Petrosino. 


Gli straordinari 


per i tranvieri 


Le organizzazioni sindacali 
Filt-Cgil, Fenlai-Cisl, Fnai-Uil 
Autoferrotranvieri ed Autoli. 
nee hanno reso noto in un 
comunicato che in un.recente 
incontro con la rappresentan- 
za dell’ «Anac» del Friuli- 
Venezia Giulia, per esaminare 
la situazione riferita all’appli- 
cazione dell’ultimo C.C.N.L. e 
al mancato pagamento sullo 
straordinario dei ratei 13 e 14 
mensilità e per iniziare la trat- 
tativa sulla omogeneizzazione 
dei trattamenti normativi per 
tutti i dipendenti delle Autoli- 
nee in concessione nel territo- 
rio, l’Anac ha confermato 
quanto previsto dall'accordo 
del 12 marzo 1980 per le com- 
petenze accessorie unificate, 
provvedendo. anche al ripro- 
porziamento della percentua- 
le di indennità sostitutiva di 
‘mensa (lire 3.600), sulla media 
regionale della nuova retribu- 
‘zione conglobata, con la per- 
centuale di 1.036. 

L'Anac si è dichiarata pure 
disponibile a trattare con le 
organizzazioni sindacali re- 
gionali, la riliquidazione in 
via transattiva dello straordi- 
nario con l'inserimento dei ra- 
tei 13 e 14 mensilità per il 
periodo pregresso. 

L’Anac, inoltre - conclude il 
comunicato — si è resa dispo- 
nibile a incontrare le organiz: 
zazioni sindacali, per cercare 
di eliminare le sperequazioni 
ed il malcontento dei lavora- 
tori esistenti nelle varie azien- 
de regionali. 


Corso sperimentale 


di scuola media 


Sta per scadere il termine di 
presentazione delle domande 
di iscrizione al corso speri» 
mentale di scuola media per 
lavoratori. Possono iscriversi 
al corso, della durata di un 
anno scolastico, tutti i mag- 
giori di 16 anni (disoccupati, 
casalinghe, lavoratori; per 
questi ultimi è possibile usu- 
fruire di permessi retribuiti 
per la frequenza del corso). 

Nella provincia sono stati 
istituiti anche dei corsi con 
lingua d’insegnamento slove- 
na. Le segreteria della Cgil- 
Cisl-Ccdl/Uil e del sindacato 
scuola slovena sono a disposi- 
zione per raccogliere le do- 
mande e per ogni ulteriore 
chiarimento. 


neando l’interesse del suo 
gruppo a una rapida defini 
zione della compravendita 
dell’ex Silos per farne una 
importante struttura a uso 
cittadino. 

Gli ha risposto il sindaco, 
chiarendo che la notizia del 
buon esito della lunga tratta- 
tiva intercorsa fra il Comune 
e le Ferrovie per l'acquisto del 
manufatto era confermata în 
pieno. «Non vi sono variazio- 
ni — ha precisato Cecovini — 
circa il prezzo d'acquisto e la 
parte immobile oggetto della 
cessione, ma solo alcune defi- 
nizioni di carattere seconda- 
rio». È solo per un disguito 
tecnico — ha aggiunto — che è 
occorso rinviare, anche se di 
poco, l'approvazione della de- 
libera. Mancherebbe, infatti, 
ancora un mese per la sottra- 
zione al vincolo demaniale 
del manufatto. 

comunque stato confer- 
mato, dalle parole del sinda- 
co, che il Comune entrerà in 
possesso solo di una parte 
dell’ex Silos, l’altra restando 
alle Ferrovie. Nell'occasione, 
Cecovini ha inoltre riferito 
che è antata a buon fine 
anche la trattativa con le Fer- 
rovie per la convenzione rela- 
tiva alla realizzazione del 
raccordo autostradale Molo 
VII-Padriciano. 

Consiglio comunale 

a Duino-Aurisina 

Venerdì 26 settembre, alle 
18, il consiglio comunale di 
Duino-Aurisina tornerà a riu- 
nirsi dopo la pausa estiva 
(l’ultima riunione si tenne il 5 
agosto). All’ordine del giorno, 
tra l’altro, saranno affrontati i 
seguenti argomenti, gran par- 
te dei quali di ordinaria am- 
ministrazione: nomina della 
commissione elettorale; con- 
corso interno per applicati ne- 
gli uffici di segreteria, ragio- 
neria e servizi demografici e 
per insegnanti nelle scuole 
materne comunali di lingua 
slovena e'di lingua italiana; 
convenzione con la cooperati- 
va «Alto Adriatico», lottizza- 
zioni edilizie. Nella stessa se- 
duta dovrebbe inoltre svol- 
gersi la discussione sul pro- 
gramma della neoeletta 
Giunta. 


POEBENTIDA, 2° 


Giovane triestino 
arrestato per droga 


Nell'ambito dei consueti 
servizi antidroga effettuati 
dal personale della questura 
di Udine, due agenti della 


squadra mobile hanno tratto 
in arresto per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi il ventenne Andrea Pi- 
tocco, di Trieste, abitante 
a Udine in via Dor- 
misch 52, al quale sono state 
trovati addosso quattro dosi 
di eroina, 180 milligrammi di 
cocaina, 340 milligrammi di 
eroina‘pura e circa 185 mila 
lire in contanti, oltre ad alcu- 
ni foglietti di carta stagnola 
pronti per confezionare le dosi 
di stupefacente. 

Il giovane, che è stato arre- 
stato ieri poco dopo la mezza- 
notte in piazza San Giacomo, 
era seduto nei pressi della 
colonna di fronte alla omoni- 
ma chiesa. A turno, diversi 
giovani si recavano da lui e 
dopo qualche minuto si allon- 
tavano. Tutto questo sotto gli 
occhi dei due poliziotti, i quali 
sono intervenuti per porre fi- 
ne al clandestino commercio. 


Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


Bagni di settembre 


(Italfoto) 


L'ultima domenica dell’estate ha visto affollati di bagnanti 
tutti ì luoghi di abituale ritrovo lungo l’intera riviera 


SGOMINATA DALLA MOBILE LA «BANDA» DI BARRIERA VECCHIA 
Movimentata cattura in strada 


di un pericoloso pregiudicato 


La «banda» di Barriera Vec- 
chia è finita finalmente al fre- 
sco e la cattura di uno dei suoi 
membri ha avuto momenti 
drammatici e spettacolari. Il 
bilancio della polizia (il mare- 
sciallo Scozzai della Mobile, 
gli agenti Del Monaco e Maio 
e il dottor Petrosino che ha 
coordinato le indagini) è assai 
positivo in quanto sono stati 
tolti di circolazione tre perico- 
losì pregiudicati (furti, rapine, 
estorsioni, violenza carnale, 
danneggiamenti, evasione, 
ecc.) e un quarto è stato 
denunciato a piede libero. 


L'inchiesta su furti perpe- 
trati in numerosi alloggi della 
città è durata molte settima- 
ne e infine i sospetti della 
polizia si sono indirizzati su 
tre giovani frequentatori di 
un bar di Barriera Vecchia. 
Costoro erano stati descritti 
con assoluta precisione dal 
testimone di un furto avvenu- 
to il 20 agosto scorso ai danni 
della signora Marisa Stare in 
Rao, dello stabile (uno aveva 
in mano un piede di porco) e 
salire su un'autovettura 


«Bianchi», priva del paraurti 
anteriore. Indagini e. rilievi 
portavano all’identificazione 
dei responsabili: Glauco Sai- 
ni, 27 anni, via San Sergio 1; 
Roberto Fontanot, 28 anni, 
via De Amicis 19, Bruno Pa- 
scul 22 anni (costui è incensu- 
rato) via Flavia 27, e Corrado 
Gelsi 22 anni, da Opicina, 
Saini e Pascul sono stati 
fermati l’altro giorno in via 
Carducci dall’equipaggio del- 
la Mobile comandato dal ma- 


‘resciallo Scozzai. Sull’auto 


della polizia, che percorreva 
piazza Sansovino, il Saini fin- 
geva si essere colto da malore 
e tentava quindi di darsi alla 
fuga saltando sul cofano di 
alcune automobili (e perciò 
provocando danni) ferma al 
semaforo di via Madonnina. 
Ma inciampava e cadeva fe- 
rendosi leggermente al capo e 
veniva nuovamente .cattu- 
rato. 

Il Gelsi e il Fontanot veni- 
vano arrestati nello stesso 
giorno. Il Fontanot è risultato 
essere il proprietario dell'au- 
tovettura priva di paraurti 


«Anteo» samari 


Curiosità e interesse ha destato negli appassionati la presenza alla stazione marittima della 


DO, 
ni 


nave «Anteo», moderna unità della nostra marina militare dotata delle più sofisticate 
apparecchiature per le operazioni di salvataggio marittimo. A bordo c'è anche un minisom- 


mergibile 


(Italfoto) 


anteriore, usata dalla banda 
per perpetrare il furto in via 
Jenner, che aveva fruttato un 
bottino di un milione e mezzo 
in oggetti preziosi. L'inchiesta 
‘appurava che i quattro erano 
responsabili anche di un altro 
furto compiuto ai danni di 
Umberto Pesterl, 50 anni, via 
Eremo 2, che lamentava un 
danno di ‘3 milioni e mezzo. 

I quattro sono stati denun- 
ciati per furto aggravato, resi- 
stenza a pubblico ufficiale e 
associazione per delinquere. 
Il Saini è stato anche denun- 


‘ciato per danneggiamento 


dell’autovettura «Citroen» Ts 
224049, di proprietà della 
signora Gianna Tessaris, e di 
altre autovetture. Fontanot, 
Gelsi e Pascul hanno reso 
confessione davanti al sosti- 
tuto procuratore della repub- 
blica dottor Coassin. 


Minorenni balordi 


La squadra mobile ha de- 
nunciato a piede libero il cit- 
tadino jugoslavo Fadil R., un 
nomade di 14 anni resosi re- 
sponsabile di false attestazio- 


. ni sulla propria identità. La 


denuncia si ricollega a una 
delle ultime «perle» delle vi- 
cende delittuose di questo mi- 
norenne, che nonostante la 
giovane età è notissimo negli 
ambienti di polizia per i suoi 
cospicui precedenti penali. 
“Nelluglio scorso, Fedil R. eun 
coetaneo di questi, Becir S., 
Vennero arrestati e denuncia- 
ti per borseggio; entrambi 
‘senza fissa dimora dichiararo- 
no di essere alloggiati a Roma 
in due diverse roulottes. Nel 
frattempo, dopo che i due era- 
no stati dimessi dal carcere, ci 
si è accorti che il Fadil aveva 
fornito delle false attestazioni 
sulla propria Hdentità; da qui 
la denuncia. 


PO AE LE 
Ladri in fuga 
Usando le chiavi di casa 
asportate da un’autovettura 
in sosta in via Trento, ignoti 
ladri hanno tentato, ieri a 
mezzanotte, di entrare nel- 
l'appartamento del signor 
‘Bruno Mobili, 41 anni, abitan- 
te in via D’Angeli 1. Il Mobili 
era a letto conla moglie quan- 
do ha sentito voci sospette al 
di.là della porta d’ingresso ed 
ha percepito il rumore di una 
chiave che girava nella toppa. 
Ha subito dato l'allarme co- 
stringendo i ladri a fuga preci- 
pitosa, poi ha avvertito la po- 
a 


re lavoro di base la cui rile- 
vanza era stata sottolineata 
dalla presenza di due segreta- 
ri nazionali della Uil, Liverani 
e Della Croce, del presidente 
del Comitato economico e so- 
ciale europeo Vanni e, del se- 
gretario nazionale dei metal- 
meccanici Tamburini. 

Per quanto riguarda i pro- 
blemi di carattere nazionale 
(inflazione, minaccia di una 
svalutazione della lira, sem- 
pre più frequente ricorso alla 
cassa integrazione, spettro 
dei licenziamenti sulla Fiat), 
ampia attenzione è stata 
dedicata nel documento fina- 
le al problema della «Deindi- 
cizzazione» dell’indennità di 
fine lavoro (licenziamento e 
dimissioni) e degli scatti di 
anzianità. «Con questo iniquo 
provvedimento — ha rivelato 
in proposito Fabbricci — si 
prospetta in media per ogni 
lavoratore una perdita annua 
di 350 mila lire». 

Fabricci ha ricordato come 
l’intendimento di escludere i 
punti di contingenza dai due 
istituti sopra ricordati sia par- 
tita dal segretario della Cgil 
Scheda e come la Cedl-Uil si 
sia sempre opposta a questo 
obiettivo. 


Per quanto riguarda i pro- 
blemi locali, la Cedi-Uil ha 
deliberato di inviare a un pub- 
blico confronto i deputati eu- 
ropei Cecovini, Modiano e Or- 
landi, i deputati nazionali 
Tombesi, Cuffaro, Gruber 
Benco e Gherbez, e gli asses- 
sori degli enti locali (Provin- 
cia, Regione e Comune) per 
verificare quanto concreta- 
mente essi intendono fare per 
valorizzare la funzione di Trie- 
ste, definita «zona marginale 
della Comunità europea». E 
ecco i «nodi» locali sui quali il 
sindacato ha preso posizione. 

ZONA FRANCA SUL CAR- 
SO — La Ccdl-Uil ha espresso 
soddisfazione per il fatto che 
importanti forze politiche che 
la sostenevano abbiano muta- 
to parere, anche se «molto 

‘ tardivamente» e solo «dopo la 
grave frattura che si è verifi- 
cata in città», e abbiano con- 
cordato su quanto sempre di- 
chiarato dalla Cedi-Uil circa 
«l’assurdo economico» di tale 
iniziativa. Ciò che va fatto 
invece è valorizzare la zona 
industriale di Zaule (dove so- 
no disponibili 1,6 milioni di 
metri quadrati oltre a signifi- 
cativi spazi occupati illegitti- 
mamente da aziende di carat- 
tere tutt'altro che industriale) 
e aumentare la capacità pro- 
mozionale dell’Ezit, 

LLOYD TRIESTINO — Il 
convegno ha manifestato per- 
plessità per la fusione avvenu- 
ta «quasi in clandestinità» fra 
la dirigenza del Lloyd Triesti- 
no, compagnia in attivo di 
bilancio, e quella dell’«Adria- 
tica» e dell’«Italia», contrad- 
distinte invece da pesanti 
passivi. Le tre compagnie 
hanno ora lo stesso consiglie- 
re delegato e lo stesso presi- 
dente: ciò che va scongiurato 
a questo punto è il pericolo di 
un trasferimento altrove della 
direzione del Lloyd Triestino, 


‘direzione che — si sottolinea 
— «ne ha retto finora egregia- 
mente le sorti». 


IMPEGNI GOVERNATIVI 
— Le lamentele sono, purtrop- 
po, sempre le stesse: autostra- 
da Udine-Coccau, traforo di 
Monte Croce, collegamento 
fra il molo settimo e la statale 
202, scalo di Cervignano, rad- 
doppio della ferrovia Ponteb- 
bana, bacino di carenaggio 
ecc., tutte promesse di lunga 
data da mantenere. Il conve- 
gno ha toccato anche altri 
problemi, sottolineando il 
ruolo propulsore delle aziende 
a partecipazione statale: il 
turn-over dell'Arsenale San 
Marco, perché adempia alle 
attività di costruzioni specia- 
li, riparazioni e trasformazio- 
ni; il potenziamento e la rica- 
pitalizzazione della Grandi 
Motori, che deve essere auto- 
noma e capofila nella produ- 
zione di motori diesel sia di 
terra che di mare; l’individua- 
zione di un prodotto aggiunti- 
vo per l’Italsider; il potenzia- 
mento dell’Ancifap e degli 
istituti professionali di ema- 
nazione sindacale (quali 
l’Enfap). 


COMPRENSORIO — La 
Ccdil-Uil ravvisa quale sbocco 
necessario e naturale «l’unifi- 
cazione delle province di Trie- 
ste e Gorizia, raccogliendo in 
‘un’unico comprensorio i com- 
plessi industriali, portuali e 
turistici di Trieste, Gorizia, 
Monfalcone e Grado, esten- 
dendo anche a Trieste le age- 
volazioni doganali di cui frui- 
sce la provincia di Gorizia. 
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Un altro servizio 
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IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


dentiere rotte? 


Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO. ODONTOTECHICO 
Corso Italia 7 
Telefono 30201 

Ore 8:30- 12.30 e 15 - 19 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


La. pubbticità 
‘isaì nastro giornale 
è curata da 


likompass | 


L'UTAT informa che sono disponibili presso gli Uffici di Via Imbriani 
e Galleria Protti i programmi dei SOGGIORNI INVERNALI. 

70 alberghi - Residence - Appartamenti selezionati nelle DOLO- 
MITI, nel TRENTINO-ALTO ADIGE, nelle montagne del FRIULI- 
VENEZIA GIULIA, in VAL D'AOSTA, sull’APPENNINO TO- 
SCO-EMILIANO e ABRUZZESE. 


| ‘TUTTI SULLA NEVE, LA NEVE PER TUTTI 
U.T.A.T Via Imbriani 11, tel. 767831 - Galleria Protti 2, tel. 68311 


a TELEQUATTRO 


questa sera alle 22.20 
confronto tra 


COSLOVICH - PITTONI - TONEL 


Pacchi dono 1981 


Rinnovate l'Associazione Touring 


Club Italiano ritirando l'interessante 


pacco dono presso: 
Int 
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Lunedì, 22 settembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


TAVOLA ROTONDA ALLA «BIOTEL 1980» 


Trieste punta avanzata 
della ricerca elettronica 
nel settore ospedaliero 


Le indicazioni dall'esperienza di Cattinara 


Nell'ambito della «Biotel 
/80», si è svolta la tavola roton- 
\da sul tema «Possibilità di 
!Sviluppo scientifico e produt- 
itivo dell’elettronica al servi- 
iZio della medicina a Trieste e 
(nel Friuli - Venezia Giulia. 
‘Esperienze e indicazioni deri- 
Vanti dalla costruzione del 
Nuovo ospedale di Cattinara. 

Il dott. Toresella, presiden- 
te della Fiera, ha rilevato che 
la «Biotel» costituisce una 


. tappa importante sulla strada 


Che la Fiera ha imboccato da 
Alcuni anni verso l’allarga- 
mento della propria attività 
Nel settore delle mostre ad 
&ilta specializzazione. L’avv. 
‘orgera, presidente degli 
Ospedali Riuniti, ha dichiara- 
to che la «Biotel» è di grande 
interesse per le iniziative che 
Sono in corso nell’Ente Regio- 
Nale Ospedaliero e ha fatto 
Notare che l’ingegneristica 
Medica e la medicina costitui- 
Scono l'unione fra due scienze 
‘&l servizio della collettività. 
Per il Ministro della Sanità, 
On. Aniasi, ha portato il saluto 
€ l’augurio di buon lavoro il 
Prof. Cortelessa, capo della 
Segreteria tecnica e ricercato- 
Te dell’istituto superiore della 
Sanità. L’esperto ha riferito 
Sull’aggiornamento del piano 
Sanitario nazionale, il cui iter 
Non è ancora ultimato nelle 
Tegioni ed ha fatto anche no- 
tare che, grazie al Centro in- 
ternazionale di fisica teorica 
di Mir: nre e alla costituen- 
da Are. di ricerca scientifica, 
Trieste non può. essere più 
Considerata alla periferia del- 
la riforma sanitaria nazionale. 
Ha preso quindi la parola, a 
‘home della Regione, l’asses- 
Sore Rinaldi, che ha fatto no- 
ì come Trieste vanti strut- 
ture scientifiche a livello in- 
ternazionale e ha posto l’ac- 
‘cento sul fatto che la bioinge- 
Rneria è un vero «settore di 
frontiera». Il presidente e mo- 
deratore della tavola rotonda 
Prof. Luigi Donato, direttore 
del progetto finalizzato «Tec- 
‘Nologie Biomediche» del Con- 
‘Siglio Nazionale delle Ricer- 
!che, ha illustrato il tema della 
lricerca biomedica e le prop- 
Stettive produttive del settore 
in Italia, rilevando che Trieste 
‘Costituisce l’unica esperienza 
tecnologica sulle realtà ospe- 
;Qaliere svolta finora in Italia. 
‘*Purtroppo, nel campo bio- 
'medico — ha detto il prof. 
{Donato — i presidi sanitari 
iSono regolati ancora da una 
\normatica che risale al 1934». 
Il prof. Kralj di Lubiana, 
!che non ha potuto partecipa- 
‘Te ai lavori; ha fatto pervenire 
‘Un telegramma nel quale si 
(Sottolinea la disponibilità del- 
Ila facoltà di Elettronica del- 
ll'università della capitale slo- 
(Vena a collaborare con le real- 
tà triestine nel campo delle 
tecnologie biomediche. L’ing. 
tefan Shuy, direttore dell’i- 
'Stituto di ingegneria biomedi- 
Ca dell’Università tecnica di 
Graz, ha illustrato con altri 
Qualificati esponenti austriaci 
‘la collaborazione fra universi- 
à, ospedali e industrie in 
‘Austria con specifico riferi- 
‘Mento al settore della biome- 
dicina. 
_ Perl’Univeristà di Trieste, il 
brof. Ludovico Palma, della 
Tacoltà di medicina, e il prof. 
Lucio Del Caro, della facoltà 
ingegneria, hanno parlato 
della Scuola di Specializzazio- 
Ne in tecnologie biomediche e 
elle sue prospettive di svi- 
luppo. Il dott. Giuseppe Pan- 
Bher, consigliere d’ammini- 
ione degli Ospedali Riu- 
Da di Trieste ha illustrato 
azione intrapresa e le molte- 
Pile iniziative intraprese dal- 
ente fin dal 1975 nel settore 
Uelle tecnologie avanzate in 
©ampo sanitario. Con tali ini- 
Ziative, che hanno trovato 
Pa a spinta decisiva nella co- 
di lione del nuovo ospedale 
Di Cattinara, si è perseguito in 
la primaria l’obiettivo di 
Un’assistenza sanitaria sem- 
Pre più qualificata. 
Ì Ne] pomeriggio hanno par; 
to Peter Mc Tamney, re- 
Dli Msabile delle ricerche ap- 
‘Cate elettroniche della Ge- 
Sal Electric. («Produzione 
‘ettromedica e ricerca. bio- 
®dica: caratteristiche del 
aggRorto università - indu- 
Ù la - ospedale negli Stati 
RAI e in Europa»), Moshè 
qgrone, direttore generale 
sE M.G. Electronic - Disi 
Tm la («Produzione elettro- 
DI &dicale e ricerca biomedica: 
una tteristiche del rapporto 
dan orsità - industria - ospe- 
2a 1D Israele»), il prof. Giulio 
3 archi, responsabile del 
pecore di ricerca della Philips 
tto, l’Italia («Produzione elet- 
dp Medicale e ricerca biome- 
dea caratteristiche del rap- 
Oa) università - industria - 
“ gedale in Olanda»), 
Ono inoltre intervenuti 


Ladri nel cantiere 


Can la notte scorsa in un 
Giclee edile di via Grego. 
dei ignoti hanno asportato 
lun Cavi elettrici, di cui uno 
RAO 80 metri eun altro una 
Coplantina, per un. valore 
Sg iPlessivo di 450 mila lire. 
Cesgi ‘accorto il mattino suc- 
i den; ‘Vo il capocantiere, che ha 
lizig ciato il fatto alla po- 


l’ing. Piero Martinelli, respon- 
sabile della ricerca e dello svi- 
luppo della O.T.E. Biomedica 
(«Sviluppi in Italia nel settore 
delle tecnologie elettroniche 
con particolare riguardo al 
campo sanitario»), l’ing. Ser- 
gio Brischi, amministratore 
delegato dell’informatica 
Friuli - Venezia Giulia («Espe- 
rienze di informatica sanita- 
rià nel Friuli - Venezia Giu- 
lia»), il dott. Giampiero Aba- 


«te, responsabile della pro- 


grammazione avanzata della 
Zanussì (« Ricerca elettronica 
ericerca biomedica: caratteri- 
stiche del rapporto università 
- industria - ospedale nell’e- 
sperienza dell’I.R.B. di Mon- 
falcone»). 


LA SITUAZIONE ESAMINATA AL CONVEGNO DEGLI ALBERGATORI A CAORLE 


Turismo: negativo il 1980 
sulle coste alto-adriatiche 


A Trieste finora 23.000 presenze in meno - Grado contesta il pessimismo di Lignano 


C'è una data che, da sem- 
pre segna il termine della sta- 
gione delle vacanze al mare 
per gli italiani: ed è quella 
della riapertura delle scuole. 
Giovedì scorso milioni di 
ragazzi hanno varcato le so- 
glie delle aule e altrettante 
famiglie, volenti o nolenti, 
hanno dovuto ripiegare 
sdraio e ombrelloni e abban- 
donare î nostri confortevoli 
arenili. Certo le spiagge non 
si sono improvvisamente 
svuotate: qualcuno che può 
permettersi qualche scampo- 
lo di sole c'è ancora, e si 
tratta per lo più di turisti 
d’oltr’Alpe. Ma per i grossi 
centri e le grosse organizza- 


zioni la stagione balneare 
1980 può dirsi conclusa. 

Giunge ora il tempo dei bi- 
lanci, delle analisi e dei gran- 
di numeri. Per questo si è 
svolto a Caorle îl quinto con- 
vegno interregionale degli al- 
bergatori della Riviera del- 
l'Alto Adriatico. Tutta la fa- 
scia costiera che va da Vene- 
zia a Trieste, si è detto, ha 
caratteristiche talmente simi- 
lì (somiglianze morfologiche 
innanzitutto) che è giusto 
attuare previsioni e iniziative 
in comune. Da ciò l’origine 
della manifestazione giunta, 
come si è detto, al quinto 
appuntamento. 

Albergatori, pubblici eser- 


Eamaes 


4 


Non fantascienza ma realtà negli stand del 


Viaggio nella fanta-medicina 


-_ 


la «Biotel 80» alla Fiera; qui un settore 


% . 


dedicato ai 


centri trasfusionali, di rianimazione e di terapia intensiva, all’emodialisi e alle sale operatorie. 


L'esposizione sta ottenendo un lusinghiero successo di pubblico 


(Italfoto) 


Spedizione 
in partenza 
per l’Himalaia 


Cinque alpinisti triestini 
(chi della XXX Ottobre chi 
dell’Alpina delle Giulie) par- 
tono oggi alla volta dell’Hi- 
malaia per scalare «in stile 
alpino», cioè senza la solita 
«catena» di campi, senza por- 
tatori d’alta quota e bombole 
di ossigeno, la vergine parete 
‘sud-est del Pumo-Ri, uno dei 
più arditi «settemila» della 
catena asiatica. 

Questi i componenti della 

spedizione. Roberto Borghe- 
si, dottore in farmacia, si oc- 
cuperà in particolare della 
parte medica della spedizio- 
ne; membro del soccorso al- 
pino, ha arrampicato su tutte 
le Alpi. 
- Luciano Cergol, artigiano 
nel settore degli impianti di 
riscaldamento, ha partecipa- 
to, determinandone il succes- 
so, alla spedizione Perù 79, ed 
ha aperto e ripetuto numero- 
se vie di difficoltà estrema, 

Franco De Fachinetti, pro- 
curatore doganale, ha preso 
parte a numerosissime spedi- 
zioni, come Kurdistan 66, 
Iran 69, Groenlandia 73, Hin- 
du-Kush 74, Kurdistan 76, Al- 
to Atlante 78, Bolivia 79, 
Africa 79. È 

Roberto Giberna, artigiano 
mobiliere, ha partecipato al- 
le spedizioni Alto Atlante 78 
e Bolivia 79 ed ha ripetuto 
molte classiche del sesto gra- 


do. È 

Toni Klingendrath, studen- 
te in scienze geologiche e spe- 
cialista di salite su ghiaccio. 
Ha preso parte alle spedizio- 
ni Iran 66, Alaska 77, Bolivia 
79 e Perù 79. 


PRIMA EUROPEA DEL NUOVO SPETTACOLO ORFEI 


Liana con i pagliacci 
e Rinaldo fra i leoni 


(F. Mar.) Da generazioni la 
dinastia Orfei rinnova con 
successo «il più grande spet- 
tacolo del mondo». Liana e 
Rinaldo — discendenti da 
questa famosa grande fami- 
glia come Moira, Nando e 
Paolo — portano dovunque il 
loro moderno Circorama, il 
cui «cast» comprende attra- 
zioni e «numeri» tra i più inte- 
ressanti e completi nel gene- 
re. La nostra città poi, proprio 
in questi giorni, ha tenuto a 
battesimo la «prima» europea 
ufficiale del nuovissimo spet- 
tacolo. 


Si. tratta di un programma 
che raccoglie l'esibizione delle 
attrazioni che hanno conqui- 
stato l'ambito primo premio 
nelle maggiori competizioni 
internazionali. A reggere i fili 
tecnico - artistici sono sempre 
loro: Liana e Rinaldo Orfei. 
Liana, già applauditissima 
«vedette» durante il recente 
spettacolo «Sempre di più» 
(dato anche a Trieste), questa 
volta di cimenta in un genere 
inusitato” per i suoi mezzi 
espressivi e interpretativi pro- 
ducendosi, a fianco dei bravis- 
simi clowns, in un programma 
di briosa comicità. E’ una esi- 
bizione divertente, d'imme- 
diata efficacia, avvalorata da 
una bravura spontanea e ric- 
ca di comunicativa. 

Per il fratello Rinaldo c'è il 
«piatto forte» del classico 
«numero» con le fiere, Le doti 
di domatore emergono chia- 


CONFERENZA DEL SEGRETARIO NAZIONALE 


Leggi speciali per Trieste 
negli auspici della Cisnal 


Il comitato direttivo triesti- 
no della Cisnal, riunitosi sotto 
la presidenza del segretario 
generale Ivo Laghi, ha esami- 
nato i problemi economici 
della città con particolare 
riferimento ai livelli occupa- 
zionali minacciati — si affer- 
ma in una nota — dal «falli- 
mento della politica naziona- 
le per Trieste», Nel comunica- 
to emesso a conclusione. del- 
l’incontro, la Cisnal denuncia 
la gravissima e perdurante 
crisi della città, addebitando- 
la alla mancanza di un’organi- 
ca politica a favore di Trieste 
e alla carenza di una program- 
mazione degli interventi go- 
vernativi in favore delle atti- 
vità portuali e cantieristiche 
cittadine. 

La Cisnal ribadisce nel suo 
documento la necessità della 
presentazione a breve scaden- 
za di leggi speciali per Trieste 
che attribuiscano al nostro 
scalo la qualifica di porto in- 
ternazionale, che prevedano 


l’istituzione di franchigie do- 
Bapali, nonché il potenzia- 
mento e la riconversione della 
cantieristica in base alla nuo- 
va normativa comunitaria, 
con l'estensione dei benefici 
normativi previsti per le zone 
depresse d’Europa. 

Sempre per quanto riguar- 
da l’attività della Cisnal, è da 
registrare un. intervento del 
segretario Laghi in relazione 
al tema nazionale della crisi 
produttiva occupazionale del- 
la Fiat. Il segretario generale 
della Cisnal ha affermato: che 
la soluzione di questo proble- 
ma va ricercata non già attra- 
verso una riduzione dei livelli 
occupazionali, o attraverso 
provvedimenti-tampone, ben- 
sì rivedendo le strutture orga- 
nizzative e la politica com- 
merciale dell’azienda nel qua- 
dro di una programmazione 
generale concordata dal go- 
verno con i rappresentanti del 
mondo economico e con i la- 
voratori. 

N 


ramente. Diversi comandi ed 
esercizi sono eseguiti dalle ti- 
gri con una carica di «suspen- 
se», da cui lo spettatore riesce 
a liberarsi solamente con gli 
applausi al termine di ogni 
prova. i 


LORI RR E INA 
Sciopero degli edili 
La Federazione regionale 

lavoratori delle costruzioni ha 

proclamato per domani uno 
sciopero regionale di 24 ore. 

Nella stessa giornata ci sarà 

una manifestazione regionale 

a Udine. Per la provincia di 

«Trieste lo sciopero di 24 ore 

interessa i lavoratori dell’edi- 

lizia, i pittorì, i cementieri e î 

lapidei dell’industria, delle 

piccole e medie aziende e del- 
la cooperazione. 


IL PICCOLO 


centi, rappresentanti delle 
aziende di soggiorno si sono 
alternati a illustrare la situa- 
zione delle loro spiagge. Dati 
certi tuttavia non se ne cono- 
scono ancora. Bisognerà 
attendere qualche settimana 
per ottenere le cifre definitive 
în merito alle presenze dei 
turisti. Già comunque si pos- 
sono trarre alcuni bilanci. 
«Nei primi sette mesi di que- 
stanno — ha detto Rinaldo 
Paduani, dell’Associazione 
albergatori di Trieste — nella 
nostra provincia si è registra- 
to una diminuzione delle pre- 
senze di oltre il 15%; ancora 
più preoccupante è la diminu- 
zione degli arrivi e delle pre- 
senze degli stranieri». 

Dello stesso tono l’interven- 
to di Benedetto Beltrame, pre- 
sidente dell’Associazione al- 
bergatori della provincia ‘di 
Udine. «I dati segnano una 
flessione nelle presenze globa- 
li, dovute a una costante dimi- 
nuzione delle presenze italia- 
nenon compensata da uncor- 
rispondente aumento di stra- 
mieri». «Non era possibile - ha 
continuato — persistere negli 
incrementi fatti segnare negli 
scorsi anni. Ma vi è un altro 
dato che fa riflettere: nel 1974 
Lignano offriva 13.149 posti 
letto che nel 1980 erano ridotti 
a 10.345. Questo in sé nonè un 
fatto negativo, e potrebbe 
consentire un allungamento 
dell'attività stagionale. con 
migliori profitti, a patto che 
non sì verifichi un’ulteriore 
recessione». 

Di tono opposto la testimo- 
nianza di Giovanni Gregori 
dell'Azienda di cura e sog- 
giorno di Grado: «Non mi pa- 
re-—ha esordito — che la situa- 
zione sia così nera come è 
stata dipinta finora. Que- 
st’anno, nonostante il mal- 
tempo di luglio e nonostante 
la crisi economica in atto, è 
stato per noi positivo». Insom- 
ma non dappertutto le cose 
sono andate nel medesimo 
modo. 


Se a Lignano si è notato un 
aumento delle presenze stra- 
niere, non altrettanto sì può 
dire a Trieste. Le presenze 
italiane qui sono infatti au- 
mentate di 4000 unità, ma si 
registra una flessione di ben 
23 mila presenze. Molti hanno 
preferito le coste jugoslave. 
Perché? «Trieste è una città 
dì mare = spiega polemico 
Rinaldo Paduani — dove però 
è difficile poter godere di un 
bagno rinfrescatore perché 
gli stabilimenti sono limitatis- 
siîmi e due deliziose baie (Si- 
stiana e Duino) sono pratica- 
mente abbandonate». Ma lo 
stato di degrado Che lamenta 
Paduani non è certo un dato 
che vale per tutti. 

Il declino turistico delle al- 
tre spiagge della costa adria- 
tica va spiegato con altri mo- 
tivi. Innanzitutto, come ha 
detto Beltrame, non dobbia- 
mo perdere di vista l’inflazio- 
ne italiana che falcidia il po- 
tere d’acquisto dei nostri con- 
cittadini e che, provocando 
l'aumento dei costi, determi- 
na anche l'incremento dei 
prezzi negli alberghi. 

Altro grande accusato è 


sd 


stato l’inquinamento. «Io pos- 
so portare in Italia quanti 
stranierì voglio, ma cosa suc- 
cede — si chiede un operatore 
turistico — se poi quando sono 
arrivati sulle nostre spiagge 
questi scoprono di non poter 
fare il bagno perché le acque 
sono inquinate? ». 

Sotto accusa per altri non è 
la mancanza di adeguati im- 
pianti di depurazione, ma la 
legislazione nazionale in ma- 
teria, ritenuta troppo rigida. 
In Italia per scattare il divieto 
di balneazione basta la pre- 
senza di cento colibatteri per 
ogni millilitro d’acqua; in 
Francia e Spagna la tolleran- 
za giunge sino a 400/500 coli- 
batteri; per non parlare di 
altri paesi europei che hanno 
fissato il tetto di inquinamen- 
to în 2000 colibatteri. «Il risul- 
tato — sì è detto — è che, pur 
essendo le nostre acque più 
pulite rispetto a quelle di altre 
spiagge straniere, a chi osser- 
va in maniera superficiale, 
pare che le cose stiano in 
modo esattamente opposto. E 
così chi vuol denigrare i 
nostri arenili ha gioco facile». 

Quali strategie per rimedia- 
re a questo stato di cose? Il 
turismo, hanno chiesto in 
molti, non deve essere più 
considerato un'industria. di 


Assemblea 
alla Uil 


sulla scuola 

Oggi alle 17, nella sede 
della Ccdl-Uil di largo Pa- 
pa Giovanni, sì terrà 
un’assemblea di tutti i la- 
voratori della scuola in 
occasione dell’inizio del 
nuovo anno scolastico. 
l’incontro è organizzato 
dai sindacati confederali 
Cgil-Cis]-Uil della scuola 
e dal sindacato della scuo- 
la slovena. 


serie B; ha bisogno di una 
programmazione a livello na- 
zionale, ha bisogno di aiuti 
economici, di valide iniziative 
promozionali. «Occorre pro- 
muovere l'iniziativa privata — 
ha detto concludendo l'asses- 
sore regionale al turismo del- 
la regione Veneto, Guidolin 
(l'assessore al turismo della 
nostra regione, Adriano Bom- 
ben, era assente per altri gra- 
vosi impegni) — realizzare for- 
me di turismo sociale di sca- 
glionamento delle ferie al fine 
di ottenere un prolungamento 
della stagione balneare. Ma 
bisogna anche aiutare le im- 
prese alberghiere a contenere 
i costi fiscalizzando parte de- 
gli oneri sociali». Sono tutti 
impegni che l’assessore ha 
fatto propri. 

L'importante è che, come si 
è detto più volte, Friuli-: 
Venezia Giulia e Veneto dia- 
no vita a politiche promozio- 
nali comuni. Nell'arco che va 
da Sottomarina a Muggia nel 
1979 si sono registrate 35 mi- 
lioni di presenze. Per supera- 
re questo record sarà neces- 
sario il pieno impegno di en- 
trambe le due regioni. 

Pierluigi Odorico 


| ORE DELLA CITTA 


Nozze d'oro 


Nati e sposati a Cerignola si ri- 

sposano ora a Trieste. E' il caso 
dei signori Nicola Gallo e Antonia 
Grieco che proprio oggi, 22 settem- 
bre, festeggiano nella chiesa di San 
Giacomo le loro nozze d'oro, accanto 
ai figli e ai parenti. Un fervido augurio 
di felicità. 


Balsamo o no? 


‘Benissimo il balsamo: ne esistono 

di ottimi. Ma attenzione: Nereo 
consiglia di sciacquare abbondante- 
mente. Nereo, viale XX Settembre. 
14,.da vent'anni esperto in capelli, 
depositario dì mille segreti, semplici e. 
sofisticati. 


Mamme! Studenti! 
Da Vialesport troverete maglie e 
calzoncini per tutte le scuole. 
Scarpe delle migliori marche da 
L. 4.900 in poi. Ricordatevi. Viale 
Sport via Muratti I/A. 


L'Ape 
Via Genova 21. 
L'Ape Regina 


Via Genova 21. 


; A È 
L'Ape Regina Boutique 
Vendita promozionale per rinno- 
vo.locali delle collezioni inverno 
’80. Capi in pelle al 50%, tailleurs al 
50%, completi maglia al 50% e abiti al 
50%. Comunicato al Comune ai sensi 
legge 80 del 19-3-80 del 28-8-80. 


Il Paradiso della Seta 
chiude definitivamente il giorno 

ae 30 settembre. 

La scuola Desco 


Ha aperto le iscrizioni di taglio e! 
cucito ìl 1.0 settembre. Tel. 


| ‘744458. 


Società dei concerti 


I socì della Società dei concerti 

dovranno provvedere al versa- 
mento dei canoni sociali per il ritiro 
delle tessere da oggi a sabato 27 
settembre dalle ore 18 alle 20 all'Au- 
ditorium di via Tor Bandena 4. 


Ragazzi del.99 


T soci dell' sezione «Cavalieri di 

Vittorio Veneto» sono invitati a 
ritirare dalle ore 17 alle ore 17.30 di 
oggi e domani presso la sede della 
sezione, la tessera bus per il mese di 
ottobre. 


M. Cavallo di Pontebba 


Domenica 28 settembre la società 

Alpina delle Giulie, sezione di 
"Trieste del Cai, effettuerà una gita al 
‘Passo di Pramollo e la salita escursio- 
nistica del Monte Cavallo di Ponteb- 
ba (2239 m) per l'Alta Via del Cai 
Pontebba discesa per Sella d’Aip e 
Sella Madrizze. Partenza in pullman 
‘alle ore 6.15 da piazza dell'Unità 
d’Italia. Programma particolareggia- 
to e iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 
(tel. 60317), sabato escluso. 


Telefono amico 766666-/ 


Un invito|continuo a chiamare. 


Yoga 
I corsi iniziano il 25 settembre. 
Per informazioni rivolgersi all'/- 
stituto Enenkel, via Battisti 22, tel. 
"761989. 


La Bamboschek 
a Muggia 


Alla galleria «Il Mandrac- 
chio» di Muggia in corso Puc- 
cini 6, è stata inaugurata la 
mostra personale dedicata al- 
le opere di Liliana Bambo- 
schek. 


U”DIdOnLDOGO OLE 
— ALLA ROSSONI 
CIONI LICIA 


Espone paesaggi carsici 


Associazione finanzieri 


La sezione di Trieste dell’Associa- 

zione nazionale finanzieri orga- 
nizza per domenica 12 ottobre 1980 
‘una gita a Vittorio Veneto e Longaro- 
ne con pranzo a Pieve di Soligo, 
Informazioni e prenotazioni, fino a 
esaurimento dei posti, direttamente 
in sede o a mezzo telefono al n. 69309 
tutti i martedì dalle 17 alle 19. 


E 


THE 


‘of Trieste 
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TITTI TAI AZZ ALLA LIA LAZZARI 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 21 


Billy 


Regia di. John 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 22.30 


Tam-mix 


con Walter D'Amore 


ORE 23.30 


Prossima apertura 


casa di piacere 


con Stefania Casi 


il bugiardo 


Schlesinger. Con Julie Christie. 
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BRITISH 
SCHOOL 


CONFEZIONI ® 


VIA CARDUCCI 10. 


LICENZA MEDIA 


Esistono presso l'Istituto le seguenti classi diurne 
1/23:2/3:3 n 
Corso serale por studenti lavoratori 


Istituto tecnico 
per GEOMETRI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, so- 
no quindi esistenti le seguenti classi; 1/2: 2/3; 3/4; 4/5: inoltre si può 
* frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a.' 
Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre an- 
ni. sono quindi esistenti le seguenti classi, 1/2; 3/4; 4/5; 3/4/5. 


Istituto tecnico 
per RAGIONIERI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, so- 
no quindi esistenti le seguenti classi: 1/2: 2/3: 3/4::4/5x inoltre sì pùò 
frequentare anche un anno. alla volta, in particolare la sola S.a 

Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre an 
ni. sono quindi esistenti le seguenti classi, 1/2; 3/4; 4/5; 3/4/5. 


Istituti MAGISTRALE 


Corso diurno - in.un anno scolastico vengono eltettuati due anni, so- 
no quindi esistenti le seguenti classi: 1/2: 2/3; 3/4: inoltre per un nu- 
mero minimo di 10 allieve, viene istituita anche la sola 4.a classe. 

Corso serale - in un'anno scolastico vengono effettuati due anni, so- 


no quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 3/4 


Scuola per 


Settembre andiamo 
è tempo di studiare... 


Eh si! Settembre ci' porta la fine dell'estate e .il ritorno a scuola dei 
nostri ragazzi. Prepariamoli ad affrontare questo impegno con 
un'abbigliamento adeguato. Per le attività nelle palestre ricordiamo 
che il reparto sportivo può soddisfare ogni necessità con articoli che 
tra l'altro fanno moda. 


VIA SAN FRANCESCO 6/8 


- RECUPERO ANNI 


MAESTRE D'ASILO 


Corso diurno - sono esistenti le seguenti classi: 1/2/3 oppure an- 


che 1/2; 2/33. 


LICEO SCIENTIFICO 


PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano'di studi: prevede la pos- 
Sibilità di far. due anni in uno; ci si può quindi iscrivere ai corsi: 1/2; 
2/3;3/4;4/5; inoltre anche un'anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 


1.a ELEMENTARE 


Ammissioni: bambini e bambine di 5 e 6 anni. 


Classi autorizzate dall'Ispettorato scolastico 


TRIESTE - VIA COR 


TEL. 732042 - 732423 


l'inglese s'impara in 


via torrebianca, 25. 
tel. (040) 69453-69140 


* insegnanti di madre lingua inglese qualificati in T.E.F.L. 
(Teaching-English as a Foreign Language) 

® corsi per tutti i livelli, età e professioni 

* poche persone per classe 

e garanzia: corsi di ripasso gratuiti per coloro 

che non superano gli esami di fine corso 

sede ufficiale d'esame della Cambridge University 


autorizzata dal ministero della pubblica istruzione 
(Direzione Generale degli Scambi Gulturali D. M, 26/09/77) 


VIA DA DI 
se Parigi 


31/10-31/11 


Viaggio di gruppo in aereo 
Lire 318.000 + tassa 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 


TRIESTE: P.zza Unità d'Italia 6, tel. 62621 
MUGGIA: Riva E. De Amicis. 19, tel. 271205 


— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


LEGA ITALIANA " 
PER LA LOTTA 
CONTRO | TUMORI 


‘La Lega contro i tumon - Trie- 
ste svolge opera di assistenza 
ai malati di cancro e ai loro 
familiari. ù 
Aiutiamo la Lega in queste. 
compito sociale e umano dan- 
dole il nostro contributo. 

n Telefono_7292 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P Kn 


TRIESTE- Piazza Unità 
d'Italia 7 - Tel. 65065/6/7 
Sportello: Gall.Tergesteo 11 


mi E.Fermi E.Fermi 
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IL PICCOLO 


LE È STATO ASSEGNATO IL PREMIO «DE CURTIS» (1 «SEMINARI DI PRIMAVERA» AD ASOLO 


Eleonora Giorgi «laureata» 
nel ricordo del grande Totò 


NAPOLI — Una giuria com- 
posta da cinquanta giornali- 
sti e da cinquanta tra attori, 
registi e uomini di cinema ha 
già designato i vincitori dell’ 
XI Premio «Antonio De Cur- 
tis» acuii riconoscimenti ver- 
ranno ufficialmente conse- 
gnati ad Anacapri la sera del 
28 settembre prossimo. Per il 
cinema, migliore attrice è sta- 
ta proclamata Eleonora Gior- 
gi e migliore attore Tomas 
Milian; per il teatro la coppia 
vincente è composta da Eveli- 
na Nazzari e Ugo Pagliai; per 
la regia il premio è stato asse- 
gnato a Maurizio Nichetti per 
«Ratataplan», per la produ- 
zione a Franco Cristaldi e Ni- 
cola Carraro, per la critica a 
Corrado Brancati. 

Completano la lista dei pre- 
miati: i ballerini Luciana Sa- 
vignano e Tuccio Rigano; i 
cantanti Giovanna, Alan Sor- 

,renti e i «Gatti di Vicolo Mira- 
coli»; lo scrittore Luciano De 
Crescenzo; il coreografo Enzo 


Due vincitori 


a «Centocittà» 


CAORLE — Due i vincitori 
a «Centocittà», la rassegna di 
nuovi talenti musicali sele- 
zionati attraverso 100 radio e 
teelevisioni private, conclu- 
sasì ieri a tarda notte a Caor- 
le, sulla riviera veneta: Alice 
Costanzo, cantautrice di 21 
anni, disegnatrice pubblici- 
taria di Modena, presentata 
da «Video Mantova», e Tizia- 
no Giagnoni, cantautore di 28 
anni, bancario toscano pre- 
sentato da «Radio Marem- 
ma», hanno riscosso egual 
successo, attestandosi en- 
trambi a 131 punti, assegnati 
da una giuria di esperti musi- 
cali. 

«Rockettara» spinta la pri- 
ma, melodico moderno il se- 
condo, i due vincitori hanno 

. conquistato un contratto di- 
scografico e una borsa di stu- 
dio per perfezionare le loro 
capacità artistiche. 


Avallone; il creatore di moda 
Gildo Cristian e il regista tele- 
visivo Alfredo Ferruzza. 

Le designazioni sono state 
annunciate al Circolo della 
stampa di Napoli in occasione 
della presentazione del pro- 
gramma del «Premio» patro- 
cinato dall’assessorato al Tu- 
rismo e Spettacolo della re- 
gione Campania. Come è 


noto, si tratta di un omaggio 
al grande Totò, la cui iniziati- 
va è partita dal critico Enrico 
C. Zambelli, segretario gene- 
rale del Premio stesso. 

La manifestazione si svolge- 
rà da venerdì 26 a domenica 
28 nella suggestiva cornice di 
Anacapri e prevede un folto 
calendario di iniziative colla- 
terali; da rassegne di moda ad 
alcune anteprime mondiali e 
ad un convegno sul tema 
«Spettacolo e stampa periodi- 
ca» presieduto da Nantas Sal- 
valaggio, mentre la grande ce- 
rimonia di premiazione sì ter- 
rà, a conclusione del program- 
ma, nella piazza grande del 
suggestivo centro turistico. 


Rudolf Nurejev 


«Maschera d'oro» 


CAMPIONE D’ITALIA — 
Al ballerino e coreografo Ru- 
dolf Nurejev è stata assegnata 
quest'anno la «Maschera d’o- 
ro», eccezionale riconosci 
mento attribuito nell’ambito 
dei premi «Maschera d’ar- 
gento». 

La commissione di critici 
che annualmente assegna il 
premio (giunto alla trentacin- 
quesima edizione) ha così 
assegnato le «Maschere d’ar- 
gento»: alla pattuglia acroba- 
tica nazionale «Frecce tricolo- 
ri» (per lo sport), al Teatro 
Sistina (per la commedia mu- 
sicale), alla violinista tedesca 
di 17 anni Anne-Sofie Muter 
(per la musica classica), a 
Beppe Grillo (per il cabaret), a 
Ruggero Orlando (per il gior- 
nalismo televisivo), a Katia 
Ricciarelli (perla lirica), a Ma- 
rio Scaccia (per il teatro di 
prosa), all’organizzatore del 
Carnevale di Venezia Mauri 
zio Scaparro (per il turismo), a 
Stefania Sandrelli (per il cine- 
ma), a Gino Bramieri (per il 
teatro comico), a Lea Massari 
per la sua interpretazione del 
personaggio di Valeria Cossa- 
ti nel romanzo «Quaderno 
proibito» di Alba De Cespe- 
des (per la televisione). 


ASOLO —. Ad apertura di 
programma, nel concerto dei 
«Seminari di primavera» al 
Teatro Duse, il giovane piani- 
sta romeno Adrian Vasilache 
ha riproposto il Beethoven 
della Sonata opera 7 e ha 
potuto dare il meglio di sé in 
un’esecuzione di forte rilievo e 
di già notevole approfondi- 
mento, ma con qualche spazio 
di squilibrio e di eccitazione 
un po’ enfatica nel vasto, mi- 
sterioso fregio neoclassico del 
«Largo con molta espres- 
sione». 

I primi sette Lieder del 
«Canto del cigno», sulle assor- 
te poesie di Ludwig Rellstab, 
hanno poi rischiarato lo Schu- 
bert del tempo estremo: nella 
luminosa, argentea scorrevo- 
lezza del «Messaggio d’amo- 
re» come nell’oscura dramma- 
ticità di «Sosta». Il baritono 
Edwin Martin, dal fraseggio di 
rara nobiltà, e il pianista Car- 
lo Mascheroni conoscono an- 
che l’amabile tono colloquiale 
eil gusto del divertimento che 
dell’universo schubertiano so- 
no tanta parte. Si è avuta così 
un’interpretazione di bella 
compiutezza, fra intimità e 
slancio, sorretta dal finissimo 
accompagnamento d’atmo- 
sfera di Carlo Mascheroni 
(molto nitido il disegno osti- 
nato del pianoforte in «Ad- 
dio»). Di collaboratori piani- 
stici che suonino con tanta 
consapevolezza ce ne sono, 
oggi, ben pochi. 

. Meno felice è apparsa l’ese- 
cuzione dell’ultima Sonata di 
Beethoven per violoncello e 
pianoforte, interpreti Luca Si- 
moncini ed Emanuela Bellìo. 
Ci auguriamo che in futuro il 
valoroso violoncellista di Ro- 
vigo riesca a specchiarsi in 
più meditate ragioni interpre- 
tative, ma per il momento il 
suo Beethoven resta su un 
piano di esteriore piacevolez- 
za (pur nell’efficace rilievo 
delle frasi cadenzanti), manca 
di concentrazione e non ha 
certo la luce di pensiero del 
cosiddetto «terzo stile». Molto 
apprezzata Emanuela Bellìo 
nei salti di ottava e decima 
dell’ardua parte pianistica. 

Per tutti gli interpreti le 
accoglienze dell’uditorio sono 
state molto cordiali. 

E. G. 


SI TRATTA DI ROSI, VANCINI E TOGNAZZI 


Premio cinema-narrativa: 
selezionati i finalisti '80 


ROMA — Francesco Rosi 
per «Cristo si è fermato a 
Eboli», dal romanzo di Carlo 
Levi; Florestano Vancini per 
«Un dramma borghese», dal 
romanzo di Guido Morselli; e 
Ugo Tognazzi per «I viaggia- 
tori della sera», dal romanzo 
di Umberto Simonetta, sono i 
finalisti della seconda edizio- 
ne del premio cinema- 
narrativa, in programma ad 
Agrigento il 24 e il 25 set- 
tembre. 

Lo ha deciso, su ventidue 
titoli (tra cui diversi stranieri), 
una giuria formata da Nicola 
Curella, Antonio Altomonte, 
Mario Gallo, Mario Guidotti, 
Ugo Mursia, Giuseppe Rossi- 
ni, Giorgio Saviane ed Enzo 
Lauretta, che ha preso in esa- 
me esclusivamente opere ci- 
nematografiche tratte da ro- 
manzi. 


I tre film finalisti verranno 
proiettati ad Agrigento (a cu- 
ra del Centro di ricerca per la 
narrativa e il cinema costitui- 
to con il patrocinio del Mini- 
stero dello spettacolo) e'con- 
correranno alla assegnazione 
dell'Efebo d’oro, del valore ef- 
fettivo di dieci milioni di lire. 
Inoltre tre targhe d’argento 
verranno assegnate ad opera- 


tori editoriali e produttori ci- 
nematografici che si sono di- 
stinti nell'accostamento fra i 
due campi nel corso dell’ulti- 
ma stagione, 

Durante le giornate di Agri- 
gento si svolgeranno incontri 
sui rapporti fra romanzo e 
cinema con autori, registi, 
editori, produttori e critici. Ci 
sarà anche una «tavola roton- 
da» sulla legge del cinema con 
la partecipazione di diversi 
esponenti del mondo cinema- 
tografico. 

‘Prima della premiazione 
(guidata da Simona Izzo, e nel 
corso della quale Stelvio Ci- 
priani eseguirà al pianoforte 


‘musiche da film) verrà presen- 
tato fuori concorso, in ante- 
prima nazionale, il film ispira- 
to al Decamerone. «Boccaccio 
e _c.» realizzato da Grytzko 
Mascioni per la televisione 
della Svizzera italiana. 

Per l’occasione, oltre a Ma- 
scioni, saranno festeggiati 
Genevieve Omini, Pierre 
Dourlens, Ugo Fangareggi e 
Carlo Delle Piane, protagoni- 
sti della pellicola. 

Il premio cinema narrativa 
di Agrigento era sorto nel 
1962 con vincitori «La ragazza 
di Bube», dal romanzo di Cas- 
sola; e «Gli indifferenti», dal 
romanzo di Moravia. 


Rete 


«Fortunella» (ore 20.402 3 
Regia di Eduardo De Filippo, 
con Giulietta Masina, Paoul 
Douglas, Alberto Sordi, Fran- 
ca Marzi e lo stesso Eduardo. 
E’ la storia di una povera 


Shopping sulla Quinta Strada 


ti 
FI 
4 


New York - Barbara Bach con l’ex Beatles Ringo Starr fotografati durante lo shopping nella 


Quinta Strada. Probabilmente si sposeranno l’anno prossimo 


| 


(Upi) 


ragazza della periferia di Ro- 
ma che vive, a suo modo feli- 
ce, facendosi sfruttare da un 
cialtrone che addirittura la 
manda in galera convincen- 
dola ad addossarsi una colpa 
non sua. Fortunella però cova 
un sogno: quello di essere fi- 
glia naturale di un principe 
romano. Ma anche questo non 
è vero e lei torna alla sua 
misera, ma serena vita di 
sempre. 
o 


«L'uomo europeo» (ore 
22.20 - colore) — «Il primato», 
quinta puntata del program- 
ma scritto e diretto da Folco 
Quilici, collaboratore Fer- 
Înand Braudel. 


Rete 


«Il colore del tempo» (ore 
20.40 - colore) — Perla serie a 
cura di Faustina Alberti: 
«Bartleby», dal racconto di 
Herman Melville. Regia di 
Maurice Ronet, con Michel 
Lonsdale e Marence Mailfort. 
E° la storia di una avvocato 
che assume nel suo studio un 
giovane impiegato, geniale, 
forse unico, ma antisociale 
pur nella sua bontà. Si tratta 
di un essere particolare che si 
lascerà morire pur di non 
cedere alle convenzioni. 


#** 


«Il caso Morisco» (ore 22.25 
- colore) — «Scene di una 
famiglia assistita» (raccolte 
da Gabriele Palmieri, secon- 
da puntata). Prosegue lo «sce- 
neggiato-verità» che descrive 
icasi umani, autentici e reali, 
di singoli e di gruppi che vivo- 
no un'esistenza che, soprat- 
tutto a causa della miseria 
dipende dall’aiuto degli altri. 
E’ una vera vita questa? Gli 
autori cercano di dare una 
risposta. i 


A colloquio con Schubert 


Oggi in San. Giusto 
l'organista 


Werner Jacob 


Stasera, alle 20.30, avrà luo- 
go nella Cattedrale di San 
Giustò il concerto dell’organi- 
sta Werner Jacob. È 

Verranno eseguite musiche 
di Bach, dello stesso Jacob, di. 
Mendelssohn e di Reger. 


Riprende. il «Piccolo 
teatro della prosa» 


Dopo la pausa estiva, il 
«Piccolo teatro della prosa» 
del Circolo Gmt-Ite-Cmi di 
via San Francesco 5, diretto 
da Pio Toffoletto, ha ripreso 
l’attività di preparazione del 
cartellone relativo alla stagio- 
ne 1980/81. 

La prima commedia di que- 
st'anno sarà un notissimo 
lavoro in dialetto veneziano: 
«El moroso dela nona» di Gia- 
cinto Gallina. 


RISTORANT 


FORSE ANTONIONI RIVEDE IL MONTAGGIO | 


Ritirato a San Sebastiano 
«Il mistero di Oberwald» 


SAN SEBASTIANO — Il 
film francese «Mon Oncle d’A- 
merique» (Mio zio d'America), 
di Alain Resnais, vincitore del 
premio speciale della giuria al 
festival di Cannes e recente- 
‘menite presentato alla Mostra 
di Venezia, è stato accolto con 
grande successo e interesse al 
festival di San Sebastiano. 


La manifestazione della cit- 
tà basca, che per la prima 
volta quest'anno rinuncia alla 
competizione’ internazionale, 
si è posta, in questa edizione 
di «transizione», l’obiettivo di 
essere, oltre che occasione di 
discussione e proposta di ope- 
Te nuove, e punto di riferimen- 
to per l'importante premio al- 
le «opere prime», una vetrina 
del meglio della stagione cine- 
matografica in corso. 


Interpretato da Gerard De- 
pardieu, Nicole Garcia, Roger 
Pierre, Marie Dubois, il film di 
Alain Resnais segue il destino 
di alcuni personaggi le cui 
vite e i cui sentimenti più 


I E RITROVI 


HOTEL RISTORANTE EUROPA 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Terrazza coperta. Seralmente 
dalle 21.30 in poi con Pino Valentini. Servizio alla lampada. Giorni 


di chiusura domenica e lunedì. 


LA BOTTEGA DEL VINO 
Castello di San Giusto. Oggi 22 settembre rimane chiusa al 


pubblico. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 «Sherlock Holmes». 
Nuova serie (lia pun- 
tata). 

18,00 Film: «Texas oltre il 

fiume» (replica). 

Film: «Le straordinarie 

avventure del principe 

Valiant», 

Film: «Billy il bugiar- 

do». Regia di John 

Schesinger. Interpreti: 

Julie Christie. Genere: 

‘commedia. 

«Tam:mix» (3.a punta- 

ta). Spettacolissimo con 

Walter D'Amore e Oriet- 

ta Ferri. 

23.30 Vietato ai minori. Film: 
«Prossima apertura ca- 
sa di piacere». Regia di 
Denis. Berry. Interpreti: 
Jean Seberg, Stefania 
Casini. 

01.00 Fine delle trasmissioni. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 19, 20,55, 23. — 6: Segnale 
orario; 6.20: Mediterranea; 7.15: 
Via Asiago tenda; 7.45: Riparlia- 
mone con loro; 8.20: Musiche da 
film; 9: Radioanch'io; 11: Quat- 
tro quarti; 12.03; Voi ed io 780; 
13.15: Ho... tanta musica; 14,30: 
Io cerco, tu raccogli, loro colle 
zionano; 15.03: Rally: presenta 
Antonello Baranta; 15.30: Erre- 
piuno - Estate; 16.31: Il salotto di 
Elsa Marwell; 17: Patchwork - 
Country e Folk a stelle e strisce; 
18.35: Dse: i giovani e la cultura 
musicale; 19.15: Ascolta si fa se- 
ra; 19.20: Il parallelo; 10.55: Ope- 
razione teatro: Il bagno di Vladi- 
mirovic Majakoviskij; 21.03: Fe- 
stival internazionale dedicato a 
Berlioz; 21:45: La voce della poe- 
sia (nell'intervallo); 23.05: Oggi 
al Parlamento - La telefonata; 
23.28: Chiusura. ‘ 


Radiodue 


6.05, 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 10, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18,30, 19.30, 22.30, — 6-6.06-6.35- 
".55-8.11-8.45: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Momenti del- 
lo spirito; 8.01: Musica e sport 
del Gr2; 8.55: Un argomento al 
giorno; (9,05: «La bella bionda», 
fegia di C. Di Stefano (1); 10.0): 
La luna nel pozzo; 11.32: Spazio 
libero: I programmi dell'accesso. 
«L'esperanto in Europa»; 12.30: 
‘Trasmissioni regionali; 12.45: Il 
suono e la mente; 13.41: Sound- 
track; 15-15.28-15.42-16.10-16.32- 
17,15-17.32-17.52-18.05-19.17- 
18.32-18.50: Tempo d’estate con 
Carlotte Barilli; 15.10: In musica 
divina; 15.30: Gr economia; 
15.50: Cabaret con Toki Ciccone; 
16.45: Una signora di 30 anni fa; 
17.42: La primadonna; Liza Min- 
nelli; 17.55: Jam Session; 18.08: Il 
ballo del mattone; 18.37: Il rac- 
conto del lunedì: «Libertà», di 
Giovanni Verga; 19.50: Speciale 
Gr2 cultura; 17:-22.30-22.50: 
D.J. Special; 20,25: Sere d'estate; 
2 Panorama parlamentare; 
22.30: Il bollettino del mare; 
23.29: Chiusura. 


Radiotre LI 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18,45, 20.15, 23.55: 
Quotidiana Radiotre — 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Tempo e strade, collega- 
mento con l'Aci; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: Il 
Jazz negli anni 80; 17: Dse: Piane- 
ta scuola; 17.30-19: Spazio tre; 
21: Musiche d’oggi; 21.30: Musi- 
che di Bach e Mozart; 23: R. 
Nicolosi - Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 23.55: Chiu- 
sura, v, 


19,30 


21.00 


22.30. 


- 


Radio Trieste 


17.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Straccia- 
tella; 12,35-13: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.20: 
Un’ora con noi; 14.45-15: Giorna- 
‘le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 18.35-19: Giornale radio del 


Friuli-Venezia Giulia. | 


nascosti trovano una linea di 
spiegazione scientifica, sulla 
base delle teorie del biologo 
Laborit. 

«Il mistero di Oberwald» di 
Michelangelo Antonioni, non 
verrà presentato nella «sezio- 
ne. ufficiale» del festival di 
San Sebastiano. Un comuni- 
cato dell’ufficio stampa preci- 
sa che la decisione .è stata 
causata «dalla mancanza di 
una copia disponibile in con- 
dizioni tecniche adeguate». 

Negli ambienti del festival, 
nonostante che, effettivamen- 
te, si fosse diffusa nei giorni 
scorsi preoccupazione per la 
difficoltà di terminare in tem- 
po utile il sottotitolaggio in 
spagnolo del film, si parla di 
una decisione presa diretta- 
mente dal regista italiano, 
che si appresterebbe a monta- 
Te nuovamente e a modificare 
la copia del «Mistero di Ober- 
wald» presentata a Venezia e 
Selezionata anche dalla mani- 
festazione cinematografica 
spagnola. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i ‘nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orarì. 


PK - Publikompass 


Programmi tv e radio 
1 TV RETE 1 


13.00 Maratona d'estate. 
danza 
Che tempo fa 


Telegiornale 


13.25 
13.30 
14.00 
17.00 


18.00 
18.20 
19.20 


Mazinga - Pinocchio 


un tesoro» 

19.45 

— Che tempo fa 
20.00. Telegiornale 

20.40 


22.20 


23.25 


13.00 
13,30 
17.00 


18.05 
18.30 
19.15 


Tg 2 - Ore tredici 
Attore solista 
Sandra Mondaini e 


Il genio în erba 


19.45 Tg 2 - Studio aperto 
20,40 Il colore del tempo: 
Herman Melville 


22,25 
23.35 


Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 


19.00 
19.30 
20.00 
20.05 
20.35 


Tg 3 
Tg 3 - Sport regione 
Gianni e Pinotto 


Gianni e Pinotto 
20.40 


22.10 
22,40 
22.45 


Tg3 
Gianni e Pinotio 


Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45- 
16.30: Supermarket - Classifica 
45 giri. 

‘Programma in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Il buon 
nome di impone da sé; 9: L’ango- 
lino dei ragazzi; 9.20: Immagini 
dalle operette e momenti musì- 
cali; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio: Musiche di compositori slo- 
veni; 11: Musica leggera jugosla- 
va; 11.40: Echi folcloristici; 12: 
‘Panorama culturale; 12.30: Me- 
lodie da tutto il mondo; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica: 
corale: dalla rassegna «Primor- 
ska poje 80»; 13.40: Solisti stru- 
‘mentali; 14: Gr; 14.10: Motivi del 
‘passato; 14.30: Romanzo a pun- 
tate - Jariez Jalen: «Il pastore 
«Marco» (3); 15: Pomeriggio musi- 
cale peri giovani; 16: Su, fratelli, 
venite... (replica); 16.50: Dieci mi- 
nuti con l'orchestra di Ary Bar- 
roso; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Album classico: Composi- 
zioni per pianoforte solista; 18: 
Motivi a noi carì;'19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 


Tv Zagabria 


9.45: Programma didattico; 
15.55: Programma didattico (re- 
plica); 18.15: Telegiornale; 18.35: 
Calendario Tv; 18.45: L'elefanti- 
no Mamfi - Tv ragazzi; 19: «Favo- 
le dei popoli lontani»; 19.15: Vi- 
vere in famiglia - Tv educativa; 
19.45: Giovani speranze - Tv gio- 
vani; 20.15: Disegni animati; 
20.30: Telegiornale; 21: «Il gel- 
so», dramma Tv; 21.40: Trasmis- 
sione culturale; 23.25: ‘Telegior- 
Ea 23.40: Programma musi- 
cale. 


Tv Lubiana 


9.45: Tv a scuola; 15.55: Tv a 
scuola (replica); 17.15: Trasmis- 
sione per gli agricoltori; 18.15: 
Notizie Tv; 18.20: Minisuonatori 


Speciale Parlamento 

«Sam & Sally», dai racconti di M.G. Braun. I 
episodio: «La collana» 

Mazinga «Z»:\ «Una taglia su Rio» 


«La frontiera del drago», VII episodio: «Sette per 
Almanacco del giorno dopo 

«Fortunella» (1958) film, regia di Eduardo De Filip- 
po, con Giulietta Masina, Alberto Sordi 

L'uomo europeo. Una trasmissione di Folco Quilici. 


V puntata: Il primato 
Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


nuovo) tante scuse. Spettacolo musicale 
Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 


Astro Robot - Contatto Ypsilon 
— Previsioni del tempo 


Il caso Morisco: «Scene di una famiglia assistita» 


— Questa sera parliamo di... 


Guida al risparmio di energia 


— Questa sera parliamo di... 

Tempo di divertimento. Immagini, personaggi e 
momenti dell’Italia che si diverte 

21.40. Quando è arrivata la televisione. X puntata 


Tg 3 - Sport. Il processo del lunedì 


Rassegna internazionale di 


Raimondo Vianello in : (Di 


«Bartleby», dal racconto di 


(regionale) 


nel Paese della musica; 18.35: 
Lavora col cervello, serie; 19: 
Jugoslavia conosciuta- 
sconosciuta; 19.30: Mosaico; 
19.45: Tv giovani; 20.30: Tele- 
giornale; 21: J. Lubardié: «La 
sorgente», dramma; 22.05: Dia- 
gonali culturali; 23: Mosaico del 
‘cortometraggio. 


Tv Capodistria 


17.30: L'angolino dei ragazzi; 
18: Film; 19.40: Tg - Punto d'in- 
contro; 20: Due minuti, cartoni 
animati; 20.10; Temi di attualità; 
20.30: «Le piogge di Ranchipur», 
film ‘drammatico-avventuroso 
con Lana Tumer, Richard Bur- 
ton. Fred MeMurray e Michel 
Rennie, regia di Jean Negulesco; 
22: Tutto oggi; 22.15: «Il boia 
aspetterà», film noir con Paul 
Guers, Laire Mauriez, Robert 
Beni, regìa di Robert Vernay. 


Montecarlo 


16.30: Montecarlo News; 16.45: 
Il vendicatore di Corbeilleres; 
17.15: Shopping; 17.30: Parolia- 
mo e contiamo; 17.55: Disegni 
animati; 18.10: Un peu d’a- 
mour...; 19.05: Giorno per giorno, 
telefilm; 19.35: Telemenu; 19.45: 
Notiziario; 20: Il Buggzzum, 
quiz; 20.30: «Gli uomini della 
Raf: lo jettàtore», con Robert 
Urquhart; 21.15: Bollettino me- 
teorologico; 21.35: «E' Sempre 
bel tempo», film, regia di G. Kel- 
ly e S. Donen; 23.15: Oroscopo di 
domani; 23.20: Notiziario; 23.35: 
«Ancora una volta prima di la- 
sciarci», film con C. Pani. 


Tv Svizzera 


19: Din don; 19.20: «Contadino 
di montagna», regia di Sandro 
Pedrazzetti; 19.50: Telegiornale; 
20.05: «Billy», telefilm; 20.35: 
Obiettivo sport; 21.05: Il regiona- 
le; 21.30: Telegiornale; 21.45: 
«Senza fili...», regia di Mirto 
Storni; 22.40: «Le troisieme cri», 
lungometraggio con Jacques De- 
nis, Leyla Aubert, Camille Four- 
nier, Roland Mahanden, regia di. 
Igaa Niddam; 0.10: Telegiornale. 


Lunedì, 22 settembre 1980 


CH Ie OT Sg  _ __ _nan*«.ijiik€kiio 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


TEATRI E 
[ARISTON-INC 


IL RECINTO 


CIRCORAMA ORFFI di Liana e 
Rinaldo. P.le Palazzetto dello 
sport. Oggi 2 spettacoli, ore 17 e 
21.30, Prenotazioni e vendita bi- 
glietti presso le casse del circo, tel. 
715525 e l’'Utat di galleria Protti, 
tel 65700. 

ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON-INC. 17, 18.40, 20.20, 22. 
‘Inaugurazione stagione ’80-81 con 
un nuovo capolavoro del cinema 
‘ungherese: «Il recinto» di Andras 
‘Kovacs, con Jozsef Madaras e Fe- 
renc. Fabian. Un'opera che farà 
discutere. Prima visione. Colore. 
Per tutti. 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«L'avvertimento» con Giuliano 
Gemma, Martin Balsam. Techni- 
color. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Vin- 
citore del Leone d’oro alla Mostra 
internazionale del cinema Venezia 
1980: «Notte d'estate» «Gloria» di 
John Cassavetes, mirabilmente in- 
terpretato da Sena Rowalands. Af- 
frontava i nemici con le loro stesse 
armi. 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Conti- 
nua la saga di «Guerre stellari» 
con «L'Impero colpisce ancora» 
interpretato da Mark Hamill e H. 
Ford. 

FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15.30, ult. 22: inaugu- 
razione della stagione cinemato- 
grafica '80-81 con un superporno 
da doppio infarto: «Corpi bagna- 
tl». Severam. viet. minori 18 a. 
GRATTACIELO. 17.30. Un'esplo- 
sione di musica e di gioventù: 
«Saranno famosi». La critica una- 
nime ha dichiarato che il regista 
‘Alan Parker ha fatto «centro». Un 
film per i giovani: forte allegro 
divertente che eccezionalmente a 
Trieste viene presentato stereofo- 
nico a sei piste magnetiche. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15. «Squa- 
dra speciale 44 Magnum» con Te- 
rence Donovan. Un poliziesco tut- 
to suspense e azione. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15. Primo 
premio al Festival del film di fan- 
tascienza di Trieste: «Operazione 
Ganymed» con H. Frank. Per tut- 
ti. Ultimo giorno. Domani: «Play 
girls». 

RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «La 
‘moglie in vacanza... l'amante in 
città» con Edwige Fenech, Barba- 
ra Bouchet. Technicolor. 


AURORA. 16.30. Un classico del 
genere catastrofico, la perfetta rì- 
costruzione di uno dei più grandi 
disastri della storia della naviga- 
zione: «S,0.8. Titanic» con D. 
Janssen e S. St. James. Technico- 
lor. Per tutti. 

CAPITOL, 16.30. Un film da vede- 
rel Una drammatica avventura, 
piena di suspense ma a lieto fine 
quella raccontata da G. Ciukhraj e 
vissuta dalla bellissima O. Muti e 
da G. Giannini: «La vita è bella». 
Technicolor. Per tutti. 
CRISTALLO. 16. Ultimo della 
Rassegna di James Bond «Agente 
007 l’uomo dalla pistola d’oro». 
Grande successo. Per tutti. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. Lo spettacolare fanta- 
stico film di S. Donen: «Saturn 3» 
con F. Fawcett e K. Douglas. E* 
uno dei primi grandi film della 
nuova stagione cinematografica. 
Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20,22. 
Il più divertente e spassoso dei 
film: «Tesoro mio», Johnny Dorel- 
li, Zeudi Araya, Sandra Milo, E.M. 
Salerno, R. Pozzetto. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «Alien» 
con Ridley Scott. Un kolossal da 9 
milioni di dollari. Una confezione 
magistrale e una tecnica superba 
pongono questo eccezionale film 
su lo stesso piano di «Guerre stel- 
lari», «Incontri ravvicinati del ter- 
zo tipo» e «2001 Odissea nello spa- 
zio». Scopecolor. Domani cinema 
d’Essai, inizio alle 15.30 con «La 
battaglia di Alamo» di e con John 
‘Wayne. Per tutti. 
LUMIERE. (tel. 820530). 16.30: 
«Nosferatu il principe della notte». 
Il capolavoro di Werner Herzog 
con Klaus Kinski e Isabelle Adya- 
ni. V.m. 14 anni. Ultimo giorno, 
RADIO, 16.30: «Il ritorno di Palma 
d’acciaio». Il trionfo delle arti mar- 
ziali con Bruce Lee. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Excelsior, Ritz, Eden, Ra- 
dio, Capitol, Grattacielo, Alcione, 
Ariston, Cristallo, Vittorio Veneto, 


Aurora. 
MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì, ore 


17; «Terrore nello spazio pro- 
fondo». È È 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. «Piaceri folli». V.m. 
18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Riposo. 


RONCHI 


RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. Riposo. 


La Rai vince 


il Premio Italia 


RIVA DEL GARDA — Con 
«Il bambino della strega», 
un’opera drammatica di Luigi 
Santucci, realizzata dal regi- 
sta Marco Parodi per la secon- 
da rete radiofonica diretta da 
Corrado Guerzoni, la Rai si è 
‘aggiudicata il «Premio Ita- 
lia», alla rassegna internazio- 
nale radiotelevisiva in corso a 
‘Riva del Garda, e che si con- 
cluderà oggi a Trento. Il 
‘medesimo riconoscimento an- 
dò lo scorso anno al lavoro 
televisivo della seconda rete 
«Processo per stupro» diretto 
da un collettivo femminile. 

Con quello di quest'anno 
salgono a 21 i premi vinti 
dalla Rai dall’inizio del Pre- 
mio Italia, nel 1948 a Capri. 

Il «Prix Italie» per il miglior 
drammatico televisivo è stato 
assegnato all’unanimità 
all’Olanda Nos con «In osser- 
vazione» di Erik Zuylen e Ma- 
ria Kok. 


CINEMA 
SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Da OGGI a 
SABATO 27 settembre 
dalle ore 18. alle 20.al- 
l'Auditorium di via Tor 
Bandena i soci potran- 
no pagare i canoni so- 
ciali e ritirare le tessere 
per assistere ai concerti 
dell'anno 1980/81. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «L'Impero colpi- 
sce ancora». (seguito di «Guerre 
stellari») con M. Hamill, C. FL 
scher. Scope avcolori. 

VERDI, 18, 22: «La cicala» con'A. 
Franciosa, V. Lisi. Colori. V.m. 18 
anni. 


VITTORIA. Oggi e domani riposo. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 14: «Sono fotogeni- 
co» con Renato Pozzetto ed Edwi- 
ge Fenech. A colori. 

PRINCIPE. 16: «Qua la mano» con 
Adriano Celentano ed Enrico Mon- 


GRADISCA 
EDEN. Riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30. «Yankees» 
con Richard Gere e Vanessa Red- 


gràve. 
CERVIGNANO 
NUOVO. Riposo, 
PORDENONE 


VERDI. «Un amore in prima 

classe». 

SUPERCINEMA. Riposo. 

CAPITOL. «Desideria». 

CRISTALLO, «Sexy moon». 
CORDENONS 

RITZ. «La settimana bianca». 

SACILE 


NUOVO. Riposo. 
ZANCANARO. «Sexy fantasy». 
Vim. 18 anni. 


AI Nazionale 


Operazione 
Banymed 


ULTIMO GIORNO 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


UN SUPERPORNO DA 
DOPPIO INFARTO!!! 


Inserzione pubblicitaria 


| Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 10189.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash; 11: 
Senza titolo; 12; Revival; 13: 
Musicalmente; 13.10: Notizia- 
rio 2 - Musica estate; 18.30; 
Dentro al commento; 19.45; 
Notiziario 3; 20: Discoteca 101; 
22.30: Buona notte in musica, 


Tele canale 50-46: une 


19: Film: «Salty il cucciolo 
del mare»; 20.10: Teleantenna 
notizie; 20.40: Rubrica: «Vola. 
re»; 21.10: Rubrica «Antenna 
sport»; 21.40: Film: «La. pro- 
vinciale»; 23: Film: «Il princi- 
pe della notte». - Teleantenna 
notizie. x 


Inserzione pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 


Canali 42-39-23 UHF 


Peline story, cartoni 
8.50: Space Robot, 
cartoni animati; 19.15: Docu- 
mentario; 19.40: «Claudine», 
sceneggiato VI puntata (repli- 
ca); 20.30: Fatti e commenti, 
notiziario; 21.05: Film: «Rififi 
internazionale», poliziesco con 
Jean Gabin e George Raft; 
22.35: Incontro con... program- | 
ma di interviste informali a 
cura di Gualberto Niccolini; 
23.15: Tuttocinema. In chiusu- 
ra; Trieste domani. 


Lunedì, 22 settembre 1980 


IL PICCOLO i 


_Pag. 7 


diritto marittimo. 


Riassunto della puntata precedente 


Il 5 dicembre 1872 il capitano David Morehouse comandante del «Dei Gratia» 
avvistava al largo delle Isole Azzorre un veliero che navigava verso ponente. Il mare era 
mosso ma il vento da Nord stava placandosi e il' barometro saliva verso il bel tempo. 
. Osservando il veliero coniîl cannocchiale il capitano Morehouse notava alcune stranezze: 

la nave, battente bandiera americana, procedeva a zig-zag con due soli fiocchi e una vela. 


Non avendo ricevuto risposta al segnale di saluto il comandante insospettito 
decideva di mettere in mare una imbarcazione e di portarsi sotto bordo del veliero. Il 
«Mary Celeste» — questo era il nome della nave — era completamente deserta, non 
un'anima a bordo come se una improvvisa paura avesse costretto equipaggio e 
comandante a fuggire precipitosamente. Ma non vi erano segni di lotta o di violenza; il 
carico era ben stivato, la cambusa, lo scafo e l’alberatura erano in buone condizioni. 


Compiuta una prima ispezione in cui si era riscontrata la mancanza degli strumenti 
atti alla navigazione — sestante e cronometro — e la presenza inquietante di una sciabola 
sotto la cuccetta del capitano Briggs comandante del «Mary Celeste», il secondo del «Dei 
Gratia» signor Deveau in accordo col suo comandante decideva di impossessarsi del, 
veliero abbandonato e di condurlo a Gibilterra per reclamare il compenso in base al 


Il «Dei Gratia» e il «Mary Celeste» navigarono di conserva fino all’i1 dicembre: poi 
a causa di una tempesta si separarono. Il 12 dicembre il «Dei Gratia» entrò nella baia di 
Gibilterra; il «Mary Celeste» giunse il giorno seguente. 


La ricompensa 


SECONDA PUNTATA 


Dopo il suo arrivo a Gibilterra, il 
Mary Celeste fu posto sotto sequestro 
dall’autorità giudiziaria e la prima udien- 
za del tribunale dell’Ammiragliato bri- 
tannico ebbe luogo il 18 dicembre. La 
causa si concluse il 24 marzo del 1873. Il 
tribunale assegnò al capitano e all’equi- 
Paggio del Dei Gratia la somma com: 
Plessiva di 1.700 sterline, pari, allora a 
8.300 dollari, per il salvataggio del Mary 
Celeste; le spese furono a carico dei suoi 
armatori. Il «Gibraltar Chronicle» riferì 
che il Mary Celeste fu valutato 5.708 
dollari e il suo carico 36.943 dollari. La 
ricompensa di 1.700 sterline fu pari per- 


ciò a un quinto del ‘valore stimato del’ 


Mary Celeste e del suo carico. Il capitano 
Morehouse e i suoi uomini si aspettavano 
una maggiore ricompensa pari almeno 
alla metà del valore totale del veliero e 
del carico. Ma i giudici e lo stesso presi- 
dente del tribunale, Sir James Cockrane, 
condivisero, seppure in minima parte, i 
sospetti che, con una testardaggine tipi- 
camente irlandese, il procuratore genera- 
le Flood aveva difeso contro tutte le 
prove contrarie emerse dalle testimo- 
nianze dei salvatori del Mary Celeste e 
degli esperti al servizio delle autorità 
giudiziarie e marittime di Gibilterra. Sol- 
ly Flood era irlandese, e, sebbene fosse in 
età avanzata, era animato da una vivida 
fantasia, ma costantemente volta a sco- 
prire il male e l'inganno in ogni persona 
che fosse stata chiamata ad assistere, o a 
render conto del suo operato di fronte 
alla giustizia. A causa di questa sua 
predisposizione, derivante dalle proprie 
funzioni di Pubblico Ministero, le autori- 
tà civili e militari avevano ricevuto non 
poche e pressanti richieste che fosse 
Messo a riposo. ù 


Solly Flood sì era dunque ficcato in 
testa che dietro la misteriosa tragedia 
del Mary Celeste sì nascondesse un 
oscuro intrigo del capitano Morehouse, 
che avrebbe dovuto a sua volta masche- 
rare l’ammutinamento dell'equipaggio e 
l'assassinio del capitano Briggs, dei suoi 
familiari e dei suoi due ufficiali. 


e 


Tre particolari avevano eccitato la 
Sinistra immaginazione del procuratore 
Benerale: la sciabola trovata da Deveau 
sotto la cuccetta del capitano Briggs, 
alcune inesplicabili fenditure fatte con 
un’ascia sulle murate esterne di diritta e 
di sinistra a prora e sui loro orli e alcune 
bresunte macchie di sangue sulla co- 
Perta. 


La sciabola era stata fabbricata da 


Un armaiuolo italiano che, sulla lama, 


Sotto l’elsa, aveva inciso lo stemma dei 
Savoia. Quando venne esaminata da Sol- 
ly Flood, costui affermò che recava delle 
tracce di sangue. Ma, analizzate una 
Prima volta da un chimico giurato, le 
tracce di sangue risultarono essere solo 
delle macchie di ruggine. Insoddisfatto 
da quell’analisi, che distruggeva tutta la 
Sua costruzione, il procuratore generale 
Ordinò un secondo esame chimico, che 
lisultò anch'esso negativo. 


Solly Flood si attaccò allora all’enig- 
ma delle fenditure sulle due murate di 
Prora e sulle presunte macchie di sangue 
Sulla coperta. 


Nella sua deposizione Deveau dichia- 
di non aver notato alcuna macchia 
Sospetta sulla lama della spada e per di 
biù affermò di non aver rilevato le fendi- 
‘Ure sulla prora che i giudici gli avevano 


indicato. «Non posso dire come, quando 
e perché vennero fatti questi tagli. Da 
quanto ho visto, ritengo che debbano 
essere stati fatti con un'ascia molto ta- 
gliente. Sono certo, però — così disse 
Deveau — che non furono i miei uomini. 
A bordo del Mary Celeste non c'era 
alcuna ascia nuova. Trovammo solo una 
vecchia accetta arrugginita che si sareb- 
be certamente spezzata sul legno duro 
della murata». Deveau disse anche di 
non aver osservato alcuna macchia di 
sangue sulla coperta. «Non abbiamo mai 
avuto il tempo. né di lavare, né tanto 
meno di frettare la coperta del veliero; 
dovevamo pensare a ben altre cose più 
importanti!» 


Anche il capitano Winchester, com- 
proprietario del Mary Celeste, dichiarò 
che alla partenza da New York le fenditu- 
re non c'erano e che ignorava che il 
capitano Briggs possedesse una sciabola. 


n 


A Gibilterra la «nave del mistero» fu’ 


ispezionata due volte: la prima il 23 
dicembre e la seconda il 7 gennaio. An- 
che un palombaro fu chiamato per una 
ispezione sullo scafo. Le relazioni furono 
pubblicate dalla «Shipping Gazette» il 5 
febbraio del 1873. 


L'ispettore marittimo, John Austin, 


dichiarò nel suo rapporto ‘che il Mary 
Celeste ‘non fu sottoposto ad alcuna 
Violenza che potesse giustificare il suo 
abbandono. A bordo del veliero non tro- 
vò né vino né altre bevande alcooliche. 
La sua ispezione fu minuziosa e si pro- 
trasse per cinque ore. Ma Austin non 
scoprì neppure alcuna traccia di esplo- 
sione o di incendio. Secondo il suo giudi- 
zio, il Mary Celeste era in buono stato, 
«solido e ‘forte», e non faceva acqua in 
alcuna misura che potesse compromette- 
re il suo galleggiamento. Tuttavia egli 
notò che sulla murata sinistra della pro- 
ra, a un’altezza di circa un metro al di 
sopra della linea d’acqua, era stata prati 
cata una fenditura, lunga quasi due me- 
tri, sull’orlo di una delle tavole del fascia- 
me. Il taglio era profondo un centimetro 
e largo tre. La fenditura era fresca e non 
poteva essere stata provocata dal mare. 
L'ispettore marittimo notò un'altra ana- 


‘loga fenditura sulla prora a dritta, ma un 


poco più larga. Sempre secondo il suo 
giudizio, era stata fatta con ‘un’ascia e 
nello stesso tempo di quella di sinistra. 
Sui motivi delle due fenditure, John Au- 
stin non volle esprimersi e affermò, alla 
fine del suo rapporto, di non potersi 


. render conto della cause dell’abbandono 


del Mary Celeste. 


Anche il palombaro Ricardo Portu- 
nato, che fu incaricato di ispezionare lo 
scafo, dichiarò nella sua relazione che il 
veliero non presentava alcuna traccia di 
anni, né alcun segno che avesse potuto 


provare che fosse stato coinvolto in una | 


collisione, o che avesse urtato in uno 
scoglio, o che fosse finito su un basso- 
fondo, 


Il 14 febbraio, il «Gibraltar Guar- 


dian» pubblicò la relazione ufficiale che il 
procuratore generale Flood aveva invia- 
to a Londra, al Board of Trade, il Ministe- 
ro del Commercio, il 22 gennaio. E neces- 


sario citare la sua opinione perché rap- . 


presenta cronologicamente la prima ver- 
sione dell'abbandono del Mary Celeste. 


Dopo aver riferito sull'incontro tra il 
Dei Gratia e il Mary Celeste a oriente 
delle Azzorre, Solly Flood così scrisse: «Il 
secondo ufficiale del Dei Grazia ‘è i due 
marinai che abbordarono il veliero ab- 


bandonato dettero un'interpretazione 
così straordinaria delle buone condizioni 
del Mary Celeste che fui indotto a ordina- 
re un’ispezione. Questa fu compiuta in 
mia presenza il 23 dicembre del 1872 dal 
palombaro Ricardo Portunato, dal capo 
ispettore marittimo, John Austin, e dal 
primo segretario della British Vice- 
Aamiralty Court, T.J. Vecchio». Il procu- 
ratore generale riportò in seguito il 
responso degli esperti, mettendo in rilie- 
vo' le fenditure sulla prora del Mary 
Celeste. «Ciò nonostante, il risultato del- 
l'ispezione fu: primo, che il veliero era 
solido, forte e in perfette condizioni di 
navigabilità; secondo; che era ben prov- 
visto di acqua e di viveri; terzo, che nonsi 
era imbattuto in tempi eccezionalmente 
cattivi; quarto, che non presentava alcun 
segno di esplosione o di incendio, o di 
pericolo di esplosione o di incendio; quin- 
to, che non mostrava alcuna traccia dalla 
quale si, potesse intuire la causa del suo 
abbandono. Tuttavia — così proseguì il 
procuratore generale — fu trovata una 
sciabola che a me parve recasse delle 
macchie di sangue e che la lama fosse 
stata asciugata prima di essere riposta 
nella sua guaina. La mia opinione a 
questo. riguardo è stata condivisa da 
altri. I1'7 gennaio, procedetti a una secon- 
da ispezione per accertare i segni di 
violenza a bordo del Mary Celeste, assi- 
stito dal primo cancelliere della Vice- 
Admiralty Court e dai capitani di vascel- 
lo Fitzroy, Adeane, Dowell e Vansittart, 
comandanti rispettivamente delle navi 
da guerra Minotaur, Angicourt, Hercules 
e Sultan e dal colonnello Laffan del genio 
navale, i quali concordarono con me che 
le. fenditure erano, state fatte inziona- 
lemnte. Esaminando poi l’orlo della mu- 
rata di dritta, furono scoperte delle mac- 
chie verosimilmente di sangue sulla co- 
perta, in ‘corrispondenza di un taglio 
fatto con l’ascia. Scendendo quindi nella 
stiva dal boccaporto di prora, ci si accor- 
se che un barile che conteneva alcool era 
stato manomesso». 


Solly Flood illustrò quindi i punti 
della rotta del Mary Celeste; dopo aver 
segnalato il ritrovamento dei gioielli del- 
la moglie del capitano Briggs, contenuti 
in un cofanetto. Sulla rotta del Mary 
Celeste sottolineò come «un fatto incre- 
dibile» che, dopo l’ultimo rilevamento 
della sua posizione a mezzogiorno del 24 
novembre e annotato sul giornale di 


bordo, il veliero avesse proseguito la sua © 


navigazione verso Gibilterra «senza nes- 


suno a bordo, su una rotta esatta, e con il 
timone in balia degli elementi per undici 
giorni filati». 


Ed ecco la conclusione della relazio- 
ne ufficiale del procuratore generale 
Flood: «Il mio scopo è quello di indurre il 
Board of Trade a prendere i necessari 
provvedimenti per rintracciare il capita- 
no Briggs. sua moglie, sua figlia e l'equi- 
paggio del Mary Celeste. Io penso che 
l'equipaggio abbia manomesso un barile 
di alcool e che in preda alla furia dell'u- 
briachezza abbia ucciso il capitano 
Briggs. sua moglie, sua figlia e il secondo 
ufficiale Albert Richardson di ventotto 
anni. Successivamente gli uomini dell'e- 
quipaggio avrebbero provveduto a dan- 
neggiare la prora del veliero con lo scopo 
di far credere che il Mary Celeste avesse 
urtato in uno scoglio, o avesse subito una 
collisione così da indurre il capitano di 
ogni eventuale nave che li avesse raccolti 
a credere che il'veliero non meritava di 
essere salvato. Suppongo che l'equipag- 
gio del.Mary Celeste si sia ammutinato 
tra il 25 novembre e il 5 dicembre e che a 
bordo di qualche nave sia riuscito a 
riparare nelle Americhe o nelle Indie 


occidentali» 


Questa è la prima versione dell'ab- 
bandono del Mary Celeste, che si regge 
solo sulla supposizione che sulla sciabola 
trovata da Oliver Deveau sotto la cuccet- 
ta.del capitano Briggs, e sulla coperta del 
brigantino, vi fossero delle macchie di 
sangue. Ma poiché la primà analisi chi- 
mica era stata negativa, il procuratore 
generale ordinò al dottor J. Patron di 
compierne una seconda con un sopral- 
luogo a bordo del Mary Celeste 
avvenne il 27 gennaio. Dopo un'ispezione 
minuziosissima, il dottor Patron raccolse 
i campioni delle presunte macchie di 
sangue e le analizzò con tutti i mezzi e 
con tutti i procedimenti chimici necessa- 
ri per una. accurata indagine; ma nella 
sua relazione, inviata al procuratore ge- 
nerale il 30 gennaio, affermò, sotto il 
vincolo del giuramento, di non aver potu- 
to scoprire alcuna traccia di globuli san- 
guigni. La sua conclusione fu perciò la 
seguente: «Dopo tutti gli esperimenti 
compiuti, dichiaro che, secondo le nostre 
presenti conoscenze scientifiche, non vi 
sono tracce di sangue, sia nelle macchie 


tÒ 


Co ssi 7 i \ 
. 


di 
Ò 


3) 


Fu egli stesso a scoprire che un barile di alcool era stato manomesso per dimostrare che 


l'equipaggio si era ubriacato e macchiato di assassinio... 


(disegno di M; Manetti) 


che: 


sulla coperta del Mary Celeste. sia in 
quelle sulla lama della sciabola». 


Il procuratore generale non si arrese 

di fronte al verdetto del dottor Patron e 
con malefica cocciutaggine ordinò che i 
risultati dell'analisi chimica non venisse- 
ro resi di pubblico dominio. Evidente- 
mente Solly Flood non voleva rinunciare 
alla sua teoria dell'ammutinamento che 
era stata invece confutata dal dottor 
Patron. Forse egli sperava che qualche 
superstite del Mary Celeste comparisse 
per accusare gli «ammutinati». 

pais 

| 
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Seppure involontariamente, il procu- 
ratore generale di Gibilterra fu uno degli 
artefici del tragico mito del Mary Celeste. 
Volendo ad ogni costo scoprire un possi- 
bile delitto a bordo del misterioso velie- 
ro, impedì la pubblicazione degli atti 
dell'inchiesta sul suo salvataggio e prati- 
camente nascose per quattordici anni la 
relazione del dottor Patron, favorendo in 
questo modo le più fantastiche storie 
sull'abbandono del Mary Celeste. Era 
così ossessionato dalla sua teoria che 
durante la seconda ispezione giudiziaria, 
compiuta a bordo del veliero il 7 gennaio 
del 1873, fu egli stesso a scoprire che un 
barile di alcool era stato manomesso per 
dimostrare che l'equipaggio si era ubria- 
cato e successivamente macchiato di 
assassinio. La manomissione di quel ba- 
rile non era stata notata né da Oliver 
Deveau, né dall'ispettore marittimo 
Austin. L'assurda e ‘perfino dolosa sco- 
perta di Solly Flood fu denunciata dal 
console americano a Gibilterra, Horatio 
Sprague, che dovette occuparsi della vi- 
cenda del Mary Celeste, perché il brigan- 
tino batteva la bandiera degli Stati Uniti. 
L'atteggiamento inquisitorio del procu- 
ratore generale e ì suoi abusi di potere 
non possono essere giustificati. Con la 
delusione subita a causa della negativa 
relazione del dottor Patron, forse egli 
temette di cadere nel ridicolo e di perde- 
re il proprio prestigio. 


Mentre gli atti concernenti le deposi- 
zioni giurate dal capitano e soprattutto 
del secondo è del terzo ufficiale del Dei 
Gratia — Oliver Deveau e John Wright 
furono i primi a salire a bordo del Mary 
Celeste abbandonato — dovevano rima- 
nere. relegati per settant'anni negli archi- 
vi della Supreme Court di Gibilterra, il 
segreto sulla relazione del dottor Patron 
veniva invece rivelato dopo quattordici 
anni al console americano Sprague, che 
aveva sollecitato l'intervento del Diparti- 
mento di Stato presso il Foreign Office. 
La teoria sostenuta con tanto accani- 
mento dal procuratore generale Flood 
veniva così ridotta a una maligna conget- 
tura. 


La nostra ricerca ci costringe a com- 
piere un passo indietro. La prima notizia 
del mistero del Mary Celeste fu pubblica- 
ta dal «Gibraltar Chronicle» nel pomerig- 
gio del 13 dicembre'1872. Riferiva molto 
brevemente che la mattina dello stesso 
giorno, il Mary Celeste era arrivato a 
Gibilterra. Il giornale precisava che il 
brigantino americano era stato incontra- 
to dal Dei Gratia abbandonato (dere- 
lictw' in 38°20° di latitudine nord e in 
17°15’ di longitudine ovest. La notizia 
annunciava infine che il secondo ufficiale 
e due marinai del Deî Gratia avevano 
condotto il veliero fino a Gibilterra su 
ordine del loro capitano e che a bordo del 


\ Mary Celeste avevano trovato degli abiti 
e altri indumenti femminili. 


L'abbandono del Mary Celeste fu 
ovviamente segnalato sulla «Lloyd's 
List» tre giorni dopo, ma con uno strano 
errore: il brigantino era stato definito 
«austriaco», Ì 


I primi particolari sulle condizioni 
del veliero americano furono riferiti dal 
«Liverpool Mercury» in maniera molto 
succinta; però il giornale, con un pizzico 
di fantasia, gettò il seme dal quale germi- 
nò rigogliosamente il mistero del Mary 
Celeste, scrivendo che sul tavolo della 


‘ saletta erano stati trovati un rocchetto dì 


filo bianco. e un piccolo recipiente cilin- 
drico che conteneva dell'olio per macchi- 
na da cucire; quest’ultima, come abbia- 
mo già scritto, era stata trovata sotto il 
divano. La piccola invenzione del croni- 
sta era stata perfezionata dalla seguente 
osservazione: «I due oggetti non erano 
ancora caduti, o rotolati giù dal tavolo». 
Da queste parole si sarebbe dovuto de- 
durre che dal giorno dell'abbandono del 
Mary Celeste fino all'incontro con il Dei 
Gratia il mare fosse stato calmo, come 
un olio. a 


ja Mursia — © Copyright U. Mursia & C. 1972 


Un successivo articolo, pubblicato il 
31 gennaio del 1873 dal «Gibraltar Chro- 


nicle», mise in rilievo i primi elementi che _ 


istigarono il procuratore generale Flood 
a costruire la sua teoria dell'’ammutina- 
mefito e dell'assassinio del capitano 
Briggs, dei suoi familiari e dei suoi uffi- 
ciali, ovvero la sciabola con tracce di 
sangue, le macchie di sangue sulla coper- 
ta e le fenditure del fasciame della prora 
e sull'orlo della murata di dritta. 


La pubblicazione infine sul «Gibral- 
tar Guardian» del 14 febbraio della rela- 
zione che il procuratore generale Flood 
aveva inviato al Board of Trade, della 
quale ci siamo già occupati, mise il mon- 


do a rumore da una parte all’altra dell’A- |. 


tlantico. Il fiuto poliziesco di Solly Flood 
fu apprezzato ed esaltato da tutta la 
stampa inglese e americana, che accolse 
con morboso entusiasmo le sue argomen- 
tazioni sulla tragedia del Mary Celeste. 
L'interesse di quella stampa per un mi- 
stero che lievitava dalle supposizioni va- 
rate dal più autorevole magistrato di 
Gibilterra con un’inspiegabile malignità, 
era alimentato dagli aumenti della tira- 
tura. I primi e considerevoli, balzi si 
manifestarono quando la stampa riprese 
dalla «Shipping Gazette» di Londra del 5 
febbraio del 1873 le relazioni giurate 
dell’ispettore marittimo Austin e del pa- 
lombaro Portunato che a Gibilterra ave- 
vano esaminato minuziosamente il Mary 


Celeste. Sha 
sal 


La curiosità che aveva suscitato il 
mistero del Mary Celeste si era così 
diffusa che la stampa inglese quasi igno- 
rò un episodio importante dell’inchiesta 
sulle possibili cause dell'abbandono del 
brigantino da parte del suo capitano e 
del suo equipaggio in pieno Atlantico. Il 
5 febbraio del 1873, dette fondo nella rada 
di Gibilterra ‘l'incrociatore americano 
Plymouth. Sulla richiesta del consolore 
Sprague il capitano di vascello R.W. 


‘Shufeldt, comandante del Plymouth, 


ispezionò il Mary Celeste e la sua relazio- 
ne fu inviata immediatamente al Diparti- 
mento di Stato. Il 15 marzo dello stesso 
anno, solo il «Liverpool Mercury» la ri- 
prese, nonostante che il comandante 
Shufeldt avesse categoricamente escluso 
l'ipotesi dell'ammutinamento dell’equi- 
paggio del Mary Celeste. Nella sua rela- 
zione, il comandante del Plymouth so- 
stenne. che il veliero fu abbandonato in 
un momento di panico. Egli suppose che 
il Mary Celeste fosse uscito malconcio da 
una tempesta e che il sinistro scricchiolio 
delle sue ossature nell’onda lunga dell’o- 
ceano avesse indotto il capitano ad ab- 
bandonare precipitosamente la sua nave, 
avendo forse avvistato nella zona un 
piroscafo da carico che dirigeva verso il 
Mary Celeste. (Questa ipotesi è avvalora- 
ta dal fatto che il 25 novembre del 1872, 
giorno in cui si presume che il Mary 
Celeste fosse stato abbandonato, una 
«Carretta» tedesca, a una distanza di 
circa due miglia dalla sua rotta, aveva 
avvistato un brigantino-goletta nella 
Stessa zona di mare indicata nell’ultimo 
rilevamento, trascritto sulla carta nauti- 
ca dal capitano Briggs). Il comandante 
Shufeldt respinse la congettura dell’am- 
mutinamento perché non vi erano segni 
di violenza a bordo del Mary Celeste e sui 
tagli del fasciame di prora disse che 
erano solo delle scheggiature che l’azione 
del mare aveva aggravato senza però 
compromettere in alcun modo la sicurez- 
za del veliero. 


L'articolo del «Liverpool Mercury» fu 
successivamente riprodotto dalla «Nau- 
tical Gazette» di New York con un com- 
mento secondo il quale il Dipartimento 
di Stato aveva espresso il timore che a 
bordo del Mary Celeste fosse stato co- 


messo un orrendo delitto dal suo equi- 


baggio spaventevolmente ubriaco. 


La teoria, artificiosamente e. mali- 
gnamente costruita dal procuratore ge- 
nerale Flood, era dura a morire. Non 
avrebbe potuto certamente resistere così 
a lungo se Solly Flood avesse autorizzato 
la pubblicazione della relazione del dot- 
tor Patron che; dopo un'accurata analisi 
chimica e microscopica, negò la presenza 
di sangue nelle macchie nerastre sulla 
coperta del Mary Celeste e sulla lama 
della sciabola trovata nella cabina del 
capitano Briggs. 


Nella Biblioteca Civica di Liverpool, 
che conserva il più ricco dossier sul 
mistero del Mary Celeste abbiamo letto 
non senza un brivido che lo sfortunato 
veliero americano si era trovato «tra il 
diavolo e l’alto mare». Queste parole 


derivano da un proverbio inglese del 
1600. 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


LA MODA HA MESSO IN VETRINA UNA VECCHIA «SCHIAVITÙ» 


Occhiali: un «ornamento» 
della bellezza femminile 


Attente nella scelta del colore e della gradazione perché un errore 
potrebbe recare un grave nocumento alla vista - La luce dell'estate 


Il gentil sesso fino a pochi 
anni or sono tenacemente te- 
tragono ad accettare la schia- 
vitù degli occhiali per correg- 
gere i difetti, anche lievissimi, 
della vista, da qualche tempo 
sembra impazzire per l’uso 
degli occhiali in ogni occasio- 
ne favorevole in considerazio- 
ne della pretestuosa quanto 
abile fantasia dei costruttori 
ed ideatori di montature per 
la verità originali, giovanili, 
stravaganti, tali comunque 
da conferire alla fisionomia 
femminile un tocco in più di 
grazia e di fascino. 

Ci sono infatti giovani don- 
ne che ricorrono a questo 
«mezzuccio» per correggere le 
proporzioni del naso, per sfu- 
mare gli zigomi, alcune addi- 
rittura per assumere un’aria 
professionale e distaccata, 
imprimendo magari un tanti- 
no di personalità alla loro 
naturale timidezza psichica 
che riescono a celare con arte 
davvero squisitamente fem- 
Mminile. 

Se Nerone si servirà di uno 
smeraldo per meglio osserva- 


II quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria. «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


A quale isola si riferivano le 
cosiddette «Carte di Arborea»? 


Soluzione 


re le feroci lotte dei gladiatori 
nel circo, i veneziani già nel 
tredicesimo secolo annotaro- 
no nei loro capitolari delle arti 
la voce «roidi da ogli (occhiali) 
e «Japides ad legendum» (len- 
ti) fabbricati, (occorre dirlo?), 
nel santuario della vetreria 
veneta, Murano sicché la sco- 
perta, a lungo contesa dei to- 
scani con il loro pseudo artefì- 
ce Salvino degli Armati al 
quale venne addirittura dedi- 
cato un chiostro in Santa Ma- 
ria Maggiore, deve invece es- 
sere privilegio di ignoto ve- 
traio di Murano del Duecento. 

Le lenti colorate, che furono 
dette anche «conserve» na- 
scono però solo nel Seicento e 
all'uopo s’'adoperano per la 
colorazione il verde e l'azzurro 
giudicati fin dai tempi di Pli- 
nio i più riposanti, ed è il 
secolo in cui a poco a poco 
nasce anche l’industria delle 
‘montature non meno impor- 
tanti delle lenti che avrà il suo 
centro alla fine dell’altro seco- 
lo nel Cadore. 

Orbene diciamo ora degli 
«occhiali da sole» che nel pe- 
riodo estivo, quando la luce è 
più intensa, si vive le vacanze 
all’aria libera e si è colpiti dai 
raggi ultravioletti, rappresen- 
tano una efficace e utilissima 
difesa degli occhi, una difesa 
da non sottovalutare sia al 
mare che in montagna. 

La spiegazione è altrettanto 
semplicistica, in quanto la lo- 
to vista è perfetta, i loro occhi 
sono assuefatti alla luce an- 
che a quella più intensa, lad- 
dove noi lavoratori di città 
trascorriamo gran parte della 
nostra esistenza in locali chiu- 
si, in abitazioni spesso tutt’al- 
tro che luminose, nelle fabbri- 
che, nelle scuole, negli uffici 
ormai soggetti alla deleteria 
luce dei neon; ed è subito 
chiaro che quando all’improv- 
viso usciamo all’aperto lo 
choc fisico e psichico non è 
davvero da sottovalutare. 

Sono quindi proprio i nostri 
occhi che prima di tutto dob- 
biamo difendere e saggiamen- 
te proteggere ricorrendo alle 
lenti colorate il cui uso può 


«Rivisitare» un’opera 
attraverso il restauro 


(R. Fab.). Lentamente il vasto 
pubblico si sta avvicinando al pro- 
‘blema interessante quanto com- 
plesso del restauro di opere d’arte, 
stimolato da mostre esplicative 
sempre più frequenti, 


Basti ricordare una delle prime 
nel 1972 «Firenze restaura» allesti- 
ta dall'Opificio delle Pietre Dure 
di. Firenze sull'attività di conser- 
vazione di quell’istituto su affre- 
schi, sculture, tele e tavole dan- 
neggiate dall’alluvione del ’66. 


©Ora a Roma fino a tutto settem- 
bre a palazzo dei Conservatori 
un'esposizione «Affreschi del Ca- 
valier d’Arpino in Campidoglio- 
Analisi di un’opera attraverso il 
restauro» guida alla comprensione 
degli interventi operati da settem- 
bre 1979 al maggio 1980 nella sala 
degli Orazi e Curiazi che nell’aprile 
"79 aveva subito danni causa un 
attentato  dinamitardo rendendo 
precaria la già cattiva condizione 
di questi dipinti. 

Due i fini proposti e raggiunti 
dall'intervento effettuato da diplo- 
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mati dell'«Istituto centrale di re- 
Stauro»: consentire una corretta 
lettura dell’opera iniziata nel 1956 
'resa poco chiara dalle numerose 
ridipinture sovrapposte nel corso 
dei secoli all'originale e ricostruire 
esattamente la successione crono- 
logica delle singole scene, raffigu- 
ranti la mitica fondazione di 
Roma. 

Attraverso una chiara documen- 
tazione impostata didatticamente 
vengono illustrate le varie fasi del 
restauro consistente in un risarci- 
mento dei difetti di adesione tra 
intonaco e struttura muraria, tra 
intonaco e pellicola pittorica, nella 
rimozione delle parti aggiunte e 
nell’integrazione delle cadute di 
colore mediante l'abbassamento 
di tono delle lacune più evidenti. 

Chi si domanda come si procede 
in operazioni del genere, chi voglia 
vedere il pezzo artistico prima e 
dopo «la cura», da questa mostra e 
dal relativo catalogo riuscirà ad 
avvicinarsi alla problematica re- 
stauro sempre aperta alle più 
discutibili soluzioni. 


anche essere eliminato nel 
tempo, vale a dire non è dav- 
vero necessario inforcare gli 
occhiali da sole tenendoli poi 
stabilmente ma farne un uso 
graduale al solo scopo di far 
riposare la vista nelle ore in 
cui la luce è più intensa e i 
raggi ultravioletti più forti e 
quindi pericolosi. 

Della massima importanza 
è poi la colorazione delle lenti, 
premesso che quelle molto 
scure sono consigliabili a co- 
loro che hanno difetti conge- 
niti, mentre è preferibile — a 
parte il consiglio che solo l’o- 
culista può dare — una colora- 
zione tenue, le lenti cioè a 
tono composto come il giallo- 
bruno in quanto non «cancel- 
lano i contrasti del chiaroscu- 
ro e la profondità del quadro 
dei paesaggi». 

Le colorazioni poi si otten- 
gono mediante l'associazione 
al vetro di ossidi ed i più in 
uso sono quello di nichelio 
che tinge il vetro in giallo o 
violetto e l’ossido di rame per 
l'intonazione verde o. blu, ci 
sono poi lenti che hanno una 
numerazione a seconda della 
percentuale della luce che as- 
sorbono ed altre che addirit- 
tura selezionano le radiazioni 
sia quelle, molto dannose, in- 
frarosse che le ultraviolette. 

Inutile poi aggiungere che 
la montatura ha un rilievo 
importante in quanto essa 
non tiene soltanto conto del. 
l'estetica, tanto cara al gentil 


‘sesso, ma anche dalla confor- 


mazione. 

Infine evitate di collocare 
sul naso dei vostri figli gli 
occhiali giocattolo che posso- 
no provocare danni irrepara- 
bili. 

Nelly Chiaramonte 
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Ideale settembre per prendere il cavedano 


Coi primi freschi autun- 
nali, e la stagione di pesca 
in prossimità della chiusu- 
ra, è il momento di stacca- 
re le canne dal chiodo cui 
sono state appese durante 
la canicola che per la pe- 
sca in fiume è un periodo 
di «magra» eccezionale e 
tornare sulle sponde dei 
torrenti e dei laghi per le 
ultime battute. 

Settembre è il più bel 
mese dell’anno per pesca- 
re ‘un pesce tanto comune 
ed abbondante quanto dif- 
ficile: il cavedano, cugino 
diretto del cefalo di mare, 
del quale è ancora se pos- 
sibile più furbo. 

Il cavedano compare în 
tutti i corsi d'acqua della 
nostra regione (esclusi 
quelli alpini), grazie anche 
ad un'eccezionale: resi- 
stenza agli inquinamenti. 
Raramente supera il chilo 
di peso (ma può arrivare 
fino a tre), e non è di certo 
una prelibatezza: carni 
bianche, sode ma insipide, 
lische sottilissime in quan- 
tità incredibile. 

Eppure, quando un pe- 
scatore sa prendere ì cave- 
dani, può dire di conosce- 
re tutte le astuzie della 
pesca perché non c'è altro 
pesce così diffidente, 
sospettoso, difficile da pe- 
scare quanto questo. Ma 
settembre ci viene incon- 
tro: benché il cavedano 
mangi anche durante l’in- 
verno, in autunno diventa 
particolarmente vorace 
per approfittare di quanto 
madre natura offre prima 
dei rigori invernali, reso 
ancor più affamato dalla 
povertà di cibo offertogli 
dai fiumi durante le magre 
estive precedenti. 

Ed in settembre si trova- 
no le esche più appetite 
dai cavedani, e specie da 
quelli dì grossa taglia: le 
frutta. Non inorridite, e 
non ridete: il cavedano è 
un pesce veramente onni- 
voro, lo sì può pescare con 
tutto ciò che di commesti- 


bile (e non) esiste, ma la, 


frutta matura è imbatti- 
bile. 


Da metà agosto in poi 
infatti le piante che sorgo- 
no lungo le rive dei fiumi si 
caricano di bacche e frutti, 
che quando sono maturi 
cadono în acqua e forni- 
scono eccellente pastura 
ai pesci. Le bacche di sam- 
buco, le more di gelso (pri- 
mavera) e di rovo (settem- 
bre), ciliege, amarene, fi- 
chi, uva: tutti frutti eccel- 
lenti per la pesca. E non 
scordiamo i chicchi di 
maîs ancora teneri, le albi- 
cocche, l'anguria, îl melo- 
ne, le nespole, le arance, e 
chi più ne ha più ne mette. 

Se decidiamo di pescare 
con frutta «esotica», nel 
senso che è fuori stagione 
o che non cresce lungo le 
sponde del fiume dove pe- 
schiamo, allora sarà 
necessario abituare i cave- 
dani locali al nuovo cibo 
offrendo loro per vari gior- 
ni di seguito (almeno tre 0 
quattro) un’abbondante 
pastura. Conviene compe- 
rare per basso prezzo una 
cassetta di frutta matura 
al mercato e lanciarne va- 
ri chili in acqua, ogni mat- 
tina: dopo qualche giorno 
i cavedani sottostanti si 
avventeranno sui bocconi 
della stessa esca senza so- 
spetti. 


L’ideaie è invece trovare 
qualche punto del fiume, 
meglio se in corrisponden- 
za di leggere correnti 0 
fosse profonde, in cui qual- 
che pianta selvatica ha 
già provveduto a pastura- 
re il posto facendo cadere î 
suoi frutti maturi in ac- 
qua: fichi e sambuco sono i 
casi più frequenti. In que- 
sta seconda ipotesi basta 
pasturare con qualche 
manciata di esca poco pri- 
ma di iniziare a pescare, 
per essere certi (si fa per 
dire, perché col cavedano 
non si può mai sapere...) di 
fare belle catture. 

Un consiglio, special- 
mente ai meno esperti: è 
meglio rivolgere le proprie 
attenzioni verso frutta di 
facile innesco, come le mo- 
re, l’uva, il mais. Il fico per 


esempio è ottimo, ma pro- 
vate voi a far stare la pol- 
pa di un bel fico bianco, 
ben maturo, sull’amo, e mi 
saprete dire. 

Altra avvertenza: usare 
solo frutta di stagione e 
ben matura: ciliege in set- 
tembre, o uva non ben zuc- 
cherina, sono categorica- 
mente rifiutate. C'è poi 
un’altra cosa da tener pre- 
sente, e cioè che il signor 
cavedano, oltreché di 
palato fino, ha anche i suoi 
gusti: così per esempio 
non gradisce le ciliege 
gialle ma solo quelle rosse; 
ifichi bianchi sì (ma senza 
pelle), i neri no; l’uva bian- 
ca la rifiuta, della rossa 
(da vino, mai da tavola) è 
goloso. E non chiedetemi il 
perché; non sono un cave- 
dano, e non saprei proprio 
spiegare questa bizzarria 
di questo furbissimo pesce. 

E veniamo ad una pesca 
specifica: quella con l’uva, 
che in settembre è la più 
bella, anche perché si 
prendono quasi solo cave- 
dani di grossa taglia, daî 
tre etti al chilo e passa. 

L’uva migliore è l'ameri- 
cano, o uva fragola, ben 
matura; altrimenti, andrà 


bene qualsiasi varietà di 
uva da vino rosso. Giunti 
sul posto di pesca, prima 
di cominciare a calare l’a- 
mo conviene gettare alcu- 
ne manciate di acini interi 
(ma mai grappoli) în ac- 
qua, per richiamare i pe- 
sci. Poi, nel più assoluto 
silenzio, si prepara la can- 
na. 

Con l'uva, anche în ac- 
que stagnanti, sì pesca col 
galleggiante, mai a fondo. 
Meglio usare quindi una 
canna telescopica piutto- 
sto lunga (sui cinque me- 
tri) con mulinello che porti 
în bobina un filo dello 0,18. 
Il terminale sarà compo- 
sto da due metri di monofi- 
lo dello 0,12 con un amo 
bronzato piuttosto piccolo, 
(n. 8-10) in modo che scom- 
paia dentro l’acino, in cui 
lo conficcheremo con deli- 
catezza partendo dal polo 
opposto al picciolo (che va 
staccato). 

Il galleggiante dev’esse- 
re sottile: le penne d’istrice 
restano le migiori. La 
piombatura, composta da 
alcuni pallini spaccati a 
scalare, dev'essere posta 
almeno un metro sopra l’a- 
mo, în modo che l’acino 


sa $ 


si 


non piombi in acqua trop- 
po velocemente: il caveda- 
no si accorgerebbe che i 
chicchi «liberi» scendono 
più piano, e non abbocche- 
rebbe mai. 

Una volta lanciata l’e- 
sca in acqua, comincia 
l’attesa: se il posto è già 
stato pasturato neì giorni 
precedenti, e non è distur- 
bato, questa non sarà lun- 
ga: il galleggiante si avvia 
lento ma deciso verso il 
fondo ed è questo il 
momento di ferrare. 

Poi, recuperare un cave- 
dano di un chilo con un filo 
dello 0,12 è problema 
vostro: î0 ci riesco quasi 
sempre, ma ho un lungo 
guadino vicino a me per 
salpare il pesce fuori dal- 
l’acqua. 

Un ultimo consiglio: se 


- pescate în corrente (legge- 


ra), le abboccate continue- 
ranno per ore. Se pescate 
in acqua ferma, saranno 
più fitte all’inizio ma non 
pescherete più di due o tre 
pesci: quando i cavedani 
hanno visto che sorte han- 
nofatto i fratelli più golosi, 
vincono la gola e non ab- 
boccano più. 
Livio Missio 


ui 


Un bel cestino di Cavedani pescati con la frutta sulle sponde dei nostri fil 


VISIOTUNO..- DUE... 


QUESTO PAVIMENTO E'UN 
DISASTRO, TRIMIE /PERCHE' 
NON AIUTI UN FO'LA TUA 


D 1979 King Fase Syndicate, ie Won gh mmervedì. 


I volti della vita 


Coronare un sogno d’amore non è una frase fatta per chi si 
sposa con il rito ortodosso: due corone augurali sono effettiva- 
mente sospese sul capo dei due giovani che compongono 
questa simpatica ed esotica coppia (Foto Svizzera) 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


ualcuno si oppone a un vostro progetto 0 
mon è d'accordo ‘con le vostre idee. Siate 
diplomatici, anche se vi costa fatica, tutto si 
risolverà dopo che avrete chiarito con calma il 
vostro punto di vista. Cercate di cooperare con 

126.4 | chi vi è vicino. 


forza di scherzare con il fuoco rischiate di 

bruciarvi le ali: se la vostra situazione 
attuale non vi sembra estremamente brillante 
non è il momento di tentare qualcosa a qua- 
lunque costo; sfruttate le vostre capacità nei 
campi in cui siete sicuri, Prudenza. 


vostri progetti sono abbastanza favoriti 
purché li svolgiate‘con calma e attenzione 
e vi associate a persone pratiche, realiste. Per 
superare i problemi «intimi» dovete uscire dal . 
guscio in cui vi siete chiusi ultimamente e 
120-s | frequentare gente e ambienti diversi. 


CCMELLI I 


CO 


iornata piuttosto positiva anche se, per 

qualcuno, una circostanza imprevista po- 
trebbe creare qualche fastidio; anche se quello 
che'fate attualmente non vi piace non disinte- 
ressatevene, portate a termine quanto avete 
cominciato. Problemi di salute stagionali. 


come vorreste, l'intuito e buona)facoltà di 
giudizio vi aiuteranno a rimettere a posto 
tutto e vi daranno occasione di dimostrare la 
vostra abilità. Incontri, novità e piacevoli 


LEONE N" dovete irritarvi se qualcosa non va 
s ] sorprese per i più giovani. 


Gal 2327 22, 


IL tempo lavora per voi, non commettete 
.errori, sappiate aspettare senza esagerare in 
nessun campo. Sul piano sentimentale non è 
tutto rosa, qualche noia o qualche dispiacere 
potrebbe venirvi da una relazione segreta, da 
un rapporto cominciato da poco. 


U3 po’ impulsivi e volubili non riuscite a 
fissarvi a lungo su una cosa e i risultati 
‘perciò saranno forse come li desiderate; fate 
tutto con più calma. Amate gli altri ma deside- 
rate anche essere molto amati: in questo perio- 
dat23-2 a122-1 | do qualcuno potrebbe deludervi. 


MU stanno attraversando un periodo ca- 
ratterizzato da tensione causata forse dal- 
la delusione per certe cose che non vanno 
secondo i desideri oppure da qualche dispiace- 
re. Per la seconda decade sono possibili distur- 
bi di salute, anche di origine nervosa, 


U2 carattere più fermo e deciso in questo 
periodo vi aiuterebbe ma alcuni pianeti vi 
mandano degli influssi piuttosto contrastanti 
e vi rendono indispensabili. Non stancatevi 
eccessivamente ma non siate superficiali, cer- 
cate di rilassarvi e distrarvi. 


N” allarmatevi per le probabili piccole 
contrarietà, se non perderete la calma 
riuscirete a realizzare ugualmente i vostri 
progetti. Possibilità di incontri interessanti, 
siate diplomatici nei rapporti con gli altri, 
evitate di polemizzare. 


ualcuno forse stuzzicherà il vostro amor 

proprio, creando gelosie o risentimenti; 

cercate di controllarvi, evitate le reazioni 

impulsive. Per alcuni un legame potrebbe 

arrivare al punto di frattura, state calmi. 

la1% -1alt2-? | Procedete con cautela in ogni settore. 
‘na certa insoddisfazione vi rende inquieti 
e nervosi anche nel lavoro e nei rapporto 
con l’ambiente esterno: avete bisogno di rin- 
novarvi con esperienze più stimolanti e creati- 
ve, di frequentare persone dinamiche e alle- 

gre. Non date peso ai pettegolezzi. 


Lunedì, 22 settembre 1980 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


TRIESTE - Via del Coroneo, 4 - Tel. 62530 - 69588 


ianconeri all'inseguimento 


Torino — Bettega calcia in rete a colpo sicuro, con Vecchi (a destra) fuori causa, sulla linea 
bianca Fontolan fermerà la palla con le mani, provocando'il calcio di rigore trasformato al 36° 


da Cabrini 


(Ansafoto) 


| to l'impegno infrasettimanale 


IL PICCOLO 


tica 
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l'indirizzo sicuro 


Inter, Roma e Fiorentina a punteggio pieno 


Per la seconda volta i nerazzurri 


Inter-Cagliari 4-1 (3-1) 


MARCATORI: 5° Muraro, 7° Beccalossi, 21' Altobelli autorete; 38' 


Altobelli su rigore, 79° Muraro, 


INTER: Bordon; Canuti, Baresi; Pasinato, Mozzini (71° Pancheri), 


Bini; Marini, Prohaska, Altobelli, 


Beccalossi (81' Caso), Muraro. (12 


Cipollini, 13 Tempestilli, 16 Amb). 
CAGLIARI: Corti; Lamagni, Longobucco; Osellame, Azzali, Ricci; 
Bellini, Quagliozzi, Selvaggi, Loi (68° Tavola), Piras. (12 Goletti, 18 


Canestrari, 15 Gattelli, 16 Virdis). 
ARBITRO: Prati di Parma. 


NOTE: cielo coperto, terreno in buone condizioni; spettatori 60 
mila, Ammonito per proteste Selvaggi. Angoli 6-2 per l'Inter, 


MILANO — L'Inter senbra 
avere instaurato una sua «re- 
gola del quattro», per stabili- 
re il numero dei gol da rifilare 
ogni domenica alle avversa- 
rie. Tanti ne segnò infatti 
all'Udinese e ieri ha sommini- 
strato la stessa razione al Ca- 
gliari. Sono punteggi che par- 
lano da soli, indicando la 
smagliante quanto improvvi- 
sa forma con cui l’Inter ha 
affrontato il campionato, do- 
po l’oscura parentesi della 
Coppa Italia. E un’Inter su 
cui îeri non ha neppure pesa- 


Sagra degli errori juventini 
ma il Como è troppo debole 


TORINO — Partite come 
Questa servono soprattutto a 
convincere il pubblico che esi- 
Stono modi migliori di tra- 
Scorrere la domenica pome- 
Tiggio e a ribadire il mediocre 
Contenuto del calcio italiano 
a livello di club. Rimediato 
alla meno peggio un vantag- 
gio sufficiente ad assicurarle 
î successo, la Juventus ha 
trascinato stancamente le 
proprie ossa fino alla fine, 
Senza sforzarsi di assicurare 
agli spettatori (peraltro piut- 
tosto scarsi: molti, evidente- 
mente, avevano fiutato l’in- 
I9hippo) un minimo di spetta- 
Colo decente. 

La squadra bianconera, di 
Sronte a un Como senza arte 
né parte, è stata a un tempo 
prodiga e taccagna;: prodiga 
di allucinanti errori nelle con- 
Clusioni (ai lariani è stata fat- 
ta grazia almeno una decina 
dî volte), taccagna in fatto di 
determinazione e impegno 
(può entrarci l'impegno di 
Coppa di mercoledì scorso, 
ma soltanto sino a un certo 
Dunto), sì da trasformare l’in- 
tero secondo tempo in meno 
Che un allenamento. 

Non è ilcaso di fare gradua- 
toria di meriti (o meglio, di 
demeriti), in una circostanza 


Juventus - Como 2-0 (2-0) 


MARCATORI: 21’ Lombardi (autorete), 36° Cabrini (su rigore) 
JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Cabrini; Furino, Gentile, Scirea; 
Causio, Tardelli, Bettega, Brady (74° Verza), Fanna. (12. Bodini, 13. Osti, 


14, Prandelli, 16. Marocchino), 


COMO: Vecchi; Wierchowod, Riva; Centi, Fontolan, Volpi; Mancini, 


Lombardi, Nicoletti, Gobbo (60' Giovannelli), Mandressi. (12. Giuliani, 
13. Ratti, 14. Marozzi, 16. De Falco). 

ARBITRO: Patrussi di Ravenna. E 

NOTE — Cielo coperto, terreno in ottime condizioni; spettatori 12 
mila. Ammoniti Wierchowod e Lombardi per scorrettezze. All’86” 


Vecchi ha parato un rigore di Cabrini. Angoli 10-9 per la Juve. 


come questa; potrà forse esse- 
re salvato qualcuno per aver 
dedicato alla società e al pub- 
blico pagante un minimo di 
combattività (Furino, ovvia- 
mente, è tra questi), ed è già 
anche troppo. 


Quanto al Como, di combat- 
tività non ha certo difettato 
(talora, anzi esagerando); ma 
non è soltanto combattendo 
che si evitano le sconfitte. La 
squadra di Marchioro non ha 
frecce al proprio arco, non è 
riuscita a creare il minimo 
fastidio ai bianconeri nemme- 


no quando questi parevano 
disinteressati di tutto e di tut- 
ti, e dunque ilariani non han- 
no alcunché da recriminare 
su un punteggio finale che 
anzi, nei loro confronti, è fin 
troppo generoso. 

La Juvenius è andata in 


Il «toro» invischiato 
nella fitta ragnatela 


Catanzaro-Torino 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 35° Palanca. _ i o 
CATANZARO: Zaninelli; Sabadini, Ranieri; Mauro, Menichini, Mor- 
Ranti; Sabato, Orazi (59° Borghi), De Giorgis, Boscolo, Palanca. (12 
Mattolini, 14 Salvadori, 15 Salciccia, 16 Mondello). 
TORINO: Terraneo; Volpati, Cuttone; P. Sala, Danova, Salvadori; 
Amico, Sclosa, Graziani, Zaccarelli, Mariani (12 Copparoni, 13 Masi, 


4 Davin, 15 Ermini). 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

NOTE: terreno in ottime condizioni, cielo sereno, giornata molto 
Calda. Spettatori 18 mila. Infortunio al 65° a Palanca. Ammoniti 

taziani e Zaccarelli per proteste, Orazi e Menichini per gioco falloso. 


igoli 8-3 per il Torino. 


CATANZARO — Tutto si è risolto nel primo tempo fra 
Catanzaro e Torino. La stanchezza ed il caldo, nella ripresa, 
Sono stati infatti i peggiori nemici per i piemontesi, impegnati 


Nell’operazione recupero. 


due squadre si sono affrontate con un unico denominato- 
Te: la tattica del fuorigioco che è riuscita meglio ai calabresi, 
poprattutto dopo il sorpasso, quando cioè non avevano più 


Assillo di andare a rete. 


Torino, che pure era partito molto bene tanto da costringe- 
Tei padroni di casa nella loro metà campo, è uscito sconfitto dal 
‘Onfronto e, quel che è peggio, non ha nulla da recriminare, È il 
©aso di dire che Graziani e compagni sono caduti nella 
tEnatela che Burgnich con molta abilità aveva teso loro. Il 
Atanzaro, insomma, ha colpito con l’arma che forse nessuno si 
bettava: ha attaccato il «toro» proprio nel reparto più forte, a 
@htrocampo rendendo sterile la manovra degli avversari. 
gol a sorpresa del Catanzaro è stato realizzato da Palanca il 
Quale ha segnato con freddezza e lucidità al 35°. L'azione è 
di ita da Orazi che dal centrocampo è riuscito a rubare una 
Alla a D'Amico; ha fatto un lancio per il «bomber» il quale, 


Ab 
ta. 


Smarcatosi, si è presentato solo in area e non ha avuto difficoltà 
prtere Terraneo alla sua destra, mentre tentava una timida 


n Torino ha contestato il gol reclamando una punizione per 
(S 0. su Sala, ma ha ottenuto soltanto l’ammonizione di 


Più 
Più 


ani. Fino a quel momento era stato il Torino a rendersi 
Pericoloso, Patrizio Sala, D'Amico e Graziani sono stati i 
Minacciosi. Al 41° per un infortunio di Morganti il Torino 


pava per pareggiare, ma Zaninelli, con una parata acrobatica, 
è salvato. 


‘ella ripresa, il più fresco Catanzaro avrebbe potuto addirit- 
avi Taddoppiare con un bel tiro di Sabato, al 46°, frutto di una 
‘One a triangolo con Orazi e Palanca. Il pallone è finito a lato 
a {poco. Soltanto sul finire dell'incontro i granata hanno spinto 
di fpdo nel disperato tentativo di raddrizzare il risultato. Ma al 
‘ di un montante esterno, colpito all’80° da Patrizio Sala, 


© ci sono state azioni di particolare rilievo. 


vantaggio al 21°, quando un 
tiro senza pretese di Cuccu- 
reddu ha mandato la palla a 
sbattere contro un piede di 
Lombardi e la conseguente 
deviazione ha spiazzato Vec- 
chi. Raddoppio al 36°, allor- 
ché Fontolan ha fermato con 
le mani sulla linea bianca un 
‘pallone che Bettega aveva ro- 
vesciato in porta e che già 
aveva superato Vecchi: Ca- 
brini ha trasformato l’inevita- 
bile rigore, 

Subito dopo (39°) Bettega 
ha calciato la palla sul fondo, 
atupertucon Vecchi. Poi, nei 
primi cinque minuti della ri- 
presa, Causio e. Tardelli sì 
sono «mangiati» altre due 


L’irlandese Brady 


palle-gol, e Scirea li ha ancor 
più sciaguratamente imitati 
al 62° calciando contro il por- 
tiere avversario, sul quale era 
‘piombato in piena libertà. La 
sagra degli èrrori l’ha conclu- 
sa Cabrini all’86° facendosi 
parare da Vecchi un calcio di 
rigore, decretato per atterra- 
mento in area dello stesso 
Cabrini. 

Trapattoni ha spiegato il 
‘mediocre secondo tempo del- 
la Juventus con «l’intenzione 
di amministrare risultato ed 
energie», ricordando che «la 
partita odierna ‘era delicata, 
perché la squadra veniva da 
un vittorioso mercoledì di 
Coppa». A chi gli faceva osser- 
vare che lo spettacolo non éra 
stato uno dei più alettanti, il 
trainer bianconero ha rispo- 
sto: «In Italia siamo davvero 
incontentabili, Perché. non 
provate ad andare a vedere 
certe partite che si giocano 
all’estero, magari anche in 
Brasile o in Olanda?» 

Non abbiamo affondato l’a- 
zione — ha quindi ammesso 
TRapattoni — però la squa- 
dra ha. creato un sacco di 

‘ palle-gol, e questo è sempre 
buon segno. E se il punteggio 
vi sembra scarso, ricordate 
che il Como ha tra i pali un 
fior di portiere», 

Ugo Sartorio 


Claudio Sala al Genoa 


GENOVA — Domenica nel- 
le file del Genoa che affronte- 
rà il Milan a San Siro potreb- 


be esserci l’ex attaccante del 
Torino Claudio Sala. La socie- 
tà rossoblù infatti ha perfezio-* 
nato ieri con il Torino l’acqui- 
sto definitivo’ del giocatore. 
«Non ci sono problemi: an- 
che con Claudio Sala — ha 
detto ieri il presidente del Ge- 
noa Renzo Fossati — abbia- 
mo raggiunto l'accordo per 
l'ingaggio. Questa sera il gio- 
catore tornerà nel capoluogo 
torinese dove si tratterrà al 
massimo fino a martedì. 
Quindi sarà a Genova a dispo- 
sizione dell'allenatore Simo- 
ni». Renzo Fossati non ha poi 
voluto fornire notizie sul «co- 
sto» dell'operazione che però 
non avrebbe comportato un 
grosso esborso’ di denaro. 


DIR ASI OT 


La prossima schedina 


Bologna - Roma 
‘Brescia - Juventus 
Cagliari - Ascoli 

Como - Inter 
Fiorentina - Catanzaro 
Napoli - Pistoiese 
Torino - Avellino 
Udinese - Perugia 
Foggia - Palermo 
Milan - Genoa 


Rimini - Bari 
Novara - Parma 
Benevento - Arezzo 


di Coppa dei Campioni. La 
rosa di titolari, abbondatissi- 
ma soprattutto di centrocam- 
pisti di valore, ha permesso 
alla squadra di non risentire 
dell'assenza del nazionale 
Oriali, ieri a riposo pruden- 
ziale'anche per non compro- 
mettere la sua partecipazione 
alla partita di mercoledì della 
squadra azzurra contro il 
Portogallo. 

Bersellini, dopo avere capi- 
to che la formula a una sola 
punta era quanto mai delete- 
ria, è tornato a quella a due 
attaccanti, favorito, anche 
dalla crescita di forma di MU- 
raro rispetto allo scorso cam- 


pionato. Ma è il centrocampo» 


il punto di forza dei nerazzur- 
ri. Il peso di un uomo della 
classe di Prohaska. appare 
notevole ed intorno a lui an- 
che gli altri hanno saputo tro- 
vare la posizione migliore. È 
solo da Beccalossi che c’è da 
aspettarsi di più. Attualmente 
alterna spunti ottimi, come 
quello che lo ha portato îeri a 
segnare una rete eccezionale, 
a lunghe pause ed anche a 
passaggi sbagliati. Con Bec- 
calossi può migliorare anche 
la difesa, che ieri ha avuto 
qualche sbandamento, s0- 
prattutto in Mozzini. 

Il Cagliari ha risentito del- 
l'assenza del suo regista di- 
fensivo Brugnera, La squadra 
ha avuto inizialmente notevo- 
lisbandamenti sotto l’incalza- 
re dell’Inter. Le prime due reti 
subîte in appena sette minuti 
lo stanno a a Nono- 


Ascoli-Napoli (3-2) 1 
Avellino-Fiorentina (2-3) 2 
Catanzaro-Torino (1-0) 1 
Inter-Cagliari (4-1) 1 
Juventus-Como (2-0), 1 
Perugia-Bologna (0-0) x 
Pistoiese-Udinese (1-1) x 
Roma-Brescia (1-0) 1 
Bari-Lecce (3-2) 1 
Cesena-Sampdoria (0-0) x 
Genoa-Pescara (2-1) 1 
Palermo-Atalanta (1-1) x 
Verona-Lazio (1-1) x 


Il servizio Totocalcio del 
Coni comunica il montepremi 
del concorso numero 5 del 21 
settembre: 4 miliardi 40 milio- 


| ni 651.812 lire. 


stante la partita apparisse or- 
mai compromessa, il Cagliari 
si è però ripreso, organizzan- 
dosi meglio nella retroguar- 
dia e sviluppando anche peri- 
colose azioni di attacco con 
Quagliozzi, Bellini e, soprat- 
tutto, Selvaggi, che anche ieri 
si è confermato uno dei 
migliori centravanti del cam- 
pionato. 

L'Inter passa in vantaggio 
al 5’. Pasinato riprende un 
disimpegno della sua difesa e 
avanza lungo la fascia latera- 
le destra fino a fondocampo, 
dove centra: Muraro è pun- 
tuale per il tocco decisivo. 
Due minuti dopo raddoppia 
Beccalossi che, ricevuta la 
palla da Baresi a tre quarti di 
campo, avanza fino al limite 
dell’area cagliaritana e quin- 
di infila l’ìincrocio dei pali con 
gran destro. 

Al 21’, su calcio di punizione 
dal limite, Selvaggi tira raso- 
terra e, grazie anche ad una 
deviazione di Altobelli, la pal- 
la infila l'angolo basso. Il Ca- 


gliari sembra rimbaldanzito, 
ma al 38° Ricci mette a terra 
‘Altobelli in area: è rigore, che 
lo stesso Altobelli trasforma. 
Al 43°’ Bellini coglie un palo 
con un gran destro e quindi è 
Quagliozzi che all’inizio della 
ripresa impegna due volte 
Bordon con conclusioni assai 
pericolose. È però l'Inter che 
segna ancora al 79°: su calcio 
di punizione dal limite, Mura- 
ro aggira la barriera infilan- 
do l’ngolo basso. 

Sergio D’Asnasch 


Giocatori argentini 
offerti a 


squadre italiane 


BUENOS AIRES — È parti- 
to per l'Italia un rappresen- 
tante del club Huracan di 
Buenos Aires, Felix Latroni 
co, il quale si propone di trat- 
tare con alcuni club italiani la 
cessione del giocatore Dante 
Adrian Sanabria. 


Quest'ultimo è un elemento 
di 21 anni distintosi nell’ulti- 
mo campionato argentino per 
le sue doti di realizzatore, es- 
sendosi classificato secondo 
nella graduatoria dei marca- 
tori, con 22 reti segnate, pre- 
ceduto soltanto dall’asso Die- 
go Maradona che ne ha segna- 
te 25. Sanabria è un attaccan- 
te di tutto il fronte, ma.il suo 
ruolo. preferito è quello di ala 
sinistra. Verrà offerto ai club 
italiani che non hanno ancora 
lo straniero. 

Inoltre, stando a quanto af- 
fermato dai giornali di Bue- 
nos Aires, anche il centravan- 
ti ventiseienne Mario Alberto 
Rizzi, del San Lorenzo de Al- 
magro, dovrebbe essere offer- 
to a squadre italiane. Il gior- 
nale «Cronica» di Buenos Ai- 
res ha addirittura affermato 
che Rizzi dovrebbe prendere 
il posto di Sergio Elio Fortu- 
nato nelle file del Perugia nel 
caso che l’ex giocatore dell’E.- 
studiantes de La Plata vengja 
rimandato in Argentina. 


stabiliscono la regola del quattro 


Corisegnato a Bettega 


‘Il Premio Chevrori 


"['ORINO — È stato conse- 
Bnizato ieri allo stadio comuna. 
le; \prima della partita Juven- 
tvis-Como, il premio «Chievron 
S'portman dell’anno», per il 
Thilgliore cannoniere di serie 

«A» del campionato 1979-80, 
virito dalla squadra biancone- 
ta con Roberto Bettega, il 
Quale ha segnato nella, scorsa 
istagione 16 reti in 28 partite, 
realizzando un quoziente di 


0,57 reti per ogni partita gio- 


cata. 


Con Bettega, la Juventus 
ha riconquistato il premio do- 
po quasi vent'anni (lo vinse, 
infatti, con Omar Sivori nel 
1960-’61). 

Bettega — che è il 21.0 vin- 
citore del premio ‘«Chevron 
sportman dell’anno» perla se- 

| rie «A» — lo aveva già vinto 
per la serie «3» nel 1970, 
quando era «in prestito» al 
Varese. 


L’Avellino ha pagato caro 
le distrazioni della difesa 


Fiorentina - *Avellino 3-2 (1-0) 


MARCATORI: 34’ Sacchetti, 46° Piga, 58’ Desolati, 78° autorete Di 


Somma, 88° Massa. 


AVELLINO: Tacconi; Giovannone, Beruatto; Valente, Cattaneo, Di 
Somma; Piga, Criscimanni (70' Ugolotti), De Ponti, Vignola, Juary (70° 
Massa). (12. Di Leo, 13. Ipsaro, 14. Repetto). 

FIORENTINA: Galli; Contratto, Tendi (82° Ferroni); Galbiati, Guer- 


rini, Casagrande; Restelli, Sacchetti, Desolati (89° Manzo), Antognoni, 
Bertoni. (12. Pellicano, 15. Orlandini, 16. Zanone). 

NOTE — Giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 30 
mila, Ammoniti; De Ponti, Guerrini, Restelli e Piga per proteste. Angoli 
16-3 per l’Avellino. 


AVELLINO — La Fiorenti- 
na ha vinto una partita com- 
battuta e vivace confermando 
le premesse della vigilia che 
indicavano la formazione gi- 
gliata tra le concorrenti più 
agguerrite per la conquista 
dello scudetto. E che le ambi- 
zioni della Fiorentina non sia- 
no campate in aria lo si è visto 
quando l’Avellino ha spinto al 
massimo sull’acceleratore nel 
tentativo di riequilibrare un 
risultato compromesso nella 


seconda parte della ripresa. ‘ 


Gli ospiti si sono difesi con 
grinta e ordine, bene orche- 
strati da Antognoni e un Ber- 
toni sempre attivo, che ha 
eliminato ierì qualsiasi «sce- 
neggiata» dal suo repertorio, 
dopo le critiche piovutegli ad- 
dosso domenica scorsa contro 
il Perugia, tanto da fargli me- 
ritare l'appellativo di «el ca- 


Pruzzo segna su rigore 
ela Roma resta in corsa 


Roma - Brescia 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Pruzzo su rigore al 50’ 

ROMA: Tancredi; Spinosi, De Nadai; Turone, Falcao, Romano; B. 
Conti (82° Rocca), Di Bartolomei, Pruzzo, Ancelotti, Amenta (20’ Sorbi). 
(12 Superchi, 14 Giovannelli, 16 Scarnecchia). ‘a 

BRESCIA: Malgioglio; Padovani, Galparoli; De Biasi, Guida, Ven- 


turi; Salvioni, Biagini, Sella (58° 


Bergamaschi), Jachini, Penzo (12 


Pellizzaro, 14 Torresani, 15 Bonemotti, 16 Montagni). 


ARBITRO: Ballerini di 


La Spezia. 


NOTE: tempo bello, terreno in ottime condizioni; spettatori: 58 
mila. Espulso al 78’ Salvioni per proteste. Ammoniti: Amenta, B. Conti 
e Venturi per proteste, Guida per scorrettezze, Pruzzo per comporta- 
mento antiregolamentare. Angoli 6-5 per il Brescia. 


ROMA — La Roma vince 
ancora, ma su rigore, senza 
incantare sul piano del gioco 
come nella notte di mercoledì, 
quando aveva superato. per 
3-0 il Carl Zeiss di Jena. 

È stata una partita non bel- 
la, giocata, a tratti, sul piano 
del nervosismo, creato da al- 
cune discutibili decisioni pre- 
se dall’arbitro Ballerini di La 
Spezia: tre sono stati infatti 
gli ammoniti per proteste, 
mentre Salvioni è stato addi- 
rittura espulso pet lo stesso 
motivo. 

La Roma ha cominciato con 
un «a solo» di Amenta, finito a 
terra in aerea al momento del 
tiro al 1’. I giallorossi poi han- 
no continuato con una puni- 
zione di Di Bartolomei al 2° 
ribattuta di Galparoli: Falcao 
ha preso la palla spedendola 
però fuori alla destra di Mal- 
gioglio. 

La prima occasione per il 
Brescia è arrivata al 10° quan- 
do un gran tiro di De Biasi 
dalla destra ha lambito l’in- 
crocio dei pali. La Roma ha 
colpito però un palo al 19°: Di 
Bartolomei sulla tre quarti 
del Brescia, ha servito sulla 
sinistra Pruzzo, che in area, 
marcato da Guida, si è esibito 
in una rovesciata colpendo il 


montante alla sinistra di Mal- 
gioglio. 

Al 27° Pruzzo ha reclamato 
‘un rigore per essere stato at- 
terrato in piena area da Gui- 
da, ma l’arbitro ha lasciato 
correre. Al 40’ si è fatto di 
nuovo pericoloso il Brescia, 
che, in contropiede, ha per- 
messo a Penzo di sfiorare il 
palo della porta romanista. 

Nella ripresa, al 50° è arriva- 


to il gol della Roma. Di Barto- 
lomei, partito dalla tre quarti 
bresciana, è finito a terra in 
‘area spinto da Iachini; il con- 
seguente rigore è stato realiz- 
zato da Pruzzo che ha spedito 
la palla a destra e il portiere a 
sinistra. 


Altra grossa occasione per 
la Roma al 54’ quando Ance- 
lotti dalla destra ha servito 
Pruzzo sul dischetto del rigo- 
re, il centravanti si è liberato 
bene di Guida, ma ha spedito 
la palla malamente a lato. E 
fino alla fine non ci sono state 
più grosse emozioni, con la 
Roma che ha mantenuto la 
palla per difendere la seconda 
vittoria in campionato. 

E stato sostanzialmente 
abile il Brescia, che ha spezza- 
to il gioco della Roma, soste- 
nuto in massima parte da Di 
Bartolomei, Ancelotti, Falcao. 


Gli azzurri convocati 
per Italia-Portogallo 


ROMA — Per la partita 
amichevole che la Nazionale 
italiana di calcio disputerà 
mercoledì prossimo contro il 
Portogallo a Genova (inizio 
alle 20.30), sono stati convo- 
cati i seguenti 16 giocatori 
azzurri e collaboratori: 


Altobelli (Inter), Antognoni 
(Fiorentina), Giuseppe Bare- 
si (Inter), Bettega (Juventus), 
Bordon (Inter), Cabrini (Ju- 
ventus), Causio (Juventus), 
Collovati (Milan), Gentile 


(Juventus), Graziani (Torino), 
Oriali (Inter), Pruzzo (Roma), 
Scirea (Juventus), Tardelli 
(Juventus), Zaccarelli (Tori- 
no) e Zoff (Juventus), 

Allenatori federali: Enzo 
Bearzot e Cesare Maldini; 
medico: prof. Leonardo Vec- 
chiet; massaggiatori: Gian- 
carlo Della Casa (Inter) e Lu- 
ciano De Maria (Juventus). 

I convocati dovranno tro- 
varsi entro le 13 di domani 
all’Albergo Miramare di San- 
ta Margherita Ligure. 


scador». Per l’Avellino la ma- 
gra consolazione di avere ac- 
cumulato una serie di calci 
d’angolo che non hanno sfo- 
ciato in alcun esito per un 
certo nervosismo mostrato 
dai giocatori di Vinicio, 
Eppure la squadra bianco- 
verde avrebbe meritato qual- 
cosa in più, specialmente nel 
primo tempo. non fosse altro 
che perla vivacità delle azioni 
e per il ritmo sostenuto impo- 
sto al gioco, Un Avellino co- 
riaceo, generoso, ma che è 
stato punito alla distanza per 
essersi lanciato in avanti con 
eccessiva foga, senza badare a 
coprirsi in difesa tanto che gli 


' attaccanti viola più di una 


volta si sono presentati soli 
dinanzi a Tacconi. 

L’Avellino ha pagato care 
alcune distrazioni della dife- 
sa, ma hanno tagliato le gam- 
be alla squadra di Vinicio pri- 
ma con un gol annullato al 
brasiliano Juary per presunta 
carica al portiere in uscita e 
poi un rigore non concesso su 
fallo di mano in area di Gal- 
biati, sempre su tiro del «ne- 
gretto», poco dopo la prima 
rete dei gigliati. Nell’occasio- 
ne è nato un vivace battibec- 
co e Piga si è buscato l’ammo- 
nizione per proteste. 

Ma forse il k.o. alla squadra 
di casa l’ha dato Desolati 
quando ha riportato in van- 
taggio i gigliati, dopo il pareg- 
gio conseguito dall’Avellino 
all’inizio della ripresa. Al re- 
sto poi ha pensato Galli con 
una serie di parate strepitose 
su tiri degli attaccanti bianco- 
verdi, impegnati in un forcing 
disperato. Alla fine applausi 
per tutti, in modo particolare 
per l’ex di turno Paolo Carosi, 
il non dimenticato allenatore 
della promozione dell’Avelli- 
no in A. 

Gli. irpini sono partiti in 
gran carriera e al 12’ Vignola, 
dopo aver «dribblato» due av- 
versari, ha lanciato De Ponti 
che ha tirato a fil di traversa: 
pronto l'intervento di Galli 
che ha alzato in angolo. Dopo 
‘un forte tiro di punizione di 
Bertoni (15°) parato da Tacco- 
ni, l’Avellino ha reclamato al 
20’ per atterramento di Valen- 
te in area, ma Casarin ha 
punito l’irpino: per simula- 
zione. 


Ancora una parata di Galli 
(25°) su tiro di Juary, servito 
da Di Somma. La prima rete 
della Fiorentina al 34’: scam- 
bio Casagrande-Antognoni 
con lancio per Sacchetti sulla 
destra. Tiro secco della mez- 
z’ala con palla che è picchiata 
prima contro la base del palo 
e poi sì è insaccata. Al 44’ la 
Fiorentina potrebbe raddop- 
piare, ma Di Somma ha re- 
spinto di testa sulla linea di 
porta il tiro di Bertoni con 
Tacconi uscito dai pali. 

Il pareggio dell’Avellino al 
46°: Baruatto a Valente con 
lancio per Piga che ha aggan- 
ciato di testa in tuffo batten- 


do Galli. Ancora il portiere 
della Fiorentina al proscenio 
al 49° e al 56° su tiri rispettiva- 
mente di Valente e Di 
Somma. À 


Poi al 58’ Ia seconda rete 
degli ospiti: lancio di Sacchet- 
ti per Desolati che, dopo aver 
evitato Tacconi, ha insaccato, 
grazie a un «liscio» di Giovan- 
none, appostato dinanzi ‘alla 
rete. La terza rete dei gigliiati 
al 78’: lungo lancio di Contr'at- 
to per Desolati, il tiro del 
quale è deviato in rete da, Di 
Somma. 


Dieci minuti dopo l’Avelli- 
no ha accorciato le distarize 
con Massa che ha infilato ra- 
soterra alla destra di Galli, 
dopo aver raccolto un passag- 
gio di Vignola. L'ultima occa-‘ 
sione per l’Avellino all’89° an- 
cora con Massa, ma la difesa 
viola si è salvata in angolo. 


«Una vittoria importante, 
fortemente voluta contro un 
grandissimo Avellino». Così 
ha detti Paolo Carosi, l’allena- 
tore dei gigliati, il primo ad 
uscire dagli spogliatoi degli 
ospiti. «Due punti provviden- 
ziali — ha aggiunto Carosi — 
dopo tante plemiche degli 
utlimi giorni. Sotto lo sguardo 
spietato della critica mi sem- 
bra che Betoni abbia risposto 


da par suo a quanti lo ritene- 
vano un bluff, un abile casca- 
tore, non certo un buon gioca- 
tore, L’argentino si è rivelato 
un elemento trascinante per 
tutta la squadra». 


| Classifica 
dei 
marcatori 


3 reti: Muraro (Inter) 


2 reti: Altobelli (Inter), e 
Torrisi (Ascoli) 


1 rete: Boldini (Ascoli), Ca- 
pone e Musella (Napo- 
li), Antognoni, Sac- 
chetti, Desolati (Fio- 
Tentina), Massa, De 
Ponti, Valente e Piga 
(Avellino), Sabato e 
‘Palanca (Catanzaro), 
Bini, Pasinato e Bec- 
calossi (Inter), Tardel- 
li e Cabrini (Juven- 
tus), Acerbis (Pistoie- 
se), Pradella (Udine- 
se), Pruzzo (Roma), 
Sella (Brescia), P. Sa- 
la (Torino), Selvaggi 
(Cagliari). 


2 autoreti: Anzivino (Ascoli) 


1 autorete: Volpi (Como), Al- 
tobelli (Inter), Di Somma 
(Avellino), Lombardi (Como). 
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I RISULTATI 


Ascoli-Napoli 
Fiorentina-*Avellino 
Catanzaro-Torino 
Inter-Cagliari 
Juventus-Como 
Perugia-Bologna, 
Pistoiese-Udinese 
Roma-Brescia 
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Le partite del 28.9.1980 


Bologna-Roma 
Brescia-Juventus 
Cagliari-Ascoli 
Como-Inter 
Fiorentina-Catanzaro 
Napoli-Pistoiese 
Torino-Avellino 
Udinese-Perugia 
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L'Udinese stra 


IL PICCOLO 


UNA PARTI TA NON BELLA NÉ SOTTO IL PROFILO TECNICO NÉ SOTTO QUELLO SPETTACOLARE | PREMIATA LA GENEROSITÀ DEI BIANCONERI 


Praciella a tre minuti dalla fine 
salvia le evanescenti «zebrette» 


e reina 


Pistoiest}-Udinese 1-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 29° Benedetti, al 42’ Pradella. 
PISTOIESE Mascelli; \iZagano, Borgo; Benedetti (dall’80° Paganelli), 
Bellugi, Lippi; Silvio, A 13ostinelli, Rognoni, Frustalupi, Quattrini. 
Pratesi, Venturini, Calomi:\sci, Polverino. 

UDINESE: Della Corna:; Fellet, Miani (dal 33' Pin); Billia, Sgarbos- 
isa, Tesser; Bencina, Acerbì 13, Neumann, Vriz (dal 67° Bilardi), Pradella. 


\Pazzagli, Leonarduzzi, Koe |tting. 


ARBITRO: Lanese di N'lessina. 

NOTE: giornata di sole, ' Terreno in ottime condizioni. Spettatori 14 
mila circa dei quali 8.936 pa ;ganti per un incasso di 60 milioni 500 mila 
lire ai quali va aggiunta la quota abbonati pari a 43 milioni 100 mila 
line. Angoli 4 a 4 (primo temp )0 4a 0 perla Pistoiese), Ammoniti Miani e 


Frustalupi. 
DAL NOSTRO INVIATO 

PISTOIA — Due reti in i1!3°, 
sprazzi di calcio poco onto- 
dosso. ma agonisticamen.te 
ricco, potrebbero riuscire in 
fondo a salvare la partit 2, 
invece ne forniscono solo 11n 
alibi. Perché Pisoiese e Udine+ 
se non è stata una gara mei 
bella sul piano spettacolare, 
né vivace, né di buon livello 
tecnico, anche se l’amore per 
il calcio riesce a trovare sem- 
pre giustificazioni o perlome- 
no attenuanti anche al non- 
spettacolo. 

Da un \'ato la Pistoiese che 
si presentava davani al pro- 
prio pubblico, per altro limi- 
tato a metà dalla capienza 
dello stadio, per la prima vol- 
ta in questo campionato e con 
l'etichetta della serie A dopo 
oltre cinquant'anni di assen- 
za dalla massima serie. 

Dall’altro l'Udinese, reduce 
da un inequivocabile 0 a 4 
casalingo nel primo turno di 
campionato e comprensibil- 
mente tesa a riscattarsi con 
un risultato positivo. La ricer- 
ca del risultato quindi, o me- 
glio la paura di perdere da 
parte di entrambe le conten- 
denti, ha senza dubbio pesan- 
temente condizionato il com- 
portamento delle due squadre 
e di conseguenza la qualità 
del confronto, che per 75° è 
risultato ben poca cosa. 

Centrocampo spesso evane- 
scente, tanti massaggi sba- 
gliati, sbandamenti e carenze 
in difesa e scars\ incisività în 
attacco non avrebbero del re- 
sto potuto essere ingredienti 
di una gara di buon livello, 
anche se la Pistoiese, in una 
visione globale, ha fatto un 
po’ meglio dell’Udinese, non. 
riferito al risultato però, dal 
momento che la dlivisione dei 
punti risulta in sostanza la 
conclusione più equa. 

Per uno dei paradossi che 
caratterizzano il colcio, si può 
in definitiva afferinare che i 
bianconeri hanno giocato 
molto meglio, almeno nei pri- 
mi 45’, contro l’Inter, ma ne 
sono usciti pesantemente 
sconfitti, mentre ieri hanno 
conquistato il primo punto, 
oltretutto in trasferia e contro 
una delle dirette rivali in 
quella che si preannuncia fin 

d’ora come un’appassionante 
lotta per la salvezza. L’Udine- 
se comunque ha dimostrato di 
non avere ancora una sua 
precisa fisionomia in fatto di 
gioco, mettendo in evidenza 
non pochi scompensi, anche 
difficilmente colmabili al mo- 
mento attuale. 

Benché non si possano fare 
paragoni, dal momento che la 
potenzialità offensiva della 
Pistoiese è ben diversa e infe- 
riore di quella dei campioni 
d’Italia, la difesa bianconera 
è apparsa forse più quadrata 
e registrata rispetto a otto 
giorni fa, con un Fellet attivo 
e pimpante anche perché 
desideroso di riconquistare il 
suo posto di libero e Della 
Corna altrettanto smanioso 


di riproporsi quale portiere 
inamovibile, anche se è 
apparso leggermente in ritar- 
do in occasione del gol di 
Quattrini al 9° della ripresa 
poì annullato. 

La sostituzione di Miani con 
Pin dopo appena mezz’ora di 
gioco si può spiegare solo con 
il desiderio di Marino Perani 
di non arrischiare troppo il 
giocatore già ammonito, inve- 
ro per un banale fallo di gioco 
a gamba tesa, da parte di un 
direttore di gara che ha dimo- 
strato notevoli limiti nel corso 
di tutto il confronto. Piuttosto 
evanescente il centrocampo, 
come dicevamo, per quanto 
riguarda il reparto offensivo 
il discorso deve essere neces- 
sariamente articolato. 

Buone note cioè per la con- 
ferma delle doti di Pradella, 
che è riuscito a segnare il suo 
«solito» gol, oltretutto decisi 
vo in questa occasione; Neu- 
mann, il quale ha giocato più 
avanzato rispetto alla prima 
partita, non è dispiaciuto in 
fase di impostazione e in quel- 
la dei tentativi di inserimento 
nella manovra offensiva con 
obiettivo la rete, ma halascia- 
to piuttosto a desiderare in 
fase di copertura. 

V'riz, pur lontano dallo 


Perani soddisfatto 
PISTOIA — Negli spo- 
gliatoi Perani appare sod- 
disfatto: «Il risultato è 
quiello che noi ci aspetta- 
vamo. Poteva essere di- 
verso: sono contento sul 
piiano del gioco». 

<“- Cosa può dire delle 
ret.i? 

«Quanto a quella della 
Pistoiese a mio avviso c’e- 
ra il fuorigioco di Silvio». 

-— E della rete segnata 
da Bencina di testa nel 
secondo tempo sullo 0-0? 

«Penso che se l’arbitro 

ha. fischiato avrà visto il 
falllo», 
.__t— Neumann è arrivato 
da, poco, faceva anche cal- 
do: le pare che si sta in- 
quadrando? 

«Si è visto che ha classe: 
c’è da lavorare ancora!» 

— Cosa è mancato o 
cosa manca all'Udinese? 

«La squadra deve trova- 
re la tranquillità che ora 
le manca perché è assilla- 
ta dal risultato, Noi sare- 
mo più forti quando gio- 
cheremo con questo assil- 
lo un po’ ridotto». 

Se si può dire in percen- 
tuale qual è l’attuale ren- 
dimento dell’Udinese? 

«Come volontà direi che 
siamo al 100%. Come ren- 
dimento al 50%». 

L’allenatore della Pi- 
stoiese Vieri dice che pri- 
ma della partita il risulta- 
to di parità poteva essere 
accettabile, ma che sul 
piano totale del gioco il 
pareggio a due minuti dal- 
la fine è stato una beffa. 


me 


TESI { 


standard di rendimento che 
ne aveva caratterizzato il pre- 
campionato, è stato;uno dei 
più attivi e ha stupito non 
poco la sua sostituzione con 
Bilardi, che Perani ha giustifi- 
cato con «l’esigenza di fare 
l'esperimento!» 
Giorgio Verbi 


La cronaca 

PISTOIA — Il primo brivi- 
do di una partita che si rivele- 
rà peraltro abbastanza scarsa 
di emozioni, lo si ha dopo 
appena un minuto: su puni- 
zione di Neumann, Pradella 
scatta e salta di testa di poco 
preceduto dal portiere; cin- 
que minuti dopo colpo di te- 
sta di Quattrini su cross di 
Silvio. 

Gran parata di Della Corna 
che peraltro è inutile dal 
momento che in precedenza 
l’arbitro aveva già fischiato 
‘una punizione per fallo su Bil- 
lia. Sono tutti qua gli episodi 
di un certo rilievo del primo 
tempo se sì eccettua quello 
del 22’ quando un gol di Fru- 
stalupi è stato annullato dal- 
l’arbitro che aveva fischiato 
prima un fallo di netto fuori- 
gioco. 

Le cose si movimentano un 
po’ nella ripresa, anche in 
questo caso al primo minuto: 
Fellet allunga troppo corto 
indietro d Della Corna, si inse- 
risce pericolosamente nella 
traiettoria Silvio e deve essere 
molto tempestivo il portiere 
bianconero a uscire di piede a 
sventare il pericolo. Dopo ot- 
to minuti Quattrini realizza di 
testa ma l'arbitro annulla per 
fallo dell’attaccante su Billia. 
Appena cinque minuti dopo 


al 14’ cioè, il direttore di gara ‘ 


cancellava ogni perplessità 
sull’annullamento del gol pre- 
cedente attuando analoga de- 
cisione nei confronti dell’Udi- 
nese: per un motivo veramen- 
te misterioso non fa portare la 
palla al centro dopo che Ben- 
cina aveva realizzato racco- 
gliendo un tiro dalla bandieri- 
na del calcio d'angolo di Neu- 
mann. 
Al 29’ comunque la Pistoie- 
se passa in vantaggio: Silvio 
sempre insidioso lungo la fa- 
scia laterale destra lascia par- 
tire quasi dal fondo un cross 
dopo essersi impossessato del 
pallone a seguito di due con- 
seguenti ingenuità da parte di 
giocatori della Pistoiese e del- 
l'Udinese. 

Il cross di Silvio viene rac- 
colto da Benedetti che ha a 
fianco a sé Venturini e il suo 
colpo di testa non perdona. 
La partita sembra ormai. se- 
gnata anche se in questo fina- 
le si dimostra piuttosto viva- 
ce. Quando ormai i tifosi aran- 
cioni sperano di salutare la 


vittoria della propria squa- 
dra, è Pradella che a tre minu- 
ti dal termine sigla .il pa- 
reggio. ; 

Ancora dalla bandierina 
batte Neumann il quarto cal- 


(Telefoto Ansa) 


Pistoia — Benedetti (a terra) con un bel colpo di testa realizza il gol per la Pistoiese 


cio d’angolo a favore dell’Udi- 
nese, Pradella scatta da cin- 
que metri e insacca di prepo- 
tenza e imparabilmente si- 
glando un preziosissimo pa- 
reggio. G. V. 


Krol non basta 


Ascoli-Napoli 3-2 


MARCATORI: 35’ Anzivino (autorete), 55° Torrisi, 70° Boldini, 83° 


Torrisi, 87° Capone. 


ASCOLI: Pulici; Anzivino, Boldini; Perico, Gasparini, Mancini (55° 
Pircher); Torrisi, Moro, Anastasi (68° Paolucci), Trevisanello, Bellotto. 
NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Marangon; Cascione (75' Marino), 
Krol, Ferrario; Damiani, Vinazzani, Musella, Nicolini, Pellegrini (68° 


.Capone). 


ARBITRO: Benedetti di Roma. 
ANGOLI: 8-4 per il Napoli. 


NOTE: Giornata di sole, terreno in perfette condizioni. 


SPETTATORI: 30 mila. 


AMMONITI: Musella per proteste e Marangon per scorrettezze. 


ASCOLI PICENO — Al termine di una partita ricca di gol, di 
emozioni e di colpi di scena, l'Ascoli ha sconfitto il Napoli. Tre a 
due il risultato finale, che premia l’orgoglio e la generosità dei‘ 


bianconeri di Fabbri. 


Era stata la squadra di Marchesi, grazie ad un’autorete, a 
portarsi in vantaggio nel primo tempo. Le attenzioni generali 
erano rivolte su Krol, l'olandese diventato già idolo della 
tifoseria partenopea. Krol ha giocato da libero, alle spalle di 
tutti, con licenza di avanzare per impostare il gioco, insomma 
secondo le caratteristiche abituali. 

Ha giocato bene, senza però esaltare. L'olandese (che subito 
dopo la partita ha raggiunto l'aeroporto di Fiumicino per 
imbarcarsi verso New York, dove giocherà la partita d'addio di 
Beckenbauer) non è al meglio della condizione atletica ed ha 
misurato le energie per non correre il rischio di finire in riserva. 

Tuttavia è bastata la sua presenza per rendere più compatto 
il reparto. Sul fronte opposto Fabbri, per l'improvvisa indispo- 
sizione di Scorsa, ha confermato Gasparini nel ruolo di libero, 
con l'inserimento di Mancini a stopper. Una soluzione di 
emergenza, visto che a centrocampo già mancava Scanziani 


(squalificato). 


Lunedì, 22 settembre 1980 


ppa un punto alla Pistoiese. 


POCHE OCCASIONI DA AMBO LE PARTI & 


Grifoni sottotono. 


Perugia-B 


ologna 0-0 


PERUGIA: Malizia; Nappi, Tacconi; Frosio, Pin, Di Gennaro (67 


Goretti); Bagni, Butti, Fortunato, 


De Gradi (81° Dal Fiume), De Rosa. 


BOLOGNA: Zinetti; Benedetti, Vullo; Paris, Bachlechner, Fabbri 
(47 Sali); Pileggi, Dossena, Garritano (68° Fiorini), Eneas, Colomba. 


ARBITRO: Longhi di Roma. 


NOTE: tempo bello, terreno in ottimo stato, spettatori 30 mila. * 
Ammoniti: Fabbri per gioco pericoloso su Fortunato, Tacconi per! * 
proteste, Butti e Colomba per scorrettezze. Angoli: 7-3 per il Perugia. ti 

PERUGIA — Peril Perugia continua ad essere notte anche 
se Ulivieri dice di vedere migliorare il gioco dei suoi. Il pareggio 
casalingo ottenuto con il Bologna è infatti il risultato di una 
partita mediocre che condanna ancora i grifoni all'ultimo posto 


in classifica. 
Mancano gli schemi e chi 


eventualmente possa attuarne 


(l’assenza di Casarsa si è dimostrata ancora determinante) gli 
altri sono sotto tono come Nappi e Dal Fiume. Lo «straniero» 
del Perugia, Fortunato, continua a deludere ed anche la sua 


prestazione è stata opaca. 
Si è fatto vedere solo a 


tratti e il terzino bolognese 


Benedetti non gli ha lasciato spazio. Discreta, invece, la prova 
di Di Gennaro, l’ultimo acquisto del Perugia, e l'ex viola ha 
avuto alcuni buoni spunti servendo molto bene le punte che 
però non sono riuscite a realizzare. Le uniche azioni pericolose 
del Perugia le ha condotte Bagni, che è stato anche oggetto di 
un fallo all’11’ in area causato da Fabbri ai suoi danni, ma che 
l’arbitro Longhi ha ritenuto involontario. 

Vivaci le proteste del pubblico ma non sono avvenuti 
incidenti. Tra le file del Bologna ottima la prestazione di Eneas, 


senza dubbio la punta di diam: 


ante della formazione emiliana. 


La partita è stata comunque equilibrata con un Perugia 
che nel secondo tempo si è maggiormente impegnato pur se il 
Bologna non ha lasciato margini difendendo il pareggio che 
costituiva l'obiettivo che lo stesso Radice si era ripromesso 


Varese 0 
Milan 0 


VARESE: Rampulla; Arrighi, 
Braghin; Tomasoni (46° Brambil- 
la), Cecili, Cerantola; Turchetta, 
Donà, Salvade, Facchini (70’ Tre- 
soldi), Di Giovanni. 

MILAN: Piotti; Tassotti, Mi- 
noia; De Vecchi, Collovati, Bare- 
si; Buriani, Novellino, Galluzzo 
(70* Cuoghi), Romano (46° Carotti), 
Vincenzi. 


ARBITRO: Magni di Bergamo. 

NOTE: tempo buono, terreno in 
buone \condizioni, spettatori 20 
mila. Ammoniti Di Giovanni e 
Salvade per gioco pericoloso, Ar- 
righi per fallo di reazione, Baresi 
per gioco scorretto. Espulso 
all'89° Carotti per proteste. Ango- 
li: 2-1 per il Varese. 


VARESE — Il Milan, ancora 
privo di Antonelli e Maldera, 
ha fatto una brutta figura 
contro il Varese che ha domi- 
nato per 70’ la più blasonata 
squadra. Sembrava sulla car- 
ta una passeggiata per i gio- 
catori di Giacomini ma la for- 
mazione di Fascetti ha aggre- 
dito l'avversario facendo gio- 
co e spettacolo per tre quarti 
di gara. 


Il Varese ha presentato tra i 
pali l’esordiente portiere 
Rampulla che è stato l’eroe 
della partita avendo parato 
quattro tiri veramente perico- 
losi dimostrando così notevo- 
le sicurezza. 


Il giudizio sul Milan è ovvia- 
mente negativo: la squadra 
deve ancora ambientarsi nel 
nuovo campionato. Scarse le 
note di cronaca: al 6° Di Gio- 
vanni salta Tassotti ed entra 
in area ma calcia su Piotti. 


All’inizio di ripresa si va 
vivo il Milan: su punizione di 
Novellino, Buriani calcia e 
colpisce la traversa. Al 62° 
stop di Carotti dal limite con 
fulminea girata; il portiere va- 
resino però non si lascia sor- 
prendere. L'ultima occasione 
per il Milan allo scadere: puni- 
zione di Novellino che Ram- 
pulla para senza trattenere; 
Tassotti riprende al volo e 

| Sfiora il palo. 


È la Spal (per ora) la squadra da battere 


Spal 3 
Rimini 0 
SPAL: Renzi; Gelain, Ferrari; 
Castronaro, Albiero Miele. (82' 
Bricci); Giani, Rampanti, Bergos- 
si, Tagliaferri (77° Ogliari), Grop. 
RIMINI: Petrovic; Merli, Buc- 
cilli; Baldoni, Bettinelli, Parlan- 
ti; Saltutti, Mazzoni, Sartori, Do- 
natelli, Franceschelli. 
ARBITRO: Falzier di Treviso. 
MARCATORI: all’11° Tagliafer- 
ri, al 52° e all'87’ Castronaro. 
NOTE: giornata con cielo sere- 
no, terreno in buone condizioni; 
angoli: 5-1 per il Rimini; spettato- 
ri: 13 mila. Ammoniti: Miele, Muc- 
cilli, Gelain, per gioco falloso, 


Verona 5 1 
Lazio 1 

MARCATORI: 5’ Greco, 39° Ca- 
puzzo. 


VERONA: Paleari; Oddi, Fedele 
(25’ Roversi); Piangerelli, Gentile, 
Tricella; Guidolin (57 Ulivieri), 
Ferri, Capuzzo, Scaini, Del Nero. 

LAZIO: Moscatelli; Spinozzi, 
Citterio; Perrone, Pochesci, Ma- 
stropasqua; Viola, Sanguin (67° 
Manzoni), Garlaschelli, Bigon, 
Greco, 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

ANGOLI: "5 per il Verona. 

NOTE: giornata afosa, terreno 
in buone condizioni, spettatori; 15. 
mila. Ammoniti: Piangerelli, Cit- 
terio, Pochesci e Viola per gioco 
scorretto. 


SME Late 


Palermo 1 
Atalanta 1 


MARCATORI: al 16° Mandorli- 
ni, al 24’ De Stefanis. 

PALERMO: Oddi; Ammoniaci, 
Pasciullo; Vailati (79° Gasperini), 
De Cicco (66° Volpecina), Silipo; 
Conte, De Stefanis, Calloni, Lo- 
pez, Lamia Caputo. 

ATALANTA: Memo; Mandorli- 
ni, Filisetti; Reali (70' De Biase), 
Baldizzoni, Vavassori; De Bernar- 
di, Bonomi, Festa, Rocca, Messina 
(82° Scala), 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 

NOTE: giornata calda e con cie- 
lo sereno, terreno in discrete con- 
dizioni; angoli: 7-3 peril Palermo; 
spettatori: 20 mila. Ammoniti per 
scorrettezze Festa e Bonomi. I 
rosaneri sono scesi in campo dopo 
che l’altra sera avevano abbando- 
nato il ritiro per dissensi econo- 
mici con la società. 


Taranto 0 
Vicenza 0 


TARANTO: Ciappi; Chiarenza, 
Mucci (46* Fagni): Beatrice, Dradi, 
Picano; &ori, Cannata, Fabbri,_ 
Ferrante, Pavone. 

VICENZA: Bianchi; Bottaro, 
Carrera; Zucchini, Gelli, Catella- 
ni; Cupini (74° Pagliari), Sandrea- 
ni, Tosetto (87’ Dal Pra), Briaschi, 
Rosi. 

ARBITRO: Tani di Livorno. 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 15 
mila; angoli: 7-3 per il Taranto. 
Ammoniti: Picano e Cannata per 
gioco falloso, Tosetto per prote- 
ste, Bottaro, Briaschi e Pagliari 
per ostruzionismo. 


sn 


Bari 3 
Lecce 2 


MARCATORI: 1’: Mgistrelli, 19° 
\Belluzzi, 23' Re, 28° e 31° Iorio. 

BARI: Venturelli; Punziano, La 
Palma; Sasso, Boggia, Belluzzi; 
Bagnato (78' Ronzani), Tavarilli, 
Iorio (70° Bitetto), Bacchin, Se- 
rena. 


LECCE: De Luca; Gardiman, 


, Bruno; Gaiardi (70° Maragliulo), 


Miceli (46’ Grezzani), Bonora; 
Cannito, Manzin, Biagetti, Re, 
Magistrelli, 


ARBITRO: Pairetto di Torino. 

ANGOLI: 9-2 per il Bari. 

NOTE: Giornata afosa, terreno. 
in buone condizioni, spettatori: 
30.000. Leggero infortunio a Bel- 
luzzi. Ammonito per gioco falloso 
Cannito. 


IRIS LEI Aa 


Monza 0 
Pisa 0 


MONZA: Cavalieri; Motta, Sa- 
voldi; Lainati (5° Blangero), Palla- 
vicini, Stanzione; Mastalli, Acan- 
fora, Patti (58° Ferrari), Maselli, 
Monelli.. 


PISA: Mannini; Secondini, Ros- 
si; Occhipinti, Garutti, Gozzoli; 
Tuttino (61’ Bartolini), Chierico, 
Quadri, Graziani, Cantarutti. 


ARBITRO: Pirandola di Lecce. 
ANGOLI: 9-4 per il Monza. 
' NOTE: Tempo buono, terreno in 
buone condizioni; spettatori: 
4.300. Ammoniti: Tuttino, Acanfo- 
ra e Cantarutti per proteste, Goz- 
zoli per ostruzione, Quadri per 


gioco falloso. , 


Genoa 2 
Pescara 1 

MARCATORI: 1’ Russo, 35’ Sil- 
va, 46° Onofri. 


GENOA: Martina; Gorin, Di 
Chiara; Corti (46° Lorini), Onofri, 
Nela; Boito, Manfrin, Cavagnetto, 
Odorizzi, Russo (75° Todesco), (12 
Favero, 13 Corradini, 15 Manueli). 

PESCARA: Piagnerelli; Chinel- 
lato, D'’Eramo; Taddei, Prestanti, 
Pellegrini; Silva, D'Alessandro, 
Cinquetti, Boni (65° Nobili) De 
Michele (12 Pirri, 13 Eusepi, 15 
Pucci, 16 Santucci). 

ARBITRO: Vitali di Bologna. 

NOTE: angoli: 6-4 per il Genoa; 
cielo sereno, terreno in buone con- 
dizioni, spettatori; 25 mila. Al 62° 
Boni deve uscire per una contu- 
sione ad una gamba riportata in 
uno scontro con Manfrin. Ammo- 
nito, D'Alessandro per scorret- 
tezze. 

PESCO SR 


Cesena 0 
Sampdoria 0 


CESENA: Recchi; Mei (83’ Fusi. 
ni), Arrigoni (71° Babbi); Ceccarel- 
li, Oddi, Perego; Pieraccini, Boni- 
ni, Bozzi, Bergamaschi, Bordon. 


SAMPDORIA: Carella; Logozzo, 
Ferroni; Redeghieri, Galdiolo (76’ 
Pellegrini), Pezzella; Vella, Orlan- 
di, Sartori, Del Neri, Chiorri (83° 
Genazzano). 


ARBITRO: Anzolin di Bassano 
del Grappa. 

NOTE: giornata afosa con cielo 
sereno, terreno in ottime condi- 
zioni; angoli: 11-6 per il Cesena; 
spettatori: 10 mila. Ammoniti: Pe- 
rego per proteste e Orlandi per 
ostruzionismo. 


AA ea e, 


Catania 0 
Foggia 0 


CATANIA: Sorrentino; Tarallo, 
Raimondi; Casale, Ciampoli, 
Chiavaro; Mastrangioli, Barlassi- 
na, Bonesso, Morra, Piga. 


FOGGIA: Benevelli; Di Giovan- 
ni, Conca; Fasioli, Petruzzelli, 
Sciannimanico; Pivelli, Tinti, 
Usiello, Varavella, Tiraccini. 


ARBITRO: Faccin di Udine. 

ANGOLI: 15-4 per il Catania. 

NOTE: Cielo sereno, temperatu- 
ra calda, terreno in ottime condi- 
zioni; spettatori: 12.000, Ammoni- 
to al 53’ Sciannimanico per fallo 
su Barlassina. 


SERIE B. 


PARTITE 
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I RISULTATI 


Bari-Lecce 
Catania-Foggia 
Cesena-Sampdoria 
Genoa-Pescara 
Monza-Pisa 
Palermo-Atalanta 
Spal-Rimini 
TTaranto-L. Vicenza 
Varese-Milan 
Verona-Lazio 


Le partite del 28.9.1980 


Atalanta-Verona 
Foggia-Palermo 
Lazio-Catania 
Lecce-Varese 
Milan-Genoa 
Pescara-Monza 
Pisa-Cesena 
Rimini-Bari 
Sampdoria-Taranto 
L. Vicenza-Spal 


FiipssoSalior «OQuraganMmaresbubinsporiBeterstormMalboro! 
EliesseSallorsOuragunMaresDubinsportPetarstormMalboro 


ilor'sOuraggnMaresDubinsporiPeta 


1 


[HesseSallor 


tor 


Pet 
Pet 
Pet (e) 


lesseSallor sOuraganMaresDubinsportPet ritormMalboro 
ioVigedet Basco Hlace necTeli* (000 or 
$ 


uraganMaresDubinsportPaterstormMolboro 


EitesseSailor'sOuraganMaresDubinsportPeterstormMolkoro 


Per la 


di Davis 


Roma— Panatta in azione nel decisivo incontro vinty in tre set con MeNamara 


(Tel. Ansa) 


Italia 3 


Australia 2 


ROMA - L'Italia si è quali- 
ficata per la finale di Coppa 
Davis avendo battuto l’Au- 
stralia nella semifinale inter- 
zone con il punteggio finale 
di 3-2, Nell'ultimo singolare, 
giocato al meglio di tre set a 
risultato già acquisito per gli 
azzurri, l’australiano Rod 
Frawley ha battuto Corrado 
Barazzutti per 2/6.6/4 8/6 dopo 
circa un'ora e mezza di gioco. 

Perla quarta volta, dunque, 
in cinque anni l’Italia ha rag- 
giunto la finale. Sui campi del 
Foro Italico Adriano Panatta 
si è aggiudicato infatti il 
penultimo singolare, batten- 
do Peter McNamara in 3 set, 
con punteggio di 6/1 7/5 6/4 
(durata dei set 34 minuti, 63 
minuti, 51 minuti). 

Adriano Panatta ha mante- 
nuto la promessa che aveva 
fatto a se stesso l’altro ieri. 
L'azzurro è potuto andare 
così tranquillamente a vedere 
la Roma contro il Brescia e 
altrettanto tranquillamente, 
per la quarta volta nel giro di 
cinque anni, alla finale di 
Coppa Davis. La vittoria è 
maturata, come si è detto, in 


tre soli set. 

Il romano è riuscito a pren- 
dere immediatamente il so- 
pravvento. sull’avversario, 
grazie a un gioco molto lungo. 
McNamara che ha cominciato 
fallosamente, non è stato mai 
padrone così di scendere a 
rete come predilige essendo 
giocatore da erba. Ad Adriano 
Panatta ieri ha funzionato an- 
che il servizio. E' stata una 
fortuna per lui che, grazie a 


quest'arma, ha potuto supe- 
rare momenti critici (per la 
verità non molti). Panatta in 
apparenza ha avuto vita faci- 
le, ove si eccettui la prima 
metà del terzo set. 

Ma ieri l'azzurro non aveva 
alcun punto debole, compresa 
la resistenza alla fatica, ed è 
stato così in grado di superare 
la crisi. La partita, del resto, 
gli è stata messa su un piatto 
d’argento dalla iniziale fallosi- 


Barazzutti battuto da Rod Frawley 


ROMA — Corrado Barazzutti va in campo nonostante il 
risultato ormai acquisito e la certa vittoria dell’Italia. Va sul 
centrale evidentemente per mettere da parte un po’ di 
abitudine alle gare dopo la sosta forzata di circa due mesi. 
Rod Frawley non intende però fare da allenatore e lo batte in 
tre set, che si concludono con il punteggio di 2-6, 6-4, 8-6 per 


l’australiano, 


L'incontro, senza posta in palio, ha poche fasi di rilievo. 
Serve però a dimostrare che il Barazzutti attuale è al 50 per 
cento delle sue reali possibilità. L’azzurro non riesce a 
spingere la palla, serve più blandamente del solito, mentre 
accettabile è il lavoro che fa con le gambe. 

Frawley è un giocatore modesto ma diligente e nell’ultimo 
set riesce ad avere partita vinta. Barazzutti è diventato nel 
frattempo molto falloso. Egli si lascia strappare il servizio al 
sesto gioco, ma lo recupera al decimo con alcuni bei passanti. 
Si arriva stancamente al gioco decisivo. si 


quarta volta in cinque anni l’Italia finalista 
‘Da Panatta il punto decisivo |Avversari i cechi 


tà di McNamara, il quale ha 
perso in un amen il primo set, 
nel quale è stato capace di 
sbagliare undici dritti, met- 
tendone a segno uno soltanto. 
Per la verità a McNamara 
non ha funzionato molto bene 
soprattutto la testa, nel senso 
che è stato messo subito fuori 
concentrazione dal caldo op- 
primente e dai residui di fati- 
ca rimastigli nelle gambe do- 
po il set fatto l’altra mattina 
con Corrado Barazzutti e i 
cinque set dell’altro pomerig- 
gio sofferti insieme a McNa- 
mee, contro Panatta e Berto- 
lucci. MeNamara ha inoltre 
subito l'impatto con la parti- 
colare atmosfera della Davis, 
anche se ieri il pubblico è 
stato meno rumoroso dei gior- 
ni scorsi (è stato addirittura 
capace di applaudire in tre- 
quattro occasioni il giocatore 
ospite). Poche le palle conte- 
state, l’arbitro Schmidt ha 
avuto poco da fare, anche gra- 
zie al «fair play» di MeNa- 
mara. 
TENNIS JUNIORES 
Questi i titoli assegnati ieri ai 
campionati europei dilettanti: 
Lacek (Cec) per i juniores, Shu- 
‘herska (Cec) per le juniores, Eli- 
senko (Urss) per le seniores. 


BUENOS AIRES — Bat- 
tendo in quattro partite 
Josè Luis Clerc, Ivan 
Lendl ha conquistato per 
la Cecoslovacchia il terzo 
punto di cui aveva biso- 
gno per qualificarsi per la 
finalissima della Coppa 
Davis di tennis contro l’I- 
talia. 

Punteggio finale dell’in- 
contro: Lendl batte Clerc 
6-1 7-5 6-8 6-2. 

Lo stesso Lendl, insie- 
me a Tomas Smid, aveva 
conquistato l’altro ieri il 
punto del doppio, batten- 
do la coppia argentina 
Clerc-Vilas per 6-2 6-4 6-3, 
dopo che Lendl aveva 
concluso vittoriosamente 
il singolare contro Vilas 
(interrotto la sera prima 
per oscurità) con' il pun- 
teggio di 7-5 8-6 9-7. 

Il «miracolo» non è dunque 
avvenuto: la Cecoslovacchia è 
finalista della Coppa Davis, 
ed in dicembre incontrerà 
l’Italia, vincitrice sull’Austra- 
lia, a Praga. 

Per definire la semifinale 
bonaerense non è stato neces: 
sario attendere l’ultimo in- 


contro, quello del numero uno 
argentino Vilas contro Slozil. 
Ivan Lendl, il giovane cam- 
pione cecoslovacco, è riuscito 
a battere l’argentino Jose 
Luis Clerc con relativa facili- 
tà, nonostante abbia dovuto 
concedere all’argentino il ter- 
zo set. 

Nel quarto set, Clerc aveva 
cominciato bène, portandosi 
subito in vantaggio per 2-0 ed 

{ è stato sul punto di andare 
3-0. Perdendo l'occasione di 
conquistare il terzo punto, do- 
po aver sprecato un breack- 
point, Clere ha avuto un calo 
enorme e l’avvefsario cecoslo- 
vacco ha vinto sei game di 
seguito. 

Grande protagonista di 
questa semifinale bonaerense 
è stato senza dubbio il ven- 
tenne Ivan Lendl, da tempo 
indicato come un nuovo Borg. 

Per gli argentini la sconfitta 
in Davis con la Cecoslovac- 
chia è stata una vera doccia 
fredda. Tutti i pronostici era- 
no infatti per la squadra di 
casa, che non ha mantenuto 
le aspettative. i due «big» del 
tennis argentino, dopo aver 
fatto i «capricci» per giocare 
questa Davis, dovranno ora 
subire dure critiche. 
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SOMMESSA CHIUSURA DELLA FASE PRECAMPIONATO CON UNA VITTORIA SUI NEROVERDIÌ 


La Triestina soffre per piegare il Pordenone 


AMATO SU RIGORE POI RADDOPPIO CON UN BEL GOL DI DI CROCE 


Neanche il vantaggio 
fa sveltire il gioco 


Triestina-Pordenone 2-0 (1-0) 
marcatori: nel p.t. al 37 Amato su rigore; nel s.t. al 23’ Di Croce. 
TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi, Di Risio; Mitri, Prevedini, Ma- 

Scheroni; Lenarduzzi, Amato, Mariani, Franca (s.t. Scarel), Zandegù (8° 

SÌ Di Croce). Torresin, Strukelj, Mihich. 5 
PORDENONE: Da Pieve; Canzi, Catto; Cagnin, Caneian, Geissa; 
lini (36° p.t, Bellinazzi), Andrian (21° s.t. Rodaro), Tomei, Mosolo, 


‘întinato. Sorci, Feroleto, Lisotto. 


ARBITRO: Trillò di Milano. 


Prima bella azione alabar- 
data dopo 6’. Zandegù dalla 
@stra manda al centro, lun- 
Bo; Di Risio di testa schiaccia 
Der Mariani, che non arriva a 
©oncludere. Mascheroni avan- 
“atissimo tira a lato dopo che 
farlani era stato messo a ter- 
Ta da Catto. Un tiro-assaggio 
Zandegù provoca i primi 
2Pplausi. Punizione di Franca 
© parata di Da Pieve in due 
mpi. Anche Schiraldi è a 
@tra dopo aver bloccato 
Tomei. 


Con ‘un contropiede rifinito 
da Mitri per Zandegù, tentati- 
Vo di pallonetto del numero 
Undici alabardato, ma Da Pie- 
Ve si salva alla meglio. Fran- 
pa, fermato irregolarmente, 

atte una punizione, ancora 

‘Occata dal guardiano nero- 
Verde. Sul contropiede del 

Ordenone tocca a Zandegù 
ì ‘are in angolo su Dreolini, 
‘aNciatissimo. 


Al 31’ Dreolini resta a terra, 
Abparentemente «toccato» da 
Mariani, che viene rimbrotta- 
to da Catto; esce zoppicando 
© dopo 5’ entra Bellinazzi al 
Sio posto. 

Passa la Triestina su rigore 

87° per fallo di Bellinazzi su 
Zandepa. Batte Amato con 
M centrale a mezza altezza. 
tapiro davvero questo primo 

‘Tnpo, mal sopportato dal 
gu bblico che non ha mancato 

Sechi li errori più 
pe ssenare gi p: 
a Nella ripresa Scarel prende 
È bosto di Franca. Il pubblico 

@ll’intervallo ha commenta- 

con accenti di delusione la 
Prova degli alabardati e lo si 

ò capire. 
Altro cambio nella Triesti- 
Na allg’ Zandegù lascia il 
sto a Di Croce. Ad un tratto 
Scoppia l'applauso dalle gra- 
chi late e non si capisce il per- 
È é. Poi ci,si accorge che è 
Itrato in campo un lupac- 
Otto, che si diverte a inse- 
da e il pallone. È catturato 
n Po un po’. A gioco fermo è 

Onsegnato ai raccattapalle 

{bardati, che forse inteneri- 
dai guaiti della bestiola la 
ciano andare. Così entra in 
ipo di nuovo, insegue il 
tallone e l’arbitro di nuovo 
cola il gioco e se la prende 

ON allenatore Bianchi, il 
“vale a motti gli risponde: «Io 

Sa posso farci?». Finalmen- 
la cattura è definitiva: il 
îne è «accompagnato» negli 

Dalti attraverso un cancello e 

d Darentesi divertente ha ter- 


e, 
La partita è ancora lenta, 


tutt'altro che interessante. 
Lenarduzzi spara da fuori 
area ma Da Pieve vola sulla 
destra e rinvia. Rodaro rim- 
piazza Andrian nel Pordeno- 
ne: botta ad una gamba. 

Al 23” gol-bis della Triestina 
sull’unico lancio lungo della 
partita. Mascheroni, avanzato 
sulla destra dopo una respin- 
ta della barriera a seguito di 
una punizione battuta dal 
Pordenone, manda al centro 
sul netto, dove è piazzato Di 


Croce. Bello lo scatto aggiran- 
te di questi, ottima la scelta di 
tempo per il tiro, con il portie- 
re in uscita e palla nel sacco, 
rasoterra. 


Dopo un bel palleggio di Di 
Croce al limite dell’area, palla 
infine a Mitri, che con tempi- 
smo e precisione rimanda al 
centro per Lenarduzzi a porta 
spalancata davanti. Batte di 
destro Lenarduzzi ma netta- 
‘mente fuori. Incredibile. 

Altra avanzata di Masche- 
roni e altra occasione per la 
Triestina. La formula migliore 
è questa per attaccare, ma ci 
sì è ricordati molto raramente 
di lei, La partita termina con 
due minuti di anticipo non si 
sa perché. O forse l’arbitro si 
era veramente stufato. 

D. d., R. 


“ar 


tas 


Il fallo di Bellinazzi su Zandegù, al 37’ del primo tempo, a s 
calcio di rigore che ha consentito alla Triestina di portarsi in vantaggio 


ca 


eguito del quale è stato concesso il 


(Italfoto) 


AMARO COMMENTO IN SPOGLIATOIO DI BIANCHI 


Dopo una partita così 
si può solo migliorare 


Uscita malconcia dalla fase 
eliminatoria della Coppa Ita- 
lia «semiprò», una manifesta- 
zione che non «sentiva», la 
Triestina pur vincendo il der- 
by di ritorno con il Pordenone 
ha fornito una prestazione 
tutt'altro che incoraggiante 
nell’ultimo provino precam- 
pionato, È stata, quella di ieri, 
forse la peggior partita dispu- 
tata dagli alabardati dall’e- 
sordio sul campo di Ampezzo. 

«Peggio di così — ha com- 
mentato amaramente Bian- 
chi — non possiamo giocare, 
per cui in futuro la squadra 
potrà far registrare solo dei 
miglioramenti.,..». Un giudizio 
amaro, dettato dalla delusio- 
ne per la prova dei suoi ragaz- 
zi a soli otto giorni dall’esor- 
dio in campionato con il Mo: 
dena. 


DELUDENTE PRESTAZIONE DEGLI ALABARDATI CONTRO UN PORDENONE PIÙ ORDINATO 


La manovra leziosa e troppo elaborata 


L'estate prima di congedar- 
si ha voluto mandare al mare 
ancora una gran massa di 
spettatori potenziali dirottati- 
doli da Valmaura. Il cambio è 
stato positivo, nel senso che 
gli assenti non hanno perso 
molto. La Triestina ha vinto, 
con la spinta di un rigore che 
le ha consentito di passare 
dopo tutta una serie di tenta- 
tivi inutili. Poì ha raddoppia- 
to nella ripresa, quando 
avrebbe avuto ancora il tem- 
‘po per mettere la testa a posto 
e dedicarsi finalmente a gio- 
care. Ma non l’ha fatto. Ha 
continuato cocciutamente a 
macinare gioco, ruminando 
palloni fra î piedi, senza deci- 
dersiì al lancio in avanti. Non 


Classifica finale 


Il Pordenone, a sorpre- 
sa, ha superato la fase eli- 
minatoria ed è fra le tren- 
tasei compagini che si so- 
no assicurate il diritto di 
disputare il secondo turno 
della «Coppa Italia se- 
mipro». 

Riepilogo risultati undi- 
cesimo girone: 
Conegliano-Pordenone 0-. 
Triestina-Conegliano  1- 
Pordenone-Triestina 1 
Pordenone-Conegliano 1- 
Conegliano-Triestina 1 
Triestina-Pordenone 2 


CLASSIFICA FINALE 


PORDENONE 4 211335 
TRIESTINA 4121434 
CONEGLIANO 4 112 23 3 


Padova-Triestina 3-1 


do, MARCATORI: nel s.t. al 10° e al 14’ Pianetti, al 43’ Diodicibus e al 45° 


"tarolo, 


Canti ADOVA: Paccagnella; Beghin, Pozzobon; Meneghetti, Zanetti, 
Ti ; Gallo, Spinozza, Pianetti, Amadi, Granerin. (Pontarolo). 
Ding ESTINA: Marsich; Grillo, Pacher; Verona, Lapajne, Varglien; 
icibus, Dallan, Brugnolo (Nonis), Atena, Ravbar (Faleschini), 

BITRO: Scaramuzza di Mestre, 


PADOVA — Nulla da fare | ne della locale Fortitudo e la 


Pa gl alabardati contro un 
Bian Va in giornata di grazia.I 
tem ‘Coscudati, dopo un primo 
tayPo abbastanza equilibra- 
TR corso del quale comun- 
Sk Nanno esercitato una co- 
Sop:l€ superiorità territoriale, 
BlipeNdati due volte a bersa- 
Nei primi quindici minuti, 
7 na doppietta di Pianetti. 
di Triestina ha accorciato 
Cmianze a due minuti dal 
Mbipo® con Diodicibus \ma 
“hg 0 dopo è arrivato il 3-1, 
VaogISpecchia fedelmente i 
Kia: espressi in campo dalle 
Ta (ompagini. 
è Triestina, in formazione 
lena leggiata, ha dovuto ar- 
d i alla maggior potenza 
Napyedroni ‘di casa. Fra gli 
St ‘dati il migliore in senso 
Mangito è stato il portiere 
I e ciò basta a rendere 
Con di come siano andate la 
Al’«Appiani». 


“Arbitro muore 
ES per infarto 


ENZA — Un arbitro di 
Pag del settore promozione, 
È Ferrari, che avrebbe 

ARIA 40 anni ieri, residen- 
cotte ‘enza, è morto la scorsa 
Upper Un infarto che lo ha 
Rata Mentre stava arbi- 

Sal na partita amichevo- 
Tak di ampo sportivo comu- 
di no Fidenza. 

Nite erano la formazio- 


squadra del Lesignano. Sul 
finire del primo tempo l'arbi- 
tro ha decretato un calcio di 
punizione in favore della 
squadra locale e mentre la 
palla veniva sistemata a terra 
egli finiva al suolo. 4 
Ferrari è stato soccorso dai 
giocatori e quindi da un medi- 
co che occasionalmente si tro- 
vava sul campo. Trasportato 
all'ospedale di Fidenza e rico- 
verato, è morto nella notte. 
Già sofferente di cuore, ave- 
va ultimamente lasciato gli 
incarichi ufficiali, arbitrando 
per passione solo qualche 
amichevole. Lascia la moglie 
ed un figlio. ‘ } 


CALCIO: «GIUSTOLISI» 


Sul campo della Fulgor si è 
concluso l’annuale torneo di cal- 
cio a sette valido.per il «Memorial 
Giustolisi». Nella ‘categoria esor- 
dienti si è imposta la squadra 
della società organizzatrice che 
nella finale ha battuto per 3-2 il 
Chiarbola. Successo dello Zaule 
fra i pulcini, vittoriosi per 3-1 
sulla Fulgor. 


CALCIO: ALLENATORI 


Dal 6 al 18 ottobre si svolgerà a 
Tolmezzo un corso per aspiranti 
allenatori di terza categoria di 
calcio riservato ai residenti nella 
Carnia. Le domande di partecipa- 
zione dovranno pervenire ‘alla se- 
de del Comitato regionale della 
Federcalcio di via Filzi n. 8 a 
"Trieste entro il 25 settembre. 


a caso lo stesso gol su azione 
degli alabardati è venuto în 
contropiede, su fuga laterale 
di Mascheroni, che în questo 
campionato sì è sempre 
distinto în sprazzi di questo 
genere. 

La Triestina, ieri, più che 
non convincere ha deluso. 
Fortemente diremmo, perché, 
a parte Padova, è stata perfi- 
no al di sotto di Conegliano e 
ciò dice abbastanza della sua 
attuale condizione. Ma cosa 
succede a questa squadra? 
Gli elementi valgono, però 
messi insieme non sanno 
esprimere gioco valido, peri- 
coloso, efficace insomma. Ieri 
per quasi tutta la partita si è 
assistito ad un penoso toc- 
chettare laterale o all’indie- 
tro addirittura, che natural 
mente faceva la gioia dei di- 
fensori avversari, î quali si 
limitavano ad attendere sulla 
linea dei sedici metri gli ala- 
bardati, frenandone con faci- 
lità gli slanci, in corpo a cor- 
po nei quali sempre la difesa 
prevaleva sull'attacco. Che 
nessuno abbia capito l’inutili- 
tà di quelle manovre è abba- 
stanza singolare. Sta di fatto 
cheil gioco è stato un monoto- 
no svolgersi dello stesso tema, 
senza un guizzo avanzante di 
alcuno. ; 

Adesso, a otto giorni dall’i- 
nizio del campionato, vien da 
pensare con perplessità che 
riteniamo legittima se davve- 
ro in così breve tempo qualco- 
sa potrà migliorare, oppure 
se dovremo rassegnatei a 


‘partite di questo genere, con- 
fidando nei calci di rigore per 
sbloccare il risultato, proprio 
come succedeva lo scorso an- 
no all’inizio del campionato... 
Le note positive scaturite da 
questa Triestina-Pordenone, 
partita conclusiva del girone 
eliminatorio di Coppa Italia, 
dalla quale gli alabardati so- 
no stati estromessi, proprio a 
favore dei neroverdi, riguar- 
dano quasi esclusivamente il 
Pordenone, che ha tenuto fe- 
de alle:promesse, rivelandosi 
squadra bene organizzata, 
compatta in difesa, spigliata 
all’attacco, dove le è mancato 
fra l'altro'troppo presto quel 
Dreolini che è elemento vivifi- 
catore del suo gioco. Una 
compagine pulita, che l’arbi- 
tro non ha nemmeno trattato 
troppo bene (ricordandosi di 
precedenti dello scorso cam- 
pionato, hanno sospettato Da 


L'illustrato 
dedicato 

alle regionali 
di «Co 


Il Piccolo illustrato in 
edicola sabato prossimo 
quale completamento del 
nostro giornale sarà dedi- 
cato alla Triestina e al 
Pordenone che si appre- 
stano ad iniziare rispetti- 
vamente il campionato di 
Cl e di C2. 


Pieve e compagni) ma che 
sinceramente è stata troppo 
castigata dal .2-0, 

Insistiamo nel ribadire 
(convinzione personalissima) 
che la Triestina solo in con- 
tropiede potrà sfruttare le 
doti di Mariani e Zandegù, 
giocatori veloci ma leggerini, 
eppure abili nel tiro, se è con- 
sentito loro dì sfoderarlo. 
Sperare che la squadra possa 
segnare andando in massa 
all'attacco, con quel: mano- 
vrare da centopiedì, anziché 
lanciare lungo sulle linee e 
stringere in gol, appare molto 
azzardato. Ora è da vedere 
perché i giocatori alabardati 
insistano su temi stanti anzi- 
ché abbandonarsi ad azioni 
più ariose e penetranti, tipo 
quella che ha portato Di Cro- 
ce in gol, su lancio-traversone 
di Mascheroni. 


Una partita scialba, senza 
futuro, quella che ci ha fatto 
vedere la Triestina e di cui 
francamente non vale la pena 
di parlare più a lungo. Grazie 
alcielo anche questa fase pre- 
campionato è finita, adesso si 
entra in mischia e non ci sa- 
ranno riserve mentali, né cal- 
do, né oscurità da tirare în 
ballo per spiegare prestazioni 
insufficienti. I giochi saranno 
fatti, domenica prossima. E 
staremo a vedere:cosa salterà 
fuori. Ci vuol pazienza, forse, 
ma è difficile averla, quando 
si è tifosi, conveniamolo, Così 
il sacrificio che viene chiesto 
ai tifosi, dopo anni di delusio- 
i ni, appare ancora più grande. 


INIZIA IN CASA PER GLI ALABARDATI IL CAMPIONATO DI SERIE C1 


Domenica il Modena al Grezar 


2:01 


Il campionato di serie C 1 
inizierà domenica il suo cam- 
mino che si concluderà dopo 


trentaquattro giornate il 7° 


giugno. Nel girone A, che 
comprende la Triestina, pa- 
recchie le. novità. Rispetto 
allo scorso anno non ci saran- 
no più Varese e Rimini (pro- 
«mosse in B), Alessandria, 
Biellese, Pergocrema e Lecco 
(finite in C.2). Alloro posto gli 
alabardati ritroveranno il 
Parma (retrocesso dalla B), le 
neopromosse Spezia (che ha 
preso il posto della Rondinel- 


* la), Trento e Modena e due 


compagini che nella passata 
stagione militavano nell'altro 
Taggruppamento: Prato ed 
Empoli. 

L'esordio degli alabardati 
avverrà a Valmaura contro il 
Modena. 


PROGRAMMA 
Casale-Trento 
Fano-Prato 
Forlì-Spezia 
Mantova-S. Angelo Lod. 
Novara-Parma 


è Piacenza-Treviso 


Reggiana-Empoli 
Sanremese-Cremonese 
Triestina-Modena 


ICI FRAMES 


SETTORE GIOVANILE 

Le società di calcio del settore 
giovanile di Trieste sì riuniranno 
venerdì nella sede del dopolavoro 
Ente Porto alla Stazione maritti- 
ma. All’ordine del giorno, oltre 
alla relazione sull'attività svolta 
nella scorsa stagione e il prò- 
gramma per il 1980-’81, le premia- 
zioni delle società e dei giocatori 
che hanno animato i campionati 
1979-'80. È 

La riunione avrà inizio alle ore 
18.30, 


C2 


Domenica prenderà il via 
‘anche il campionato di serie C 
2 che vedrà al via il Pordeno- 
ne. I neroverdi giocheranno la 
prima partita al «Bottecchia» 
contro il Mira. 

PROGRAMMA 
Adriese-Conegliano 
Cattolica-Vis Pesaro 
Chieti-Civitanonese 
Maceratese-Venezia 
Mestre-Lanciano 
Monselice-Anconitana 
Osimana-Padova 
Pordenone-Mira 
Teramo-Città Castello 


Il Parma 

cambia volto 
PARMA — Dopo aver pati- 
to l'eliminazione dalla Coppa 
Italia ad opera della Cremo- 
‘nese, palesando nei due scon- 
tri diretti (terminati con uno 
0-2 a. Cremona e uno 0-0 a 
Parma) non poca inferiorità 
rispetto agli avversari, la so- 
cietà crociata ha ritenuto 
necessari provvedimenti atti 

a rafforzare la squadra. 
Sono stati ripescati dalle 
liste di svincolo lo stopper 
Matteoni (un paio di stagioni 
‘or sono in A conla maglia del 
Perugia), il mediano Zuccheri 
(già della Fiorentina) e l’at- 
taccante Borzoni, che lo scor- 
so anno era stato l’unica pun- 
ta valida dei crociati. Detto 
per inciso, rimangono in lista 
di svincolo vecchie conoscen- 
ze dei tifosi alabardati come 
Bonci e, Marlia (due anni fa 

libero della Reggiana). 
E stato inoltre ingaggiato il 
centrocampista Borelli della 
Roma (società con la quale il 


— mmm nni Sea 


Parma intrattiene i migliori 
rapporti: si ricordino la ces- 
sione di Ancellotti, i prestiti 
di Zaninelli, Caneo e Casaroli 
l’anno scorso e Piacenti, Allie- 
vi ed. Alessandrelli quest’an- 
no), che nel 1979-80 ha trova- 
to poca fortuna in quel di 
Catanzaro; ed il centravanti 
Cesati della Pistoiese, già del- 
l'Inter, postosi in luce cinque 
anni fa nella file del Piacenza. 


La formazione-tipo dovreb- 
be pertanto essere la seguente 
(in neretto i nuovi): Piccoli; 
Leali, Lombardo; Zuccheri, 
Matteoni, Biagini; Pini, To- 
scani, Borzoni, Borelli, Ce- 
sati. 

Non c’è dubbio che essa sia 
assai più competitiva di quel- 
la che ha disputato la Coppa 
Italia, anche se l'inesperienza 
dei giovani Biagini e Lombar- 
do fa dubitare della solidità 
difensiva. Se le cose tuttavia 
non dovessero andar bene, la 
società biancocrociata' (forte 
dei quasi due miliardi incas- 
sati d’estate per le varie ces- 
sioni ed il riscatto di Ancelotti 
da parte della Roma) potrà 
rimediare in ottobre. 

G.M. 
i 


| Fedelissimi 


hanno 10 anni 


Il Triestina Club «I Fedelis- 
simi», ha indetto per stasera 
alle 19.30 (alle 20.30 in secon- 
da convocazione), l'assemblea 
‘ordinaria dei soci. Dopo la 
lettura delle relazioni morale 
e del bilancio consuntivo; si 
procederà all'elezione del 
direttivo. | 
In occasione della riunione, 
si festeggerà il decimo anno di 
attività del club. 


ha impedito gli sprazzi in contropiede 


Ma continuiamo a sperare, a | offende l'occhio. Meglio di- 


| pazientare. ' 

Una pagella degli alabar- 
dati? Diciamo che Maschero- 
ni è stato senz'altro il miglio- 
re, seguito da Di Risio, per la 
continuità della sua azione, 
da Mariani per la cocciutag- 
gine offensiva, da Scarel e 
Franca:per qualche invenzio- 
ne. Ma è inutile fermarsi sul 
particolare, dopo avere osser- 
vato un quadro generale che 


i 


menticare tutto e ripresentar- 
ci all’esame definitivo con il 
Modena. Sperando che con i 
canarini non sia davvero 
«giallo». 


L'arbitro ha preso în mano 
la partita con più durezza del 
necessario. Forse è stato 
l'unico che l’ha presa sul 
serio. 


Dante di Ragogna 


Invasione di campo? Quando l’autore è un cane in vena di giocare e di inseguire il pallone, 


«Purtroppo'— ha continua- 
to Bianchi — queste sono le 
figuracce cui va incontro una 
squadra abituata a giocare 
alla luce dei fari, quando si 
trova a dover affrontare una 
partita in diurna. Le notturne 
non le ho mai gradite e il 
perché lo avete compreso... A 
Padova, alcuni giorni fa, tutti 
viaggiavano a cento all'ora, 
sembravano dei fuoriclasse; 
contro il Pordenone nessuno 
si reggeva in piedi», © 

— Un calo fisico che preoc- 
cupa... 

«Non è mia abitudine giu- 
stificare i giocatori se non 
quando ci sono dei validi mo- 
tivi. Dopo una partita come 
questa, qualsiasi scusante sa- 
rebbe assurda. Non darei co- 
munque eccessiva importan- 
za alla condizione fisica, in 
quanto è impossibile in un 
paio di giorni accusare un 
«calo» del genere. Sarà stato 
forse il caldo, oppure il fatto 
che a Valmaura sono sempre 
tutti molto contratti. Abbia- 
mo i nostri problemi da risol- 
vere, dovuti anche all’inseri- 
mento di molti giocatori nel- 
l'intelaiatura della squadra, 
ma piano, piano ci arrivere- 
mo. In questa settimana che 
precede il campionato risolve- 
remo sicuramente diverse co- 
sette». 

Non si può dire che la fortu- 
na dia una mano a Bianchi, il 
quale si vede di partita in 
partita costretto a rivoluzio- 
nare, per infortuni vari, la for- 
mazione che invece avrebbe 
bisogno di giocare molto as- 
sieme per assimilare schemi e 
per perfezionare il meccani- 
smo degli scambi. Per la par- 
tita con il Modena, oltre a 
Coletta e Magnocavallo, la 


(Italfoto) 


come è accaduto ieri al «Grezar», il «reato» non si configura. Però il piccolo lupo ha mostrato 
recidività, rientrando dopo.una prima cattura. Forse la cosa più divertente della partita... 


OE si 


Duello aereo fra Amato e Cagnin, per contendersi un pal 


EL atti 


(Italfoto) 


Triestina dovrà rinunciare 
anche a Lombardo, il quale 
dovrà rimanere a riposo sino a 
metà settimana. La botta 
subita dal giocatore a Cone- 
gliano ha toccato una vena 
della gamba, per cui i tempi 
del recupero sono più lunghi. 

— Il Pordenone — diciamo a 
Bianchi — si lamenta per il 
gioco duro... 

«E un vizio, questo, conside- 
rato che prima si era lamenta- 
ta l'Udinese, e ora lo fanno i 
pordenonesi. Rifiuto categori- 
camente questa etichetta di 
squadra scarpona, anche per- 
ché a rimetterci, dopo. ogni 
partita, siamo sempre. noi, 
mai gli avversari e la nostra 
panchina, da lunghissima che 
era si accorcia sempre più». 

Claudio Nordio 


Cosa dice 


Burlando 


(C. N.) — Una sconfitta che 
a Burlando, allenatore del 
Pordenone, è rimasta sul goz- 


zo. «La Triestina — dice — è — 


una squadra già molto forte 
ed esperta, figurarsi poi se ha 
la posssibilità di giocare con 
un uomo in più...». Chiara l’al- 
lusione all’arbitro che, a detta 
di Burlando, ha dato più che 
una mano agli alabardati. 
«Ha ammonito quando non 
era assolutamente il caso di 
farlo e ha lasciato correre cer- 
ti fallacci come’ quello su 
Dreolini. Non mi va giù que- 
sta sconfitta perché abbiamo 
subito le due reti in occasione 
di due infortuni ai nostri gio- 
catori e poi perché mi sembra 
che siano troppe in rapporto 
al gioco espresso dai miei ra- 
gazzi rispetto a quello degli 
avversari». 

Il giudizio sui neroverdì, 
espresso da Burlando, è quan- 
to mai positivo: «Ho registra- 
to ancora dei miglioramenti 
sul piano del gioco — ha detto 
— e ritengo che possiamo an- 
cora perfezionare la manovra. 
È un Pordenone giovane che 
dovrebbe dare parecchie sod- 
disfazioni. Una l'abbiamo già 


ottenuta ed è rappresentata . 


dalla qualificazione in Coppa 
Italia». 

Gigi Comuzzi, uno dei tre 
<ex» a Valmaura (gli altri due 


erano Geissa e Tomei), ha di- . 


chiarato di aver appreso. dai 
giornali di essere stato defe- 
nestrato. «Io ho un contratto 
con il Pordenone — ha detto 
— sottoscritto all’epoca di 
Caone sino ad ora nessuno mi 
ha detto che è stato rescisso. 
— Il Pordenone si è qualifi- 
cato a sorpresa... 
«D’accordo, ma aggiungerei 
con pieno merito perché al 
’’Bottecchia” nell’andata con 
gli alabardati l’1-1 ci stava 
molto stretto. La Triestina? 
Gioca troppo per linee oriz- 
zontali ma gli uomini ci sono 
éd è ciò quello che conta». 


A cura del circolo «Rocco» 
Iniziative 
in onore 
“del «paròn» 


Il consiglio direttivo del 
circolo «Nereo Rocco» ha 
messo a punto il programma 
di massima per l’attività del 
nuovo anno sociale. In parti- 
colare è stato deciso l’allesti- 
mento di una mostra d'arti 
figurative (pittura e disegno) 
per un’opera che rappresenti 
l’effige del «paròn». Tale 
manifestazione, dotata di 
premi, dovrebbe essere inau- 
gurata il 20 febbraio 1981, 
nella seconda ricorrenza del- 
la scomparsa di Nereo Rocco. 


‘Sarà formata una giuria, 


composta da artisti e critici 
d'arte, per selezionare le ope- 
re e procedere all’assegnazio- 
ne dei premi, È stata decisa 
‘anche l’istituzione di una 
borsa di studio riservata ai 
giovani, sul tema «L'attività 
sportiva e culturale dei gio- 
vani». 

È stato deciso inoltre quale 
iniziative di maggior rilievo 
e impegno, considerata la sua 
continuità nel tempo, di isti- 
tuire un Centro di formazio- 
ne calcistica al quale potran- 
no accedere i giovani di età 
scolastica dai sei anni in poi. 

La sede di via Raffineria, 
rinnovata e abbellita, ospite- 
rà prossimamente conferenze 
di carattere sportivo- 
culturale e vi sarà dato 
impulso anche all’attività 
ricreativo-sportiva. Molta 
parte del potenziamento del 
circolo «Nereo Rocco» Pha 
avuta il dott. Gianni Belros- 


; So, che segue ‘con particolare . 


attenzione tutta l’attività del 
sodalizio. 

È stato annunciato intanto 
che per la fine del mese 
avranno, effettuazione l’as- 
semblea generale e la cena 
sociale. 
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IL PICCOLO 


Risultati in bianco per le tre squadre regionali 


SFUGGE ANCORA IL SUCCESSO ALLA FORMAZIONE ISONTINA 


Un’altra «X» in casa 


Pro Gorizia - Dolo 0-0 


PRO GORIZIA: Calligaris; Ranocchi, Marassi; Zanetti, Beltramini, 
Lazzara; Masutti, Bertoia (Bortolini), Conean, Interbartolo, Modula. 


Brisco, Brandolin. 


DOLO: Stefani; Bobba, Frattina; Bellè (Zamprogno), Armelin, 
Bardella; Busetto, Stefanelli (Carrato), Marchini, Masat, Scarso. Mar- 


cato. 
ARBITRO: Picarelli di Milano. 


GORIZIA — Anche nella 
seconda partita casalinga la 
Pro Gorizia non è riuscita ad 
andare più in là di uno stri- 
‘minzito pareggio. Questa vol- 
ta però, a differenza della gara 
con la Sacilese, la squadra 
non ha saputo creare le occa- 
sioni da rete che nella partita 
d’esordio avevano fatto ben 
sperare. 

Gli isontini pur dominando 
il campo per quasi tutto l'arco 
dell'incontro, non sono mai 
riusciti nel corso dei novanta 
minuti a impensierire vera- 
mente il portiere ospite. La 
causa in questa mancanza 
d’incisività la si può cercare 
nel troppo spazio che conti- 
nua a esistere tra le punte e il 
centrocampo. Masutti e Mo- 
dula sono stati lasciati troppo 
spesso in balia di se stessi 
senza che nessun compagno 
accorresse in loro aiuto. Per 
cercare la rete, i due attaccan- 
ti biancazzurri hanno dovuto 
Spesso (prima di arrivare in 
zona utile di tiro) liberarsi del 
nugolo di avversari da cui era- 
no attorniati, potendo conta- 
re ‘solo sulle loro forze. Un 
lavoro ingrato che si è conclu- 
so quasi sempre con un nulla 
di fatto. 

Nel complesso, le uniche 
due azioni veramente favore- 
voli, sono state create quando 
Lazzata, abbandonando per 
un attimo il suo posto di di- 
fensore, si è spinto in avanti, 
creando lo scompiglio nella 
difesa avversaria, che, abitua- 
ta al solito cliché, è rimasta 
sorpresa di fronte a un perico- 
lo inatteso. 

Nel corso della partita vi è 
stata per la verità anche una 
rete goriziana, annullata dal- 
l'arbitro per un presunto fallo 
di mano di Modula. Anche in 
questo caso si è avuto l’appor- 
to di Lazzara che si era spinto 
in avanti. 

Esaurito l'argomento pun- 
te, bisogna parlare del centro- 
campo, un reparto veramente 
buono, dove figurano delle 
personalità di spicco. I cen- 
trocampisti goriziani non 
hanno infatti lasciato spazi 
agli avversari e hanno subito 
ottenuto il dominio dell’im- 
portante zona centrale. 

Della difesa non c'è vera- 
mente molto da dire: poche 
volte infatti il Dolo si è pre- 
sentato in avanti e mai è stato 
pericoloso. Gli unici momenti 
di' relativa suspense si sono 
avuti nel finale, quando la 
squadra goriziana, alla ricer- 
ca del risultato; si è squilibra- 
ta, aprendo il fianco al contro- 
piede avversario. Per la cro- 
naca, però, Calligaris non è 
stato chiamato in novanta 
minuti a nessun intervento, 
nemmeno di ordinaria ammi- 
nistrazione. 

La cronaca è piuttosto 
povera e annovera solo una 
serie di conclusioni fallite mi- 
seramente. Al 7° la Pro Gori- 
zia si fa viva in area avversa- 
ria con Modula che serve Ma- 
sutti: l’ala goriziana cerca la 
rovesciata acrobatica, ma 
non aggancia la palla e l’azio- 
ne sfuma, Poi ci prova Modula 
con un bel tiro da fuori area 


SECONDO CAPITAN ZANETTI 


«Dovevamo 
prevalere 


...Qdi punti» 


GORIZIA — Sebbene sia man- 
cata la vittoria, la squadra di casa 
è apparsa alla fine abbastanza 
serena, Il primo ad uscire dagli 
spogliatoi è stato il «regista» 
Conean il quale però non sembra 
del parere dei compagni: «Partite 
così si devono assolutamente 
vocere. Non si può dominare îl 
campo per novanta minuti e non 
riuscire a segnare nemmeno una 
rete, Speriamo che in seguito vada 


lio». 

Capitan Zanetti è invece più 
tranquillo: «Era una partita che 
meritavano di vincere, abbiamo 
dominato il campo, ma sono forse 
mancate le occasioni da rete, Noi 
în difesa non abbiamo corso alcun 
pericolo. Se fosse stato un incon- 
tro di pugilato, l'arbitro ci avrebbe 
sicuramente assegnato la vittoria 
ai punti». 

Il presidente Zanin è un uomo 
che si accontenta: «Posso dire di 
essere abbastanza soddisfatto, an- 
che se speravo per la verità sui 
due punti. Forse oggi abbiamo pa- 
gato un po’ la nostra inesperienza, 
ma sono sicuro che con îl tempoi 
risultati verranno». 

Ad assistere all'incontro dalla 
tribuna c'era Sabbadin, .il libero 
titolare della squadra, costretto a 
una sosta forzata a causa di uno 
strappo. «Dal punto di vista del- 
l'impegno e dell’agonismo abbia- 
‘mo sovrastato gli avversari, siamo 
però mancati in fase di realizza- 
zione. Per la verità, tuttavia, non 
abbiamo molto da recriminare, vi- 
sto che di occasioni ne abbiamo 
‘create pochine. Ora non ci rimane 
che aspettare la prima trasferta 
per avere un reale giudizio sulle 
nostre possibilità». 

Piuttosto ombroso l'allenatore 
Medeot che ha sintetizzato così la 
partita; «È stato un'incontro abba- 
‘stanza positivo, è mancato però il 
gol, e quando manca la rete, man- 
ca proprio tutto». 

A. G. 


ma la palla finisce d'un soffio 
a lato del portiere. Stesso ri- 
sultato lo ottiene Interbartolo 
due minuti dopo con un calcio 
da fuori area. Al 30° è Masutti 
che manda a lato la sfera 
dopo aver ben girato al volo 
un suggerimento di Conean. 

Al 13’ del secondo tempo è 
di nuovo Masutti a sbagliare 
il bersaglio dopo essere stato 
ben servito da Modula. Al 26 


la grande occasione fallita 
dalla Pro Gorizia. Scende In- 
terbartolo sulla sinistra e tro- 
va libero Lazzara; il centro- 
campista entra in area e dopo 
essersi liberato di un avversa- 
rio sì presenta solo di fronte al 
portiere; il suo diagonale vie- 
ne però deviato dalla punta 
del piede dell’estremo difen- 
sore veneto. 

Poi l’azione della rete an- 
nullata. Lazzara manda al 
centro, Modula colpisce in 
qualche modo il pallone che 
supera la difesa e viene so- 
spinto in rete a porta vuota da 
Masutti. L'arbitro però annul- 
la, fischiando un fallo di mani 
di Modula. 

Antonio Gaier 


Gorizia — Vani sono stati gli attacchi isontini contro il Dolo 
che ha saputo ben arginare le puntate biancazzurre. Domenica 
scorsa i biancorossi della Sacilese erano anch'essi riusciti 


EMOZIONI E MOLTO GIOCO A TOLMEZZO 


Un lungo assedio 


Pro Tolmezzo - Bolzano 0-0 


PRO TOLMEZZO: Hlede; Rugo (13’ s.t. Urban), Jesse; Menegon, 
Zearo, Comisso; Rainis (35° s.t. Gonano), D'Orlando, Frucco, Codarin, 
Fanutti, Puntel. © ' 

BOLZANO: De Mattè; Grandi, Volgher; Zanetti, Della Giacoma, 
Passone; Bertinato, Brunetti, Zeandri, Donati, Sonato. De Nadai, 
Bilotta, D'Urso. 

ARBITRO: Pomentale di Bologna. 


TOLMEZZO — Dopo la fruttuosa trasferta a Jesolo, restavano 
ancora da chiarire due punti molto importanti per le sorti della Pro 
Tolmezzo. Primo punto quello degli abbonamenti, per vedere se gli 
sportivi carnici finalmente si erano aperti verso la più blasonata delle 
squadre della Carnia. In quasi tutti gli esercizi pubblici di Tolmezzo e di 
quelli vicini era possibile fare l'abbonamento. Da questo punto di vista le 
cose sono andate molto bene anche se ancora non abbiamo i dati ufficiali. 
Il colpo d'occhio allora era di quelli delle migliori occasioni, molto 
pubblico che acclamava i colori azzurri della Ferro Metalli Pro Tolmezzo. 

Il secondo punto riguardava la squadra vera e propria. Ricordiamo a 
tale proposito che la squadra ha fatto solo un mese di preparazione, Ora 
finalmente si è presentata l'occasione per vedere la squadra del cuore 
giocare in casa e contro un illustre ospite: il Bolzano, neoretrocesso dalla 
C2 


I giocatori carnici, pur consapevoli del valore dell'avversario, non 
dimostrano alcun timore reverenziale verso gli altoatesini, attaccandoli 
fin dalle prime battute di gioco. Chi ha qualche possibilità di andare a 
rete, però, è il Bolzano. La Pro Tolmezzo fa tuttavia buona guardia, e 
cerca di arrivare alla fine del primo tempo senza subire alcun danno 
anche perché aveva il forte vento contrario, La cosa gli riesce agevol- 
mente, 

Nella ripresa le cose cambiano in favore della squadra carnica che 
prende in assedio l’area avversaria. Qui però si mette in mostra il portiere 
De Mattè salvando il risultato almeno in un paio di occasioni. L'allenato- 
re carnico Nardin voleva vincere ad ogni costo. Al quarto d'ora della 
ripresa fa uscire l'ottimo difensore Rugo sostituendolo con la punta 
Urban. 

‘L'inserimento dell'attaccante anima ancora più il reparto avanzato 
carnico e la difesa ospite aiutata anche da qualche centrocampista deve 
sostenere un lavoro improbo per fermare gli attacchi portati dagli avanti 
tolmezzini alla porta ospite. 

Al quarto d'ora è Bertinato a cercare la via della rete ma il portiere 
Hlede, vecchia volpe, non si fa sorprendere. Al 27' è ancora Bertinato a 
farsi minaccioso, Dopo aver saltato un paio di avversari entra in area, il 
tiro gli viene rimpallato da un bel recupero del libero Menegon. 

Nella ripresa la squadra di casa si porta decisamente in avanti per 
sorprendere gli ospiti. Urban si beve letteralmente due difensori, crossa 
al centro area per Rainis, il quale di testa in tuffo indirizza a rete, ma De 
Mattè si stende e dice di no. Al 29° mischia in area ospite: Zearo sta per 
tirare, viene trattenuto e finisce per terra, L'arbitro fa segno di proseguire 
fra le proteste dei carnici. 

Poi scendono in tandem Urban e D'Orlando, dopo aver seminato 
alcuni difensori. D'Orlando lascia partire una saetta che De Mattè 
neutralizza in due tempi. 


nell’impresa e alla rete dei padroni di casa avevano risposto 


con una segnatura in extremis 


(Foto Dani) 


Un calcio di punizione dal limite a due minuti dal termine, tirato da 


D'Orlando, sorvola la traversa. 


Giuseppe Angileri 


EQUA LA DIVISIONE DELLA POSTA 


Prova sufficiente 


Sacilese - Solbiatese 0-0 


SACILESE: Pivesso; Netto, Borin; Pignat I, Prizzon, Palù; Moran- 
din, Da Re, Zofrea, Colomberotto, Riem. si 

SOLBIATESE: Realini; Resentini, Vanetti; Diolosà, Biotrani, Gar- 
gnolo; Mosele, Tonini, Pedone, Fontana, Zanotti. 

ARBITRO: Manfredini di Modena, 


SACILE — Nulla di fatto tra 
Sacilese e Solbiatese. All’e- 
sordio casalingo gli uomini di 
Brusadin, pur non mettendo 
in mostra cose eclatanti, si 
sono resi protagonisti di una 
prova nel complesso sufficien- 
te. La divisione della posta è 
in definitiva un verdetto che 
rispecchia fedelmente il gioco 
evidenziato in campo dalle 
contendenti. À 

I biancorossi, soprattutto 
nella ripresa, si sono presen- 
tati nell’area ospite con con- 
clusioni che per altro quasi 
mai hanno seriamente impen- 
sierito il portiere ospite. Anzi, 
adavercreato le occasioni-gol 
più pericolose sono stati nel 
primo tempo i lombardi. Han- 
no rischiato grosso i padroni 
di casa sia al 21’, quando a un 
tiro di Fontana è stato il palo 
ad opporsi, sia alla mezz'ora 
per una conclusione dell’atti- 
vo Mosele che ha colpito la 
traversa. 

Se si eccettuano queste due 
palle-gol, la Solbiatese per il 
resto non ha più minacciato 
l’area biancorossa. I lombar- 
di, scesi in campo con l’evi- 
dente intento di strappare il 
risultato a occhiali, hanno ba- 
dato più che altro a difendersi 
con un gioco piuttosto accor- 
to. Durante l’incontro si sono 
prodotti in qualche sporadica 
azione offensiva, più che altro 
per alleggerire la pressione 
dei padroni di casa. 

Va osservato che la Sacilese 


nel reparto arretrato ha evi- 
denziato parecchi limiti e in- 
certezze che, non fosse stato 
per la imprecisione degli ospi- 
ti, avrebbero potuto costare 
care. La difesa (Brusadin do- 
vrà lavorare per cercare di 
registrarla meglio) in più di 
un'occasione ha «ballato», 
Se la retroguardia ha sven- 
tato pericoli con un certo af- 
fanno, facendo passare qual- 


che paura ai propri sostenito- 


ri, la causa va ricercata anche 
nel comportamento del cen- 
tro campo che in fase di inter- 
dizione ha lasciato a deside- 
rare. 

Le punte biancorosse quan- 
do hanno ricevuto palloni gio- 
cabili hanno dimostrato una 
particolare incisività. Riem e 
Zofrea, non ancora a posto sul 
piano fisico, in area si sono 
destreggiati con efficacia. Il 
primo è andato a rete al 27’, 
ma l'arbitro ha detto «no» per 
un presunto fallo di mano 
compiuto dallo stesso attac- 
cante. 

Zofrea, apparso in netta ri- 
presa, sul finire' del primo 
tempo ha dato ai tifosi l’illu- 
sione del gol, quando una sua 
conclusione è finita sulla rete 
esterna. Nell’occasione la Sa- 
cilese ha forse un po’ palesato 
una certa lentezza nella ma- 
novra, con i centrocampisti 
che invece di sveltire il gioco 
con rapidi passaggi portava- 
no forse troppo la palla. 

Claudio Claretti 
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I RISULTATI Le partite del 28.9.1980 


Benacense-Lonato 
Bolzano-Valdagno 
Caratese-Opitergina 
Dolo-Sacilese 
Jesolo-Aurora 
Montebelluna-Virescit 
Saronno-Pro Tolmezzo 
Solbiatese-Pro Gorizia 
Spinea-Romanese 


Caratese-*Aurora 
Lonato-Montebelluna 
Opitergina-Saronno 
Pro Gorizia-Dolo 

Pro Tolmezzo-Bolzano 
‘Romanese-Benacense 
Sacilese-Solbiatese 
Valdagno-Jesolo 
Virescit-Spinea 


Autoccasioni 


MEDIZZA 
Via Romagna, 6 - Telefono 61126 


Rivenditore autorizzato 


e) innocenti 


Rateazioni fino a 60 mesi senza acconti e senza cambiali 


Basiliano-USM Monfalcone2-3 


MARCATORI: nel p.t. al 13' Politti, al 16° Mendella; nel s.t. all’8° 
Furlan, al 21° Pravisani, al 28’ Toppano. 

BASILIANO: Saccomanno; Micoletti, Benedetti; Polo, Visintini, 
Fabris; Pravisani, Toppano, Dreolini, Mattiussi, Felace. 

USM MONFALCONE: Quattrocchi; Pugliese, Mascherin; Di Cicco, 
Clemente, Gerin; Mendella, Politti (22° del s.t. Visintin), Perissinotto, 


Faccin, Furlan. 4 
ARBITRO: Zanutti. 


BASILIANO — Un deciso 
«serrate» finale del Basilia- 
no, quando ormai il risulta- 
to sembrava ampiamente 
compromesso, ha rischiato 
di rovinare la festa all'Usm 
Monfalcone, che ha 'dimo- 
strato di costituire un com- 
plesso valido, organizzato in 
tutti i reparti e in grado di 
recitare un ruolo di primo 
piano nella lotta per la pro- 
mozione tra i «semiprò». 

Gli azzurri di Lulich sono 
tuttavia riusciti a contenere 
le sfuriate dei padroni di 
casa nell’ultimo quarto d’o- 
ra, legittimando quanto di 
buono erano riusciti a fare 
nel primo tempo e nella pri- 
ma metà della ripresa e con- 
quistando un successo che, 
alla luce dei fatti, appare 
meritato. 

La partita è stata caratte- 
rizzata dalla netta suprema- 
zia degli ospiti che, fin dai 
minuti iniziali, hanno gio- 
strato con autorevolezza, 
sospinti da un Politti in 
giornata di gran vena. 

Il Basiliano, impacciato e 
alquanto distratto in difesa, 
ha tentato la reazione solo 
quando il risultato si è fatto 

' decisamente pesante a suo 
sfavore, approfittando so- 
prattutto dell’uscita del re- 
gista azzurro a causa di un 
infortunio. o, 

La prima rete è giunta al 
18°: Politti, seorgendo Sac- 
comanno spiazzato fuori dai 
pali, ha lasciato partire un 
gran tiro che ha colto impre- 
parato il portiere e s'è infila- 
to in rete imparabilmente. 

Ottenuto il vantaggio 
V'USM Monfalcone si è diste- 
sa con maggiore decisione 
in avanti pervenendo al rad- 
doppio 3’ più tardi con Men- 
della, abile a raccogliere 
una conclusione di Furlan 
respinta dal portiere. 

In vantaggio di due reti i 
monfalconesi si sono limita- 
ti a controllare la gara. In 
apertura di ripresa però è 

unta la terza segnatura di 
Furlan. Dopo uno scambio 
tra Faccin e Politti la palla è 
arrivata alla mezzala che 
non ha avuto difficoltà. a 
insaccare. 

Quando ormai il risultato 
sembrava deciso i locali 
hanno avuto un'impennata 
e sono riusciti ad accorciare 
le distanze prima con Pravi- 
sani, bravo a raccogliere un 
pallone respinto dal palo, e 
quindi a un quarto d’ora dal 
termine con. Toppano. 

Sul piatto della bilancia 
c'è per gli azzurri un rigore 


negato dall’arbitro quando 
il punteggo era ancora sul 
Ft Ce (© F. Ma. 


CALCIO A SETTE 
AI Rapid 
il «Settembre 80» 


Battendo per 3-2 la Venuti 
Costruzioni, il Rapid ha fatto 
sua la finalissima del torneo 
di calcio a sette «Settembre 


80». Sì è risolta addirittura ai 
supplementari la finale per il 
terzo posto, che ha visto il 
Dinocaffè aver ragione del 
San Giusto per 6-4. 

Graziano Di Stasio si è 
aggiudicato la speciale classi- 
fica dei marcatori con 15 reti, 
mentre la Coppa disciplina è 
stata appannaggio della Poli 
sportiva Valmaura. 


IN AMERICA 


Cosmos campioni 
Chinaglia 2 gol 


WASHINGTON — Con due 
reti segnate nella ripresa (la 
49.a e la 50.a della stagione), 
Giorgio Chinaglia ha trasci- 
nato stasera i Cosmos di New 
York alla vittoria nella finale 
del campionato :Nord- 
Americano di calcio. I Co- 
smos hanno vinto per 3-0 sul 
Fort Lauderdale. 


L'ex nazionale azzurro, 
confermandosi il cannoniere 


più forte della storia del cal- | 


cio americano, ha aperto le 
marcature al 25’ della ripresa 
e ha raddoppiato; il punteg- 
gio è stato poi arrotondato da 
Julio Cesar Romero. 


TRIVIGNANO — A Trivi- 
gnano per l’esordio ha gioca- 
to la squadra locale contro i 
triestini del Portuale: un in- 
contro che alla vigilia non si 
preannunciava molto interes- 
sante dal punto di vista ago- 
nistico. C'era da verificare so- 
prattutto l’incisività della 
squadra bianconera che, pri- 
va di una vera punta în attac- 
co (dopo aver ceduto all’Orce- 
nigo Paviotti il capocannonie- 
re dello scorso torneo), si tro- 
va alla partenza del campio- 
nato imbottita di mezze punte 
qual è anche il pur validissi- 
mo Zucco. 


Qualche perplessità, infatti, 
avevano fatto notare i bianco- 
neri nelle amichevoli di pre- 
campionato non riuscendo a 
concentrare il grande volume 
di gioco prodotto dall’intera 
squadra. Alla verifica dei fat- 
ti, però, si è visto che solo 
giocando la squadra potrà 
migliorare e che problemi di 
punte non esistano quando 
nell’arco di 90’ si realizzano 
innumerevoli occasioni da 
gol: prima o poi l’uno o l’altro 
segna di sicuro. 


Dei triestini si puo dire che, 
essendo rimasta in sostanza 
la squadra dello scorso tor- 
neo, dovranno faticare anco- 
ra molto per riuscire a pro- 


Trivignano-Portuale 


MARCATORI: nel p.t. al 41’Zucco; nel s.t. al 23' Cettolo, al 40° Tuan. 

'TRIVIGNANO: Golavetta; Petrollo, Mansutti; Moras, Contin, Sclau- 
zero; Nadalutti, Cettolo, Zucco, Zanello, Cantarutti (30° s.t. Tuan). 

PORTUALE: Malinverno; Penco, Cheber, Helmersen, Gotti; Alle- 
gretti, Marchetti, Zuliani, Jerman, Saule. 


durre unitipo di gioco accetta- 
bile. 

Il primo tempo è di netta 
marca bianconera che però 
non riescono a concretare il 
grande volume di gioco pro- 
dotto. Al 41’ su Zucco, dopo 
un batti e ribatti nell’area 
ospite raccoglie e infila l’in- 
colpevole Maliverno. 

Nel secondo tempo gli ospiti 
entrano în campo con una 
voglia matta di rifarsi. Tanta 
grinta, però porta a un difetto 
di lucidità e infatti i portuali- 
ni sbagliano per precipitazio- 
ne i passaggi più elementari e 
al 25’ Nadalutti scatta sulla 
sinistra, crossa al centro al 
limite dell’area per Frucco, îl 
quale con un tocco d’alta 
classe dì tacco smarca Cetto- 
lo che accorre dalle retrovie, 
tiro in corsa di quest’ultimo 
ed è il secondo gol. 

Allo scadere, al 40°, tiro di 
Nadalutti che colpisce la tra- 
versa; raccoglie Tuan (entra- 
to .a sostituire Cantarutti) e 
con freddezza da campione 
consumato depone in rete. 

Nello Gardellini 


BOXE: LEGGERI 

Lo statunitense Hilmer Kenty 
ha conservato il titolo mondiale 
(Wba) dei leggeri battendo il vene- 
zuelano Ernesto Espana per arre- 
sto del combattimento al quarto 
round, 


| 3-0 | Romana-Azzanese 


MARCATORE: nel p.t. al 18° Dilena II. 

ROMANA: Comelli; Capotorto, Leban; Giordani, Scaini, Urizzi; 
Dilena II, D'Andrea, Dilena I, Olivier, Polvar, 

AZZANESE: Pisani I; Del Ben, Belluz; Pisani II, Moro, Della 
Bianca; Colussi, Mazzon (14' s.t. Perosa), Pavan (s.t. Zuccato), Borlina, 


Florean. Canton. 


ARBITRO: Pattaro di Chiasellis. : 


MONFALCONE — Esordio 
positivo della Romana ché ha 
superato al «Cosulich» l’Azza- 
nese, incamerando così i pri- 
mi due punti del suo campio- 
nato. Il risultato premia so- 
prattutto il bel primo tempo 
sostenuto dall’undici di De- 
rossi. È stato infatti nella pri- 
ma frazione di gioco che i 
padroni di casa hanno legitti- 
mato il successo in virtù di 
‘una superiorità indiscussa 

Nella ripresa, invece, l’Azza- 
nese, dopo aver subito per 
oltre un'ora il gioco dei giallo- 
blù, ha ritrovato grinta agoni- 
stica e qualche valido schema 
di gioco ed è riuscita a impen- 
sierire in alcune occasioni la 
retroguardia avversaria, man- 
cando però in fase di conclu- 
sione. 

Non è che i gialloblù nell’ul- 
tima mezz'ora abbiano subito 
passivamente la reazione 
ospite, ma nel giudizio gene- 
rale, pur positivo, non si pos- 
sono dimenticare alcuni ri 
schi corsi dalla difesa monfal- 
conese. 

Nel corso del primo tempo, 
comunque, la Romana ha fat- 
to vedere le cose migliori an- 
daì.do in gol nelle fasi iniziali 
e mantenendo un’egemonia 
tattica grazie alla lucidità di 
regia di Olivier ben coadiuva- 


to sul piano dinamico dal ter- 
zino Leban. 

In attacco si sono mossi 
bene i due fratelli Dilena con 
Polvar in posizione più arre- 
trata, anche se una manovra a 
più largo respiro (sulle fasce 
laterali) avrebbe probabil- 
mente consentito risultati mi- 
gliori, 

Oltre al gol realizzato da 
Flavio Dilena con un rasoter- 
ra da breve distanza dopo un 
tocco di Polvar, la squadra di 
casa può vantare al suo attivo 
una gran traversa colta da 
fuori area da Olivier e un 
‘buon numero di palle-gol falli- 
te di poco o sventate dal por- 
tiere ospite. 


L’Azzanese non è quasi esi- 
stita (agonisticamente par- 
lando) per quasi un'ora di gio- 
co; poi è salito di tono il suo 
centrocampo e nell'ultima 
mezz'ora la squadra di Var- 
nier si è mossa discretamente 
agendo prevalentemente in 
verticale. 


Fra i suoi uomini, tutti per 
altro molto giovani, si sono 
messi in luce l’ala Mazzon (fin- 
ché è rimasto in campo) e la 
mezz'ala Florean, anche se 
quest’ultimo ha fallito due oc- 
casioni per pareggiare. 

Ivano Gon 


bito nel clima giusto le due monfalconesi 


1-0|Pro Aviano-Palmanova 1-0. 


MARCATORE: nel s.t. al 31’ Pignoloni. 
PRO AVIANO: Bullara; Tassan, Marcolin; Zorzetto, Moro, Gava; De 
Biasio, Vatta, Scandiuzzi (10’ del s.t. Pitton), Bortolin (Lacchin), Pigno- 


loni. 


PALMANOVA: Gregoratti; Strizzolo, Marangon (Furlani); Bertossì, 
Rusconi, Pacorig; Cassia (Fiorini), Krejvoi, Fabris, Venturini, Minin. 


ARBITRO: Sarti di Trieste. 


AVIANO — Con particola- 
re apprensione era attesa 
questa prima partita contro 
la blasonata, anche se deca- 
duta, squadra del Palmano- 
va. È stato un bell'incontro, 
combattutissimo nel primo 
tempo e a senso unico nel 
secondo per la Pro Aviano 
che poteva concretare un 
maggior numero di reti. Tre 
almeno potevano essere le 
marcature, solo se Vatta 
avesse avuto più calma e 
concentrazione e anche più 
fortuna. > 


Equilibrata è stata la pri- 
ma metà dell'incontro, che 
gli ospiti hanno disputato 
alla grande, costellata di 
azioni veloci e ben struttura- 
te. | locali temevano una 
sconfitta per la fluidità delle 
manovre a largo raggio de- 
gli amaranto. - 


‘L'intervallo doveva risul- 
tare salutare per i gialloblù 
che entravano in campo con 
altra determinazione; con 
l'inclusione di Pitton si nota- 
va un altro genere di schemi 
e di iniziative. Completava la 
supremazia l'entrata in cam- 


Fontanafredd 


lano 22 


P. Cervignano-Brugnera 0-0 


PRO CERVIGNANO: Prez; Del Piccolo, Bazzeu; Pettarin, Zanutel, 


Manzanese-Maniago 


1.1 


MARCATORI: nel s.t, al 25° Roveredo, al 31° Ceccotti 


MARCATORI: nel p.t. al 41’ Castellarin; nel s.t. al 23° Sbaiz, al 34° 
Poles, al 38° Sbaiz. 

FONTANAFREDDA: Visentin; Sarri, Perlin; Quattrin, Zambon, 
Lisotto; Castellarin, Bertolo, Trevisan (dal 21’ p.t. Sartor), Fornaser, 
Poles. y 


Belviso; Gregoris, Zanette, Rossi, Marcato, Pozzar (17° s.t. Giancani). 
CENTRO DEL MOBILE BRUGNERA: Anese; Casonato, Da Ros; 
Carnelos, Piovesana, Erodi; Basso I, Manzon, Gigante (24' s.t. De Biasi), 
Puiatti (12’ s.t. Semenzato), Brusadin. 
‘ARBITRO: Andreotta di Spilimbergo. 


MANZANESE: Mezzevilla; Bidoggia, Zompicchiati; Pagnutti, Bel- 
trame, Dordolo (Nolfo); Snidero, Masarotti, Ceccotti, Fedele, Berini (Da 
Faccio). 

MANIAGO: Geremia; Luisa, Mignutti; Busetto, Danelli, Gerolin; 
Martini, Gregolin, Roveredo, Zilli R., Zilli M. 


LIGNANO: Gasparotto; Martinis, Bivi; Tavani, Chiarotti, Serra; 
Tollon, Buran, Sbaiz, Degli Innocenti, Gregoratti. 
ARBITRO: Pavanel di Monfalcone. 


FONTANAFREDDA — De- 
lusione e visi scuri tra gli 
sportivi rossoneri al termine 
della prima partita di cam- 
pionato della squadra rosso- 
nera opposta al Lignano. 
L'undici locale ha dimostra- 
to poca tenuta e una scarsa 
forza penetrativa in avanti 
dove il solo Poles poco ha 
tenuto contro un'agguerrita 
difesa ospite. 

Quello che però ha mag- 

giormente deluso è stato il 
centrocampo che, anziché 
lanciare, portava la palla in 
modo sin troppo esagerato, 
permettendo al Lignano di 
chiudere tutti i varchi. 
. La formazione ospite si è 
invece dimostrata già molto 
avanti con la preparazione e 
il gioco si sviluppava in mo- 
do lineare con lunghi lanci 
per i veloci Sbaiz e Degli 
Innocenti. li 

AI 16° gran tiro su punizio- 
ne di Tollon e Visentin devia 
con bravura in angolo. Al 25 
Poles libera in area Bertolo 
che, solo davanti al portiere, 
si fa respingere il tiro, Ai 41° 
il Fontanafredda va in van- 
taggio: Fornasier porta la 
palla dalla difesa rossonera 
fino al limite avversario do- 


ve serve Castellarin libero. Il 
neocapitano, con un tiro a fil 
di palo, realizza. 

Nella ripresa, al 16‘, gran 
tiro dal limite di Serra e palla 
che si. stampa all'incrocio 
dei pali. AI 24' il Lignano 
pareggia: Sbaiz si libera be- 
ne dentro l’area e con un bel 
tiro in mezza rovesciata sor- 
prende Visentin. 

AI 35' il Fontanafredda va 
in vantaggio: rimessa latera- 
le di Lisotto al centro dell'a- 
rea per Poles che, solissimo, 
realizza con un gran tiro, Al 
38' pareggio definitivo del 
Lignano: su calcio dalla ban- 
dierina si crea una furibonda 
mischia in area e Sbaiz è 
lesto a sorprendere Visentin, 


| Leonardo Pivetta 


Marcatori 


2 reti: Sbaiz (Lignano). 

1 rete: Plitti, Furlan e Mendella 
(Usm Monfalcone), Meiac- 
co (Ponziana), Ceccotti 
(Manzanese), Roveredo 
(Maniago), Castellarin e 
Poles (Fontanafredda), Pi- 
gnoloni (Pro Aviano), 
Zucco, Cettolo e Tuan 
(Trivignano), Dilena 1I 
(Romana). i 


CERVIGNANO — La parti- 
ta nelle prime battute vede 
‘una certa preponderanza del- 
la squadra ospite, che non 
recita affatto il ruolo di matri- 
cola. Anzi, l'occasione più 
allettante capita proprio alla 
Casa del Mobile, nel secondo 
tempo, con Brusadin. 

Tuttavia è la Pro Cervigna- 
no che, dopo un primo tempo, 
senza molti sussulti ed anzi 
piuttosto noioso riesce a viva- 
cizzare il gioco. Solo Marcato 
e Rossi, con lunghi lanci e 
decisi affondi reggono le sorti 
della squadra che dimostra di 
non aver ancora completa- 
mente assorbito la delusione 
per l'eliminazione al primo 
turno della Coppa Italia ad 
opera della Sangiorgina. 

Nella squadra avversaria 
spicca Brusadin, vero motori- 
no, il quale costruisce per i 
compagni un gioco veloce e su 
larghe fasce del campo che 
mette in difficoltà la marcatu- 
ra dì Del Piccolo e la tenuta 
degli uomini di Moretto. 

La Pro Cervignano comin- 
cia nell'ultimo quarto d'ora 
del primo tempo a dar segni 
di vita e specie con l'ottimo 
Rossi riesce a portarsi soven- 
te al limite dell’area. Nella 
ripresa la Pro si fa più 
gagliarda, anche per merito 
di Giancani che sostituisce lo 
spento Pozzar. 

Al 3° un fortissimo tiro di 


punizione di Zanutel segna la 
svolta della gara che offre 
‘maggiori spunti per la crona- 
ca. Il canovaccio solito dei 
locali si affida così all’orche- 
strazione del gioco da ‘parte 
di Marcato che ha disputato 
‘un’ottima gara specie in în- 
terdizione, ma anche i giovani 
Bazzeu e Belviso non hanno 
tradito del tutto le aspetta- 
tive. 

La squadra di casa però, 
non riesce ad andare in gol 
nonostante sî porti spesso da- 
vanti ad Anese. In questo mo- 
do si scopre così ai ficcanti 
contropiedi del Centro del 
Mobile di Brugnera che @ 
sprazzi ritrova l’iniziativa 
senza però riuscire a mettere 
un po’ d'ordine e continuità 
nel suo gioco. —. 

Al 32° occasione sprecata 
per i localì: una bella rove- 
sciata al centro di Canciani 
trova Rossi pronto a cogliere 
l'occasione ma il suo tiro, for- 
te e centrale, viene parato dal 
bravo Anese che ha sostenuto 
la sua squadra negli ultimi 
minuti. 

Ancora un tiro di Marcato 
al 40° del secondo tempo co- 
stringe il portiere avversario 
a distendersi in una miracolo- 
sa parata. Una partita quindi 
che non ha detto molto sulle 
possibilità della Pro Cervi 
gnano» È 

Piercarlo Fiumanò 


MANZANO —Il pubblico di 
Manzano, abbastanza scarso 
per una «prima» di campiona- 
to, non si è divertito ad assi- 
stere a Manzanese-Maniago, 
una partita che alla vigilia 
prometteva emozioni, viste le 
gagliarde prove offerte so- 
prattutto dalla squadra locale 
nelle amichevoli di prepara- 
zione e in Coppa Italia. 

La Manzanese ha giocato 
per quasi tutti i 90 minuti con 
le idee appannate, senza alcu- 
na grinta. Il Maniago è appar- 
sa invece una squadra abba- 
stanza compatta nell'insieme, 
attento in difesa ed efficace a 
centrocampo. 

Pur giocando in casa, la 
Manzanese ha lasciato subito 
l'iniziativa al Maniago che, 
dopo diverse azioni ben or- 
chestrate, è andato in gol con 
Roveredo. Sugli sviluppi di 
un calcio di punizione calcia- 
to dal limite dell’area di rigore 
dall’ottimo capitano Danelli, 
l'attaccante ha ripreso una 
respinta corta del portiere 
Mezzeville insaccando senza 
incontrare eccessive diffi- 
coltà. 

A questo punto la Manzane- 
se ha avuto un guizzo di vitali- 
tà, della durata di una decina 
di minuti, durante i quali è. 
giunta al pareggio. L'azione 
ha avuto inizio a centrocam- 
po: la palla è stata passata a 
Masarotti, il quale dalla sini- 


stra ha fatto partire un cross 
verso l’area avversaria che ha 
colto molto bene Berini; que- 
sti ha offerto il pallone con 
‘uno splendido appoggio a Ce- 
cotti che altrettanto bene ha 
segnato di sinistro in mezza 
girata al volo. 

Nel secondo tempo le squa- 
dre hanno badato più a non 
perderle che ad andare in gol. 
Il Maniago, tuttavia, ha fatto 
vedere azioni anche brillanti 
mentre i calciatori delia Man- 
zanese stranamente non han- 
no cercato in nessuna manie- 
ra di rendersi pericolosi: ogni 
loro azione si è spenta al limi- 
te dell'area avversaria. 

Per quanto riguarda i mi- 
gliori in campo, oltre all’otti- 
mo arbitro sono emersi Da- 
nelli, Marino Zilli, Ceccotti e 


Berini. 
AO. 


RIE ia dall ee anse 
CRONO DILETTANTI 

L’emiliano Mauro De Pellegrin, 
della Giobazzi di Nonantola (Mo- 
dena), si è laureato a Pescara cam- 
‘pione italiano a cronometro dilet- 
tanti vincendo la cara del quarto 
trofeo «Maria Abruzzo», De Pelle- 
grin, che ha fatto parte del quar- 
tetto azzurro classificatosi quinto 
alle Olimpiadi di Mosca, ha prece- 
duto di 25”4 Maurizio Bidinost, 
della nuova Baggio di Padova, 
una delle maggiori speranze ita- 
liane della pista che non è al 
massimo della condizione, essen- 
do rimasto inattivo per un ìnfor- 
tunio. 
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po di Lacchin al quarto 
d'ora. 

Tutto filava in altro modo 
e per gli ospiti non rimaneva 
che subire in continuità la 
pressione dei padroni di ca- 
sa che riuscivano a mante- 
nere un'iniziativa costante e 
che scombussolava gli av- 
versari costringendoli a 
un'affannosa difesa. 

Veniva l'unica rete a coro- 
namento di tanta superiori- 
tà: Moro partiva dalla sua 
zona di libero e oltre la metà 
campo imbeccava magi- 
stralmente Pignoloni in ver- 
ticale. La punta arrestava, 


Usm Monfalcone-Basiliano 
Ponziana-Tarcentina 
Manzanese-Maniago 
Fontanafredda-Lignano 
Pro Aviano-Palmanova 
Trivignano-Portuale 
Romana-Azzanese 

P. Cervignano-Cent. Mobile 


LA CLASSIFICA 


Usm Monfalcone 2 
Trivignano 
Ponziana 

Pro Aviano 
Romana 
Manzanese 
Maniago 

Pro Cervignano 
Centro Mobile 
Fontanafredda. 
Lignano 
Basiliano 
Tarcentina 
Palmanova 
Azzanese 
Portuale 
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LE PARTITE DEL 28-9-1980 


Tarcentina-Pro Aviano 
Portuale-Manzanese 
Maniago-Basiliano 


Usm Monfalcone-Pro Cervignano 


Azzanese-Ponziana 
Lignano-Romana 

Cent. Mobile-Trivignano 
Palmanova-Fontanafredda 
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attirava verso il centro’ un 
paio di difensori e dal limite 
esplodeva un rasoterra forte 
e preciso nell'angolino. La 
partita proseguiva a senso 
unico. C'erano poi le due 
mancate segnature d'un sof- 
fio di Vatta, solo davanti al 
portiere e il risultato quindi 
non subiva variazioni, Otti- 
mo l‘arbitraggio. > #7R.7 


= n pre 
Regionali giovanili 
Con l’inizio del campionato re- 
gionale giovanissimi, avvenuto ie- 
ti, l’attività dei tornei di. calcio 
organizzati dal settore giovanile è 
al completo. o 
Gli allievi hanno. dato, vita alla 
seconda giornata. Risultati: Pon: 
ziana-Costalunga 3-3; Opicina Su 
percaffè-San Giovanni 1-1; Triesti- 
na-Monfalcone 3-1; San Giorgio 
Libertas 1-0. È 
‘Risultati del campionato giova” 
nissimi: San Giovanni-Muggesana 
4-1; Chiarbola-Ricreatorio Gasperi 
Latisana 3-1; Domio-Vermegliano 
3-0; Manzanese-Portuale. 1-2. 
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Lunedì, 22 settembre 1980 


Sovrana-Ronchi 


Solo il San Giovanni vince fra le 
2-2|Cormonese-Edile Adriatica 0-0 


MARCATORI: nel s..t. al 9° Gergolet, al15° Zaccaria, al 21' Visintin 


G., al 30° Tosetto (autorete). 


SOVRANA: Parovel; Visintin G., Vidoni; Visintin D., Rados, Toset- 
to; Degano, Filippi, de Calò, Orto, Prada (11’ s.t. Zaccaria). _ 

RONCHI: Zuppicchini; Brandolin, Novelli; Furlan, Zelesznik, Fra- 
giacomo; Gergolet, Croci, Longo, Tonel, Demeio. 

ARBITRO: Marangoni di Roveredo in Piano. 


‘Un pareggio che accontenta 
un po' tutti quanti, quello sca- 
turito tra Sovrana e Ronchi, 
A un primo tempo decisamen- 
te sotto tono, è seguita una 
ripresa frizzante che ha visto 
le due squadre andare a rete 
due volte ciascuna. I ventidue 
in campo hanno dimostrato 
ancora carenza di preparazio- 
ne e soltanto Tosetto e de 
Calò per la Sovrana, e Gergo- 
let e Tonel per gli ospiti, han- 
no fatto vedere di saperci fare. 

La nota più stonata è stato 
il centrocampo dei padroni di 
casa, con Orto incapace di 
entrare nel vivo delle azioni 
per carenze di tecnica e di 
fondo, La cronaca del primo 
tempo non registra nulla di 
interessante; neanche un tiro 
nello specchio della porta! 

La ripresa si accendeva su- 
bito, quando al 9° Gergolet 
portava in vantaggio il Ron: 
Chi, al termine di una furibon- 


da mischia in area. Al quarto 
d’ora il pareggio che porta la 
firma di Zaccaria, appena en- 
trato in sostituzione dell’eva- 
nescente Prada, che deviava 
di testa un traversone dalla 
sinistra. Al 21’ de Calò, sen- 
z’altro il migliore in campo, 
lavorava un pallone sulla sini- 
stra e lo offriva al centro a 
Visintin che non falliva. 

Pareggio del Ronchi alla 
mezz'ora: punizione dalla de- 
stra, traversone di Longo ma, 
‘Tosetto anticipava, sfortuna- 
tamente, di testa Parovel 
mandando la sfera in fondo al 
sacco. 


Al 35’ l’ultima occasione 
della partita per il Ronchi ei 
rimanenti dieci minuti passa- 
vano con le due formazioni 
che badavano per lo più a non 
scoprirsi. Ultima nota sull’ar- 
bitraggio sicuramente impec- 
cabile. 

Alessandro Bourlot 


Opicina-Lucinico 


0-2 


(MARCATORI: nel p.t. al 43° Terpinj nel s.t. al 37° Sussi. 
“‘OPICINA: Pin, Gaeta, Gherzil (32’ s.t. Pecorelle), Visintin, Bassane- 
se, Decaneva, Babuder, Venier, Botteri, Zuliani, Stradi; Sardi, Gar- 


dossi. 


*.LUCINICO: Rigonat, Tosoratti, Gabellini, Negro, Milotti, Ghermi, 
Luisa, Favero, Terpin, Sussi, Burelli (26' s.t. Giorgi); Della Morte, 


glia. 


È; ARBITRO: Menegotto di Brugnera. 


Non è iniziata bene la stra- 
da della Polisportiva Opicina 
in questo campionato di I ca- 
tegoria:\sul campo amico in- 
fatti è 'incappata in una scon- 
fitta senza recriminazioni di 
sorta di fronte alla formazio- 
me del Lucinico, apparsa cer- 
tamente più squadra per 
SgniGiÀ e freschezza atle- 

0a. ss 


L'Opicina non aveva inizìia- 
to male ma dopo aver accusa- 
to la prima rete, giunta peral- 
tro fortunosamente, sì è arre- 
sa al vigore fisico degli avver- 
sari ‘che sono così montati in 
cattedra. 

Certamente una pedina fon- 
damentale del gioco dei locali 
sta ‘in Venier che però nel 


secondo tempo non è riuscito 
più ad illuminare il centro- 
campo dell’Opicina. Oltre a 
lui comunque si è visto un 
buon Babuder e Visintin men- 
tre il numero uno Pin non 
appariva troppo sicuro tra î 
pali. 

E veniamo alle reti: gli ospi- 
ti vanno a segno a due minuti 
dal termine del primo tempo 
con Terpin dopo un rinvio 
mal riuscito dî Pin ostacolato 
dal numero sette Luisa: la 
sfera si insacca sotto la tra- 
versa rasente il palo alla sini- 
stra del numero uno. 

Il raddoppio viene al 37° 
della ripresa, con Sussi che 
indovina un firaccio dai ven- 
ticinque. metri R. M. 


CORMONESE: Ceccot; Grion; Mocchiut (dall’85’ Spessot); Canesin, 
Cattarin, Persoglia; Degano, Sacchet, Ceglia, Federicis (dal 60” Petruz), 


Tabai. 


EDILE: De Mattia; Zucca, Gerin; Giugliani, Tercovich, Marini; 
Cherli, Ramani, Pobega, Punis, Smrekar (dal 46’ Pascon). 
ARBITRO: Michelan di San Giorgio di Nogaro. 


CORMONS — Nulla di fatto 
tra Cormonese ed Edile 
Adriatica nella partita inau- 
gurale della nuova stagione 
calcistica. A rimpiangere 
maggiormente il risultato ad 
occhiali sono senza dubbio i 
triestini che nel primo tempo 
hanno sprecato un calcio di 
rigore ed hanno fallito due 
facili occasioni. 

Anche la Cormonese ha dal- 
la sua parte alcune recrimi- 
nazioni da fare, ma posto tut- 
to sulla bilancia questa pende 
senza dubbio dalla parte del- 
l’Edile. Certo questo non vuol 
dire che gli ospiti abbiano 
dominato o abbiano meritato 
la vittoria, infatti è più per 
demerito della difesa grigio- 
rossa che per merito dell’at- 
tacco triestino se Ceccot ha 
passato dei brutti momenti. 

La gara piacevole nono- 
stante l’assenza di reti, dal 
punto di vista tecnico ha mes- 
so in mostra due compagini 


che devono ancora esprimere 
tutto il loro potenziale. 

L’Edile è apparsa una squa- 
dra quadrata ben disposta 
nei vari reparti anche se poco 
precisa all’attacco. La Cor- 
monese ha palesato le sue 
pecche di sempre, in partico- 
lare all'attacco dove le punte 
sono prive di incisività e di 
peso atletico. 


Qualche cenno di cronaca: 
al 9’ Ceccot deve impegnarsi 
per una deviazione pericolo- 
sa di Pobega; al 14° l’azione 
del rigore: su un traversone 
di Cherli, Cattarin nel rinvia- 
re tocca il pallone con la ma- 
no e per Michelan è rigore. 
Pobega lo spreca tirando a 
lato. Al 38? ancora grossa oc- 
casione per i triestini ed è 
Punis, questa volta che tira 


alto sopra la traversa dopo, 


un clamoroso, liscio di Ca- 
nesin. 


Franco Femia 


Pieris-Fortitudo 


2-2 


MARCATORI: nel s.t. al 16° Sabbadin, al 27° Peressini, al 29° 


Fontanot, al 35° Novel. 


PIERIS: Mazzitelli; Santostefano, Fabris (Gregoretti); Cosolo, Gri. 
maldi, Sabbadin; Peressini, Malaroda, Clemente I (Agosto), Pasutti, 


Sclauzero. 


FORTITUDO: Blasina; Chizzo, Novel; Razem, Brazzati, Pintus; 
Castellano (Braico), Predònzani, Fontanot, Prestifilippo, Cristofaro. 


PIERIS — Brillante esordio 
degli isontini malgrado si sia- 
no lasciati sfuggire una meri- 
tata vittoria nel finale; della 
gara quando conducevano 
per2 reti a zero a venti minuti 
dal termine dopo aver domi- 
nato nel corso di tutta la par- 
tita. 

I pierissini sono stati attivi 
e pericolosi particolarmente 
nei primi 45’ di gioco, conclu- 
sisi a porte inviolate, bersa- 
gliando in continuità la porta 
di Blasina. 

Bisogna riconoscere che la 
fortuna non li ha assistiti an- 
che se la difesa ospite ha osta- 
colato il gioco dei granata con 
autorità e senza mezze 
misure. 

Felice il ritorno fra i pierissi- 


ni di Fabris e Peressini che 
hanno esordito positivamente 
e sono stati fra i migliori in 
campo. 

I padroni di casa andavano 
in vantaggio al 26’con un forte 
tiro di Sabbadin su punizione 
dal limite. Al 27’Peressini rad- 
doppiava su azione personale. 
Tutto sembrava ormai più 
facile per gli isontini quando 
Fontanot al 29° accorciava le 
distanze su azione in linea. 

Contemporaneamente Fa- 
bris era costretto ad abbando- 
nare il campo per infortunio è 
veniva sostituito da Gregoret- 
ti, Al 35’ la Fotitudo — squa- 
dra grintosa e ben preparata 
— otteneva il pareggio con 
Novel, su calcio piazzato. 


G. M. 


IL PICCOLO 


Muggesana-Stock 


MARCATORI: nel s.t. all'11’ Debernardi; al 43° Potasso. 

MUGGESANA: Paniconi; Poropat (dal 23’ s.t. Oliosi), Legovich; 
Vichi, Lodi, Viola; Perlangeli, Verbich, Dilic, Potasso, Chelleri. 

STOCK: D'Ambrosi; Vicini, Savron; Prelaz (dal 44' s.t. Furlan), 
Debernardi, Punis; Di Benedetto, Ferfoglia, Del Bianco, Coslovich, 


Savi. 
ARBITRO: Ferro di Latisana. 


Una partita che la Muggesa- 
na è riuscita a raddrizzare 
quando ormai tutto sembrava 
perduto. La squadra rossa, 
che aveva puntato sin dalle 
battute iniziali al pareggio, ha 
resistito per tutto il tempo ai 
tentativi della Muggesana. 

Nella seconda parte, quan- 
do a centrocampo Di:Bene- 
detto triangolava con Ferfo- 
glia e metteva la sfera in corri- 
doio per l’accorrente Deber- 
nardi, che con un gran tiro 
metteva in rete, si apriva la 
porta alla Stock per il suc- 
cesso. 

Le emozioni maggiori si so- 
no avute però subito dopo; 
infatti, tra la Muggesana che 
cercava di raddrizzare la par- 
tita e la Stock che-cercava di 
mettere al sicuro il risultato, 
ha finito per spuntarla la com- 
pagine di Derossi che ha ap- 
profittato di un’incertezza 
della difesa triestina, a pochi 


Mossa-Isonzo Turriaco 


minuti dal termine, pareg- 
giando con un tiro da distan- 
za ravvicinata di Potasso. 

La compagine muggesana, 
che nella seconda parte aveva 
sfiorato anche il bersaglio con 
un tiro di Dilic ha così potuto 
avere la soddisfazione di bloc- 
care una Stock lanciata: la 
squadra è apparsa molto soli- 
da anche se un pizzico di for- 
tuna l’ha aiutata nel momen- 
to decisivo della partita. 

‘Buone le prove di Debernar- 
di e Di Benedetto fra gli ospi- 
ti, e di Potasso e Verbich trai 
verdearancio. 

Livio Carboni 


Le partite del 28-9-1980 
Lucinico-Cormonese 

Isonzo Turriaco-Muggesana 
Stock-Sovrana 
Ronchi-Pieris 

S. Canzian-Opicina 
Gradese-Corno 
Fortitudo-Mossa 

Edile Adriatica-S, Giovanni 


0-1 


MARCATORE: Lepre (su rigore) al 20°. 


MOSSA: Alt; Tollon, Campi (Medeot dal 25' del s.t.): Gandolfi, 
Grion, Miklus; Piscopo, Marini II, Marini I, Princi (Tesolin dal 30' del 


s.t.), Curato, 


ISONZO: Bonomolo; Imperatore I, De Fabris; Acquavita, Passon, 
Lepre; Zambon, Imperatore II, Feresin, Cosolo (Menin dal 34’ del s.t.), 


Blason, 


MOSSA — Amaro esordio 
per il Mossa che, comportan- 
dosi come un cìcalone ottimi- 
sta, ha permesso all’Isonzo di 
cogliere un importante suc- 
cesso esterno. 

Tutto sì è deciso nel primo 
tempo quando la squadra ca- 
pitanata da Lepre ha ottenu- 
to un,rigore per atterramento 
subito da Blason da parte di 
Piscopo. Il capitano, anche se 
male, ha realizzato: il portie- 
te Alt ha toccato di piede ma 
la palla è finita ugualmente 
nel sacco. 

Da allora il Mossa ha maci- 
nato gioco e ha creato un 
sacco di occasioni che Pisco- 
po, Marini I e Miklus hanno 
gettato alle ortiche. } 


Poi Grion ha colpito un pa- 
lo e ha effettuato alcune puni- 
zioni che hanno superato di 
molto la traversa. La squadra 
di casa faceva affidamento 
sul secondo tempo ma ormai 
era trauma tardi noiché l’alle- 
natore aei T'urriaco durante 
l’intervallo aveva provveduto 
a-scuotere la propria squadra 
che si è ripresentata ‘in campo 
con un assetto meno evane- 
scente. Nella seconda frazio- 
ne di gioco si è messo in luce 
Imperatore II, autore di un 
paio di tiri pericolosi e di 
qualche passaggio smarcante 
che per poco non hanno per- 
messo il raddoppio alla pro- 
pria compagine. 


Franco Piccardi 


1-1|S. Giovanni-Gradese 


2.1 


MARCATORI: al 2° p.t. Lugnan autorete; nel s.t. al 20' Del Negro su 


rigore, al 35° Degrassi su rigore. 


S. GIOVANNI; D'Orlando; Del Negro (dal 24’ del s.t. Marcucci), 
Prandi; Caruso, Pian, Salice; Lebani, Gregori, Olivo, Coronica, Romano. 

GRADESE: Bruni; Lugnan, Pozzatto; Sausin, Corbatto Patruno; 
Polo, Padovan, Gianconi, Degrassi, Corazzi. 


ARBITRO: Milan di Pagnacco. 


Si può ben dire che il cam- 
pionato del S. Giovanni sia 
nato sotto una buona stella. 
Infatti già al 2° di gioco del- 
l’incontro di apertura, ospite 
in viale Sanzio la Gradese, i 
rossoneri sono pervenuti al 
vantaggio in circostanze for- 
tunate: su lancio di Pian il 
gradese Lugnan, nel tentativo 
di servire il suo portiere, lo 
batteva con un pallonetto im- 
prendibile. 

Col passare dei minuti la 
Gradese cresceva di tono an- 
dando vicinissima al pareg- 
gio in chiusura di tempo 
quando dapprima Corazzi si 
vedeva respingere il tiro dalla 
traversa, indi con Gianconi, 
la cui ribattuta veniva sven- 
tata abilmente da D'Orlando. 

Passavano ancora i padro- 
ni di casa al 20° della ripresa 
con Del Negro dal dischetto, 
per un rigore concesso dal- 
l'arbitro in seguito all’atterra- 


Corno-San Canzian 


mento di Lebani da parie di 
Corbatto. 


Rimasti in dieci per l’espul- 
sione di Polo (reazione ad un 
fallo di Pian), i lagunari di- 
mezzavano lo svantaggio 
sempre dagli undici metri con 
Degrassi in seguito ad un fal- 
lo di mano di Pian, apparso 
del tutto involontario. 


Luciano Zudini 


I marcatori 


1 rete: Visintin e Zaccaria (Sovra- 
na), Gregolet (Ronchi), 
Terpin e Sussi (Lucinico), 
Potasso (Muggesana), De- 
bernardi (Stock), Del Ne- 
gro e Degrassi (San Gio- 
vanni), Lepre (Isonzo Tur- 
riaco), Sabadir e Peressin 
(Pieris), Fontariot e Novel 
(Fortitudo), Lugnan (Gra- 
dese), Stabile. (San Can- 


0-1 


MARCATORE: nel p.t. al 5' Stabile 
SAN CANZIAN: Basso; Bonazza, Vrech; Giacuzzo, Vittor, Trevisan; 
Di Blas, Marizza, Stabile, Ferro, Busut. 
CORNA: Giusto; Trevisan, Minen; Gratton, Bon, Ferabò; Peressini, 
Zucco, Cossutti, Ziglio, Giorgiutti (s.t, Bordon). 


ARBITRO: Pilato di Trieste. 


CORNO DI ROSAZZO — 
Si va a ricominciare un cam- 
pionato pieno di buone pro- 
messe e con tanto entusia- 
smo, subito però stroncato fin 
dal 5’ per il Corno dal gol 
subito contro il San Canzian e 
poi dagli errori dei padroni di 
casa che non sono più riusciti 
a riequilibrare le. sorti. 

Brutto arresto casalingo dei 
biancoazzurri del Corno che 
contro una matricola riman- 
gono a zero punti, e devono 
ripartire subito in salita per 
non trovarsi costretti a riesi- 
bire un copione copia confor- 
me del campionato scorso. 

E quello che fa più rabbia è 
che i locali hanno giocato be- 
ne, senza lasciarsi condiziona- 
re dagli avversari che con la- 
pochezza del loro gioco hanno 


raccolto molto di più di quan- 
to abbiano seminato durante 
tutto l’incontro: 

La spranza per il Corno è 
che la squadra crescerà in 
futuro per forza, perché i gio- 
catori sono atleti con provate 
capacità atletiche e nel pro-. 
sieguo del campionato non 
potranno non essere eviden- 
Ziate in favore del collettivo. 

Messi purtroppo sono man- 
cate le conclusioni in rete che 
avrebbero legittimato quella 
vittoria che invece ha avuto 
sapore di furto. Ospiti premia- 
ti oltre i loro meriti ma che 
iniziano con itpiede giusto nel 
risultato questo torneo. Il fu- 
turo in barba al punteggio di 
oggi dirà chi veramente ha 
ragione. 


Gianfranco Tuzzi 
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1/CAT. GIRONE B___ 
RISULTATI — 


22, 
Lucinico-*Opicina 2A) 
Muggesaria-Stock 11 
S. Giovarini-Gradese 21 
Cormonese-Edile Adriatica — 0-0 
Isonzo T.-*Mossa 1-0 


S. Canzian-*Corno 
‘1-0 


Pieris-Fe;rtitudo 22 


LA CLASSIFICA 


Lucinico) 2100200 
Isonzo Turriaco 2 1100 10 
S, Canzian 2110 0/10 
S, Giovimni 2110021 
Sovrani 1101022 
Ronchi 1101.0222 
Fortituio 110 1,0 2.2 
Pieris | 1101022 
Muggesiana 1101011 
Stock 1107011 
Edile Adriatica 1 1 0 1.0 0.0 
Cormornese 1101000 
Gradese 0100 1:12 
Mossa 0100101 
Corno 01006101 
Opicina 0100102 


Il CAT. GIRONE F 


I RISULTATI 
Tra - *Baxter 20 
‘esna - Opicina Supercaffè ‘ .. 2-0 
Zaria - C.G.S. to 20 
Rosandra - *S. Marco 21 
Breg - Libertas 33 


Costalunga - *Campanelle 2) 
Staranzano - Domio 3 
Campi Elisi Prisco - Giarizzole 2-. 


LA CLASSIFICA 


Staranzano 


Costalunga 

Vesna 

Zaria 

Campi Elisi Prisco, 
Libertas 

Breg 

C.G.S. î 
Opicina Supercaffè 
Giarizzole si 
Domio 

S.Marco 
Campanelle 
Baxter 
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LE PARTITE DEL 28.9.1980 


Opicina Supercaffè - Breg 
Costalunga - Zaria 

(C.G.S,- Baxter 

Kras - Campi Elisi a 
Domio - Vesna 

Rosandra - Staranzano 
Giarizzole - Campanelle 
Libertas - S. Marco 


FOTOCRONACA DELLA PARTITÀ ANTICIPATA SABATO AL GREZAR PER IL CAMPIONATO PROMOZIONE 


Il Ponziana è partito col p 


alla sua sinistra 


Cirello, Zadel e Lenardon in maglia biancoceleste; al Gi 


iede 


il portiere di riserva Coronica. 


rezar come ai vecchi tempi 


giusto 


li 


La 


si 


Campanelle 1 
Costalunga 2 


MARCATORI: al 7° del p.t. Per- 
sì; al 14° del p.t. Gattinoni; al 16° 
del s.t, Brainich. 

COSTALUNGA: Mezzavilla; 
Druzina; Campagna; Sciarrone, 
Roiaz, Plet; Bussi, Basiaco (Gia- 
comin), Brainich, Persi, Sirotich. 

CAMPANELLE: Medin; Grasso, 
Grassi; Raguso, Fanigliolo, Gatti- 
noni; Piscanch (Crasso), Bon, 
Aversa, Zorzut, Vascotto. 

ARBITRO: Marcuzzi di Lava- 
riano. 


Pur senza far intravedere 
cose trascendentali il Costa- 
lunga si è aggiudicato il con- 
fronto con il Campanelle in 
virtù soprattutto di una mag- 
giore esperienza nelle fasi cru- 
ciali dell'incontro. 

Essendo le due compagini 
indicate entrambe come pro- 
babili pretendenti alla promo- 
zione, si è assistito a una par- 
tita abbastanza piacevole, 


I gol: passa subito il Costa- 
lunga con una botta al volo di 
‘Persi su corner basso; pareg- 
gia poco dopo il Campanelle 
con un tiro dal limite di Gatti- 
noni, 


Rete decisiva nel secondo 
tempo di Brainich che sfrutta 
un’indecisione della difesa 
biancoazzurra. 

Giuliano Sadar 


È 


Costalunga e Rosandra «corsare» 


San Marco Rot 


Rosandra 2 

MARCATORI: nel p.t. al 27° 
Bruno: nel s.t. al 10' Cicchese e al 
18° Zolia. 

SAN MARCO: Balzarini, Giral- 
di, Toffanin (7° s.t. Pison), Stradi, 
Ellini, Gerin, Ravena, Zolia, Cle- 
mentin, Bernabei, Pacor. 

ROSANDRA: Dapas, Schettini, 
Gulic, Somma, Taddeo, Colavec- 
chia, Kirchmayr, Sodomaco, Cic- 
chese (21’ s.t. Picchieri), Piccinino, 
Bruno (3' s.t. Corbatti). 


Il Rosandra dimostra di at- 
traversare un momento favo- 
revole e passa con una rete 
per tempo sul campo del San 
Marco subendo la rete a risul- 
tato ormai acquisito. 

Tutto facile, quindi, essen- 
do andato in vantaggio poco 
‘prima della mezz'ora con Bru- 
no che deviava di testa una 
punzione di Cicchese. Nella 
ripresa al 10° era Cicchese, il 
‘migliore in campo, a siglare il 
raddoppio: corner di Corbatti, 
la difesa respinge corto e la 
punta non ha difficoltà ad 
insaccare. 

‘Reazione dei padroni di ca- 
sa che arrivavano meritata- 
mente alla marcatura con Zo- 
lia che deviava di testa in 
fondo al sacco una punizione 
dalla destra. 

Il Rosandra legittimava il 


Breg i 3 
Libertas 3 


MARCATORI: nel p.t. al 7’ auto- 
rete di Raker, al. 25 Cigliani, al 38° 
Coloni; nel s.t. al 15' D'Aloia su 
rigore, al 30° autorete di Coloni, al 
44° Sterni. 

BREG: Ghersinic; Pinzin, Trit- 


ta; Perossa, Dazzara, Coloni; Sa- | 


mee, Lovriha (30° s.t. Dagri), Gri- 
sonic (35’ s.t. Anzolin), Zonta, 
Sterni, 

LIBERTAS: Fornasaro; Pianel- 
la, Cozman; Francolla, Taucer, 
Raker; Cigliani (20° s.t. Mottica), 
Iurincich (10’ s.t. Felluga), Lionet- 
ti, D’Aloia, Pugliese. 


Queste le reti: è il Breg ad 
‘andare in vantaggio su auto- 
rete di Raker dopo che Samec 
aveva mandato la palla a 
stamparsi sul palo; replica al 
25° la Libertas con un’azione 
di prima sulla destra che Ci- 
gliani mette abilmente in 
porta. 

A sette minuti dal riposo i 
locali si riportano in vantag- 
gio con Coloni che non sì fa 
ingannare dalla tattica del 
fuori-gioco operata dagli 
ospiti. 

Un rigore di D’Aloia rimette 
le sorti in parità ed è poi la 
stessa Libertas a passare nuo- 
vamente, grazie a una autore- 
te di Coloni; a un minuto dal 
termine però Sterni agguanta 


risultato colpendo un palo,| il pareggio per il Breg. 


Campi Elisi 2 


Giarizzole 1 

MARCATORI: nel p.t. al 36 
Sandri. Nel s.t. al 29° Paccione, al 
33’ autorete di Modolo. 

CAMPI ELISI: Seppini; Bertoc- 
chi, Bulang; Fantina, Lizzì, Mor: 
gan; Petagna, Bessi (dal 26° del p.t. 
Miozzo), Petri-Belic, Paccione, 
Carmeli (dal 20° del s.t. Petra- 
nich). 

GIARIZZOLE: Di Maio; Modo- 
lo, Putignano; Cattonar (dal 17° 
del p.t. Cheber), Bencich, Tede- 
schi; Viezzoli, Ienco, Bernetti (dal 
27' del s.t. Umek), Sulcie, Sandri, 

ARBITRO: Fradiani di Gorizia. 


Apertura di stagione amara 
per il Giarizzole, sceso in cam- 
poimbottito di giovani secon- 
do suo costume, che si è 
lasciato rimontare e superare 
nella gara di ieri da un Campì 
Elisi gagliardo e mai domo, 

‘Un tempo a testa per le due 
compagini: nella prima frazio- 
ne era il Giarizzole a mante- 
nere il controllo del centro- 
campo, a farsi più intrapren- 
dente in fase offensiva e a, 
cogliere il gol grazie a una 
bella iniziativa dell’ala San- 
dri. Andamento opposto nella 
ripresa, quando, sulla scia di 
una manovra più convinta 
ispirata dalla vivacità di 
Petri-Belic e Petagna, il Cam- 
pi Elisi metteva più volte in 
serio imbarazzo il pacchetto 
difensivo degli ospiti. 


Zarja 2 
Cgs 0 


MARCATORE: nel p.t. al 30° è 
nel s.t. al 10° Lenarduzzi. 

ZARJA: Puzzer; Zagher, Greic; 
Franco, Macor, Krismancic; Ra- 
zen, Dana, Lenarduzzi, Cecchi, 
Fonda. 

CGS: Zebochin; Rebec, Sellani; 
Bisel, Celigoi, Fortunati; Sartori 
(dal 46’ Cioffi), Depangher, Abra- 
mi, Cespa, Skabar. 


Un exploit del centravanti 


| Lenarduzzi, che ha messo a 


segno una doppietta di prege- 
vole fattura ha permesso allo 
Zarja di aver ragione degli 
ospiti al termine di una gara 
equilibrata e piuttosto 
noiosa. 

n Cgs, all’esordio dopo il 
balzo nella categoria superio- 
re, ha pagato»lo scotto dell’i- 
nesperienza avendo do+uto ri- 
nunciare oltretutto ai vari Au- 
ber, Tesevic, Lusetic, Righer e 
Forti. ; 

Dopo mezz'ora di manovre 
stantie attorno alla linea me- 
diana del campo, il gol che ha 
impresso una svolta determi- 
nante alla gara. 

Lenarduzzi, partendo da 

lontano, s'è incuneato di pre- 
potenza tra le maglie della 
difesa avversaria ed ha battu- 
to a rete, 
Al decimo della ripresa il 
bis di Lenarduzz, questa volta 
con una stupenda legnata da 
25 metri. 


Baxter 0 
Kras A, 


MARCATORI: nel p.t. al 31° Fer- 
foglia, nel s.t. al 13’ Tarcon. 
BAXTER: Donadel; Reiter, Co- 
ciancich; Manfrici (dal 41’ s.t. 
Bianco), Castellarin, Poli; Stefan- 
cich, Machnich (dal 10° s.t. Mau- 
rel), Majorano, Rainis, Zigante. 
KRAS: Paulin; Skabar, Dilie; 
Tarcon, Germani, Blasina; Milich 
L., Milich M., Lanza (dal 32° s.t. 
Colia), Gulia, Ferfoglia. 
ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


Dopo la bella prestazione 
offerta dalla Baxter nella pri- 
ma parte della gara, nel corso 
della quale si è resa ripetuta- 
mente pericolosa all'attacco. 
Nella ripresa i triestini sono 
completamente crollati la- 
sciando l’iniziativa agli ospiti, 
i quali hanno dominato larga- 
mente meritandosi quindi 
l’intera posta. 

Gli ospiti passano in van- 
‘taggio su calcio d’angolo con 
Ferfoglia, la Baxter reagiva 
immediatamente, impadro- 
nendosi del centrocampo e 
mettendo spesso in difficoltà 
la difesa ospite. 

La pressione veniva però 
alleggerita di tanto in tanto 
da azioni di contropiede dei 
padroni di casa, ma la supe- 
riorità degli ospiti continuava 
fino allo scadere del tempo 
coronando tale superiorità 
con la rete di Tarcon su uno 
svarione della difesa. 

LC. 


LUI 


Staranzano 3 
Domio 1 


MARCATORI: nel p.t. al 29’ Tie- 
ri; nel s.t. al 10° Fabio Recchia; al 
23° Trombone; al 28° Casagrande. 

STARANZANO: Tortolo; Trica- 
rico, Fedel; Piemonte, Verzegnas- 
sì, Trombone; Fabio Recchia (al 
14° s.t, Lucio Recchia), Boer (dal 
25° s.t. Fogar), Pizzin, Casagrande, 
Centini. Ea. 

DOMIO: Zubalich; Lakatos, 
Crevatin (20' s.t. Neppi); Montana- 
ri, Tammone, Ferrini; Zulich, 
Barnaba, Tieri, Macoratti (20° s.t. 
Bertesina), Roici. 

ARBITRO: Passantino di Pa- 
sian di Prato. 


STARANZANO — Al suo 
esordio casalingo nel girone’ 
triestino, lo Staranzano ha su- 
perato il Domio per 3-1, al 
termine di una partita incerta 
e per larghi tratti equilibrata. 

Il risultato castiga eccessi. 
‘vamente gli ospiti i quali, do- 
po essere passati in vantag.- 
gio, hanno compromesso con 
alcune ingenuità difensive 
una gara valida sul piano del- 
l'assieme, nonostante le note- 
voli modifiche apportate que- 
st'anno all’organico. 

Lo Staranzano ha avuto il 
merito di sfruttare appieno le 
occasioni che gli si sono pre- 
sentate, con un reparto offen- 
sivo imperniato sull’ottimo 
Casagrande, 

Le reti. Passa il Domio al 29* 
con un bel tiro di Tieri su 


rimbalzo difensivo, Pareggio 
dei padroni al 10’* del secondo 
tempo con Fabio Recchia su 
mischia in area. Dopo tredici 
minuti la seconda rete dei 
biancorossi con Trombone, su 
azione manovrata. È: 

Terza segnatura di Casa- 
grande, al 28’, su azione perso- 
nale. 

Franco Da Pace 


Vesna (rr, 
Opicina 0 


MARCATORI: Al 15° s.t. Pipan, 
al 21’ Querci. 

VESNA: Cossutta; Puric, Peris- 
sutti; Acquavita, Pribaz, Vecchio; 
Querci, Pipan, Starc, Bortolotti, 
Zucca. Bubnic, Tenze, Doglia. 

OPICINA SUPERCA) i Car 
melo; Giorgesi, Zgur; Castro, Mez- 
galira, Porro; Rumiz, Scamperle, 
Modesti, Marcelli, Biagi, 


Il Vesna ha matenuto fede 
al ruolo di protagonista ac- 
quisito consla conquista del 
Memorial Race, ma ha trova- 
to nell’Opicina Supercaffè un 
ostacolo più ostico del previ- 
‘sto. I ragazzi di Bandini sono 
riusciti infatti ad inbrigliare i 
padroni di casa per tutto il 
primo tempo. 

Nella ripresa il Vesna ha 
intensificato la sua pressione 
prevenendo al vantaggio al 
quarto d'ora con una rete di 
Pipan, bissata dopo pochi mi- 
mt dalla marcatura di Quer- 
ci. 


IL PICCOLO 


È di buon auspicio l'ultimo test 
Trofeo Del Negro all'Hurlingham 


i eee SITO 


Iserive sancora, l’Hurlin- 
gham, il suo nome mRell'albo 
d’oro del Trofeo Del Negro, 
dopo aver piegato, al termine 
d’una gara molto combattuta, 
più 'di quanto il pronostico 
lasciasse intendere, i: belgra- 
desì del Radnicki. Gli jugosla- 
vi, giunti da Udine con poche 
credenziali, a Chiarbola si s0- 
no ittvece esaltati ed\ hanno 
messo a durissima pirova la 
squadra di Lombardi, che ha 
sofferto molto i tratti altamen- 
te agonistici degli ospiti. 


Intrisa di tatticismo\la' pri- 
ma frazione, bagarre ‘in cre- 
scendo la seconda, î nerover- 
di, dopo l’inìizio in sordina, 
hanno accettato baitaglia 
aperta e cono essa anche tro- 
vato fluidità di manovra, inci- 
sività d’azione. Molto solido, il 
Radnicki, anche se non pro- 
prio all’altezza della sua fa- 
ma, è apparso în ogni caso 
carente nel settore dei tirato- 
ri, ma buono comunque il test 
per la squadra di Lombardì, 


Hurlingham - Radnicki 79-63 (34-27) 


HURLINGHAM — Ritossa 25, Maranzana, Tonut 8, Pecchi 4, Meneghel 


3, Jacuzzo, Laurel 20, Barnes 19, 


Mina, Prodan. 


RADNICKI: Kovacevic 10, Vucinic 2, Vucurovic 5, Prelevic 10, 
Petronjevic, Banijanin 4, Juric, Mastillovic 4, Kesar 12, Kranicaljevic 8, 


Miloyanovic 8. 


ARBITRI: Allegretto e Strissia di Trieste. 


che si è trovata nell’ultimo 
collaudo prima del campio- 
nato difronte aduna squadra 
più che coriacea e che ha 
messo senz’altro in condizio- 
ne il tecnico di avere posîtive 
valutazioni sullo stato forma 
dei suoi. Ancora da rifinire 
alcune soluzione invece di ca- 
rattere tattico. 


Quintetti in campo con Bar- 
nes, Laurel, Mina, Meneghel; 
Ritossa; Milovanovic, Krani- 
caljevic, Juric, Vucurovic e 
Kesar dall’altra. Palla. all- 
*Hurlingham, inizio molto in- 
certo; sbagliano Ritossa, Bar- 
nes e Laurel, perde una palla 
Mina e appena dopo 2 minuti 
e mezzo Laurel, in contropie- 
de, sigla il due a zero. Difesa 


tre-due per l’Hurlingham, i 
belgradesi alternano una zo- 
na mista e una a uomo. Hur- 
lingham senza Scoliniì e Bai- 
guera (postumi di influenza) 
fà portar palla a Laurel, 


Gioco non molto spettacola- 
re, manovra elaborata con il 
solo Laurel a crare numeri 
‘per divertire îl pubblico. Bas- 
so il punteggio, imprecisione 
al tiro per entrambe le squa- 
dre, particolarmente per 
quella belgradese (2 su 9 e 2 
su 12 le percentuali al tiro per 
i due quintetti). 

Al10° passa in vantaggio, 13 
a 12, il Radnicki, che sveltisce 
îl gioco ed arricchisce la sua 
percentuale di tiro con l’inne- 
sto del play-maker Prelevic, 


IL QUATTRO SENZA SENIOR DEI VIGILI DEL FUOCO CAMPIONE ITALIANO 


ì Li 


La formazione dei Vigili del fuoco c 


Canottieri «tricolori» 


he ha partecip: 


ato agli assol 


È 


uti di Milano: l'allenatore 


Bosdachin, i neo campioni del quattro senza Bruss, Sergi, Sarti, Sergi, il d.s. Corrente, 


Kocianch, Kravos, Bevilacqua, Cusmin, Compare, allenatore Compare 


MILANO — All’Idroscalo si 
sono disputati i campionati 
italiani assoluti e juniores di 
canottaggio, I Vigili delfuoco 
di Trieste hanno conquistato 
un titolo nel «quattro senza» 
senior. L'equipaggio era for- 
mato da Bruss. G. Sergi, Sar- 
ti e'‘A. Sergi. Un secondo po- 
sto è stato. ottenuto da Giulio 
Scarpa dell’Adria e dal quat- 
tro di coppia femminile della 
Timavo nonché della skiffi- 
sta Susanna Lovrecich della 
Ginnastica: Terzi posti sono 
stati ottenuti dal due di cop- 
pia: juniores della Nettuno 
(Mullner-Farina) e dal'quat- 
tro con senior dei Vigili del 
fuoto (Savarin, Quarantotto, 
Minelli, Zettin; \timoniere 
Vatta).- 


SE e rs 
TOUR DE L’AVENIR 

Il colombiano Alfonso Florez ha 
vinto il Tour de l'Avenir. 


(Italfoto) 


Canoa; 


«chiusura» a. Barcola 


Ultime battute della stagio- 
ne agonostica per i pagaiatori: 
della regione impegnati nella 
riunione zonale disputatasi 
lungo la riviera barcolana e 
propiziata da temperatura e 
campo di gara quasi ideali. 

Numerose le adesioni, con 
190 atleti-gara intervenuti in 
rappresentanza di 14 società 
regionali dedite alla pratica 
canoistica, comprese quelle 
praticanti le specialità fluvia- 
li, a scopo propagandistico € 
dimostrativo, anche delle ga- 
re riservate, appunto, agli 
amanti della canoa fluviale e 
a vela._ 

‘Assente di spicco (e pertan- 
to gara tiratissima e incerta 


fino all'ultimo nella K 1 ragaz 
zi, dove Balestra ha fatto la 
sua prima piazza battendo gli 
irriducibili Bazo e Primossi) il 
giovane. Bruno Drossi della 
Canottieri Timavo, per tutta 
la stagione indiscusso trionfa- 
tore della categoria, in quanto 
convocato a Castelgandolfo 
dagli organi federali ed inve- 
stito della maglia azzurra per 
le prossime regate. 

Da segnalare le belle prove 
fornite in campo femminile da 
Hakimi e Marin dell’Ausonia 
di Grado, vincitrici nelle ri- 
spettive categorie; conferma 
di Taverna e Minca nei cadet- 
ti; sempre ottimo Nonis e bud- 
no Cernicv nei giovanissimi. 


molto preciso nelle posizioni 
centrali. Lombardi leva Mene- 
ghel per far posto al play 
Pecchi. Aumenta il ritmo, si 
infiamma la contesa, Barnes 
allora'in evidenza, sia în dife- 
sa con pregevoli intuizioni, 
sia in fase offensiva. 

23 a 19 a cinque minuti dal 
termine per ineroverdì torna- 
ti a condurre: ritrova il tiro 
Ritossa, di fronte alla munitis- 
sima zona 2-1-2 belgradese. A 
due minuti e mezzo dal termi- 
ne 31 a 25. Il ritmo riassume 
però tonì alquanto caotici, 
durissime battaglie sotto ca- 
nestro, dove piovono palloni 
in continuità per la mira poco 
calibrata dei quintetti in cam- 
po: ne scaturisce un 34-27 co- 
me punteggio, bassissimo al 
termine della frazione di 
gioco. 

Ritossa trova alcuni centi- 
metri di spazio in apertura di 
ripresa e l’Hurlingham arric- 
chisce il suo bottino, ma ribat- 
tono colpo su colpo i belgra- 
desì 44-37, sempre 7 punti di 
vantaggio dopo 5’. Barnes si 
fa apprezzare in paio di stop- 
pate e per due belle combina- 
zioni in attacco con Laurel e 
Ritossa. 


Non cede il Radnicki che 
propone battaglia durissima. 
Dopo 8° Mina rileva Barnes 
che sotto il canestro in attac- 
co non è stato certo rispar- 
miato dai difensori avversari. 
Recupera allora il Radnicki 
che. è-a tre punti a metà tem- 
po; rientra Barnes rilevando 


Tonut. Nessun spazio per 
‘Laurel che nella frazione non 
ha ancora segnato. Ormai è 
quasirissa, ma Barnes non sì 
fa certo intimorire, giganteg- 
gia sotto i tabelloni andando 
a cogliere, assieme a Ritossa, 
punti preziosi. 

Ancora un paio di ottime 
combinazioni, Laurel, Barnes 
e Ritossa (molto abile a smar- 
carsi sotto canestro) ed è 
subito 63-61. A 7° dalla fine il 
breack decisivo. Senza rilievo 
le battute finali di gioco, co- 
stellate da numerosissimi falli 
e da, battibecchi in. campo. 
L'Hutlingham comunque tro- 
va ancora margine e conclu- 
de in scioltezza. 

Piero Trebiciani 


TORNEO BATTILANI 
Sinudyne piegata 


dalla Carrera Venezia 


BOLOGNA — Solo il Billy a 
punteggio pieno dopo la se- 
conda serata del torneo Batti- 
lani, la squadra milanese ha 
infatti superato con il punteg- 
gio di 95-87, la Sacramora Ri- 
mini. Protagonisti dell’incon- 
tro sono stati i due Boselli, 
autori complessivamente di 
56 punti (34 Dino e 22 Franco). 

Nella seconda partita si è 
invece registrata l’inattesa 
sconfitta della Sinudyne ad 
opera di una incontenibile 
Carrera Venezia. 


VOLANO, A MONTEBELLO, I QUATTRO ANNI NEL PREMIO 


TULLIO. TREVISAN 


Trotto: rush vincente di Fusto 


La pista non è in ordine, ma 
inostri cavalli stanno facendo 
miracoli, visto che ben cin- 
que, ieri, sono entrati nell’or- 
mai vetusto albo d'oro del 
trottatore. 

Il più veloce è stato Fusto, 
vincitore, di forza del Premio 
Tullio Trevisan, una corsa al- 
Ja quale Polacca, in veste di 
battistrada, aveva impresso 
parziali da... americana. Un 15 
secco a partire e poi via a 
tutta birra fino ai 1200 metri, 
questo il comportamento spi- 
gliato dell’allieva di Prioglio 
al cui traino si erano posti 
nell'ordine Fokata, Fusto, 
Gastone, Sikkim. 

L'avventura di Polacca ave- 
va termine ancor prima di 
imboccare l’ultima curva, do-, 
ve si vedeva Fokata anticipa- 
re Fusto e portarsi ben presto 
in vantaggio neì confronti del 
favorito. Anche Gastone si fa- 
ceva avanti, mentre Sikkim 
non mostrava incisività e 
avanzava dalle retrovie Fana- 
ka. In retta d'arrivo Fokata 
difendeva con sicurezza il 
vantaggio,però Di Fronzo 
richiamava energicamente 


ROMA — La direzione del Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 38 del 21 
settembre: 
1% CORSA: 1) Moineau 
2) Pavone 
1) Medro 
2) Andrea Chenier 
1) Gattopardo 
2) Tito Colli 
1) Terzio 
2) Dasty 
1) Beau Marcos 
2) Pasadena 
1) Ciriè 
2) Sparring 


All’unico vincitore con pi 


2° CORSA; 
3° CORSA: 
4% CORSA: 
3A CORSA: 


6 CORSA: 


DE DI ODE ZI pi TOI 


iS) 


lire 55 milioni 878 mila 397; ai 136 
vincitori con punti ll, lire 400 
mila; ai 1727 vincitori con punti 10, 
30 mila lire. 


Fusto il quale, con un rush 
rabbioso, riusciva alfine a 
prendere il sopravvento sulla 
femmina. Gastone rimaneva 
terzo su F'anaka finita, come 
al solito, molto forte: 

I parziali scanditi da Polac- 
ca alla corsa davano lustro al 
risultato e il meritevole vinci- 
tore Fusto veniva accreditato 
di un eccellente ‘1.19.3, con il 
quale eguagliava il record del- 
la pista per un 4 anni sulla 
breve distanza detenuto da 
Richetto dal lontano 1969. 
Addirittura nuovo record del- 
la pista per femmine di 4 anni 
quello di Fokata che in 1.19.4 
limava di tre decimi il prece- 
dente limite di Rumex (1.19.7 
nel 1975). Dal canto suo anche 


Fanaka aveva la soddisfazio- 
ne di ottenere il suo nuovo 
limite .con 1.19.9, però rimane 
il fatto che l’eroe della corsa è 
stato l’aitante Fusto, autore 
di una prestazione esaltante e 
diretto con estrema precisio- 
ne da Toni Di Fronzo. 

In precedenza fra gli anziani 
si era segnalato per un percor- 
so sparato il bravo Chianti. 

Mario Germani 

Premio del Bridge (metri 1660): 
1) Fidoxa (N. Esposito). 2) Madi. 7 
‘part. Tempo al km. 1.21.6. Tot.: 56; 
26, 27; (76). Premio dello Sci (metri 
1660): 1) Dibba (G. Cardin). 2) No- 
se. 5 part. Tempo al Km. 1.24.6. 
Tot.: 24; 16, 21; (56). 77. Premio del 
Rugby (metri 2080): 1) Enzaran (L. 
Cepak). 2) Arenella. 6 part. Tempo 

| al Km. 1.23. Tot.: 40; 20, 18; (82). 96. 


Duplice dell’accoppiata (1° e 3° 
corsa): 149.470 per 500 lire. Premio 
del Golf (metri 1660) 1) Amuruti 
(B. Corelli). 2) Alpina. 6 part. Tem- 
po al Km. 1.24.86. Tot.: 15; 16, 20; 
(55). 85. Premio dell’Automobili- 
smo (metri 1680): 1) Dero (M. Ceu- 
gna). 2) Poldo di Caorle. 3) Mem- 
linc. 11 part. Tempo al Km. 1.22.3. 
Tot.: 74; 26, 41, 76; (621). 101. Pre: 
mio del Motociclismo (metri 
1660): 1) Chianti (F. Mescalchin). 2) 
‘Bark. 6 part. Tempo al Km. 1.19.9. 
‘Tot.: 22; 17, 16; (26). 236. Premio 
Tullio Trevisan (metri 1660): 1) 
Fusto (A. Di Fronzo). 2) Fokata. 3) 
Gastone. Tempo al Km. 1.19,3. 
Tot.: 30; 22, 22, 33; (70). 33. Duplice 
dell’accoppiata (5° e 7° corsa): 
264.970 per 500 lire. Premio dell’ 
Hockey (metri 1660): 1) Asceso (V. 
Benfenati). 2) Decomiso. 5 part. 
Tempo al Km. 1.22.8. Tot.: 23; 16, 
19; (42), 68. 


Ì 


FINALE TERZO POSTO 


Kvarner 98 
Servolana 12 


KVARNER: Grbic, 3, Pinepic 21, 
Marinac 6, Bijelic, Stimac 6, Mili- 
cevic, Grabovace 16, Furcic 20, Ju- 
go "7, Rukavina 18. 

SERVOLANA: Dudine 9, Bub- 
nich 8, Comici 5, Cumbat, Quaran- 
totto, Rupena 16, Cassio 8, Ceccot- 
ti 6, Dalla Costa 4, Sculin 19, 
Giacca 6. 

ARBITRI: Fegac e Cozzolino di 
Trieste. 


Il Kvarner Fiume ha conquista- 
to il terzo posto del Trofeo Del 
Negro superando la Servolana per 
98-72. Troppa era la differenza dei 
valori in campo per cui la gara 
potesse risultare equilibrata; la 
Servolana ha comunque svolto 
proficuo allenamento, provando 
schemi offensivi e difensivi contro 
avversari di levatura tecnica note- 
vole. 

Note positive per Cavazzon sono 
venute da Rupena, per nulla a 
disagio di fronte a Jugo e Furcic. 


FAENZA — L'Acqua Fabia ha 
vinto il Trofeo Banca Popolare di 
Faenza, 5° Leon d'Oro, ma va ag- 
giunto che il successo dei capitoli- 
ni è dovuto soprattutto al gioco 
collettivo della squadra di Vando- 
ni che ha trovato in Gualco, Gilar- 
di e Malovic soprattutto elementi 
già in ottima forma. La Recoaro si 
è presa una rivincita sugli jugosla- 
vi del Bosna ed è riuscita a conqui- 
stare la piazza d'onore dopo aver 
vinto le due edizioni precedenti 
del torneo. In difesa, i forlivesi 
hanno in questa partita commesso 
‘meno errori e, soprattutto, si sono 
preoccupati di non lasciare spazio 
‘alcuno a Delibasic che è certamen- 
te la stella più celebre della forma- 
zione bosniaca. Hackett è stato 


Recoaro-Bosna Sarajevo 80-71 (40-37) 
Acqua Fabia-Stern Pn 90-85 (51-49) 


ACQUA FABIA; Rodà 8, Malovic 12, Gilardi 10, Lorenzon 10, Gualco 
26, Carraria 20, Wolf 6; n.e. Cardarelli e Nassacci, All. Vandoni. 

STERN: Momentè 1, Perin 8, Wilber 24, Lasi 4, Dalla Costa 16, 
Sambin 13, Taylor 18; n.e. Marella e Daniele. All.: Voselli. 

ARBITRI: Dal Fiume di Imola e Miohi di Reggio Emilia. 

NOTE: tiri liberi: Acqua Fabia 8 su 8, Stern 11 su 19. Tecnico a 
Vandoni al 1630”. Spettatori 1500, 


torneo ma, ad essere sinceri, pen- 
siamo ‘che il riconoscimento lo 
avrebbe maggiormente meritato il 
rosso americano della Stern Por- 
denone Don Wilber, al quale tutta- 
via è rimasta la soddisfazione di 
capocannoniere del torneo stesso. 

La Recoaro si è imposta al 
Bosna conducendo pressoché inin- 
terrotamente senza tuttavia rag- 
giungere mai un vantaggio troppo 
netto. L'Acqua Fabia, invece, ha 
faticato le tradizionali sette cami- 
cie. Ha dovuto inseguire fino al 16° 
e anche quando è passata in van- 
taggio non è mai riuscita a rendere 
inoffensiva una Stern che sta cre- 
scendo di giorno in giorno. 

A riepilogo del torneo diremo 
che Hackett, Bosio e Griffin della 


Lunedì, 22 settembre 1980. 


Bosna, Malovic, Gualco e Gilardi 
dell'Acqua Fabia, Wilber, Taylor e 
Dalla Costa della Stern sono statii 
migliori. 

Renato Cavina 


Trofeo Pinto 


al Bancoroma 


LATINA —, Vittoria del 
Bancoroma, che peraltro non 
ha potuto utilizzare l’america- 
no Davis, sul Ferrarelle Rieti 
(99-77) nella finale del XII 
‘Trofeo Vito Pinto. Questo il 
dettaglio: 


Bancoroma - Ferrarelle 
99-77 (45-32) 


BANCOROMA: Tomassi 13, Bi- 
ni 16, Hicks 21, Polesello 25, Ca- 
stellano 18, Rossetti 6, Salvaggi. 
Non entrati: Davis, Arte e Papitto. 

FERRARELLE RIETI: Colanto- 
ni 4, Destasio, Bonino, Brunamon- 
to 15, Olivieri 4, Ferrante 8, Sane- 
si, Kiffin 13, Blasetti 11, Sojour- 
ner 22. Non entrato: Di Fazi. 

ARBITRI: Bianchi e Rosi di 


isket: domenica di scena il campionato 


Si difende bene la Stern a Faenza 
nel torneo vinto dall’Acqua Fabia 


Finale terzo posto 
Magnadyne - Eldorado 81-71 
pito iene ani 


Europei femminili 


BELGRADO — Vittoriose 
le azzurre nella terza giornata 
del 17.0 campionato europeò 
dì pallacanestro femminile: 
hanno battuto le britanniche 
per 73-41 (primo tempo 31-20), 
piazzandosi al terzo posto nel 
gruppo eliminatorio «A» a 
Maglaj. 

Risultati degli altri gruppi 
eliminatori: 

Gruppo «B»: Olanda B - 
Finlandia ‘72-59 (37-30); 

Gruppo «C»: Bulgaria B - 
Belgio 94-61 (48-34). 
BOCCIOFILA MARIO 

Il gruppo bocciofilo «Mario» ha 
proceduto al rinnovo delle cari- 
che per il biennio 1981-82. Ricon- 
fermato il presidente Chmet, sono 
stati eletti nel consiglio direttivo 
i soci Sonni, Radillo, Lombardi, 
Goitan, Caruso, Moratto, Ponzoni 


P. G. definito il miglior giocatore del | Recoaro, Delibasic, Mitrovic. del | Roma. e Sossi, 
TERZA VITTORIA CONSECUTIVA PER LA SQUADRA BLU-BIAN DI RAUBER 


Baseball: Ter 


geste sempre p 


iù in «A2» 


Finali nazionali Serie B 


Tergeste. © 18 
Calze Verdi 2 


Punteggi parziali: 


CALZE VERDI: 

000 010 100= 2 
TERGESTE: 

302. 523 30r. = 18 


TERGESTE: Agelli, Sabadin, 
Stante, Serra, Perini, Vascotto, 
Izzo, Marussich S., Marussich L. 


CALZE VERDI: Casarini, Gia- 
dani, Bosso, Samoré (Faraco), Spi- 
nelli, Pareschi, Benassi, Bocconi, 
Moro (Ligabue, Rota, Ceré). 


ARBITRI: Burchielli e Grosso 
di Torino. 


NOTE: il Tergeste ha ottenuto 
complessivamente 16 battute «va- 
lide» ed ha commesso 1 errore; 7 
«valide» e 8 errori per le Calze 
Verdi. 


Un Tergeste travolgente ha 
messo sotto senza alcun diffi- 
coltà anche le Calze Verdi di 
Bologna e rimane a punteggio 
pieno in vetta alla classifica 
delle finali nazionali della se- 
rie B di baseball. La promo- 
zione.in A2, a questo punto, è 
sempre più vicina per la squa- 
dra allenata da Rauber e da 
Sosie che':non dovrebbe teme- 
re più nulla per quanto riguar- 
da il salto di categoria. 


Anche le Calze Verdi, come 
in precedenza l’Ercta Paler- 
mo e il Be Roma, hanno dovu- 
to recitare, al. cospetto dei 
blubianchi, la parte del topo 
nel giochetto con il gatto. La 
superiorità dei triestini è sta- 
ta schiacciante dal primo al- 
l’ultimo inning, come del re- 
sto lo indica chiaramente il 
punteggio finale che non am- 
mette discussioni. 


La compagine di Rauber è 
apparsa registratissima in di- 
fesa (un solo errore e due dop- 
pi giochi) ed ha presentato in 
pedana di lancio un Luciano 
Marussich, quanto mai con- 
trollato (sette eliminazioni al 
«piatto» e due sole basi con- 
cesse gratuitamente). 


Baseball: al Parmalat 
la Coppa dei Campioni 


Il Parmalat di Parma è riuscito 
nell'impresa di conservare l’allo- 
ro continentale in Italia, succe- 
dendo nell'albo d’oro proprio alla 
Derbigum che.alla vigilia godeva 
dei favori del pronostico e che 
invece, complice anche la sfortu- 
na è mancata clamorosamente 
all'appuntamento. 

Nella finalissima con l’Amstel 
Tigers ha saputo imporre la pro- 
pria superiorità tecnica e si è 
imposta con il perentorio punteg- 
gio di 6-2, tornando di nuovo al 
vertice continentale. 


NAZIONALE 470 
Ennesimo successo 
dei fratelli Noè 


La regata nazionale a punti 
per la classe 470 era sicura- 
mente ila più importante in 
questo fine settimana velico. 
Prova. ne 'è il fatto che vi 
hanno partecipato numerosi 
atleti giunti da tutto il Nord 
Italia, con personaggi di-un 
certo rilievo quali i toscani 
Chieffi-Chieffi, per non parla- 
te dei nostri De Martis- 
Bertocchi e dei fratelli Noè, 
nuovamente assieme. Proprio 
i due rappresentanti dello 
yacht club Adriaco sono riù- 


sciti a collezionare l'ennesimo 
primo posto in questa manife- 
stazione, che avrebbe potuto 
essere coronata dal successo, 
se solo ci fosse stato un po' di 
più vento. 

Difatti, delle tre prove in 
programma solamente una è 
stata portata a termine rego- 
larmente, la seconda è stata 
sospesa e la terza è stata 
ridotta. 

E.D. 
CLASSIFICA FINALE 470 

1) Nog-Noè Yca; 2) Bertocchi-Gerin 
Cvm; 3) Chieffi-Chieffi Cnmc; 4) Mi- 
chel-Turazza Svoc; 5) Ballico-Ballico 
Svoc; 6) Cergonja-Lussin Jk; 7) Bo- 
sco-Tognacchi Cnmm; 8) Pletikos- 
Pletikos Jk; 9) Focaccia-Focaccia Cvr; 


10) Supan-Veronesi Yca; 11) Colom- 
bo-Mellin Cvev; 12) de Albertis- 
Vascimbeni Cvsm;} 13) Serbadei- 
Serbadei Cnel; 14) Marconi- 
Margherise (Cnsmj 15) Kosmina- 
Pistotnik Jk. 


REANO ANEDDOTI 


NASTRO AZZURRO 


Seconda prova 
a Balanzone 


La seconda prova del Na- 
stro Azzurro non si può certo 
dire sia stata una bella regata, 
tutt'altro. Dall'inizio alla fine, 
i concorrenti: hanno dovuto 
lottare contro un vento prati- 
camente inesistènte che, com- 
plice un'afa degna della più 


calda estate, ha contribuito a 
logorare i nervi dei più teme- 
rari. 

Il percorso consisteva in 
un’andata-ritorno, da Grigna- 
no ad Aurisina, per poi.far 
ritorno in Sacchetta. Il Balan-; 
zone di Ferro, primo a tagliare 
il traguardo, ha impiegato cir- 
ca cinque ore per percorrere 
regolarmente il percorso, alle 
cui spalle El Cid di Zago e 
terzo Min-Cin di Brosch. 

ORDINE' D'ARRIVO 

1) Balanzone Ferro; 2) El Cid Zago; 
3) Min-Cin Brosch; 4) El: Raguseo 
Colonna; 5) Speedy Distefano; 6) 
Lola Michelazzi; 7) Matabù Kobec; 8) 
Nibbio Rossetti; 9) Plinia Brezich; 10) 
Bragadin Boscolo. 


LA 15.a 


,Jl trionfatore del «Volli», l’udinese Aldo Boccaccini, con la sua 
monopinna gigante. Accanto, Paola Moniaboni (Sub Torino), 


prima tra le ragazze 


(Foto C.C.) 


L’udinese Aldo Boccaccini, 
che difende i colori della Pin- 
na Azzurra di Milano, ha vinto 
il 15° Trofeo «Ugo Volli», gara 
nazionale di nuoto pinnato 
sulla distanza di circa quattro 
chilometri e mezzo. Ha coper- 
to il percorso da Grignano a 
Barcola nel tempo di 51’11”6. 
‘Boccaccini ha disposto a pia- 
cere degli avversari, ma me- 
glio ‘sarebbe dire che non ha 
avuto avversari in grado di 
impensierirlo in quanto nes- 
suno come lui ha gareggiato 
con una monopinna — novità 
al «Volli» — larga circa 60 
centimetri, capace di una 
spinta eccezionale. Con il suo 
possente nuoto a delfino, il 
friulano è balzato subito in 
testa e ha controllato. senza 
sforzo ‘apparente i suoi pur 
irriducibili inseguitori. Ha 
viaggiato alla velocità di circa 
tre nodi. 


Alla spettacolare gara, che 
si disputa in uno dei più sug- 
gestivi scenari d’Italia, hanno 
preso parte 61 concorrenti (i 
vicentini sono arrivati in ri- 
tardo e non sono potuti scen- 
dere in mare). Era stata 
preannuriciata la prova del 
quasi ottuagenario Luigi Fer- 
Taro, medaglia d’oro al valor 
militare; il «vecchio leone con 
cuore da ragazzo», pioniere 
della subacquea italiana, ha 
dovuto rinunciare per un in- 
fortunio occorsogli in allena- 
mento. 

L'organizzazione è stata 
curata dall’Endas «Ghisleri». 
Qualche concorrente ha au- 
spicato che per le prossime 
edizioni il campo di gara sia 


CICLISMO DELLA DOMENICA SULLE STRADE DELLA REGIONE 


‘ESORDIENTI 


«Officine Candusso»: 
s'impone Buligan 


BRAZZACCO DI MORUZZO — 
Gara per esordienti di 37 chilome- 
tri (cinque volte il circuito di Braz- 
zacco) valevole per il Gran Premio 
Officine Fratelli Candusso e per il 
secondo trofeo Luigi Cogolo. 47 i 
ciclisti alla partenza ridottisi a 42 
dato il percorso ondulato e seletti- 
vo con arrivo in salita. ” 

Al penultimo giro tentativo di 
fuga di Gasparotto, raggiunto po- 
co prima del traguardo. La volata, 
su un gruppo di 26 corridori, è 
stata nettamente regolata da Buli- 
gan.che ha percorsò i 37 chilometri 
in 61 minuti, alla media di 36,393 
chilometri all'ora. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Michele Buligan (Gs Bania); 
2) Luca Michelotto (Gs Caneva); 3) 
Marco Zoratti (Gs Ricreativa 
Morsano); 4) Mauro Masat (Ac Pie- 
ris); 5) Remo Spinato (Gs Caneva). 
Il trofeo Cogolo è stato vinto dal 
Ge Caneva. 

P.S. 


Ad Alberto Dolcet 
la Coppa Petri 


MARANO — Una Volata a ran- 
ghi ridotti ha deciso la seconda 
edizione della Coppa Petri. per 
esordienti disputata a Marano e 
organizzata dal Gs Aurora, E’ sta- 
to il cordenonese Alberto Dolcet a 
imporre il suo spunto sui ‘cinque 
compagni di fuga con i quali aveva 
dato vita all’episodio decisivo ini- 
ziato poco oltre metà gara. 

La bella giornata ha favorito la 
riuscita della competizione, alla 
quale ha partecipato una quaran- 
tina di atleti. LG. 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Alberto 
Dolcet (Cordenonese) chilometri 
47 in 1 ora e 15° alla media di 
37.600 km/h; 2) Vittorino Gobbo 
(La Puiese); 3) Giorgio Pascottini 
(Se Cordenonese); 4) Ilario Falco- 
mer (Sc Portogruaro); Gianni Viol 
(Sc Fontanafredda); 6) Marco Se- 
gatto (La Sorgente) tutti con lo 
stesso tempo; 7) Carlo Zamburlini 
(Veloclub Latisana) a 3'45”; 8) An- 
drea Rucco (Sc Cordenonese); 9) 
Andrea Delle Vedove (Sc Corde- 
nonese). 


A: Roberto Moimas 
il «Mobili Paolo» 


Il quattordicenne Roberto Moi- 
mas, alfiere dell’Edilrex Ronchi, 
ha conquistato sul circuito di Do- 
mio il «2.0 Trofeo Mobili Paolo» 
per esordienti, organizzato dalla 
società locale. Moimas ha ottenu- 
to con estrema facilità la sua quin» 
ta vittoria stagionale dettando 
legge per tutta la\gara. 

Dopo il primo giro (ne erano in 
programma otto), infatti, il corri- 
dore dell'Edilrex si era già disan- 
corato dal gruppo in compagnia di 
Braida, Corretto e Comar. Al giro 
successivo, coperto alle spalle da 
quest'ultimi due, Moimas si invo- 


lava in una avvicente fuga solita-. 


ria giungendo al traguardo con 
addirittura tre minuti e mezzo di 
distacco dal gruppo. 

‘Ancora un buon piazzamento 
per il corridore triestino Paolo Pe- 
lizon, giunto terzo. 

M. C. 


ORDINE D’ARRIVO 
1) ROBERTO MOIMAS (Edilrex 
Ronchi) che ha compiuto i 49 km 


di percorso in 1.17’ alla media 
oraria di 34.403: 2) Luca Miani 
(V.C. Cividale); 3) Paolo Pelizon 
(Vetr. Capponi); 4) Fabio Florenin 
(Edilrex Ronchi); 5) Ezio Brunetta 
(Edilrex Ronchi); 6) Stefano Cor- 
tetto (Edilrex Ronchi); 7) Moreno 
Ninu (Edilrex Ronchi); 8) Maurizio 
‘Urdih (Edilrex Ronchi); 9) Fabrizio 
Ferletti (Domio). 


ALLIEVI 


Renzo Miani vince 
‘l'«Editoriale Triestina» 


‘Renzo Miani, del Cividale Val- 
natisone, si è aggiudicato in volata 
il «2.0 G.P. Tipolitografia Editoria- 
le Triestina» per allievi, messo a 
punto in maniera ineccepibile dal- 
la Sc Veterani Cotturi. 

La gara, che si è snodata attra- 
verso le strade del Carso, sul cir- 
cuito di Sgonico, è stata molto 
movimentata e combattuta fin dal 
primo giro, quando Renzo Miani, 
De Cecco e Antonutti si sono libe- 
ratì dalla morsa del gruppo. Al 
terzo giro i tre fuggitivi sono stati 
agguantati da Adriano Miani e 


‘Bettin. Ad un chilometro circa dal 
traguardo il plotoneino dei corri- 
dori è stato raggiunto da Cudicio e 
dal triestino Pelizon. Dopodiché, 
in prossimità dell'arrivo si è scate- 
nata la bagarre dall quale è uscito 
vittorioso con in guizzo da cam- 
pione Renzo Miani che ha prece- 
duto d'un soffio il cugino Adriano. 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Renzo Miani (Cividale Valna- 
tisone) che ha coperto gli 80.km di 
percorso in 2.21"alla media oraria 
di 35.745; 2) Adriano Miani (Civi- 
dale Valnatisone); 3) Fabrizio Bet- 
tin (Ricr. Morsano); 4) Marco An- 
tonutti (Lib. Alfa Lum); 5) Giulia- 
no Pelizon (Vetr. Capponi); 6) Fa- 
‘bio De Cecco (Moratti); 7) Marco 
Cudicio (Cividale Valnatisone); 8) 
Gianni Bottan (Sorgente Pradi- 
pozzo Venezia); 9) Loris Ursella 
(Pedale Ronchese); 10) Luca Mo- 
ratti (Moratti). 


e 


Fontanafredda 


Battistella in volata 


FONTANAFREDDA — Si è 
svolto sul circuito cittadino di chi- 
lometri 1,100 circa da ripetersi 8 


volte per un totale di 91 chilome- 
tri, il sesto gran premio’ «Festeg- 
giamenti settembrini», gara per 
allievi, ultima delle 16 organizzate 
dalla Società ciclistica. Fontana- 
fredda. Ha vinto în volata sui due 
compagni di fuga Battistella del 
Banni; 


a 

La gara ha ‘avuto il momento 
eruciale al quinto giro, dove i tre, 
con un potente allungo, lasciava- 
no il gruppo e si involavano di 
buon accordo fino all'arrivo accu- 
mulando un vantaggio sotto lo. 
striscione di quattro minuti. La 
volata del gruppo è stata vinta da 
Puligan ancora del Bannia che ha 
permesso alla sua squadra di ag- 
giudicarsi anche il trofeo Festeg- 
SIR Partenti in 38 arrivati 
4, 


Ordine d’arrivo: i). Loris Batti- 
stella (G.C. Bannia).che compie i 
.91 chilometri del percorso in 2 ore 
21° alla media di km 38.723; 2) 
Franco Beduz (S.C. Sacilese) s.t.; 
3) Gianmarco ‘De Monopoli ($,C. 
Portogruaro) s.t.; 4) Massimo Puli- 
gan (G.C. Bannia) a 4’; 5) Mauro 
Basso (G.S. Caneva):s.t.; 6) Paolo 
Marchetto (U.C. Trevigiani); 7) 
Giuseppe Bettega (S.C. Sacilese) 
Ss. 


CICLOAMATORI 


A Del Bianco 
la Coppa Adria 


Luigi Del Bianco, del Doni Udi- 
ne, ha collezionato l'ennesima af- 
fermazione stagionale vincendo in 
scioltezza l'«VIII Coppa Adria» 
per cicloamatori (cat C'e D) svolta- 
si a Bagnoli e conclusasi a Longe- 
ra. Alla corsa, allestita dal K.K. 
Adria, hanno preso parte una ven- 
tina di corridori. 

‘Un quintetto composto da Bear- 
zi, Margiotta, Furlan, Marega e 
Del'Bianco si è subito avventurato 
in una lunga fuga. A una manciata 
di chilometri dall'arrivo, Del Bian- 
co ha innestato la quarta inflig- 
gendo quasi un minuto e mezzo di 
distacco ai compagni di fuga. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Luigi Del Bianco (Doni Udine) 
che ha compiuto i 46 km di percor- 
so in 1.20’ alla media oraria di 
34.500; 2) ‘Fulvio Marega, (Vetr. 
Capponi) a 1'15; 3) Antonio Mar- 
giotta (Veterani Cottur) a 1'19”; 4) 
Guido Furlan.(Pedale Triestino) a 
123”; 5) Fabio Bearzi. 


EDIZIONE ALL'UDINESE ALDO BOCCACCINI IN GARA CON UNA MONOPINNA 


Trofeo Volli di nuoto pinnato 


segnato con grandi boe posté 
almeno a cinquecento metri 
l’una dall'altra. 


Le premiazioni hanno avuto 
luogo nello stabilimento bal- 
neare del Circolo marina mer- 
cantile. Il presidente del 
«Ghisleri», Jesurum, ha pro- 
nunciato un breve discorso. 
Alla consegna di numerose 
coppe, targhe e medaglie han- 
no collaborato l'avv. Enzio 
Volli, figlio del compianto 


Ugo Volli cui è dedicato l’an-' 


nuale trofeo, il delegato regio- 
nale del Coni, prof. Civelli, e il 
presidente della sezione pesca 
sportiva e nuoto pinnato del 
«Ghisleri», Capato. Commis- 
sario di gara Rossi della Fips; 
direttore Torlo; medico fede- 
rale dott. Rebez; cronome- 
traggio del gruppo triestino. 


Pino Bollis 


La classifica individuale: 1) 
‘Boccaccini Aldo, Pinna Azzurra 
Milano, 51’11”6; 2) Olearis, Nord 
Padania, 51’59”8; 3) Ferri P., SUb 
Bologna, 52/01”; 4) Ferri F.,. Nord 
Padania; 5) Burgini, Sub Delphi- 
nus; 6) Errani, Sub Baracca, Lugo. 
di Romagna; 7) Tinti, Sub Bolo- 
gna; 8) Giulianini, Sub Delphinus; 
9) Bosio, Sub Torino; 10) ‘Piuma, 
Nord Padania. All’undicesimo po- 
sto, con il tempo di 55’26”, Paola 
Montaboni (Sub Torino), prima 
delle ragazze. Primo dei triestini è 
giunto Fabio Miss (Ghisleri), tren- 
tanovesimo. 

Classifica per società; 1) Nord 
‘Padania; 2) Sub Bologna; 13) Sub 
Delphinus. Lar 

Classifica seniores: tra le fem- 
mine 1) Paola Montaboni, Sub To- 
rino; 2) Giorgetti, Nord Padania; 3) 
Bazzano, Sub Torino. Tra i maschi 
1) Boccaccini Aldo, Pinna Azzurra; 
2 Olearis, Nord Padania; 3) Ferri 


Classifica juniores: tra le fem 
mine 1) Errani Elsa, Sub Baracca; 
2) Montanari, Sub Baracca; 3) Pez: 


zi, Sub Baracca. Tra i maschi 1) |. 


Ferri P., Sub Bologna; 2) Burgini, 
Sub Delphinus; 3) Giulianini, Sub 
Delphinus. 

Classifica ragazzi: tra le femmi- 
ne 1) Roveda Monica, Pinna AZ" 
zurra; 2) Boscaroli, Pinna Azzurra; 
3) Bonali, Pinna Azzurra. Tra | 
‘maschi 1) Mazzotti Gianluca, SUD 
Baracca; 2) Borghi, Sub Delphi 
Nus; 3) Belloni, Nord Padania. 


TENNIS 


Torneo regionale 


Sui campi di via dell’Uni- 
versità ha avuto inizio il tor- 
neo regionale di tennis per 
non. classificati... 

Singolare maschile: Bradaschia 
b. Palmin 6-0 6-0; Tamaro b, Solt- 


man 7-5 0-6 6-3; Visintini b. Falco- — 


netti 6-0 6-1; Sain G. b. Puggiotto 
6-3 6-0; Baron b. Ugovazzi 6-2 6-1; 
Podobnich b. Calza 6-1 6-1; Flora! 
b. Bernardis 6-0 6-3; De Pol b- 
Spadaro 6-0 6-3; Cressi b. Decane- 
va 7-57-5; Bensi b. Rossi B. 6-2 6-0 
Biziak b. Salis 7-5 4-6 7-5; Girotto 
b. Gabrielli 6-1 6-0; Petronio 

Lovriha 6-3 6-4; Riccobon b. 18M" 
nizzi 6-0 6-0; Daneu b. Crevatin 

4-6 6-2; Scorcia A. b. Zugna 6-8 16 


| 6-2; Perla b. Petrosino 6-2 6-4. 
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Lunedì, 22 settembre 1980 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali .— 
GORIZIA: corso Italia 103, 
teléfono 87466 - MONFALCO- 

E:rvia Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel, 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 


| tel. 656944 — MILANO: via G. 


Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
Via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826. - MANTOVA: cor- 
so. Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
-ROVERETO: corso Rosmini 
58/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 SANREMO: 
Via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 

Coloro \che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
Sono utilizzare il servizio cas- 
Sette. aggiungendo al testo 
dell'avviso ia frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
Nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass. S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
Zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
@di'incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
te ‘di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te-debbono essere inviate per 
bosta; saranno respinte le as- 
Sicurate o raccomandate. 

Colorò che intendono inol- 
trare la foro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p:a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
Ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
Cipatamente per contanti 0 
Vaglia (minimo 10 parole a 
Cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 

Si avvisa che le inserzioni 

lì offerta di lavoro, in qual- 
Slasi pagina del giornale pub- 
biicatersi*intendono. destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
Sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


CERCASI collaboratrice per pu- 
lizie casa nuova via Marconi 
12 ore settimanali lire 2.300 
Oratie; Telefonare ore pasti 
7164802: 11471B 

CERCASI per famiglia 3 perso- 
ne Trieste centro collaboratri- 
ce domestica stabile. Buona 
retribuzione. Camera con tv e 
Bagno privati. Tel. 763009 ore 
14:17 venerdì e lunedì, 11317 B 

FAMIGLIA tre persone cerca 

aiuto domestico 4 volte setti- 

manali persona non giovanis- 

Sima seria referenziata. Telefo- 

Rare solo corrispondendo re- 

Quisiti 568537 ore 18-21. 

11468 B 


IMPIEGO E LAVORO 
7 Richieste 
10) Lire 100 per parola 


VELOCISSIMA stenodattilo 
Tlx traduttrice dall'inglese of- 
fresi mezzo tempo oppure in: 
tero o determinato o saltuario, 
eventuale ore, Tel. 571601. 

9644 C 

U.ENNE libero automunito co- 

| Noscenza lingue slave offresi a 
ditte per 3-5 ore giornaliere. 
Tel, 763869. dalle 17 alle 18.30 
lunedì. 11347C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
«Lec Lire 250 per parola 


ALALA.AA.A. AVVOLGIBILI ri- 
Paro sostituisco vernicio. Tel. 
975689. 11435 CC. 

AA. PARCHETTI raschiatura 
Verniciatura battiscopa posa 

Bezzi D'Annunzio 24 tel. 

168606. 13400 CC 
‘A. SGOMBERIAMO: anche 
\Bratuitamente purché sia con- 

‘\VYeniente appartamenti canti- 

«Re. soffitte. Eseguiamo mon- 

È tag io smontaggio mobili. 

\Tralochiamo.. Telefonare 

1757376. 11155 CC 


iI 


-LAVATRICI 


MOBILI DA CUCINA 


ELETTRODOMESTICI 


! AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Idam via Pado- 
va 36 Milano. 1016/MI CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
‘Trieste. Lana via S. Nicolò 18 
tel. 630155. s 11169 CC 

ANTENNA Telebarbara Tele- 
piccolo Canale cinque, altre 
emittenti private specializzati 
colori installano minimo costo 

reventivi gratuiti riparazioni 
immediate televisori. 763545. 
11406 CC 

ANTENNISTA Telemilano, 
Svizzera, Telebarbara, Capo- 
distria, Montecarlo. Riparia- 
mo radio valvole transistor, 
registratori, giradischi, televi- 
sori, rasoi. Universalradio Set- 
tefontane 1 telefonare 741317. 

T10284 CC 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazioni perfette carta 
‘parati stoffe, Tel. 52034. 

11238 CC 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre. Telefono 43547. 

11423 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine trasportiamo mobili. 
Telefonare anche ore pasti al 
422298 410275. 11181 CC 


FINESTRE IN ALLUMINIO 
Verande con doppi vetri 1S0- 
lanti fabbrica veneta installa 
InTrieste con proprio perso: 
nale specializzato 

DELTA via Zanetti 1.tel.733373 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 300 per parola 


A.A.A, TRIESTE Gorizia. Per 
continua crescente installa- 
zione computers, cerchiamo 
ambosessi da addestrare co- 
me programmatori Ibm. Bre- 
ve training serale o festivo in 
luogo. Possibilità stipendi per 
i più qualificati lire 600-700,000 
mensili. Telefonare 049-38913. 

PD 279 D 

A.A. IMPORTANTE società 
ricerca nella tua zona ambo- 
sessi da addestrare come ope- 
ratori programmatori per in- 
serimento in centri von elabo- 
ratori di tipo Ibm e Honeywell 
della tua zona. Breve training 
serale esclusivamente di tipo 
pratico nella città di residen- 
za. Possibilità ottimi stipendi 
per programmatori ben quali- 

[cati (circa L. 600.000 mensili). 
Per colloquio nella tua città 
telefonare 02/270889 02/200401 
OPERE scrivi: Società Welcher 
‘via Pergolesi 31 20124 Milano. 

1044 D 

A. TRIESTE Gorizia, selezionia- 
mo ambosessi da istruire in 
settori Iva paghe contributi e 
contabilità pratica d’ufficio. 
Possibilità stipendi lire 
500.000 mensili per i più capa- 
ci. Telefonare 049-662211. 

PD 279 D 

ELETTRAUTO capace cercasi. 

Telefonare 763488. 7/9 ;D 


.IMPIEGATA pratica export- 
import conoscenza croato. 
Possibilmente inglese buon 
trattamento cercasi. Scrivere 
‘Publikompass cassetta n. 15/P 
34100 Trieste. 11472D 


ISTRUTTORE guida abilitato 
pratico tempo pieno cerca au- 
toscuola, Tel. 727393. 3552 D 


SOCIETA operante campo 
. petrolifero ricerca per propri 
cantieri autogruisti, elettrau- 
to, elettricisti, tornitori, aggiu- 
statori meccanici, motoristi 
diesel, meccanici mezzi indu- 
striali, tubisti, sideboomisti, 
CRE Rao Si richiede 
lisponibilità a trasferimenti. 
Trattamento retributivo inte- 
ressante. Telefonare 0521- 


804327 ore 15-19. 07003 D 
ISTRUZIONE È 
G Lire 300 per parola 


CORSO taglio Cozzi modelli su 
misura telefono 751625. 
10455 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 300 per parola 


A.A.A CAUSA trasferimento ce- 
desi Opicina in villa con vasto 
parco, affittanza appartamen- 

due stanze, salone, cucina, 
terrazza, servizi, compensan- 
do spese restauro. Eventuale 
trattativa arredamento. Tele- 
fonare lunedì ore ufficio 
Immobiliare Canarutto 69349. 
; 11095 I 

A.I. IMMOBILIARE ESPERIA - 
ADERENTE COLLEGIO ME- 

| DIATORI TRIESTE VIA 
BATTISTI 4, TEL. 750777 af- 
fitta: MARINA (pressi) stabile 
di prestigio, affittasi uso uffi- 
‘cio mq 230 con tutti i conforts. 
ESPERIA BATTISTI 4. 34521 

A.I. MAGAZZINO 1250 mq con 
2 passi carrai, 3 entrate, uffi- 
cio, servizi zona GINNASTI. 
CA TRIESTINA. Affittasi 
ESPERIA Battisti 4. 34521 

IN zona centrale uso ufficio due 
stanze con servizio proprio af- 
fittasi Domus Immobiliare. 
Tel. 69210-61763. 1/9I 

LOCALE di 650 metri quadrati 
‘uso deposito, magazzino o ga- 
rage in Strada di Fiume affit- 
tasi. Domus Immobilire. Tel. 
69210-61763. 1/98 

MAGAZZINO grande altro lo- 
cale adatto negozio, laborato- 
rio, proprietario cede affittan- 
za. Telefonare-631021. 11404I 

POSTO macchina in grande au- 
torimessa chiusa zona piazza 
Garibaldi affittasi. Domus Im- 
mobiliare. Tel. 69210-61763, 

U9I 


CASALINGHI 
LAVELLI 


LAMPADARI 
CONGELATORI 
CRISTALLI 


UFFICIO centralissimo piano 
alto: quattro stanze con tuttii 
conforts affittasi Domus Im- 
mobilare. Tel. 69210 61763.1/9I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
Leto Lire 300 per parola 


SPOSI referenziati cercano ap- 
artamento in affitto. Tel. 
13180 ore pranzo. 1234 L. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


ACQUISTIAMO cianfrusaglie 
vecchie, oggettini antichi, in- 
tere giacenze ereditarie. Tele- 
fonare 793972 abitazione 
941093. 11428 N 

ACQUISTO abiti della nonna, 
corredì, tovaglie, lenzuola, 
tende, asciugamani. Telefona- 
re 793972 abitazione 941093. 

AL Canton acquistiamo so- 
prammobili, orologi, quadri, 
tappeti, libri, cartoline, intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
te 794242. 10471 N 


COMMERCIALI 
(e) Lire 300 per parola 


A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene. Tele- 
fono 631230 chiamare PoPI le 
17.45. 10557 O 

ACQUISTASI ORO ARGEN- 
TO. Disimpegno polizze. Ore- 
ficeria CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 105430 

VAILLANT CALDAIE META- 
NO semplici e combinate 
AGENZIA VAILLANT via 
Verga 16 Trieste tel. 574313. 

3634 O 

VAILLANT SCALDABAGNI 
GAS con produzione istanta- 
nea di acqua calda ed EFFET- 
TIVO RISPARMIO di ENER- 
GIA informazioni AGENZIA 
VAILLANT tel. 574313. 36340 


DARWIL: acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
11.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio. Nuovo 4, Il piano. 


ALIMENTARI 
00 Lire-300 per parola 


DI.BE.MA. offerta valida sino a 
sabato 27 settembre: vino Ser- 
gio Tombacco 12° a 590 il litro, 
10,5° a 490, riso Flora da 1 kg 
790, olio di arachide Gaslini 
1350, biscotti Pettirossi del 
Mulino bianco a 390, whisky 
«LF» 3950, presso le bottiglie- 
rie di via Pagliericci 2, via 
Commerciale 27, via Canova 9, 
‘oppure direttamente a casa 
vostra telefonando ai n. 569602 
793661 - 418762. 1101500 

‘TOTELCO Dibema Totelco Di- 
bema dalla collaborazione del- 
la nostra organizzazione di 
vendita con questa validissi- 
ma industria ica triestina 
ecco la ssibilità di avere 
nelle vostre case tre prodotti 
di altissima concentrazione ad 
ùn prezzo interessantissimo: 
Lemoncleaner lavastoviglie a 
mano; Polidet lavapavimenti, 
Tenddress ammorbidente in 
comodissime tanichette da 6 
kgsolo a 4500lire. ‘1101500 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 300 per parola 


A.AA.A,A. CONCESSIONARIA 
Talbot DUPLICA Viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487. Fiat 126, 
Fiat 127 Fiorino, Fiat 128, Fiat 
124, Fiat 131 Mirafiori S, Auto- 
bianchi A 112, Mini Minor, 
Giulia 1300, Ford Fiesta, Ford 
Taunus "77, Peugeot 104, Re- 
nault R 10, Ami 8, Citroen Gs, 
Chrysler 1307 S, Sunbeam 
1250, Simca 1301, Simca 1100, 
Simca 1000. 719Q 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
valuta il massimo auto da de- 
molire ritirandoli sul posto. 
Tel. 821378. 11202Q 

A. ACQUISTATE la vostra au- 
tovettura presso gli autosalo- 
ni Fiat via Fabio Severo 65 tel. 
54089 e via di Prosecco 237 tel. 
61550 la troverete nuova in 
prnta consegna PREAUMEN- 
‘TO o tra un vasto assortimen- 
to di usato rateizzazioni 36 
mesi senza cambiali. Occasio- 
ni: 500 L 69, 500 R 73, 126 75-76, 
127 confort 78 3 p., 127 72, 124 
1200 gas 71, 128 familiare 72, 
131 1300 77, 132 Gls 74-75, 124 
Abarth spider 74, Peugeot 504 
t.i. tetto apribile 73, Alfetta 1.8 
75, Alfa 1600 Gtv 72-73, Alfa- 
sud 75, Mini 90 80, Mini Travel- 
ler giardinetta 79, Mini Moke 
California 79, A112 Abarth 58 
Hp "74ealtre ancora, 5 


T.A. 992 Q 
A. CONCESSIONARIA Talbot 
‘Padovan De Carli, via Flavia 
47, tel. 827782: Fiat 500 R 73, 
126 75, 127, 128, 128 fam. 124, 
131, Citroen Gs, Ami Break, 
Renault 6, RSTI, Alfasud, Al- 
fetta 1,8, Giulia Super 1,3, Gti 
1300, A 11270 Hp, Ford Escort, 
Capri 1300, Simca 1000, Ls/ 
Gls/Rallye 1, 1100 Gls/S, 1301 
S, 1307 G1s/S, 1308 Gt, Horizon 
Gl/Gls, 1100 furgone scoperto, 
1309 Sx automatica, 1510 Gls 
80, moto Suzuki 380 Gt77. 
11072 Q 
ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
‘TO via del Bosco 20 tel. 796348 
valutando al massimo il vo- 
Stro usato offriamo nuove e 
‘usate con rateazioni fino a 36 
mensilità senza cambiali per- 
mutiamo usato per usato AL- 
FA ROMEO Duetto 2000 20, 
Alfetta Gt 1800 aria condizio- 
nata impianto gas 75 Alfetta 
berlina 2000 77 Alfetta 1.8 1.6 
78 impianto gas, Alfasud su- 


site ieri 


IL PICCOLO 
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per 1350 1200 79. FIAT 132 
2000 aria condizionata auto- 
matica 77 132 2000 aria condi- 
zionata 78, 128 berlina CI 78, 
+127 1050 78 500 L 70.AUTO- 
BIANCHI 112 Abarth 70 Hp, 
112 Abarth 58 Hp 74. LANCIA 


Beta coupé 2000 79. 
RENAULT 14 Gil 79. BMW 
318 79. VOLKSWAGEN Sci- 
rocco Gt 1300 km 50080. JA- 
GUAR. 4/2 78 SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI!. 11469Q 


AUTOCCASIONI Carli vende 
127 128 128 coupé 124 125 131 
132 750 fam 238 camper 124 
coupé Citroen Ds Renault 6 
1759 71 850 moto Italjet per 
bambino moto Benelli 250 vi- 
sibile via B.Casale7, 8978Q 


AUTOMERCATO via Rossetti 
41 tel. 772122 Ford Taunus 1.6 
L 78, Alfetta Gt 1600 76, Fiat 
124 familiare 70, Giulia 1.8 72 
Giulia 1300 super 71, Ford 
‘Transit furgone 70, Simca 1100 
Gls Break 75, 500 F 69, Fiat 
850 special 70. T.A.994Q 

AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
e via Brigata Casale 100: BMW 
525 77, Mercedes Diesel tetto 
apribile, stereo 73, Golf Diesel 
78, Passat, Alfetta Gt, Gt ju- 
nior, Giulia 1300, Lancia Beta 
coupé, Flavia coupé Zagato, 
Fiat 128 80 km 2400, 128 cou- 
pé, 127 79-93, 126 600 D, 124 
coupé, 125 special, A 112, Mini 
De Tomaso, Mini Cooper, 


Nelle nostre 


LA FOTOGRAFIA PER TUTTI 
è la più recente ed aggiornata 
enciclopedia della fotografia, 
realizzata in collaborazione 
dall'ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI e dalla KODAK. 
LA FOTOGRAFIA PER TUTTI 
è un'enciclopedia pratica 

e completa; insegna cosa fare 
e come fare in modo concreto: 
ogni parola, ogni fotografia, 
ogni disegno hanno lo scopo 
ben preciso di consentire al 
lettore di trarre dal suo hobby 
o dalla sua professione il 
meglio in assoluto, a qualsiasi 
livello o in qualsiasi tipo 

di fotografia voglia impegnarsi. 
LA FOTOGRAFIA PER TUTTI: 
per imparare a fotografare e 
per realizzare meglio 
qualsiasi tipo di fotografia. 


150 fascicoli settimanali di 
24 pagine (compresa la copertina) 
a 1000 lire; 10 volumi; 3000 pagine 
tutte a colori; 1000 voci e 10000 
argomenti; 3500 illustrazioni; 

la « Storia della Fotografia » in 3° e 4° 
pagina di copertina dei fascicoli. 


CON IL PRIMO FASCICOLO 


IN REGALO 
IL SECONDO, LA COPERTINA DEL PRIMO VOLUME 
E UN FASCICOLO DI PRESENTAZIONE 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


Nel nostro negozio 
tutto il necessario 
per la vostra nuova casa! 


LISTE MATRIMONIALI 
potete trovare: 

televisori, lavatrici, cucine 
frigoriferi, mobili da cucina 
lavelli,. elettrodomestici 
lampadari, congelatori, 
cristalli... ecc. 


Ford Escort, Simca familiare, 
Honda 500, cambi rateazioni, 
T.A. 999 Q 
AUTOVETTURE d’occasione 
con garanzia. Renault. R5TIl 
78, Horizon 1100 78, R14T1 78, 
Ford Escort sport 75, Alfasud 
1,2 74, R16Tx 76, Peugeot 104 
"76, Giulia 1.3 70, Renault R20 
aria condizionata 78. Permute 
e pagamento rateato sino a 40. 
mesi. Renault Dagri Rotonda 
Boschetto 3/1 tel. 55511. 9/9Q 


AUTOVETTURE USATE IN 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
‘TI 39 telefono 728366. ALFA 
Romeo Gt junior 1300 Alfetta 
2000 aria condizionata Alfa- 
sud 5M 76 Alfetta 1.8 78.FIAT 
nuove e usate Fiat 126 128 CI 
76 132 Gls 1600 5M 77 Ritmo 60 
C1.5M 79. RENAULT 5T1 75. 
PERMUTE RATEAZIONI 
SENZA CAMBIALI 40 MESI. 

3626 Q 

BENELLI 504 sport, cedesi con- 
tratto causa partenza, sconto 
500.000. Telefonare 741238. 

11444 Q 

CARVAT s,p.a. concessionaria 
Alfa Romeo via Caboto 22, tel. 
820484 vende permuta Alfetta 
Gt 1800 74, Gt Junior 1300 72, 
Alfetta Gtv 2000 L 79, Giuliet- 
ta 1.678, Alfetta 2000 77, Alfet- 
ta 1.8 77, Alfasud Ti 1300 77, 
Fiat 131 1300 2 p. 78, Fiat 128 
1100 78, Fiat 132 Gl 1600 75, 
Fiat 128 Rallye 71, Lancia Ful- 
via coupé 71, Volkswagen Sci- 


rocco 1600 76, Renault RSTI 
77, Ford Escort 1100 77, Re- 
nault R5 Alpine 79, Citroen Gs 
"76, Autobianchi 112 Abarth'77, 
Ford Taunus Ghia 76, Lancia 
Beta coupé 200079. 11440Q 


CICLOMOTORI Benelli, pronta 
consegna tutti modelli, PREZ- 
ZO MAGGIO, Tesa 37.11444 Q 


DE TOMASO perfette condizio- 
ni vendesi anche rateale offici- 
na Ora Bartoletti 4 tel. 761156. 

11466 Q 

FIAT Ritmo e 131, nuove d'im- 

portazione, speciali, vendo a 


prezzo conveniente, anche | 


permute e dilazioni. Strada di 
Fiume 19 agenzia. 3644 Q 
FIAT 128 berlina 4 porte blu 
1970 vendo tel. da lunedì al 
410965. 11441Q 
FORD TRANSIT diesel, auto- 
carro finestrato adattato cam- 
per, veramente ottime condi- 
zioni, Permute facilitazioni. 
Strada di Fiume, 19 SE: 9 
LANCIA Beta berlina 1600 ce 
1974 in ottime condizioni ac- 
cessoriata impianto stereo 
vendo ritirando usato e con 
pagamento dilazionato senza 
cambiali, Telefonare da lunedì 
al 410965. — 11441Q 
NSU 1000 uniproprietario otti- 
mo stato L. 500.000 trattabili 
tel. 827735. 11422 
OCCASIONE vendesi Fulvia 
coupé 74 radio Bmw 528 77 
radio Alfetta 2000 77, RiTs 77 


LA FOTOGRAFIA 


PER TUTTI 


GRANDE ENCICLOPEDIA PRATICA ” LA 
FOTOGRAFIA 


PER TUTTI 


GRANDE ENCICLOPEDIA PRATICA 


"FOTOGRAFIA 


PER TUTTI 


GRANDE ENCICLOPEDIA PRATICA 


unici proprietari ottime condi- 
zioni. Visibili garage Bmw via 
San Francesco 60 tel. 771222. 
11405 Q 
OCCASIONI: 128 :coupé, 124 
special, 125 special, 132, R4, 
RS, R30, Simca rally, Fulvia 
coupé, Giulia super, A 111, 
Ford transit camper. Permute 
facilitazioni. Strada di Fiume, 
19 agenzia. 


PAGAMENTO fino 40 mesi per- 
mutando usato con usato ga- 
Tanzia 6 mesi. Occasioni tele- 
fonando 231193: Rover 3500 
tutti gli optional del 79. Bmw 
3.073, Bmw Csi 71. Opel Com- 
modore coupé 1900 gas 73, 
Fiat 128. coupé 73, 128 73 e 
Rally 72, 124 69, 850 71,125, 
132 73, Simca 1300 5 porte 74, 
‘Alfa 1750, Spider Duetto 1750, 
Spider Osi 1100, Spitfire, Fla- 
via Cabriolet, Volkswagen fi- 
nestrato 71, 850 pullmino, 850 
T del 71-73-75, 750 frigorifero e 
altre. 971Q 


PRIVATO vende 128 coupé 
accessoriata visibile Auto- 
gamma viale D'Annunzio po- 
meriggi. 11456Q 

RITMO 65 Cl oro semestrale km 
900 tel. 810387 orario negozio. 

'. 11284'Q 

VENDO Alfetta 1.8 con aria con- 
dizionata e impianto a gas. 
Telefonare al 212913. 36592 Q 

VENDO Bravo agosto 79 causa 
forza maggiore, trattabile, tel. 
420043, 11461Q 


VENDO Ciao nuovo 1978 tel 
212651 ore pasti. - - . 3585Q 
VENDO Benelli 125 con 8000 km 
tel. 942600. 11470Q 
VENDO. Daf variomatic km 
‘10,000 telefono 827026. 3594Q 
VENDO Giuletta 1.8 tel. 749474. 
11247 Q 
VENDO 126 1976. Telefonare 
referibilmente ore serali 
481-75749. x 806 
VOLVO 245 DI 21 familiare tel. 
810387 ore ufficio. 11284Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 400 per parola 


A.A.G. VUOI CEDERE LA TUA 
ATTIVITA’ noi ti aiutiamo 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

3458 R 

A.G. BAR zona interessante ce- 
desi ADRIA Mazzini 30, tel, 
68758. = 3458 R 

A.G. CARTOLERIA giocattoli 
centrale cedesi ADRIA Mazzi- 
ni 30 tel. 68758. 3458R 

A.G. DROGHERIA profumeria 
validissima avviamento cede- 
si ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 3458R 

A.I. GARIBALDI pressi SALU- 
MERIA FORMAGGERIA mq, 
45 2 fori forte lavoro e passag- 

lo. Cedesi causa ritiro. ESPE- 
IA Battisti4, 3452 R 

A.I. CENTRALISSIMA bouti- 
que licenza IX X XIV cedesi 
causa ritiro. ESPERIA. Batti- 
sti4, tel. 750777. 3452R 


SALONE parrucchiera ottimo 
lavoro vendesi. Telefonare 
‘723325. 1234R 


SPAZIOCASA cede pulitura av- 
Viatissima con arredi e mac- 
chinari tel. 64266. sor 


SPAZIOCASA cede trattoria ot- 
tima posizione completa di ar- 
Tedamento ed inventario pos- 
sibilità trasformare in pizzeria 
tel. 64266, 69R 


SPAZIOCASA cede orologeria 
oreficeria centralissima licen- 
za tab. XIV e inventario tel. 
64266. 69R 


SPAZIOCASA cede drogheria 
forte passaggio licenza tab 
XIV arredamento tel. EE è 

SPAZIOCASA cede fotottica 
centralissima ottimo ayvia- 
mento vasta licenza tel. Soi 

VENDESI subito pizzeria Vesu- 
vio Marina Julia tel. 0481- 

_ 45370. TIR 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 300 per parola 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
TLIARE vende CENTRALIS- 
SIMO zona pedonale, primo 
‘piano, appartamento 220 mq 
da restaurare. Prezzo conve- 
nientissimo tel. 69349. 110958 


Continua in 16.a pagina 


e «sì» più importanti... 


(quello detto nel giorno delle nozze e il «sì» alla ditta Ramani). 


IN ESPOSIZIONE OLTRE 1000 ARTICOLI - VENDITA RATEALE SINO A 40 MESI 
.I PREZZI NON TEMONO CONCORRENZA 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


A.A.A. CANARUTTO IMMOBI- 
RE vende COSTIERA 
mare terreno costruibile mq 
5300 ‘a con vasto fronte 
spiaggia tel. 69349. 11095 S 
A;A\A; CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende VILLE corso co- 
struzione. zona panoramica, 
mq 250 coperti. Consegna giu- 
gno”81, prezzi convenienti con 
«possibilità mutuo. Tel. 69349, 
% 11095 S 
A.ALA: CANARUTTO IMMOBI- 
LIARE vende zona MONT- 
FORT appartamenti signorili 
instabile recente con tutti 
comfort. Tel. 69349, .. 110955 
AA. MUGGIA zona centrale 
e magazzino vendesi tel. 
6. 3627S 
‘A.C. CENTRALISSIMO LIBE- 
RO FILZI (angolo) GALATTI 
in palazzo signorile VI piano 
vendesi appartamento mq 185 
; ingresso salone 3 matrimonia- 
‘ li stanzetta cucina doppi ser- 
di ripostiglio 2 poggioli 
ascensore riscaldamento. In- 
formazioni Immobiliare Trie- 
sstina: XXX ‘Ottobre; 4, tel. 
62636; 10998 S 


MI Se 
RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da‘Ronchi per: | Partenze Arrivi 
Alghero, 07.00. 12.10 
11.15. 15,30 
Bari 07.30 10.25 
11.15. 14.00 
É 19.05 22.25 
Brindisi 11.15 18.15 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30 10.50 
11.15 14.35 
19.05. 00.20 
Catania 07.30 12.20 
11.15. 14.25 
x 19.05 22.40 
15.00 19.20 
a Terme 207.30 14.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
«Milano 07.00. 07.50 
15.00 15.50 
Napoli 07.30. 10.15 
19.05. 22.15 
Palermo 07.30 10.30 
11.15 15.00 
07.30 12.10 
07.30 11.05 
Roma 07.30 08.35 
11.25. 12.00 
19.05. 20.10 
‘Trapani 07.30. 11.35 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 10,35 
12.50 18.25 
16.10. 22.30 
Bari 07.00 10.35 
14.40 18.25 
19.15 22.10 
+ Brindisi 07.00. 10.35 
18.55 22.10 
Cagliari 07.20 10,35 
15.15 18.25 
18.30 22.10 
‘Catania 06.50 10.35 
15.05’ 18.25 
18.30 22.10 
Genova 09,40. 14,20 
Lamezia'Terme 15.15, 22.10 
. Lampedusa 12.40 22.10 
Milano 13.30 14.20 
21.40. 22.30 
‘Napoli 07.30 10.35 
17.50 22.10 
Palermo 06.55 10.35 
14.10. 18.25 
È 18.00. 22.10 
Pantelleria 12.45 18.25 
Reggio Calabria 14.45 18,25 
Roma 09.25 10.35 
17.15. 18.25 
21.00. 22.10 
Trapani 14.15 18.25 


+ A.C. FORTUNIO (angolo) PE- 


‘TRONIO vendesi ultimi ap- 
partamenti occupati 1-2 stan- 
ze cucina bagno we poggioli. 
Informazioni Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4, tel. 
62636. 10998 S 
AI. IMMOBILIARE ESPERIA 
ADERENTE COLLEGIO ME- 
DIATORI TRIESTE VIA 
BATTISTI 4 tel. 750777 vende 
OPICINA VILLA SEMINUO- 
VA con 2.000 mq GIARDINO 
4 stanze salone cantinetta ru- 
stica 4 servizi ogni conforts 
garage per 3 macchine, Vende- 
Si LIBERA ESPERIA Battisti 
4tel. 750777. 34525 


A.I. BELLISSIMO LOCALE mq 
300 ZONA GIULIA servizi ri- 
scaldamento vendesi LIBE- 
RO ESPERIA Battisti a È 


A.I. ORTO BOTANICO conse- 
gna gennaio 81 appartamenti 
signorili 2-3 stanze, salone, 
doppi servizi, garage, ogni 
confort. ULTIMI PIANI CON 
MANSARDE. Informazioni 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 34525 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: | Partenze Arrivi 
Amburgo 15.00 22.05 
Amsterdam 07.00 11.50 

15.00 18.50 
Atene 11.15 18.00 
‘Barcellona 07.00 16.35 
Bruxelles 07.00 10.20 

15.00. 20.50 
Colonia-Bonn 15.00 20,25 
Copenhagen 07.00 13.05 
Diisseldorf 15.00 21.25 
Francoforte 07.00. 11.30 

15.00" 20,45 
Ginevra 07.00. 09.05 
Londra 07.00. 09.40 

15.00. 19.05 
Madrid 15.00. 20.10 
Monaco 15.00 20.55 
New York 07.00. 14.40 
Parigi 15.00. 20.10 
Stoccolma 07.00 14,59 
Stoccarda 15,00 21.50 
Zurigo 07.00. 09.00 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 14.20 
Atene 18.50 22.10 
Barcellona 17.15 22.30 
Bruxelles 11.05, 14.20 
Colonia-Bonn 09.30 14.20 
Copenhagen 17.35 22.30 
Diisseldorf 14.45 22.30 
Francoforte 17.00. 22.30 
Ginevra 16.55 22.30 
Londra 17.00 22.30 
Madrid 11.40 18.25 
Monaco 17.00. 22,30 
New York 19.30 *14.20 
Parigi 10.10 14.20 
Stoccolma 14.40. 22,30 
Stoccarda 09.00 14.20 
Zurigo 09.40 14.20 


* il giorno dopo 


NUOVO 


concessionario 
COPIATRICI 


APECO 


TRIESTE e GORIZIA 


S\ AT Via S. Francesco 70/b 
Wifi Telef. 52203 - 52355 


Crodo va in tutto il mondo > 


dif 


A.I. VIA PALLADIO (pressi 
OSPEDALE) ultimi apparta- 
menti occupati 2 stanze stan- 
zino cucina we vendonsi, FA- 
CILITAZIONI PAGAMENTO 
ESPERIA Battisti 4. 34529 


A.I. PRESSI PICCARDI OCCA- 
SIONE vendesi causa trasferi- 
mento locale condominio mq 
43 2 fori VUOTO ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 34525 


A.I, GIULIA camera cucina ba- 
gno ascensore centralnafta 
mobiliato vendesi LIBERO 
27.000.000. ESPERIA Battisti 
4, tel. 750777. 3452 S 

A.I. MOLINO VENTO BASSO 
camera cucina bagno autori- 
scaldamento a metano. LIBE- 
RO 25.000.000 ESPERIA Bat- 
tisti 4 tel. 750777. 3462 S 

A.I. ALTURA BELLISSIMO VI- 
STA MARE mq 160 4 stanze 
salone cucina tinello tripli ser- 
vizi ascensore centralnaîta po- 
sto auto. LIBERO ESPERIA 
Battisti 4. 34525 

A.I. VIA UDINE ultimi apparta- 
menti occupati in stabile ri- 
messo nuovo camera cucina 
we e 3 stanze cucina servizio a 
partire da 7.000.000 in poi. MI- 
NIMO CONTANTI 3.500.000. 
ESPERIA Battisti 4. 34525 

A.I. OCCUPATI zone FABIO 
SEVERO ROIANO SAN GIA- 
COMO VALDIRIVO GIULIA 
COMMERCIALE SORGEN- 
TE MIRAMARE. Vendesi 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
50777. 3452 S 

A. ACIT. IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE TEL. 
68810 VIA S. LAZZARO 3, 
VENDE SISTIANA VISO- 
GLIANO COMPLESSO RE- 
SIDENZIALE VILLAGGIO 
VERDE ULTIMI VILLINI A 
SCHIERA SU DUE PIANI 
GIARDINI PROPRI SALO- 
NE TRE STANZE DOPPI 
SERVIZI TAVERNA GARA- 
GE VISIONE PROGETTI 
PLASTICO NS. UFFICI. 

A. ACIT TEL. 68810 VENDE 
PANORAMICISSIMO STRA- 
DA FRIULI soggiorno tre 
stanze doppi servizi ampia ter- 
razza box cantina libero. 

11064. S 

A, ACIT, TEL 68810 VIA RO- 
MAGNA inizio vendesi salone 
tre stanze doppi servizi posto 
macchina cantina. 11064S 

A. ACIT tel. 68810 modesto VIA 
DONOTA stanza cucina 
8.000.000 libero altro VIA 
MAZZINI stanza we adatto 
pied-A-terre vendesi. “11064 S 

A. ACIT, tel! 68810 REVOLTEL- 
LA panoramico salone due 
stanze cucina doppi servizi 
tutti comforts vendesi. 11064 S 

A. ACIT. tel. 68810 vendesi VIA 
MOLINOAVENTO primentra- 
ta soggiorno due stanze doppi 
servizi posto macchina mutuo 
approvato 70%. 11064 S 

A. ACIT tel. 68810 vendesi corso 
costruzione zona Piccardi 2-3 
stanze soggiorno doppi servizi 
tutti comforts garage mutui 
approvati. 11064 S 

A. ACIT. tel. 68810: ROZZOL 
edificio corso costruzione ulti- 
me disponibilità 1-2 stanze 
soggiorno tutti comforts mu- 
tui approvati al 70% visione 
progetti finiture accurate. 

11064 S 

A. ACIT tel. 68810 palazzina 
corso ultimazione ORTO BO- 
TANICO vendonsi apparta- 
menti soggiorno 2-3 stanze 
doppi servizi mansarda taver- 
na garage tutti comforts. 

11064 S 

A. ACIT. tel. 68810 VILLINO 
SALES vendesi 2800 mq terre- 
nolibera. 110648 

A. ACIT, tel. 68810 TERRENO 
2000 mq con progetto appro- 
vato zona altopiano vendesi. 
Altro MUGGIA 600 mq pro- 
getto approvato. 110645 
A.ACIT. tel. 68810 zona residen- 
ziale OPICINA casa padrona- 
le 360 mq abitabili con terreno 
1600 ma. 11064S 

A. ACIT. tel. 68810 vendonsi 
terreni non costruibili a prezzi 
interessanti zone: TREBICIA- 
NO S, CROCE SALES. 11064 S 

A. ACIT. tel. 68810 vende libero 
zona TIGOR 2 stanze cucina 
servizi cantina prezzo interes- 
sante. 110648 


A. ACIT. tel. 68810 OCCUPATI 
vendonsi appartamenti zone: 
CAPODISTRIA stanza sog- 
giorno cucinino, BURLO 2 
STANZE CUCINA BAGNO 
CANTINETTA FABIOSEVE- 
RO 3 stanze cucina comforts, 
GALLERIA 2-3 STANZE ser- 
vizi prezzi interessanti. 11064 S 


A FORNI di Sopra vendonsi 
appartamenti diverse metra- 
ture zone residenziale posizio- 
ne panoramica consegna 1981 
prezzi bloccati. Agenzia Ca- 
ster telefoni 0433-88157 88118. 

050294 S 

APPARTAMENTO due camere 
cucina poggiolo riscaldamen- 
to vendesi 27.000.000. Tel. 
793090. 1012 S 


APPARTAMENTO San Giaco- 
mo V piano camera soggiorno 
bagno ripostiglio vendo tel. 
631798. 3663 S 


BONZANINI vende Commer- 
ciale mansarda tre camere sa- 
lone cucina doppi servizi due 
terrazze garage. Tel. 631792. 

11055 S 

BONZANINI vende Servola in 
costruzione appartamento 110 
ma, due camere salone cucina 
doppi servizi giardino proprio 
garage. Tel. 631792. 11059 S 

BONZANINI vende Servola in 
costruzione attico e superatti- 
co 190. mq quattro camere sog- 
giorno salone cucina doppi 
servizi garage, Tel. 631792. 

11055 S 

BONZANINI vende Grignano 
monte villino tre camere salo- 
ne cucina doppi servizi man- 
sarda mq 5000 terreno tel. 
631792. 110558 

BONZANINI vende Roiano am- 
mezzato casa epoca camera 
soggiorno cucinino bagno. 
Tel. 631792. 11055 S 

CERCASI casetta da ristruttu- 
rare qualsiasi zona interme- 
diari. Tel. 631049. 15/98 

CERCO appartamento condo- 
minio zona IPPODROMO 
FORAGGI SALONE 2 STAN. 
ZE CONFORT. MI VELO 


61712. 

DUINO EDILREX vende ville a 
schiera da mq 200 con giardi- 
no, riscaldamento indipen- 
dente, rifiniture signorili. In- 
formazioni (0481) 45441 ore uf- 
ficio. 050287 S 

GORIZIA acquisto apparta- 
mento o casetta libera 2-3 
stanze anche da ristrutturare 
tel. 040-764041. 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
libero zona CORSO, 4 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, rin- 
novato UFFICIO S. Lazzaro 
JO tel. 61712. 3595 S 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
libero zona FABIO SEVERO, 
Stanza, stanzetta, tinello, cuci- 
nino, bagno, ripostiglio, ufficio 
Immobiliare CIVICA S. Lazza- 
ro 10 tel. 61712. 3595 S 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
mansarda SISTIANA vista 
mare, salone stanza, cucinet- 
ta, bagno, terrazza, cantina, 
posto macchina. Ufficio S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 35955 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
S. GIACOMO, libero, stanza, 
cucina, gabinetto, ripostiglio, 
possibilità bagno, 5.500.000 
contanti, saldo mutuo, S. Laz- 
zaro 10 tel. 61712. 3595 S 

MANSARDINA camera cucina 
vendesi libero 77.000.000. Tel. 
‘793090, 10118 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende bivilla lussuosa pri- 
mo ingresso 41807. 8055 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende periferia Ronchi ap- 
partamento prossima conse- 
gna. Riscaldamento autono- 
mo. 41807 470383. 05S 

MONFALCONE compero ap- 
partamento o casetta anche 
occupati purché con buon red- 
dito. Telefonare 040-764041. 

2/9 S 

PRONTINGRESSO palazzine 
ultimate appartamenti prezzo 
bloccato tre quattro stanze 
impresa Canarutto via Dono- 
ta 3 tel. 60251 dalle 16 alle 19. 

‘13371 S 

SALITA ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO. 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 


“analcolico biondo 


IL PICCOLO 


RAZZE OGNI CONFORTS 
MODERNO. CANTINE PO- 
STI AUTO. PREZZI RIMA- 
STI INVARIATI AL 1979, MU- 
TUI VENTENNALI. VEN- 
DONSI DIRETTAMENTE. 
VISITE SUL POSTO GIOR. 
NALMENTE ORE 10-13. IN- 
FORMAZIONI TELEFONA- 
RE 750777. 3452.S 


SAPPADA, vendesi apparta- 
mento nuovo, mansardato, 3 
stanze, servizi, poggiolo, gara- 

e, giardino. Tel. 766264 9-13 
feriali. 11412S 

SOFFITTA libera altro camera 
cucina vendesi facilitazioni vi- 
sitare San Sebastiano 4 quar- 
to ore 17-18.30. 11404S 

SONO. interessato all'acquisto 
di un piccolo appartamento 
libero. Telefonare 569322 ore 
pasti. 12/95 

SPAZIOCASA vende Ginnasti- 
ca stabile su 4 piani con ap- 

. partamenti liberi ed occupati 
più locali d'affari, Tel. 64266. 

6/9 S 

SPAZIOCASA vende Cumano 
soleggiato salone 3 stanze cu- 
cina poggioli doppi servizi ga- 
rage. Tel. 64266. 6/95 

SPAZIOCASA vende Fabio Se- 
vero recente salone 3 camere 
cucina servizi poggioli rifinitu- 
re lussuose. Tel, 64268. 6/95 

SPAZIOCASA vende Muggia 
recentissimo soleggiato cuci- 
nino soggiorno camera bagno 

ande terrazzo cantina. Tel. 
4266. 6/98 

SPAZIOCASA vende adiacenze 
Stadio luminoso cucinino ti- 
nello camera bagno poggiolo 
31.000.000. Tel, 64266. 6/95 
SPAZIOCASA vende Castagne- 
to piano alto soggiorno cucini- 
no tinello 2 camere bagno au- 
toriscaldamento IRE 

/ 


64266. 

SPAZIOCASA vende San Vito 
adiacenze semioccupato 7 ca- 
mere cucina servizi prezzo in- 
teressante. Tel. 64266. 6/95 

SPAZIOCASA vende Navali 
adiacenze ammobiliato vista 
mare cucinino tinello camera 
bagno cantina 26.000.000. Tel. 
64266. 6/95 

SPAZIOCASA vende Giulia ca- 
setta su 2 piani grande cucina 
‘matrimoniale stanza wc soffit- 
ta. Tel. 64266. 6/9S 

SPAZIOCASA vende periferico 
buono stato cucina 2 camere 
bagno. Tel. 64266. 6/95 

SPAZIOCASA vende Gretta in 
palazzina cucinino tinello 2 
camere bagno prezzo interes- 
sante. Tel. 64266. 6/9S 

SPAZIOCASA vende Sistiana 
recentissimo in palazzina cot- 
tura soggiorno 2 camere ba- 
gno poggioli posto macchina. 
Tel. 64266. 6/95 

SPAZIOCASA vende Sistiana 
villa su 3 piani salone cucina 5 
stanze servizi terrazze più 800 
mq giardino. Tel. 64266. 6/95 

SPAZIOCASA. vende Borgo 
Grotta recentissima villa su 2 
piani salone cucina camera 
cameretta servizi ampio giar- 
dino alberato. Tel. 64266. 6/9 S 

TERRENO Padriciano 4700 
mg accesso alberato vendo 
Tel. 631793. 3663 S 

TRIESTE appartamento libero, 
2-3 stanze compero anche da 
riadattare. Tel. 040-764041. 

2/9 S 

VENDESI libero zona Giardino 
via Giulia 2.0 piano salone, 
due stanze, cucina, servizi, 
cantina 38.000.000 tel. 7772532 
ore ufficio. 11203 S 

VENDESI mq 1000 edificabile 
centro paese uscita autostra- 
da nel Gradiscano. Tel. 0481- 
89900. 654S 

VENDESI tre. camere cucina. 
Tel. 793090. 1013 S 

VENDESI villa bifamiliare, otti- 
ma posizione, mq 1800 terreno 
possibilità trasformazione in 
appartamenti. Agenzia Ca- 
ster, telefoni 0433-88157 - 
88118. 050294 S 

VESTA IMMOBILARE vende 
appartamenti prontingresso 
Strada Fiume 2 stanze salone 
cucina doppi servizi riposti- 
glio riscaldamento ascensore 
altro stanza soggiorno cucina 
bagno poggiolo panoramico 
riscaldamento ascensore mu- 
tuo approvato Gallina 4 tele- 
fono 730344. 11028 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
zone Romagna Scorcola 3 
stanze salone cucina tripli ser- 
vizi con mansarda oppure ta- 
verna riscaldamento autono- 
mo rifiniture lussuose Gallina 
4telefono 730344. 11028.S 

VESTA IMMOBILARE vende 
appartamenti occupati zone 
Roiano Cologna Molino a Ven- 
to S. Giacomo di varie gran- 
dezze Gallina 4 telefono 
730344. 110285 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona Val- 
maura 3 stanze cucina bagno 
riscaldamento Gallina 4 tele- 
fono 730344. 11028 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero viale Ip- 
podromo 2 stanze salone cuci- 
na doppi servizi poggioli 
ascensore riscaldamento Gal- 
lina 4 telefono 730344. 110285 

VESTA IMMOBILIARE vende 
attico libero Marina Julia 
(Monfalcone) 2 stanze salone 
cucina doppi servizi terrazza 
riscaldamento ascensore Gal- 
lina 4 telefono730344, 110285 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero Marina 
Julia (Monfalcone) stanze sog- 
giorno cucinino bagno riscal- 
damento Gallina 4 telefono 
730344. 110289 

VESTA IMMOBILIARE vende 
terreni non edificabili Sistiana 
Borgo Grotta Gigante Sgoni- 
co Gallina 4 telefono 730344. 

11028 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamenti occupati zona 
Rossetti piano alto 3 stanze 
cucina bagno ripostiglio altro 
2 stanze stanzetta cucina ba- 
gno Gallina 4 telefono 730344. 

11028 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona sta- 
zione panoramico 3 stanze cu- 
cina doppi servizi poggioli ri- 
scaldamento ascensore. Galli- 
na4telefono730344. 110288 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locali adatti qualsiasi attività 
Marina Julia (Monfalcone) 
Gallina 4 telefono 730344. 

11028.S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento nuovo pronto 
Gretta panoramico 3 stanze 
salone cucina doppi servizi 
terrazza riscaldamento auto- 
nomo Gallina 4 telefono 
730344. 110285 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero centra- 
lissimo adatto ufficio 3 stanze 
cucina bagno riscaldamento 
metano Gallina 4 telefono 
730344: 11028 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti in costruzione 
zone Roiano Servola Opicina 
per visione progetti Gallina 4 
telefono 730344. 11028 5 

VIA GUERRAZZI 2 vendonsi 
appartamenti occupati 2-3 
stanze servizi. Contanti 
8.000.000 resto mutuo. Visite 


feriali 17-18 tel. 68677. 11064S 
Î DIVERSI 
V Lire 400 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 
misurazioni conteggi stipula 
contratti telefono 209057. 

10413 V. 


ANIMALI 
W Lire 300 per parola 


ALLEVAMENTO «Del Guado» 
vende dobermann figli di cam- 
pione mondiale altamente se- 
lezionati per guardia compa- 
gnia amicizia e difesa; 
tuosi con bambini. Telefonare 
giorni feriali dalle 15-19 0432- 


669615. 245W 
ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 300 per parola 


CAMPER Travelhome CI Fan- 
telli km 10.000 1979 accesso- 
riatissimo causa partenza ven- 
desi tel. 810387 orario negozio. 

11284 Z 

MOTOSCAFO cabinato m 7.40 


motore 225 hp 7 posti 5 posti 
letto tutti confort vendesi tel. 
820221. 


et, 


Lunedì, 22 settembre 1980 


16 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4,25 D. Venezia S.L. 

5.50 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6,42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V, Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro 
ma (3); l'e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5,6- 
27.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


10.14 L Portogruaro 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna €, - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le Il cl Palermo 


- Catania - Reggio C.) 
13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 


13:40 L_ Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova: Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl, Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia S.L. 

18,05 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19:23 L. Portogruaro 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.10'D. Venezia S.L. - Milano - Tori. 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette l e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 


D Venezia S.L. 

L Portogruaro (2) 

L Portogruaro 

D Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette.Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40. Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano PG. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28,6-2.8) - (cuccette 
Il cl. Ginevra - Trieste) 

13.05 D. Venezia S.L. 

14.27 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.22 D. Venezia S.L. 

17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 

nîa - Reggio C. - Napoli C. 

FI. - Roma Tib. - Firenze C. 

Marte - Bologna - Venezia 

S.L. (cuccette | e II cl. Reg- 

gio Cal. - Trieste; Palermo - 

Trieste e Catania - Trieste) 


Torino - 
S.L 
Firenze - Bologna - Venezia 
SL 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 


17.52 D Milano - Venezia | 
18.42 R 


19.10 D 


19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_ Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L_ Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo l.cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al:14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
di (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 
Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 


10.21 


- Belgrado) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il.ci. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar- 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso: 
15,8-1.11; 25.26.12; 25.46 
1,5) 

V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V..Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl, Trieste - Belgrado) (4) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette ll 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette ll cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedì e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 

V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


13.48 L 
14.48 L 
15.02 D 


16.48 D 
17.48 D 
18.30 D 
18.56 D 


19.50 D 
20.08 Ex 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI 

Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca - Torino solo vener- 
dì '6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 

Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il cl. Subotica - 
Trieste e cuecette.licì, Novi 
Sad - Trieste) (si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
dì, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1.11-25 e 
26.12, 1.1-254. 1.5) 


5.30 D 


9.17 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.17 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L_ Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1).(3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Sì effettua dal 28.9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1.11, 25 € 
26.12, 1,1, 25.4-1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1,6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9. 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
e il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 
5.20 L' Udine 
6.10 D Udine - Tarvisio 
6.16 L_ Udine 
7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (solo 1.6-27.9) 
9.52 L Udine 
12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L_ Udine - Carnia 
14.00 D Udine 
14.35 L_ Udine 
16.55 L_ Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L_ Udine 
19.18 D Udine 
20.02 L Udine . 
20.42 D Italien Osterreich Express 
Udine - Tarvisio - Vienna =, 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 
23.00 L_ Udine 
ARRIVI 
0.56 L Udine 
6.35 L Udine (1) 
7.18 L Udine 
7.57 D Venezia - Udine (1) 
8.46 L Udine 
9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e.II cl. 
Vienna - Trieste) (2) 
10.10 D Udine 
11.44 L_ Udine A 
11.57 R_Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 
14.20 D Udine 
15.15 L Udine 
16.43 D Udine 
18.03 L Udine 
19.30 L_ Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
20.54 L Udine 
22.30 L_ Udine 
22.50 D Monaco - (solo 1.6-27,9) 


Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 
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° DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


RIUNIONE INFORMALE DEI MINISTRI FINANZIARI 


Un fondo energetico 


a servizio 


dei «Nove» 


Sme: bilancio positivo - 


La congiuntura economica 


LUSSEMBURGO — L’im- 
pegno a portare avanti l’idea 
di un nuovo grande fondo di 
intervento europeo è scaturi. 
to dalla riunione informale 
dei ministri finanziari dei «no- 
ve» conclusasi ieri a Muller- 
tal, nel Lussemburgo. Secon- 
do Filippo Maria Pandolfi, mi- 
nistro italiano del tesoro, il 
fondo dovrebbe essere desti- 
nato a consentire investimen- 
ti energetici dei nove Pesi del- 
la Cee e a favorire l’indipen- 
denza energetica dei paesi in 
via di sviluppo, agendo dun- 
que positivamente sul merca- 
to dei petrodollari. La dota- 
zione del fondo dovrebbe es- 
sere «notevole», variabile in 
via di ipotesi fra i dieci e i 
quindici miliardi di dollari. 

Pandolfi, uno dei fautori 
dell’idea, ha detto: «Il proget- 
to, lanciato alla riunione in- 
formale di Taormina sei mesi 
fa, sta ormai per entrare nella 
seconda fase: la discussione 
formale di un rapporto del 
‘comitato monetario che sarà 
presentato in ottobre al consi- 
glio. La terza fase, quella deci- 
sionale, può essere prevista 
per la prima metà dell’anno 
prossimo». Sempre nell’ambi- 


' to di un consolidamento del 


ruolo dell’«Ecu», di fronte al 
‘problema del riciclaggio dei 
petrodollari, i ministri hanno 
valutato la possibilità di 
denominare in «Ecu» (moneta 
comunitaria) tutte le emissio- 
ni di strumenti finanziari Cee. 

Buona parte delle discus- 
sioni informali, sono state de- 
dicate alla preparazione del- 
l'assemblea annuale del Fon- 
do monetario internazionale 
(Fmi), e in particolare all’ap- 
provazione dei discorsi che 
Pierre Werner, primo ministro 
Lussemburghese, farà a quel- 
la riunione a nome dei «nove». 
Punto cruciale del dibattito, 
l'atteggiamento da tenere ri- 
spetto alla richiesta dei paesi 
arabi di associare l’organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina (Olp) al Fmi. 

Jacques Santer, ministro 
dell'economia lussemburghe- 
se, ha detto che una decisione 
Sarà presa solo dopo attenta 
Valutazione della risoluzione 
Votata dalle Nazioni Unite. 
«Pandolfi, presidente del comi- 
tato. interinale del Fmi, ha 
insistito sulla necessità che 
«il Fondo sviluppi il suo ruolo 
Nei confronti dei paesi in via 
di sviluppo senza snaturare le 
‘proprie caratteristiche». Il mi- 
Nistro italiano, che avrà nei 
prossimi giorni nuovi contatti 
preliminari, non è escluso 
‘anche con esponenti arabi, ha 
espresso la speranza che si 
Possano evitare «contrasti 
aperti in seno all'assemblea 
‘del Fmi». 

Per quanto riguarda lo svi- 
luppo del sistema monetario 
europeo (Sme) e l'avvio della 
Sua seconda fase, cioè del 
Fondo monetario europeo 
(Fme), il ministro Santer ha 
confermato che il Lussembur- 
go, presidente di turno della 
Cee nel settembre in corso, 
intende porre il punto all’ordi- 
Ne del’ giorno del prossimo 
«vertice» europeo (Lussem- 
burgo, 1-2 dicembre). Le di- 
Scussioni di questi giorni han- 
No lasciato emergere un ac- 
Cordo «generale sulla necessi- 
tà di un approccio pragmati- 
co del problema», ha sostenu- 

Sander. ‘ 

In realtà, molte delegazioni 

anno riconosciuto i risultati 
bositivi dati dallo Sme («un 
importante fattore di stabilità 
Monetaria», ha detto Hans 
Matthofer, ministro tedesco), 
Ma hanno sottolineato i pro- 
blemi tecnici che si propongo- 
No alla creazione dell’Fme, 
inizialmente prevista per la 
Primavera 1981. Andreas Van 
Der Stee, ministro olandese, 
sa parlato di uno slittamento 
Salmeno di un anno». Uno 
Scambio di vedute sui rappor- 
ttra crisi economica! e crisi 

ciale ha concluso la riunio- 

Secondo Santer «non sono 
tmersi elementi tali da rende- 
îe necessario un incontro con- 

into informale dei ministri 

li affari sociali e finanziari 
scel «nove», né «da ‘rendere 
BRACE 


FERRUCCIO BORIO 


Direttore responsabile 


Edito dalla Società Editrice 
atina: p. a. - Via S. Pellico 8 


SRUPPO 
RIZZOLI-CORRIEREDELLA SERA 


Angelo Rizzoli 
PRESIDENTE 


Bruno. Tassan Din 
DIRETTORE GENERALE 


RETTORE DIVISIONE QUOTIDIANI: 
n Lorenzo Jorio 
L'DIRETTORE DIVISIONE PUBBLICITÀ: 


\. Napoleone Jesurum 
N 


Î 


| Piccolo. è iscritto 
NI EIEGI Federazione ng 
ia. Editori Giornali 
La tiratura è controllata 


@ Diffusione Stampa | 


dallADS - Accertamenti 


opportuna una nuova confe- 
renza tripartita fra governi, 
imprenditori e sindacati al- 
meno in questo momento». 


Prossima riunione 


del Soviet supremo 


MOSCA — L’agenzia 
<«Tass» rende noto che il So- 
viet supremo si riunirà per 
sua quarta sessione il 22 otto- 
bre, La sessione durerà proba- 
bilmente tre giorni. Si ritiene 
che sarà esaminato un proget 
to preliminare del piano quin- 
quennale 1981-1985. Il Soviet 
supremo si riunisce due volte 
all'anno. 


TERMINATA LA PARTE UFFICIALE DEL VIAGGIO PRESIDENZIALE 


Pagode e tombe d'imperatori 
per il turista Pertini in Cina 


L’incontro con Hua Guofeng concluso da un colloquio segreto di 15 minuti 


PECHINO — Il Presidente | 


della Repubblica, Sandro 
Pertini è partito da Pechino 
per concludere con un viag- 
gio în provincia la sua visita 
ufficiale cominciata giovedì 
scorso, la prima di un capo 
dello stato italiano în Cina. 
Durante il viaggio, che dure- 
rà cinque giorni, Pertini visi- 
terà tre città della Cina cen- 
trale e centrorientale: l’anti- 
ca capîtale imperiale di Xian, 
la metropoli industriale e 
commerciale di Sciangai e la 
pittoresca Hangzhou, celebre 
per i suoi panorami e ì suoi 
broccati di seta. 


Conformemente al nuovo 
protocollo, la cerimonia di 
commiato non si è svolta 
all’aeroporto, ma nella resi- 
denza riservata all’ospite îita- 
liano e al suo seguito: a salu- 
tare Pertini si sono recati il 
presidente del partito comu- 
nista, Hua Guofeng e il vice- 
presidente dell'assemblea na- 
zionale, Peng Zhen (in tale 
carica, che corrisponde a 
quella di vicecapo dello stato, 
Peng Zhen ha rappresentato 
il presidente dell’assemblea, 
Ye Jianying, a tutte le cerimo- 
nie cui questi non ha potuto 
partecipare per motivi di età 


aa 


=» CARS 


Bonn — Il «testa a testa» per la cancelleria costringe a ogni sorta di performance i candidati. 
Strauss ha scalato la vetta più alta della Germania federale, il Zugspitze, e da lì ha arringato i 
fedeli, Schmidt, più tranquillamente, ha tentato di dirigere l'Orchestra giovanile di Weiden 


Imprese di candidati 


e di salute). 

Prima della cerimonia Per- 
tini ha avuto un ultimo collo- 
quio con i due dirigenti cinesi: 
è durato circa un quarto 
d'ora e sì è svolto în forma 
riservata alla sola presenza 
dei più stretti collaboratori. Il 
Presidente della Repubblica e 
il suo seguito hanno poi rag- 
giunto l’aeroporto con un cor- 
teo di automobili nere e si 
sono imbarcati su un aereo 
speciale cinese. 

Prima tappa di Pertini, co- 
me detto, è stata la città di 
Xian, capitale dello Shaanzi, 
dove il Presidente, giunto alle 
12 locali, è stato ricevuto dal 
vicegovernatore della provin- 
cia, Bai Jinian, dal vicepresi- 
dente della locale assemblea 
Zhang Yichen, dal sindaco 
della città, Wang Zhen. Non vi 
sono stati discorsi né picchet- 
to d'onore, ma soltanto calo- 
rose strette di mano. Lungo il 
tragitto dall’aeroporto alla 
residenza numerosi gruppi di 
persone în attesa (molti, so- 
prattutto, i bambini) lo hanno 
salutato e applaudito. 

Si giunge alla residenza 
lungo un percorso di circa 
un'ora, dopo aver attraversa- 
to il centro cittadino è aver 
superato le mura dell’antica 
capitale cinese. La località si 
trova molto distante dal cen- 
tro, inuna campagna verdeg- 
giante, dove, nonostante la 
giornata festiva, i contadini 
sono al lavoro, come in tutte 
le campagne, in epoca di 
piantagione o di raccolto. La 
gente ha osservato il lungò 
corteo delle macchine con 
grande curiosità, 

Xian, l'antica Changan, ca- 
pitale di molte dinastie, è oggi 
una tipica città cinese con 
molto verde e sulla quale si 
staglia la pagoda  dell’«oca 
selvatica», che il Presidente 
ha visitato nel pomeriggio. La 
pagoda dell’«oca selvatica» 
(«ta yen») si trova nel centro 
di quella che fu l'antica Chan- 
gan. Costruita dal principe Li 
Chih, che divenne poi il gran- 
de imperatore Tang Kao 
Tsung, essa si trova nel tem- 
pio della «buona volontà». 


Il motivo della costruzione + 


sta nel fatto che Lì Chih vole- 
va onorare la madre defunta, 
l’imperatrice, Wen Teh. La co- 
struzione risale al 652, un’e- 
poca di piena fioritura del 
buddhismo e poco dopo che il 
celebre monaco Hsuan Tsang 
era ritornato dal suo viaggio 
în India portando seco 600 
volumi di opere buddhiste. 
Inizialmente essa avera cin- 
que ripiani, che diventarono 
dieci durante il regno dell’im- 
peratrice Wu Tsetien. Attual- 
mente misura 64 metri. 
Pertini ha avuto parole di 
ammirazione per questa testi- 
monianza dell’antica civiltà 


cinese e si è soffermato ad 
ascoltare le spiegazioni che la 
guida ha fornito. Nella pago- 
da vi sono un ritratto del 
monaco nonché iscrizioni 
tratte dal volume «introduzio- 
ne alla santa religione», E° 
seguita quindi la visita al mu- 
seo provinciale dello Shaan- 
ri, ricco di statue originali e 
di riproduzioni del periodo 
Tang. 

Nel corso di un ricevimento 
offerto in serata dal governo 
della provincia, sono stati 
pronunciati è consueti brindi- 
si dì saluto. Pertini ha ringra- 
ziato pér l’«accoglienza calo- 
rosa» avuta, 


poni SO Ir AME 
La Libia paga 
i debiti siriani 
DAMASCO — Il colonnello 
Gheddafi avrebbe saldato i 
debiti contratti dalla Siria 
con l'Unione Sovietica per 
l'acquisto di armi, e ammon- 
tanti a quasi un miliardo di 
dollari. Solo in quest’ultima 
settimana il governo libico 
avrebbe sborsato — stando a 
fonti bene informate — 600 
milioni di dollari per puntella- 
re la pericolante economia si- 
riana. 


Condannato a morte 


contadino cinese 


PECHINO — Un contadino 
di una comune popolare pres- 
so Pechino è stato condanna- 
to a morte per aver ucciso la 
figlia dopo che questa era ri- 
masta incinta a causa di una 
relazione incestuosa. Lo ren- 
de noto il «Giornale della sera 
di Pechino», precisando che il 
contadino di nome Ja Entong, 
è stato dichiarato colpevole il 
10 settembre scorso dalla cor- 
te d’assise della capitale. 

Secondo il quotidiano, Ja 
Entong aveva sedotto la fi- 
glia, di soli 15 anni, nel mag- 
gio 1978: rimasta incinta, la 
giovane Ja Xiufen era stata 
ripetutamente colpita dal pa- 
dre, che le aveva così provoca- 
to un aborto. 


t 


Il 20 settembre si è spento 
serenamente il nostro caro 


RAG. 
Bruno Kimenz 
Maestro del Lavoro 
‘ex funzionario Ass. Generali 


Ne danno il triste annuncio le 
sue amatissime OLY e figlia 
BRUNILDE, il fratello GUIDO e 
le congiunte famiglie PERGO- 


Zurigo — Il solito turbolento week-end nella città elevetica. LIS, de TERY, SCHWARZT, de 
Questa volta però la manifestazione dei giovani che stanno 
ancora protestando per la chiusura di un centro autogestito 
era autorizzata: perciò, malgrado l’attrezzatura del dimo- 


strante nella foto, non ci sono stati incidenti 


(Telefoto Upi) 


RESTANO 


EL PAESE 


Dopo il delitto Somoza 
Paraguay ancora isolato 


Secondo la stampa brasiliana l’ex dittatore. è rimasto vittima 
di un regolamento di conti per faccende di traffico d'armi 


ASUNCION — Le frontiere 
terrestri. del Paraguay sono 
rimaste chiuse per il quarto 
giorno consecutivo, causando 
difficoltà a diverse centinaia 
di turisti, soprattutto argenti- 
ni e brasiliani, che non posso- 
no lasciare il paese. 

Le autorità paraguaiane 
continuano a ricercare gli au- 
tori del mortale attentato ad 
Anastasio Somoza, avvenuto 
mercoledì scorso, dopo aver 
addossato la responsabilità di 
quanto accaduto all'attuale 
governo nel Nicaragua. 

Il capo del «dipartimento 
de investigaciones», respon- 
sabile delle indagini Pastor 
Coronel, ha affermato infatti 
che l'argentino Hugo Alfredo 
Irurzun, considerato il capo 
del commando che ha ucciso 
Somoza, ha collaborato con ì 
sandinisti per abbattere l’ex 


PROMULGATE DAL GOVERNO LE NUOVE NORME 


ANKARA — A poche ore 
dalla nomina a primo mini: 
Stro dell'ammiraglio a riposo 
Bulent Ulusu, è stato annun- 
ciato ieri l'aumento dei prezzi 
di una serie di prodotti, so- 
prattutto petroliferi. L’au- 
mento varia tra il 10 eil 20 per 
cento, a secondo che si tratti 
di petrolio, di benzina o di gas 
liquido. È stato inoltre deciso 
di bloccare fino a martedì sera 
la vendita dello zucchero, pro- 
babilmente per evitare acca- 
parramenti o speculazioni. 
> ‘L'aumento dei prezzi, quan- 
tunque prevedibile, non è 
destinato a rendere molto po- 
polare il nuovo governo, la cui 
nomina è attesa nelle prossi- 
me ore. La decisione contra- 
sta con quella presa qualche 
giorno fa dal «Consiglio nazio- 
nale di sicurezza», che aveva 
aumentato del 70 per cento i 
salari di alcune categorie di 
operai, che erano in sciopero o 
in attesa di un nuovo contrat- 
to di lavoro. 

Secondo quanto scrive la 
stampa c’è da attendersi un 
aumento del prezzo del burro 
e degli olii vegetali, prodotti 
di base nell'alimentazione del 
popolo turco. 

L’aumento dei prezzi dei 
prodotti ‘petroliferi: potrebbe 
provocare un aumento gene- 
ralizzato dei prezzi, contri- 
buendo a riattivare la spinta 
inflazionistica, che negli ulti- 
mi mesi sembrava fosse stata 
frenata. 

La stampa turca riferisce 
stamani la nomina di Bulent 
Ulusu con grandi titoli e foto- 
grafie in prima pagina. Alcuni 
giornali ricordano che presi- 
dente incaricato, che si è riti- 
rato dal servizio attivo il 30 
agosto scorso, avrebbe dovu- 
to diventare tra breve amba- 
sciatore a Roma. 

Intanto è stata pubblicata 
ieri sulla Gazzetta ufficiale ed 
è entrata pertanto immedia- 
tamente in vigore, la nuova 
legge che regola lo stato d’as- 

\ sedio, apportando modifiche 


Lo stato d’assedio 
più duro in Turchia 


alle norme o apportando nuo- 
ve norme, alla legge sullo sta- 
to d'assedio già in vigore. — 

Fra le nuove disposizioni 
sono da segnalare le seguenti: 
saranno immediatamente 
eseguite le richieste dei co- 
mandi dello stato d’assedio, 
relative al mantenimento del- 
l'ordine pubblico, e al licen- 
ziamento o all'assunzione di 
personale nell'’amministrazio- 
‘ne pubblica o negli enti locali. 


Ai fini della difesa e del 
mantenimento. dell'ordine 
pubblico i comandi dello sta- 
to d’assedio avranno il potere 
di controllare ogni pubblica- 
zione, radiodiffusione e comu- 
nicazione «orale, scritta, o at- 
traverso disegni e pellicole»; 


LA DELEGAZIONE INTERNAZIONALE TRATTA IN ARRESTO A LA PAZ 


La Bolivia ha espulso 
due sindacalisti Cisl 


LA PAZ — Secondo una 
notizia proveniente dalla Bo- 
livia (ma inesatta a parere 
della Cisl italiana) i cinque 
sindacalisti europei arrestati 
sono stati rilasciati sabato se- 
ra ed espulsi dal paese. Il 
ministro degli interni bolivia- 
no ha annunciato che la dele- 
gazione è stata fatta salire su 
un aereo diretto a Buenos 
Aires. 

Tra i cinque sindacalisti, fa- 
centi parte della Confedera- 
zione internazionale dei lavo- 
ratori liberi (Cisl), vi sono due 
italiani, Luigi Cal ed Enzo 
Friso; gli altri sono uno svede- 
se, un colombiano e un vene- 
zuelano. 

L'ufficio internazionale del- 


la Cisl in un suo comunicato, 
afferma che «corrisponde pur- 
troppo solo in parte alla real- 
tà la notizia dell’espulsione 
dalla Bolivia dei cinque sin- 
dacalisti della Cisl. Secondo 
sicure informazioni diploma- 
tiche — prosegue il comunica- 
to — tre membri della missio- 
ne, e cioè il rappresentante 
della Cisl italiana Luigi Cale i 
delegati venezuelano e colom- 
biano sono tuttora detenuti a 
La Paz. Un altro italiano, En- 
zo Friso, della segreteria della 
Cisl internazionale, e il dele- 
gato svedese sono stati invece 
obbligati di forza a lasciare il 


paese e stanno rientrando a 


Bruxelles». 
La Cisl, ribadendo la sua 


«ferma e sdegnata protesta 
per il comportamento arbitra- 
rio delle autorità boliviane», 
chiede l’immediato rilascio di 
tutti i componenti della dele- 
gazione e piena garanzia della 
loro incolumità personale, 
respingendo le accuse loro ri- 
volte di attività sovversiva. 


«Come era pubblicamente 
noto — afferma il comunicato 
— il carattere della missione 
era infatti esclusivamente di 
matura umanitaria nei con- 
fronti delle famiglie dei sinda- 
calisti boliviani imprigionati 
e informativo sulla situazione 
sindacale dopo il colpo di sta- 
to militare e lo scioglimento 
della centrale operaia bolivia- 
na». 


dittatore e che le armi sono 
giunte in Paraguay dal Nica- 
ragua. 

E’ stato anche affermato 
che il commando che ha com- 
piuto l’attentato era compo- 
sto da sei persone e che esse 
sarebbero ancora con ogni 
probabilità in territorio para- 
guaiano. i 

Nel Paraguay non esiste at- 
tualmente un controllo radar 
su tutto il territorio, che d’al- 
tra parte è costellato di picco- 
le piste di atterraggio disse- 
minate nelle aziende agricole 
grandi e medie. Alcune fonti 
ritengono possibile che il 
commando possa avere utiliz- 
zato qualcuna di queste piste 
per lasciare il paese in aereo 
poche ore dopo l’attentato: si 
tratta evidentemente di ipo- 
tesi che tengono conto soprat- 
tutto dell’accuratezza con cui 
è stato preparato il piano del- 
l'attentato, che probabilmen- 
te prevedeva anche un siste- 
ma adeguato per lasciare il 
paese. . 

Da una conversazione con 
una persona che era abba- 
stanza vicina a Somoza, è 
emerso che questi non aveva 
mai voluto seguire il consiglio 
di cambiare ogni giorno l’iti- 
nerario degli spostamenti che 
effettuava in automobile, e 
che preferiva invece passare 
sempre per la stessa strada. 

Risulta anche che la casa 
affittata dagli autori dell’at- 
tentato e dalla quale è stato 
sparato il colpo di bazooka 
contro l’auto di Somoza, è 
stata affittata tra il 20 e il 25 
agosto, negli stessi giorni in 
cui erano espulsi dal Para- 
guay due diplomatici del Ni- 
caragua che avevano affittato 
un’altra casa sulla «Avenida 
Espanar 

Intanto si sono avute infor- 
mazioni relative agli investi- 
menti di Somoza in Paraguay, 
che non risultano essere parti- 
colarmente ingenti. 

Somoza aveva acquistato a 
buon.prezzo 30 mila ettari di 


terreno in una regione inospi-. 


ECCEZIONALE IMPRESA DEL FRANCESE 


GERARD D’ABOVILLE: IN 72 GIORNI DA NEWPORT A_BREST 


Remando, remando traversò l’oceano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BREST — Ha vinto l’Atlan- 
tico con i remi, da Est ad 
Ovest, percorrendo oltre 5.200 
chilometri în 73 giorni a bordo 
del suo minuscolo canotto, il 
«Capitaine Cook», lungo solo 
cinque metri e sessanta. Ieri 
mattina, con il sigaro in bocca 
e l’aria distesa come se fosse 
soltanto reduce da una salu- 
tare passeggiata in mare, il 
naviggiore solitario Gerard 
D’Aboville, di 33 anni, ha fatto 
un ingresso trionfale nel por- 
to francese di Brest (Finiste- 
re), attorniato da una flotti- 
glia di battelli che lo avevano 
accompagnato e scortato nel- 
le ultime miglia. 
L’eccezionale impresa si 
era però cià conclusa in prati- 
ca sabato alle 18.04, ora loca- 
le, quando il rematore france- 
se aveva «tagliato» îl meridia- 
no dell’isola di Quessant, al 


largo della Bretagna, stabi- | 


lendo così un record difficil- 


T 


RE PI 


‘mente superabile. Mai prima 
di allora, infatti, un rematore 
solitario era riuscito a percor- 
rere una distanza così lunga 
in così breve tempo. Era ad 
attenderlo, sul meridiano, 
una nave della marina milita- 


In pallone 
attraverso 
gli Usa 


PHOENIX — Due uomi- 
ni d'affari dell’Arizona, 
John Shoecraft e Ron 
Ripps, sono partiti a bor- 


do di un pallone dalla cit- 
tà costiera di Oceanside 
(California), per tentare la 
traversata degli Stati Uni- 
ti da costa a costa. I due 
sperano di essere i primi a 
realizzare questa impresa. 
A loro avviso il viaggio 
dovrebbe essere compiuto 
in tre giorni. 


re francese, l'«Elan», incari- 
cata di prenderlo a bordo una 
volta omologato il record. 

Infatti D’Aboville non era 
stato autorizzato ad attraver- 
sare a remi il tratto dî mare 
dal meridiano di Quessant al- 
la costa, assai pericoloso per- 
ché percoso da un intenso 
traffico di petroliere che 
avrebbero potuto non vedere 
una piccola barca e speronar- 
la. La rotta al largo della 
costa bretone, infatti, è una 
delle più affollate del mondo, 
da navi di ogni specie ma 
soprattutto da petroliere. In 
precedenza, venerdì, D’Abo- 
‘ville si era rifiutato di essere 
rimorchiato, come volevano 
le autorità marittime francesi 
per ragioni di sicurezza. 

Ma sabato sera ha ceduto 
ed è salito sull’«Elan», a con- 
dizione però che la sua barca 
venisse messa nuovamente in 
acqua a quattro chilometri 
dalla costa, in modo da poter 


fare l'attesa entrata nel porto 
di Brest con la sola forza dei 
remi: così è stato fatto. L’ulti- 
mo tratto della traversata, fi- 
no al meridiano d’Quessant, è 
stato molto difficile. Giovedì 
mattina, giunto a qualche mi- 
glia da Quessant, il navigato- 
re solitario aveva dovuto af- 
frontare forti venti contrari 
da Sud-Sud Est, che gli impe- 
divano di avvicinarsi alla co- 
sta bretone, 

Non appena sbarcato sul 
molo, D’Aboville si è trovato 
in mezzo ad una folla entusia- 
sta e acclamante, che per po- 
co non lo ha travolto. 

Egli ha chiesto ai suoi amici 
e parenti dì non stringergli la 
mano. Le sue mani infatti so- 
no doloranti a causa delle 
oltre mille'ore passate aî remi 
lottando contro le onde e le 
correnti. Non sono però così 
doloranti da impedirgli di 
maneggiare un apparecchio 
fotografico. Imperturbabile, 


non appena è riuscito a distri- 
carsi un po’ dall’assedio della 
folla, D’Aboville ha fotografa- 
to la scena dell’arrivo. Poi è 
stato portato în trionfo dai 
suoi sei fratelli che l'hanno 
così allontanato dalla folla e 
avvicinato ai familiari in at- 
tesa. 

La traversata, iniziatasi il 
10 luglio scorso a Cape Cod, 
non lontano da Newport, ne- 
gli Stati Uniti, è stata molto 
avversata dalla furia degli 
elementi. La piccola imbarca- 
zione è un po’ danneggiata. 


' Inoltre le comunicazioni ra- 


dio sono state ostacolate dal 
fatto che le batterie negli ulti- 
mi giorni erano quasi esauri- 
te. D’Aboville non è il primo 
navigatore che attraversa 
l'Atlantico a remi, ma è il 
primo che ha compiuto una 
così lunga distanza giungen- 


do dagli Stati Uniti fino ‘in. 


Francia. È 
Jacques Duclos 


tale, il Chaco, a 600 chilometri 
da Asuncion, per produrre co- 
tone. Un secondo investimen- 
to era consistito nell’acquisto, 
di 4 mila ettari nella zona 
occidentale del paese. Altre 
iniziative erano state di tono 
nettamente minore. Somoza, 
inoltre, non aveva acquistato 
la casa in cui viveva, ma l’ave- 
va affittata. È 

Risulta ad Asuncion che 
l'ex dittatore già qualche 
anno fa, quando ebbe un gra- 
ve attacco cardiaco, aveva 
pensato bene di distribuire 
membri della sua famiglia 
gran parte dei propri beni. E* 
possibile quindi che l’apertu- 
ra del testamento, attesa nei 
prossimi giorni, non riserbi 
grandi sorprese. 

Nelle prossime ore partiran- 
no da Asuncion le ceneri dei 
due uomini rimasti uccisi nel- 
l’attentato. Verranno inviate 
negli Stati Uniti quelle di Jo- 
seph Beittinger, sessantenne, 
consulente economico di So- 
moza per la Colombia, che 
risulta essere cittadino norda- 
mericano nato a: Roma. 

La moglie di Beittinger, già 
gravemente ammalata, è mor- 
ta in seguito ad un'infarto in 
Colombia all’apprendere la 
notizia dell'uccisione del ma- 
rito, 

Saranno invece portate in 
Spagna, dove risiede la sua 
famiglia, le ceneri di. Cesar 
Gallardo, indicato come auti 
sta di Somoza, ma che in effet- 
ti era tenente o capitano della 
«guardia nacional somo- 
cista». i 

Intanto sì apprende in Bra- 
sile che lo stesso Somoza era 
sospettato dalla polizia brasi- 
liana di dirigere un importan- 
te traffico di armi verso il 


Paraguay. Lo afferma il quoti- | 


diano brasiliano «O Globo», 
‘mentre altri giornali brasilia- 
ni sostengono che egli sia sta- 
to vittima di un regolamento 
di conti nel mondo dei traffi- 
canti di stupefacenti o di 
armi, 

Il quotidiano «O Globo» af- 
ferma che Somoza, secondo 
fonte informata vicina alla po- 
lizia federale brasiliana, era 
implicato in un traffico d'armi 
scoperto allorché nel settem- 
bre scorso un ingente quanti- 
tativo venne trovato in un 
camion presso Bela Vista 
(Mato Grosso meridionale) 
mentre si dirigeva con altri 
tre automezzi verso la frontie- 
ra con il Paraguay: 

«O Globo» riferisce inoltre 
che membri dell'opposizione 
del Paraguay hanno messo in 
dubbio la versione fornita dal- 
la polizia sulla morte del pre- 
sunto assassino di Somoza, 
Hugo Alfredo Irurzun, in 
quanto nessuno ha assistito 
‘alla sua morte. 


Numerosi giornali brasiliani |. 


mettono in dubbio che un 
«commando» proveniente 
dall'estero abbia potuto intro- 
dursi claridestinamente in Pa- 
raguay per assassinare Somo- 
za e scartano inoltre l’ipotesi 
di omicidio per gli «eccessi» di 
cui sì è reso responsabile 
Somoza. 

Secondo alcuni giornali egli 
potrebbe più semplicemente 
esser stato implicato nel traf- 
fico di stupefacenti o armi da 
guerra ed esser stato vittima 
di un regolamento di conti. 


COSULICH e parenti e amici 
tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al prof. ENRICO TAGLIA- 
FERRO, al dott. GIOVANNI 
BANELLI, al medico curante 
dott. EZIO MARTINICO. 

I funerali seguiranno domani 
23 corr. alle ore 10.15 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 settembre 1980 


T 


È mancata al nostro affetto 


Angela Bidoli 
in Pelizon 


Addolorati lo annunciano il 
marito LUIGI, i figli MARISA e 
BRUNO, il genero CLAUDIO, la 
nuora MARIAGRAZIA, i nipoti 
PATRIZIA DE GASPERI, TI. 
ZIANA, MAURO, CINZIA e 
CHRISTIAN PELIZON, amici e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
23 corr. alle ore 9.30 dall’Ospe- 
dale Maggiore.” 


Trieste, 22 settembre 1980 


L’'ANIA (Associazione nazio- 
.nale inquilini e assegnatari) di 
Trieste, partecipa al lutto della 
sua vicepresidente per la scom- 
parsa della suocera. 


Trieste, 22 settembre 1980 


Li 


Il giorno 20 settembre a Vero- 
deo mancata all’affetto dei suoi 
e 


Loredana Parenzan 
ved. Gubertini 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli PIERPAOLO e 


ANTONELLA, la nuora TIZIA- 


NA, i genitori ANITA e VITTO- 
RIO, la suocera CONCETTA, 
GINO, il cognato SILVIO, gli zii 
ROSALYA e QUINTO, parenti 
e amici tutti. 


Un particolare ringraziamen- 
to ai medici e a tutto il persona- 
le del reparto di net la 
dell’ospedale Borgo Trento di 
Verona, per.le cure e l'assistenza 
prestata. 4 

‘I funerali avranno luogo mar- 
tedì 23 settembre alle ore 16 
presso la Cappella del cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 22 settembre 1980 


Si associa al dolore la famiglia 
CANAVESE. Ss 


Trieste, 22 settembre 1980 


La sorella IDA con i nipoti 
TE 


parsa del 
CAV. UFF.” 
Col. di Artiglieria 
GEOM. 
‘ Galliano Cantagalli 
Pieris, 22 settembre 1980 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del mio adorato marito 


Luigi Lampe 
Lo ricordo con immenso dolore. 


La Sua adorata VITTORIA 
"Trieste, 22 settembre 1980 


Conimmutato affetto ricorda- 
o il caro È 


Gigi 
le Sue sorelle ANNA, ANGELA, 
MARGHERITA, i nipoti e pa- 
renti tutti, i 
Trieste, 22 settembre 1980 
ignari cn 


22-9-1975 22-9-1980. 


Giovanni Pellis 


il Tuo ricordo vive sempre in 
noi. 


Trieste, 22 settembre 1980 
| ROSTER IIZSI ESITI RI 


Il posto di guida della Fuego, con îl solito 
regolabile in altezza. La strumentazione è 
completa e decisamente sportiva. 


Un bassissimo coefficiente di penetrazione nell’aria 
e prestazioni di rilievo: la. Fuego è un'autentica 
granturismo. 


La linea. Un nuovo equilibrio esteti- 
co. Uno styling molto avanzato, che 
anticipa il futuro. Il rapporto forma - 
funzione si traduce in un coefficiente di 
penetrazione nell’aria tra i migliori in 
assoluto: solo 0,34. i 

A bordo. Lusso tecnologico ed ele- 


IL PICCOLO 


ganza sofisticata. Dai sedili anatomici 
integrali alla strumentazione sportiva. 
Dai comandi di nuovo disegno all’arre- 
damento raffinato. Dall’abitabilità otti- 
male per 4 alla straordinaria dotazione 
di accessori e dispositivi di serie. 

Autentica  granturismo. Velocità 
massima 190 km/ora. Da 0 a 100 in 1”. 
400 metri e km da fermo in 17” e 32” 
(versione GTX). Cambio a innesto ra- 
pido. Cinque marce per una guida più 
sportiva... e per consumare meno: 10 
km con un litro a 140 orari. 

Tecnica d’avanguardia. Volante re- 
golabile in altezza. Sterzo “nuova gene- 
razione” servoassistito. Avantreno a in- 
cidenza negativa. Accensione elettro- 
nica integrale (GTX). Tergicristallo a 
pantografo. Cupola posteriore panora- 
mica con sistema termicoetergilunotto. 


L’interno della Fuego: spazio, confort e raffinata eleganza. I sedili anteriori, anatomici e av- 
volgenti, sono di tipo integrale. Quelli posteriori sono articolabili in base alle diverse esigenze di 
viaggio e di carico. 


Lunedì, 22 settembre 1980 


Un equipaggiamento eccezionale, esclusivo e totalmente di serie 


‘La Renault Fuego è senza dubbio una delle granturismo meglio equipaggiate della propria cate- 
goria. Monta infatti di serie uno straordinario numero di accessori e dispositivi destinati a rende- 


re la guida ancora più pronta, piacevole e sicura. 


L’equipaggiamento della Fuego GTS comprende, fra l’altro: sedili anteriori integrali in panno di 


velluto, alzacristalli elettrico, cinture di sicurezza autoavvolgenti, servosterzo, tergicristallo a 
pantografo a 2 velocità con lavavetro elettrico, volante regolabile in altezza, tergilavafari, lunotto 
termico con tergicristallo, retrovisore esterno regolabile dall'interno, cristalli atermici azzurrati, 
orologio al quarzo, luci di retromarcia, faro fendinebbia posteriore, predisposizione impianto ra- 
dio, faretto di lettura, copribagagli, cerchi sportivi con pneumatici a profilo basso. 

La Fuego GTX offre in più, sempre di serie: accensione elettronica integrale, volante în cuoio, 
orologio digitale, cerchi in lega leggera. 


Davanti a questa automobile l’e- 
mozione si fa strada. É una Renault. 
Il suo nome è Fuego. Renault Fuego 
GTX (1995 cc) e Renault Fuego GTS 
(1647 cc). 

Presso tutti i Punti della grande Rete 
Renault. 


labile dall’interno. 


Un particolare dello straordinario equipag: 
‘giamento di serie: il retrovisore esterno rego- 


RENAULT 


Le Renault sono lubrificate con prodotti et 


Il nuov tergicristallo a pantografo della . 
Fuego garantisce una più ampia ed efficace 
azione sul parabrezza. 


